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CAP. I - L'UFFICIO SPECIALE. ISTITUZIONE 

La costituzione dell'Ufficio Speciale per 
l'attuazione degli interventi di cui agli articoli 21 e 32 
della legge 14 maggio 1981, n.219 risulta operata con 
ordinanza , n.2/219 ZA emanata in data 10 Luglio 1984 dal 
Ministro per il coordinamento della protezione civile, 
designato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 27 marzo 1984 ai sensi dell'art.9 - secondo comma -
della legge 29 aprile 1982, n.187 di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 27 febbraio 1982, n.57. 

Quest'ultima norma cosi recita: "Fino al 31 
dicembre 1983, all'attuazione coordinata degli interventi 
previsti dagli articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n.219, provvede, con le modalità di cui al titolo Vili della 
leon" "i"desima e successive modificazioni e integrazioni, diret 
tamente o a mezzo di altri Ministri all'uopo designati, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, in deroga alle 
procedure previste dagli stessi articoli 21 e 32 e a tutte le 
altre disposizioni di legge vigenti, nel rispetto delle norme 
della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento e 
nei limiti degli appositi stanziamenti". 

E' appena da rammentare che la medesima norma 
(penultimo comma) prevedeva la possibilità della cosLiluzions 
"per tutte le esigenze di cui al presente articolo" d) 
analogo organismo denominato parimenti "speciale ufficio" ad 
iniziativa del Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno che con proprio decreto ne avrebbe determinato 
l'organizzazione, la dotazione di mezzi e di personale e la 
individuazione degli oneri e con utilizzazione, "per quanto 
possibile" del personale già alle dipendenze della Cassa per 
il Mezzogiorno e degli enti collegati. 

Non si conosce se il Ministro predetto abbia o meno 
provveduto alla costituzione del menzionato ufficio e se, 

./. 
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nell'affermativa, sulla attività svolta da esso sia stato 
riferito al Parlamento a norma dell'ultimo comma del ripetuto 
art.9, cosi come non è dato sapere se possa essersi 
verificata coesistenza dei due uffici e / quindi, 
sovrapposizione di competenze e duplicazione di interventi 
finanziari . 

L'ordinanza n.2 citata è stata adottata 
nell'esercizio degli eccezionali poteri conferiti dalla 
evocata norma di legge autorizzati va di deroga ad nnni diversa 
disposizione vigente e con espresso richiamo nella parte 
motiva dell'ordinanza, alla necessità ed alla urgenza di' 
attuare gli interventi previsti richiedendo '1 'is11tuzione di 
una adeguata struttura destinata a far fronte in modo 
ccntinuo ed organico alle esigenze connesse alla 
realizzazione degli interventi". 

Quanto all'idoneità dello strumento ordinanziale 
per la costituzione dell'Ufficio Speciale, peraltro a 
distanza di ben oltre due anni dall'entrata in vigore della 
citata norma (decreto-legge n.57/82 convertito nella legge 
n.187/82), appaiono giustificate serie perplessità anche in 
riferimento alla prescrizione di cui all'art.97 della 
Costituzione il cui rispetto la norma suddetta ha inteso, 
seppure pleonasticamente, garantire insieme ai principi 
generali dell'ordinamento. 

All'Ufficio in parola, avente sede in Roma, è stata 
demandata l'attuazione delle opere di infrastrutturazione 
interna ed esterna ai nuclei industriali da realizzarsi a 
norma dell'art.32 della legge 219/1981, nonché l'attività 
istruttoria e di vigilanza sulla realizzazione delle opere 
assistite dai contributi di cui agli art.21 e 32 della 
medésima legge. 

In tale quadro sono stati ad esso attribuiti ì 
conseguenzialì adempimenti, ivi compresa la stipulazione dei 

./. 
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contratti- o convenzioni per l'approntamento delle opere di 
infrastrutturazione e per le attività connesse, 
l'approvazione dei progetti e delle eventuali varianti 
progettuali, il pagamento dei corrispettivi dovuti agli 
affidatari delle opere e delle attività connesse e dei 
contributi accordati dal Ministro, l'approvazione dei 
certificati di collaudo o di buona esecuzione. 

Al Ministro è stata riservata l'approvazione degli 
atti contrattuali stipulati dal capo dell'Ufficio Speciale e 
l'adozione dei provvedimenti provvisori e definitivi di 
conferimento dei contributi ex artt.21 e 32. 

Sia il capo dell'Ufficio in disamina, sia ì 
funzionari addetti andavano reperiti tra i dipendenti dello 
Stato e nominati con provvedimento del Ministro. 

L'art.2 della ordinanza istitutiva dispone, 
inoltre, che l'Ufficio "si avvarrà dei servizi resi dal 
Consorzio convenzionato Italtecna " in attuazione della 
convenzione 24 giugno 1982 e degli atti aggiuntivi in data 17 
giugno 1983 e 13 febbraio 1984 stipulata con il Ministro per 
la protezione civile, nonché dell'attività dei collaboratori 
incaricati o assunti a norma del successivo art.3, secondo 
cui è demandata ai presidenti delle regioni Basilicata e 
Campania„ 1 ' at ti vità ispettiva sulle modalità ed 1 tempi di 
realizzazione delle opere e degli insediamenti industriali 
ammessi ai benefici di legge. 

La configurazione giuridica attribuita allo 
speciale ufficio di cui si tratta è quella di gestione fuori 
bilancio, ai sensi dell'art. 5 della leqqe n. 468/1978 come 
tale regolata dalD.P.R. n. 1041 del 1971. 

I rendiconti della predetto gestione, soggetti, a 
norma del citato decreto presidenziale, al controllo della 

- 4 -

competente Ragioneria Centrale e della Corte dei C o n t i ; s o n o 
stati oggetto di rilievi da parte dei predetti organi e non 
risultano pertanto ancora definiti. 
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CAPITOLO II-L'ASSETTO STRUTTURALE 7RGANIZZATIV0 E FUNZIONALE 

In merito all'assetto strutturale ed alle attribuzioni 
dell'intero Ufficio occorre osservare, in linea generale e 
pregiudiziale, che i profili organizzativo-funzionali dello stesso 
risultano esere pressocchè interamente delineati nell'Ordinanza n.2 del 
10 luglio 1984, a norma della quale all'Ufficio medesimo competono, come 
già precisato: 

- l'attuazione delle opere di infrastrutturazione interne 
ed esterne ai nuclei industriali da realizzarsi a norma dell'art.32 
della legge , n.219/81; 

- l'attività istruttoria e di vigilanza sulla 
realizzazione delle opere assistite dai contributi di cui agli artt.21 e 
32 sulla richiamata legge n.219. 

Relativamente agli aspetti riflettenti i supporti di 
ordine strutturale, inoltre, l'ordinanza sopra richiamata prescrive che 
il capo dell'ufficio e gli altri eventuali funzionari addetti "saranno 
repenti tra ì dipendenti dello Stato e nominati con provvedimento del 
Ministro designato". 

Sempre in materia di assetto strutturale, inoltre, 
l'ordinanza medesima contempla anche, come già esposto, la facoltà, per 
l'Ufficio Speciale, di avvalersi dei servizi resi dal Consorzio 
convenzionato Italtecna (in attuazione della convenzione 24 giugno 1982 
e degli atti aggiuntivi in data 17 giugno 1983 e 13 febbraio 1984) 
nonché dell'attività dei "collaboratori incaricati o assunti a norma 
dell'art.3" della ordinanza medesima. 

In linea meramente incidentale e per compiutezza 
informativa, tuttavia, non può omettersi di precisare, in merito, che 
l'anzidetto art.3 si limita a prescrivere che "è demandata ai Presidenti 
delle Regioni Basilicata e Campania l'attività ispettiva sulle modalità 
ed ì tempi di realizzazione delle opere di infrastrutturazione e degli 
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insediamenti industriali ammessi ai benefici di legge" e che " i 
Presidenti delle Regioni rimetteranno al Ministro designato gli esiti 
degli accertamenti compiuti, con motivate proposte in ordine ai 
provvedimenti da assumere per il miglior esito delle istruttorie". 

Come è agevole osservare, pertanto, il riportato art.3 
disciplina una fattispecie del tutto peculiare ed autonoma e nulla dice 
in ordine all'esplicito rinvio che il precedente art.2 formula 
relativamente ai "collaboratori incaricari o assunti", con ciò rendendo 
palese una probabile lacuna enunciativa, come tale idonea a rendere 
sostanzialmente sterile la prescrizione normativa contenuta 
nell'articolo medesimo. 

Quanto, poi, alle funzioni che il ripetuto articolo 3 
assegna ai Presidenti regionali competenti per territorio, va precisato 
che, dagli atti e documenti esaminati in sede ispettiva, non è stato 
possibile accertare se, ed in quali tempi e modi, i menzionati Organi 
abbiano assunto iniziative in merito e ne abbiano relazionato al 
Ministro designato. 

In disparte quanto appena riferito a titolo di mera 
enunciazione cromstica e raccogliendo, comunque, le linee indicative di 
maggior rilievo ricavabili dall'esame della sopra riportata ordinanza 
n.2, appare ora possibile osservare che le strutture funzionali ed ì 
soggetti di cui l'Ufficio Speciale, alla data del 10 luglio 1984, era 
autorizzato ad avvalersi, in via diretta od indiretta, sono, in estrema 
sintesi, costituiti dalle figure appresso specificate: 

a) il capo dell'Ufficio; 
b) il personale di suppoorto direttamente reperito tra ì 

dipendenti dello Stato; 
e) ì "collaboratori incaricati o assunti" sulla base 

della lacunosa formulazione dell'art.2 e della già evidenziata svista, 
cui, correttamente,-l'Ufficio non ha dato attuazione; 

d) il Consorzio Italtecna, struttura esterna, operante in 
regime di rapporto convenzionale. 
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Nei paragrafi che seguono, pertanto, viene riferito 
separatamente su ciascuna delle figure di cui alle lettere a) e b), 
mentre la trattazione del rapporto con il Consorzio Italtecna troverà 
collocazione nel capitolo dedicato alle Convenzioni. 

Infine, una trattazione specifica ed autonoma sarà 
altresì riservata agli Organi collegiali che, costituiti o modificati 
con diversificati provvedimenti, sia precedenti che successivi 
all'Ordinanza n.2, si identificano con la Commissione Consultiva, il 
Comitato Consultivo, la Commissione valore relitti e le Commissioni di 
collaudo di volta in volta costituite. 

A - Il Capo dell'Ufficio I capi dell'Ufficio, succedutisi nella 
titolarità dell'incarico, per il periodo 1982-1988, sono stati 
nell'ordine: 

- il dott. Filippo Prost, nominato con ordinanza n.3 del 
12 luglio 1984 e rimasto in carica dal 12 luglio 1984 al 2 agosto 1984; 
(1) 

il Prefetto inĝ . Alessandro Giorni, nominato con 
ordinanza n.7 del 3 agosto 1984, per il periodo 3 agosto 1984 - 30 
novembre 1984 e successivamente riconfermato con ordinanza n.24 del 1° 
dicembre 1984 per il periodo 1° dicembre 1984 - 18 settembre 1987; 

- il Prefetto di 1a classe, ing. Elveno Pastorelli 
nominato con ordinanza n.1 del 19 settembre 1987 a decorrere dalla 
stessa data. 

(1) - In merito va precisato, tuttavia, che, il dott. Filippo Prost, 
anteriormente alla data del 12 luglio 1984 aveva già esercitato la 
funzione di capo dell' "Ufficio Speciale per la ricostruzione e lo 
sviluppo delle zone terremotate", cosi come indicato nell'art.2 comma 1° 
della precedente ordinanza n.1 del 16 aprile 1984. Trattasi, con ogni 
probabilità, dell'Ufficio Speciale costituito presso il Ministero per 
gli interventi straordinari per il Mezzogiorno. 
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L'esame coordinato ed analitico delle anzidette ordinanze 
di nomina induce a formulare talune considerazioni di rilievo, come tali 
intese ad evidenziare gli aspetti che, per le motivazioni che saranno 
sinteticamente esposte, ne riducono il grado di piena ed ineccepibile 
regolarità formale e sostanziale. 

In linea preliminare, appare doveroso rappresentare la 
circostanza che i compiti concretamente attribuiti al capo dell'ufficio 
vengono espressamente individuati con l'ordinanza n.7 in data 3 agosto 
1984, la quale, nell'assegnare la funzione al nominato ing. Giorni, 
prescrive altresì che allo stesso sono "delegati gli adempimenti di cui 
all'art.1 dell'ordinanza n.2 del 10 luglio 1984, ivi inclusa la firma 
degli atti relativi, compresi i provvedimenti di occupazione, di urgenza 
e di espropriazione, nonché la firma degli ordinativi di pagamento...nei 
limiti degli impegni assunti con provvedimenti del Ministro designato". 

Sorprende, pertanto, che una siffatta disciplina, 
certamente essenziale per il corretto e corrente funzionamento 
dell'Ufficio, non sia stata emanata con la dovuta tempestività, vale a 
dire dall'inizio dell'attività istituzionale. 

A parte, comunque, siffatta preliminare considerazione, 
qualche perplessità di più intenso spessore sembra suscitare l'ordinanza 
n.24 del 1° dicembre 1984 (pubblicata sulla G.U. n.344 del 15 dicembre 
1984), a mezzo della quale l'incarico di capo dell'Ufficio viene 
confermato allo stesso ing. Giorni, malgrado la circostanza che lo stesso 
risulti essere collocato a riposo per raggiunti limiti di età a far 
tempo dalla medesima data dell'ordinanza. 

Le ragioni di una possibile censura al provvedimento in 
disamina si ritiene debbano individuarsi nella considerazione che la più 
volte richiamata ordinanza n.2, contenendo una disciplina 
tendenzialmente generale e preventiva, sembra assumere implicito valore 
di supporto normativo di base cui, nell'assenza di contrarie 
prescrizioni di pari livello e contenuto, devono conformarsi tutti ì 
successivi provvedimenti afferenti alle materie dalla stessa 
disciplinate. 
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Orbene, poiché la menzionata originaria ordinanza n.2, 
espressamente prevedeva che il Capo dell'Ufficio Speciale dovesse essere 
reperito tra "i dipendenti dello Stato", si ha motivo di ritenere che 
tale specifica formulazione intendesse porre l'accento sulla "piena 
attualità" del richiesto rapporto di pubblico impiego, con la probabile 
conseguenza che il collocamento a riposo del soggetto prescelto ne 
rendeva improponibile la designazione per il venir meno della suesposta 
condizione essenziale. 

Una sia pure indiretta riprova della probabile esattezza 
di tale assunto, peraltro, si ritiene debba intravedersi nella 
circostanza che, per tutto il rimanente personale (escluso quindi il 
Capo dell'Ufficio) le successive ordinanze nn.25 e 32 rispettivamente 
del 2.12.1984 e del 16.4.1985, hanno provveduto a rimuovere l'ostacolo 
predetto, consentendo che un contingente delle unità di personale da 
assumere potesse essere reperito anche nell'ambito di personale non 
dipendente dello Stato, anche a riposo. 

Nessuna analoga esplicita modifica risulta, invece, 
essere intervenuta relativamente alla figura del Capo dell'Ufficio, né 
risulta che la originaria ordinanza n.2 sia mai stata, per la parte che 
riguarda l'argomento in disamina, espressamente abrogata, cosi come, 
invece, disposto per altre analoghe occasioni (cfr., a Titolo di 
esempio, le ordinanze nn.3, 7 e 32). 

Infine, sempre restando in tema di direzione 
dell'Ufficio, un sia pur fugace cenno è a farsi in ordine al contenuto 
del Decreto Presidenziale del 14 agosto 1987, n.6147, con il quale al 
capo dell'Ufficio Speciale pro-tempore viene delegato "l'esercizio delle 
attività necessarie per l'attuazione degli interventi di cui agli 
artt.21 e 32" della legge n.219/1981. 

Al riguardo si osserva che, come già esposto nel 
precedente cap. 1°, l'art.9 II co.della legge 29 aprile 1982, n.187 
dispone che " dell'attuazione coordinata degli interventi di cui agli 
artt.21 e 32 della legge n.219 provvede direttamente, o a mezzo 
di altri Ministri all'uopo designati, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri ". 
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Con successivo D.L. 30 giugno 1986 n.309 (convertito in 
legge 9 agosto 1986 n.472), inoltre, viene disposto (art.3 co.II0 e 
III0)'che "... il Presidente del Consiglio provvede, anche mediante 
delega, alle attività necessarie per il completamento delle iniziative 
approvate " (co. II0) e che "per le attività di cui al co.2, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri conserva i poteri di cui 
all'art.9" della citata legge n.187 del 29 aprile 1982 (co.III). 

La "delega" al Capo dell'Ufficio, conferita con il sopra 
riportato Decreto Presidenziale n.6147, pertanto, deve intendersi 
assegnata a norma della disposizione legislativa appena descritta. 

Ora, prescindendo da ogni considerazione riguardante la 
conferibilità della delega a soggetto diverso da un Ministro, si ritiene 
che, nella fattispecie, forti dubbi sussistano, comunque, in ordine alla 
possibilità che, con il conferimento della delega al Capo Ufficio, il 
Presidente del Consiglio potesse anche trasferire l'esercizio dei poteri 
derogatori. 

B - Il personale di supporto (di ruolo e non di ruolo) e ì collaboratori 
esterni Come già rilevabile da quanto esposto nel precedente 

paragrafo, anche per la disciplina delle strutture di supporto, del 
personale da utilizzare e dei rapporti di collaborazione esterna, assume 
rilievo fondamentale l'ordinanza n.2 del 10 luglio 1984, con la quale 
viene stabilito che "il capo dell'Ufficio e gli altri eventuali 
funzionari addetti saranno repenti tra i dipendenti dello Stato e 
nominati con provvedimento del Ministro designato". 

Ulteriori disposizioni riflettenti ì limiti numerici dei 
contengenti utilizzabili si rinvengono in numerose successive ordinanze 
emanate ad integrazione di quella appena espressa. 

In particolare, si segnalano i seguenti provvedimenti: 
- Ordinanza n.25 del 2 dicembre 1984 che determina un 

primo contingente nel limite massimo di n.15 unità; 
- Ordinanza n.32 del 16 aprile 1985, (pubblicata nella 

G;U. n.114 16 maggio 1985), in base alla quale viene sancito che delle 
15 unità previste dalla precedente ordinanza, n.5 unità potevano essere 
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reperite "anche nell'ambito del personale non dipendente dello Stato 
anche a riposo"; 

Ordinanza n.82 del 27 luglio 1987 (peraltro, 
contrariamente a quanto disposto per la precedente, non pubblicata) che 
porta l'originario contingente a n.25 unità complessive; 

-Ordinanza n.4 del 22 ottobre 1987, con la quale il 
contingente di n.25 unità viene ulteriormente incrementato di altre 15 
unità; 

- Decreto del 20 gennaio 1988, repertoriato sotto il 
n.177/21 (1), con il quale la dotazione di personale viene, infine, 
aumentata di altre 5 unità, da reperire unicamente tra il personale 
statale esperto in materia di contabilità generale dello Stato. 

Nell'allegato n.1 viene riportato un prospetto completo 
con l'elenco analitico del personale in forza all'Ufficio alla data del 
30 novembre 1988. 

Tutto quanto fin qui premesso, deve osservarsi che la 
materia in argomento offre lo spunto per formulare talune considerazioni 
critiche, quali suggerite dall'esame analitico e comparato (quand'anche 
non sistematico e totale) degli atti e documenti visionati in sede 
ispettiva. 

Una prima notazione di rilievo in merito occorre 
anzitutto formulare con riferimento ai Decreti dell'allora Ministro 
designato emessi nelle date 1°, 26 e 30 settembre 1986, a mezzo dei 
quali si provvede ad assumere temporaneamente, nell'ambito dello 
speciale contingente riguardante il personale non dipendente dello 
Stato, i signori NARDIELLO Michele, BARONE Giovanni, GALLUCCI 
Alessandro, MICHELI Bartolomeo, TULLI Giampiero, LASCARAKI Flaminia, 
VALENTI Giovanni e MONTEFERRI Claudio, per un totale, quindi, di n.8 
unità. 

(1) Fino alla data del 31 dicembre 1987 è mancato totalmente il 
repertorio dei decreti. 
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Sennonché, si osserva in proposito che, all'epoca di 
emanazione dei predetti provvedimenti, era pienamente operante 
l'Ordinanza n.32 del 16 aprile 1985 che, come in precedenza precisato, 
fissava il limite massimo del contingente di personale non dipendente 
dello Stato nella misura di 5 unità. 

Né appare possibile accedere alla eventuale tesi che, con 
l'adozione dei citati provvedimenti di assunzione il Ministro designato 
abbia utilizzato il potere derogatorio legislativamente concessogli, dal 
momento che, secondo un principio di ordine generale, l'eventuale deroga 
alla ordinanza n.32 avrebbe dovuto trovare attuazione con il ricorso ad 
altro atto di pari forza e posizione gerarchica. 

Sempre rimanendo in tema di assunzione di personale, poi, 
merita di essere riferita la circostanza che, anteriormente 
all'emissione dell'ordinanza n.82 del 27 luglio 1982 (peraltro non 
pubblicata), erano stati emessi altri quattro decreti di assunzione, in 
qualità di personale temporaneo, dei sigg.ri NAPPONE Sara, DETTOCI Maria 
Grazia, MASUCCI Francesca e DE LUSSU Vitalia. 

In riferimento ai suddetti decreti, il capo dell'Ufficio 
Speciale pro-tempore, con appunto n.5849 del 22 luglio 1987, 
rappresentava il proprio dissenso, sia per non essere stato informato 
circa l'emissione degli stessi, sia anche perchè, a suo giudizio, i 
decreti in discorso presentavano profili di illegittimità attinenti 
addirittura alla "sfera del diritto penale". 

Sottolineava altresì, il predetto funzionario, che 
l'organico di cui all'ordinanza n.25 era completamente coperto e che lo 
stesso poteva essere modificato solo con apposite ordinanze di revoca da 
pubblicare nella G.U.. 

Con altro appunto, senza indicazione di destinatari, il 
Capo dell'Ufficio attestava inoltre di soprassedere all'esecuzione dei 
cennati decreti, in attesa di ulteriori disposizioni. 

Con altro appunto, indirizzato al Ministro designato 
pro-tempore, il Capo dell'Ufficio Speciale, infine, richiamava una sua 
memoria a proposito del decreto di assunzione del signor VALENTI, 
ritenendosi, relativamente alla sua emanazione, del tutto estraneo. 
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Proseguendo nell'esame delle ordinanze emanate in tema di 
contingente di personale, occorre rilevare, poi, che con la già 
richiamata ordinanza n.4 del 22 ottobre 1987, a firma del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, il contingente del personale indicato nella 
precedente ordinanza n.82 del 27 luglio 1987, veniva aumentato di 
ulteriori 15 unità. 

Si ritiene che l'aumento del contingente come sopra 
disposto per ulteriori 15 unità, avrebbe dovuto opportunamente essere 
sorretto da idonea specifica motivazione, anche in considerazione della 
circostanza che, in epoca estremamente ravvicinata (circa tre mesi 
prima) era stata, come riferito, appena emanata apposita ordinanza 
(appunto la n.82 sopra richiamata) in tema di organizzazione 
dell'Ufficio e di indicazione del contingente all'epoca ritenuto 
necessario. 

Passando all'esame dell'attività più specificatamente 
riferita alla utilizzazione e gestione del personale, si osserva, in 
linea di estrema sintesi e con riferimento alla documentazione esaminata 
in sede ispettiva, che: 

- non risulta sia stata data attuazione al puntuale 
disposto contenuto nella ordinanza n.25 del 2.12.84 relativamente alla 
prevista "proposta di utilizzazione del personale da parte del Capo 
dell'Ufficio al Ministro designato"; 

- l'istituzione dei prescritti fogli di presenza del 
personale in servizio ha avuto luogo soltanto a far tempo dal 31 ottobre 
1988, né risulta che, fino a tale data, siano stati utilizzati idonei 
sistemi alternativi di rilevazione delle presenze; 
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- dei fogli di presenza relativi ai mesi di febbraio e 
marzo 1989 sono state esibite due differenti edizioni (per ciascuna 
giornata lavorativa) che presentano marcate discordanze, probabilmente 
ascrivibili alla circostanza - desunta dalle informazioni acquisite in 
via breve - che, per lo stesso foglio, sono state effettuate fotocopie 
in ore diverse; tale affermazione, tuttavia (prescindendo da ogni 
valutazione circa la sua piena plausibilità e circa l'individuazione del 
foglio da considerare dotato di valore formalmente certificativo) 
introduce comunque il problema concernente la rilevazione dei ritardi 
che non risultano contestati; 

opportuni chiarimenti si rendono necessari 
relativamente ai fogli di presenza concernenti il Servizio ispettivo, 
nei quali si rilevano prolungate assenze da parte dell'Ing. Gianfranco 
DI GIOVANNI, non solo senza indicazione delle cause determinanti, ma, 
anzi, con palesi discordanze rilevate tra le due edizioni di fogli di 
presenza che, in una recano, a fianco del nominativo del suddetto 
funzionario, un punto interrogativo, mentre nell'altra nessuna 
annotazione; 

- i fogli di presenza, inoltre, dei giorni 2, 6, 7, 8, 
10, 13, 20, 21, 22, 24, 27 e "28 febbraio, del 1, 6 e 8 marzo, in una 
delle fotocopie del foglio di presenza recano la firma dell'Ing. DI 
GIOVANNI e nell'altra nessuna indicazione (in altri casi, in una 
fotocopia è indicata la causa della malattia o del congedo, mentre 
nell'altra non esistono annotazioni); 
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- con ordine di servizio n.3 del 13 ottobre 1988, 
l'articolazione dell'orario settimanale di lavoro è stato 
generalizzatamente fissato in 5 giorni lavorativi, in difformità sia di 
quanto previsto per il personale pubblico, sia di quanto prescritto in 
sede di contratto stipulato con il personale temporaneo, e senza il 
ricorso all'uso del potere derogatorio; 

-la puntuale motivazione del Decreto 26 settembre 1986 
di assunzione del Dottor VALENTI ("essenzialemente per la gestione di 
cui all'art.21 della legge n.219") appare contraddetta dal successivo 
provvedimento dell'Ufficio del Ministro per il coordinamento della 
Protezione Civile (repertorio n.187 del 25 marzo 1987) con il quale il 
medesimo funzionario è stato distaccato presso il Centro Polifunzionale 
della Protezione Civile, con l'incarico di farmacista; 

- con riferimento alla situazione del personale alla data 
del 30 novembre 1988, la comparazione tra il personale di ruolo e quello 
assunto temporaneamente per contratto (esclusi dal computo, ovviamente, 
i dirigenti, il consulente ed i collaboratori esterni) pone in rilievo 
una marcata prevalenza del numero dei contrattisti rispetto a quello dei 
dipendenti in ruolo; 

- 13 unità del cennato personale a contratto, con 
trattamento economico corrispondente a quello degli impiegati dello 
Stato di 6° livello, viene utilizzato, secondo quanto risulta da un 
appunto del Capo degli Affari Amministrativi e Bilancio del 2 maggio 
1988, con funzioni meramente d'ordine ed esecutivo, con un conseguente 
aggravio di costi a carico della gestione, non essendo proporzionate le 
maggiori retribuzioni alle prestazioni rese; 
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- con ordinanza n.50 del 1° luglio 1986 (vale a dire in 
epoca relativamente lontana da quella della stretta emergenza prodotta 
dal sisma) viene disposto il differimento della fruizione del congedo 
ordinario degli anni 1984 e 1985 a "dopo il completamento e la relativa 
cessazione delle attività dell'Ufficio", in non perfetta concordanza con 
il principio costituzionale riguardante la tutela delle energie 
psico-fisiche dei lavoratori. 

- infine, con riferimento al mandato n.869 dell'anno 1988 
concernente l'erogazione della indennità di fine rapporto del signor 
Michele NARDIELLO, si rileva che il conteggio relativo è errato, sia per 
quel che riguarda la quantificazione della I.F.R., sia per la 
determinazione della riduzione, errori che, come è noto, si ripercuotono 
anche sul modello 102 rilasciato all'interessato (1). 

In aggiunta alle fin qui esposte considerazioni ed a 
conclusione del presente capitolo, infine, mette conto di accennare 
brevemente alle seguenti tre vicende, riguardanti altrettanti 
dipendenti, apparse, per taluni versi, non poco singolari e, come tali, 
degne di menzione. 

(1) - Dall'apposita dichiarazione in proposito rilasciata dal dirigente 
in servizio in data 10 marzo 1989, si apprende che l'anomalia sarà 
sanata in sede di conguaglio nel corso dell'anno 1989. 
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A) - Il signor Marco AGNOLONI, impiegato non di ruolo del 
4° livello nato il 21.1.1956, come da prospetto del personale rimesso 
dall'ufficio, risulta assunto con contratto a termine il 1.7.1984, dal 
Dipartimento della Protezione Civile e comandato presso il Gabinetto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e distaccato presso 
l'Ufficio Speciale. 

Dalla documentazione esibita si rileva che già in 
precedenza, con decreto del 30.12.1983 il Ministro designato alla 
attuazione degli interventi di cui agli artt. 21 e 32 della legge 
219/81, riteneva "la necessità di avvalersi per la detta finalità di 
esperti con incarico temporaneo così come avviene per l'organizzazione 
di segreterie ed in particolare per quella di cui all'art.11 del D.P.R. 
6 marzo 1978, n.218; considerato che il signor AGNOLONI, ha acquisito 
preparazione ed esperienze idonee"; aveva conferito l'incarico di 
analisi, valutazione e studio relativamente alle pratiche di intervento, 
di cui all'art.21. 

L'incarico conferito ai soli fini della concessione del 
contributo provvisorio di cui all'art.3 del D.M. 30 giugno 1982, aveva 
durata semestrale e decorrenza dal 2 gennaio 1984 "senza osservanza di 
orario trattandosi di lavoro autonomo". 

"Il compenso relativo, determinato in lit.5.400.000... 
lorde, verrà corrisposto in rate bimestrali di lit. 1.800.000 e graverà 
sulla contabilità speciale" 

Successivamente, in data 9 luglio 1984 risulta stipulato 
un contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato avente ad 
oggetto la prestazione del lavoro di dattilografia nonché altre 
eventuali mansioni di ordine. 

Non sfugge l'evidente contrasto tra i due indicati 
provvedimenti per quanto riflette le mansioni specificatamente 
attribuite. 
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B) - In riferimento all'assegnazione di personale 
militare appartenente al Corpo della Guardia di Finanza, occorre 
riferire che non appare giustificato il distacco dell'Appuntato Guido 
BATTISTELLA presso l'Ufficio Speciale oltre la data del 30 giugno 1988, 
atteso che lo stesso aveva svolto le mansioni di autista degli Ufficiali 
Superiori Gen.li di Br.(in p. a.) Vincenzo RIZZO e Ten.Col. T. St. Luigi 
CECCHETTI, per i quali era stato eccezionalmente-espresso l'assenso del 
Tesoro al richiamo in servizio fino al 30 giugno 1988, (v. telex 137572 
pervenuto all'ufficio il 4.7.1988). 

Dalla nota n.1245/21 del 6.4.1985 si rilevs, peraltro, 
che il D.P.C.M. del 4.1.1985 pubblicato sulla G.U. del 15.3.1985, 
concernente l'autorizzazione al richiamo in servizio di un contingente 
di Ufficiali per ii 1988, non riporta il nominativo del Gen.RIZZO che 
però aveva comunque svolto, per conto dell'Ufficio, incarichi ispettivi 
nel periodo 1°-30 giugno 1988, e qualcuno anche per il mese di luglio, 
come si evince dal prospetto concernente l'erogazione di compensi 
accessori per missioni. 

C) - Dal prospetto del personale in servizio alla data 
del 30 novembre 1988, riportato nell'allegato n.1, si rileva che il 
signor Marco FAGGIOLI, è stato sospeso dal servizio con provvedimento in 
data 2 giugno 1988 emesso dal Ministero dell'Interno, Amministrazione di 
appartenenza. 

Il provvedimento sanzionatorio di cui trattasi risulta 
adottato in relazione alla vicenda giudiziaria che ha coinvolto il 
cennato funzionario, come da comunicazione n.4871/88A del 30 giugno 
1988, con la quale la Procura della Repubblica, presso il Tribunale di 
Roma ha informato di aver emesso ordine di cattura nei confronti del 
FAGGIOLI per il reato previsto e punito dagli artt.81 C.P. e 319 C.P., 
in quanto "riceveva danaro, promesse di danaro ed altri vantaggi da.... 
perchè curasse l'erogazione di un contributo di circa 13 miliardi alla 
Società MONETA industria. 
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Dagli atti visionati è, inoltre, emerso che, con nota del 
6 dicembre 1988 prot. n.7513/21, l'Ufficio Speciale ha richiesto, alla 
Direzione Generale della Protezione Civile e Servizi Antincendi del 
Ministero dell'Interno, notizie aggiornate in ordine all'eventuale 
seguito della vicenda ed alla conseguente posizione del funzionario. 

Alla data di chiusura degli accertamenti ispettivi non 
erano pervenute le richieste notizie. 
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Cap. Ili- I TRATTAMENTI RETRIBUTIVI 

A) - Indennità ex art.84 Legge 1981, n. 219. 
Per una compiuta disamina della materia riflettente 

il trattamento retributivo corrisposto al personale dell'Uf­
ficio Speciale occorre premettere che l'art. 84 secondo 
comma della legge 219/81 attribuisce ai funzionari coadiutori 
del Sindaco e della G.R. di Napoli una indennità pari al 
40% dello stipendio lordo in godimento, posta a carico 
del Comune di Napoli. 

L'art. 23 D.L. 27.2.82, n. 37 convertito, con 
modificazioni, nella Legge 29 aprile 1982 n. 187 ha esteso 
le predette indennità anche al personale statale del quale 
si avvalgono i Commissari Straordinari di Governo. 

In particolare la citata disposizione recita: 
"I commissari straordinari si avvalgono 

inoltre di personale statale anche per incarichi di dirigenza 
dei propri uffici". 

Detti funzionari sono "dispensati per tutto il 
periodo di svolgimento dell'incarico, da ogni attività 
dell'ufficio di provenienza ed agli stessi è attribuita 
l'indennità di cui al secondo comma". 

L'ultimo comma dell'art. 11 della Legge 18 aprile 
1984 n. 80 di conversione del D.L. 28 febbraio 1984, n. 
15, infine, ha esteso il predetto beneficio anche al persona­
le assunto temporaneamente autorizzando i Commissari straor­
dinari al pagamento delle relative spese nei limiti delle 
spese di organizzazione. 

Le appena enumerate disposizioni legislative 
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(che, come specificato, vengono riferite a ben individuate 
categorie di destinatari) sono state estese al personale 
in servizio presso l'Ufficio Speciale ,nel presumibile suppo -
sto che il predetto Ufficio dovesse automaticamente essere 
annoverato nella categoria dei Commissari straordinari 
come sopra individuati dalle riferite disposizioni di legge. 

Il determinato intento di applicare tali disposi­
zioni all'Ufficio Speciale, peraltro, è stato possibile 
ricavarlo in via indiretta dall'esame dei decreti di autoriz­
zazione al pagamento dell'indennità ex art. 84 in precedenza 
citato, decreti nei quali viene richiamata una Ordinanza 
in data 14 dicembre 1984 senza numero che, tuttavia, nel 
corso degli accertamenti, non è stata reperita. 

In ordine alla corresponsione della suddetta 
indennità si ritiene di dover rilevare, in linea preliminare, 
che l'erogazione della stessa avrebbe potuto trovare piena 
legittimazione soltanto nella ipotesi in cui la chiara 
ed inequivocabile formulazione delle fonti normative primarie 
che la autorizzavano avesse consentito la sicura assimilabi-
lità delle non identiche figure dell'Ufficio Speciale e 
dei Commissari straordinari nei cui diretti confronti le 
disposizioni di legge sono state emanate. Il che, quanto 
meno alla stregua di una lettura in chiave letterale delle 
disposizioni in parola, appare tutt'altro che scontato, 
anche in relazione alla circostanza che i decreti di autoriz­
zazione della spesa relativa al pagamento della indennità 
non recano, nelle premesse, l'indicazione di alcuna 
disposizione normativa primaria contenente un esplicito 
principio di equiparazione. 

Nell'assenza, peitanto, di un precetto normativo 
primario di tal fatta, l'eventuale applicazione estensiva 
delle norme riferite al Sindaco ed ai Commissari straordinari 
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avrebbe richiesto, per la sua legittima attuazione, uno 
specifico e non indiretto atto di normazione secondaria. 

Relativamente, poi, ai criteri di determinazione 
della base su cui calcolare l'indennità, si rappresenta 
che l'Ufficio Speciale ne ha calcolato l'importo nella 
misura del 40%, non soltanto dello stipendio, ma anche 
dell'indennità integrativa speciale, conformemente a quanto 
determinato dalla Corte dei Conti con la deliberazione 
n. 1445 del 4 maggio 1984, secondo la quale la nozione 
di stipendio lordo ".... consente di poter coputare, ai 
fini della commisurazione di detta indennità speciale (ex 
art. 84).... anche e unicamente, la I.I.S. di cui alla 
legge 324/1959". 

Nel mentre, pertanto, nessun rilievo può formularsi 
in ordine alla applicazione della suesposta pronuncia 
dell'Organo di Controllo relativamente alla inclusione 
della I.I.S., quanlche non lieve riserva deve esprimersi 
relativamente alla avvenuta inclusione, nella base di 
calcolo, anche del rateo della 13a mensilità, dal momento 
che, tenuto conto del non casuale uso dell'avverbio 
"unicamente", nessuna voce retributiva avrebbe potuto, 
nella specie, aggiungersi alle due come sopra considerate. 

Deve infine soggiungersi che le erogazioni, a 
titolo di indennità, effettuate sino a tutto il 31 dicembre 
1987, non sono state assoggettate alle prescritte ritenute 
previdenziali ed assistenziali. 

A partire dal novembre 1988 la indennità ex art. 
84 Legge 219/81 viene corrisposta anche al dr. Russo 
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Salvatore, funzionario della Corte dei Conti, che svolge 
compiti di collegamento tra l'Ufficio Speciale, che, come 
già riferito, è ospitato nello stesso complesso in cui 
svolge la propria attività la struttura convenzionata 
(Italtecna). 

I relativi decreti di liquidazione non indicano 
adeguatamente, sul piano normativo, sulla base di quali 
motivazioni giuridiche si è ritenuto che nei confronti 
del funzionario in parola debbano applicarsi le disposizioni 
della Legge 80/1984; (v. nota prot. n. 87 del 12.1.85). 

In riferimento a tutte le osservazioni sino qui 
formulate, si citano gli ordinativi 607, 703, ,701, 692, 
686 del 1987, dal n. 91 al n. 121, dal n. 287 al n. 296, 
dal n. 598 al n. 623, dal n. 680 al n. 705 del 1988, dal 
n. 25 al n. 36, dal n. 61 al n. 72, dal n. 134 al n. 145 
del 1989, nonché dal n. 447 al n. 457 del 1988. 

B) - Compenso al Carodell'Ufficio Speciale. 
Con l'ordinanza n. 24/219/ZA dell'I.12.84 il 

Ministro designato disponeva la conferma, quale '~apo 
dell'Ufficio Speciale , dell ' ing. Alessandro Giorni, prefetto 
della Repubblica, collocato a riposo, con decorrenza dalla 
stessa data 1.12.84. 

L'art. 2 della ordinanza in discorso stabiliva, 
altresì, l'attribuzione , per la durata dell'incarico al 
dr. ing. Alessandro Giorni, di un compenso ragguagliato 
a 100 ore di lavoro straordinario nella misura prevista 
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per la qualifica rivestita dallo stesso al momento del 
collocamento a riposo. 

Successivamente è stato emanato il decreto del 
Ministro delegato pro-tempore senza data e non pubblicato, 
ma che nei decreti allegati agli ordinativi di pagamento 
viene indicato del 26 febbraio 1987, nelle cui premesse 
si afferma: 
"Considerato che dal 1° gennaio 1987 il Prefetto Alessandro 
Giorni ha cessato di prestare lavoro straordinario per 
l'Ufficio del Ministro per il Coordinamento della Protezione 
Civile ed al fine di assicurare un maggior impegno nelle 
più assorbenti attività di questo Ufficio si appalesa 
necessario modificare il compenso da erogare allo stesso 
funzionario aumentandolo in misura pari a n. 200 ore di 
lavoro straordinario". 

Il provvedimento, quindi , nel confermare l'ing. 
Giorni nell'incarico di capo dell'Ufficio, attribuiva allo 
stesso un compenso pari ali'ammontare sopra descritto atteso 
che lo stesso collocato in quiescenza non poteva più 
effettuare ore di lavoro straordinario. 

Nulla veniva disposto in relazione alla misura, 
che , secondo la primitiva novella, era da ragguagliare a 
quella prevista per la qualifica rivestita dall'ing. Giorni 
al momento del collocamento a riposo. 

Tale misura, pertanto, sembra doversi ritenere 
una volta per tutte fissata secondo la disciplina dell'atto 
normativo n. 24/219/ZA del 1.12.84, in assenza di successive 
diverse statuizioni. 
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Una tal considerazione, peraltro, assume rilievo 
del tutto peculiare ove abbia ad essere riferita alla circo­
stanza che il successivo decreto del 30.9.87 n. 2 stabiliva 
che le disposizioni di cui al decreto 26 febbraio 1987 
(in precedenza esaminato) cessavano di avere efficacia 
nei confronti del Prefetto di I classe come nel decreto 
del 30.9.87. 

Al riguardo, si osserva conclusivamente che 
tale ultimo decreto nulla precisa circa la possibile diversa 
qualifica alla quale riferire il compenso determinato nei 
confronti dell'ing. Pastorelli; compenso che, pertanto, 
inalterato essendo rimasto il riferimento alla "qualifica 
rivestica dall'ing.Giorni all'atto del collocamento a riposo" 
(Prefetto) doveva intendersi, nell'assenza di ogni diverso 
specifico riferimento, ancora disciplinato dall'ordinanza 
n. 24, restando, quindi, ancorato alla qualifica in esso 
contemplata. 

C) - Lavoro straordinario 
Secondo le disposizioni contenute nella ordinanza 

n. 25/219/ZA, al personale reperito per l'espletamento dei 
compiti propri dell'ufficio speciale è consentito effettuare 
prestazioni di lavoro straordinario anche in eccedenza 
ai limiti previsti dalle vigenti disposizioni e comunque 
per non più di 90 ore mensili. 

In riferimento specifico alle avvenute prestazioni 
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di ore di lavoro oltre il normale orario d'obbligo che, 
come già precisato in precedenza, presso l'Ufficio Speciale 
è articolato in cinque giorni settimanali come da ordine 
di servizio n. 4 dei 31.10.88, si formula**?? le osservazioni 
di cui alla seguente esposizione. 
- Non sono stati istituiti mezzi di rilevazione, sia pure 
non meccanizzati, per il diretto conteggio e controllo 
delle prestazioni di lavoro straordinario, e ciò a maggior 
ragione per la circostanza che i fogli di presenza ordina­
ria sono stati istituiti solo a decorrere dal novembre 
1988. 

- L'esame dei fogli di presenza relativi ai mesi di febbraio 
e marzo 1989 prescelti per effettuare un controllo "per 
saltum", ha evidenziato nei confronti del personale al 
quale sono state liquidate 90 ore mensili di straordinario, 
che lo stesso, valutato il numero delle assenze e tenuto 
conto che l'orario di servizio anche per le prestazioni 
di lavoro straordinario è limitato a 5 gg. settimanali, 
ha dovuto effettuare da 4, 5 a 12 ore giornaliere di 
lavoro in più oltre l'orario normale di obbligo. 

- Il D.P.R. 8 maggio 1987 n. 266, ha elevato gli importi 
per compenso per lavoro straordinario ma contestualmente 
e proporzionalmente ha diminuito il numero delle ore 
relative in modo da far corrispondere l'importo dovuto 
per l'88 e quello liquidato per il 1987. 

Ancor più chiaramente la legge 20 novembre 1987, 
n. 472 ha espressamente stabilito che "i limiti massimi 
di prestazioni straordinarie autorizzati per l'anno 1987 
sono ridotti in misura tale da evitare che in applicazione 
dei nuovi importi orari il beneficio massimo individualmen-
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te raggiungibile per ciascuna qualifica superi quello 
precedentemente consentito". 

In buona sostanza, pur aumentando la misura delle 
aliquote orarie, la spesa a tale titolo doveva essere 
contenuta nei limiti di quella sostenuta per l'anno prece­
dente. 

A giudizio dello scrivente in mancanza di apposita 
ordinanza derogatoria dello "ius superveniens" or ora 
citato, il tetto massimo di 90 ore stabilito con l'ordinan­
za n. 25 del 2.12.84 (G.U. 643 del 14.12.84) doveva essere 
proporzionalmente ridotto. 

- In mancanza dei fogli di presenza ai fini della correspon­
sione del compenso per lavoro straordinario venivano 
rilasciate apposite dichiarazioni a posteriori, in taluni 
casi anche a distanza di parecchio tempo (vedi nota 1676 
dell'8.1.88 riguardante il lavoro straordinario effettuato 
dal contrattista Dario La Torre per il mese di settembre 
1987 pari a n. 40 ore, e decreto 1.2.88 del Capo dell'Uffi­
cio riguardante il pagamento della somma di £ 3.701.930 
al netto della R. P.A. e IRPEF per lavoro straordinario 
per i mesi da fabbraio a marzo 1987). 

- Per tutti i cennati mandati i relativi decreti di autoriz­
zazione alla spesa nelle premesse attestano: "viste le 
comunicazioni relative alle ore di lavoro straordinario 
effettuate". 

Le suddette comunicazioni non risultano però 
allegate ai citati provvedimenti autorizzatori. 
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D) - Trattamento di missione 

Secondo le disposizioni contenute nella ordinanza 
n. 6/PRES del 23.11.87, al personale dipendente dell'Ufficio 
compete il trattenuto di missione con le maggiorazioni 
di cui all'art. 15, primo comma, del D.L. 5 dicembre 1980, 
n. 799 convertito con modificazioni nella Legge 22 dicembre 
1980, n. 875. 

Allo stesso personale non si applicano le riduzioni 
di cui al terzo comma dell'art. 9 della Legge 18 dicembre 
1973, n. 836. 

Tali disposizioni sono state applicate anche 
nei riguardi del personale contrattista. 

La normativa disciplinante il trattamento economico 
del personale non incardinato nei ruoli contenuta da ultimo 
nell'ordinanza n. 10/pers. del 20.2.88, prevede l'applicazio­
ne delle norme contrattuali in proposito stipulate. 

Secondo le clausole contrattuali sottoscritte 
con il Sig. Carlo Bizzarri il 23.3.88, addetto al servizio 
ispettivo, nulla è specificamente previsto per l'esecuzione 
di trasferte, come invece particolarmente stabilito in 
altri atti convenzionali, quali a titolo esemplificativo, 
quelli relativi a BARONI M. MARIA LETIZIA, BARONE GIOVANNI, 
ASCANI PAOLO, DE MARTINIS MONICA, TULLI, AGNOLONI, SIROTI, 
NAPPONE SARA. 

Per questi ultimi chiaramente viene prescritto 
che al prestatore di lavoro inviato in missione spetta 
la diaria nonché il rimborso delle spese di viaggio nella 
misura prevista per il personale statale di corrispondente 
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qualifica a classe iniziale. 
Sembra, quindi, in tal modo adottata una disci­

plina contrattuale che risulta diversa da quella contenu-
ta nelle già indicate ordinanze n. 6/Pers. del 23.11.87. 

Il contratto sottoscritto con il Sig. Bizzarri 
stabilisce che per tutto quanto non previsto in esso si 
applicano le norme contenute nel R.D.L. 100/37, nel D. 
lgs. C.P.S. 207/47, D.P.R. 246/48 e 230/62. 

Ossia, in buona sostanza, le normative prescript 
te per le generalità degli impiegati non dì ruolo dello 
Stato. 

Si osserva, a parte la necessità di uniformare 
gli schemi di contratto di lavoro per tutti gli impiegati 
assunti, che sulla base delle normative contrattuali pat­
tuite, non sembra possa procedersi alle liquidazioni mag­
giorate del 50% delle diarie per le missioni' effettuate 
dal personale contrattista (vd. i>n proposito a titolo esem 
plificativo, da estendere eventualmente a tutti i casi 
consimili, i mandati n. 588 e 771 del -20.7 e 26.9.88, fo­
glio di viaggio n. 83 dell'1.6.88 e 92 del 21.7.88 e fo­
glio di viaggio n. 140 del 28.3.89 come dal relativo re­
gistro concernente la missione a Bruxelles del dott.. Mau­
rizio BACCELI - per trattare questioni F.E.S.R. - v. an­
che foglio di viaggio n. 121 del 28.11.88, ordinativo 
1011/88). 
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Da non rimborsare comunque le spese di taxi non 
previste da alcuna normativa né legislativa né derogatoria 
o decretizia (v. Foglio di viaggio n. 122 del 28.11.88 
- ordinativo n. 1011/88 e foglio di viaggio n. 140 del 
28.3.89 già citato). 

Relativamente al trattamento di missione da corri­
spondere ai membri della Commissione incaricata di accertare 
le congruità del valore dei beni, si premette che l'ordinanza 
n. 5 del 18 novembre 1987 ha dettato la disciplina volta 
a definire le modalità di determinazione del valore degli 
impianti e dei macchinari relitti ex art.21 legge 219/81. 

L'art.4 dell'ordinanza suddetta stabilisce che 
la congruità del valore dei beni è accertata da una apposita 
commissione da costituire con apposito provvediménto. 

Sulla base di questa normativa è stato emanato 
il decreto 53/21 del 23.11.1987 con il quale oltre a provve­
dere alla costituzione della commissione è stata determinata 
anche la misura del compenso da corrispondere. 

In particolare la commissione costituita è composta 
da 8 membri tra i quali il Direttore Generale del catasto 
quale Presidente, tre dirigenti U.T.E. (per Potenza, Caserta 
e Roma gli ingg. Marielli, Balsamo e Giuducci) dal Capo 
dell'Ufficio Speciale, dal dott. Puoti della Presidenza 
del Consiglio, dall'ing. Seller dell'Ufficio Speciale, 
quali componenti, e dall'architetto Faggioli del-
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l'Ufficio Speciale come Segretario. 
L'art. 2 del citato decreto n. 53/87 stabilisce che 

al Presidente, ai componenti ed ai Segretari (è usato il 
plurale) della Commissione è attribuito un compenso men­
sile ragguagliato a n. 50 ore di lavoro straordinario nel 
la misura prevista per le rispettive qualifiche. 

Con successivo decreto n. 233 del 10.2.88 viene sta­
bilito che al Presidente ed ai componenti della Commissio 
ne che effettuino sopralluoghi presso le Aziende che han­
no beneficiato dei contributi ex art; 21 Legge 219/81 si 
estendono le disposizioni di cui all'ordinanza n. 6. 

Per la disciplina del trattamento di missione del 
personale in servizio, quindi, è stata emanata un'ordi­
nanza sia pure non pubblicata. 

L'estensione della normativa ordinanziale ai compo 
nenti la Commissione Consultiva è stata disposta con de­
creto Presidenziale. 

Con l'art. 2 del Decreto 233/88 si statuisce che il 
Capo dell'Ufficio Speciale individua di volta in vòlta i 
segretari cui affidare i compiti di supporto. 

In merito si osserva che vengono presentate tabelle delle inden 
nità per le missioni eseguite che espongono anche le mag 
giorazioni del 5055 previste solò dall'art. 2, mentre l'art. 
1 del decreto n. 233/88 estende ai componenti della Commijs 
sione unicamente le disposizioni di cui all'art. 3 dell'or 
dinanza 6/87. 

Devesi, altresì, rimarcare che quanto previsto dal-
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l'art. 1 in merito all'estensione della normativa del­
l'art. 3 ordinanza 6/87 concerne unicamente i" sopralluo 
ghi presso le Aziende beneficiarie di contributi ex art. 
21 legge 219/81 e non anche»quindi, le missioni a Roma 
come applicato in pratica. -

Devono essere quindi riconsiderate le liquidazioni 
delle tabelle delle indennità degli ingegneri: MÓRIELL'I ; 
per i mesi di febbraio e marzo 1988; Balsamo, per i me­
si di gennaio, febbraio, marzo e aprile 1983, (man­
dati 378, 379, 418, 419, 565, 566, 846.). 

o 
0 o 

Della Commissione relitti si riparlerà in seguito 
nel capitolo dedicato agli organi collegiali." 

E) - Compensi per incarichi di collaborazione 

Con decreto del 6 aprile 1987 il Ministro delegato 
conferiva al dott. Ruta Paolo l'incarico di collaborazio 
ne per l'espletamento delle procedure relative alle pra­
tiche di intervento di cui all'art. 21 della legge 219/81 
ai soli fini della concessione del contributo provvisorio 
di cui all'art. 3 del D.M. 30.6.82 e successive modifica- -
zioni. • • 

Analogo incarico era stato conferito in pre-. . 
cedenza ad impiegati poi assunti con contratto-privato e 
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con corresponsione dei compensi previsti per gli impegati 
non di ruolo di IV livello (v. quanto già detto in precedenza 
per il Sig. AGNOLONI , anche per quel che riguarda il richia­
mo all'art. 11 del D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218). 

L'incarico èdefinito di carattere autonomo e non 
comporta osservanza dell'orario d'ufficio. 

E' prevista la corresponsione d'un compenso pari 
all'ammontare di n. 100 ore di lavoro straordinario per 
mese attribuibili alla qualifica di Primo Dirigente della 
Amministrazione dello Stato. 

Successivamente, con decreto 27 luglio 1987, 
il compenso è stato determinato in misura pari a 100 ore 
di lavoro straordinario dovuto ad un dirigente generale 
dell'Amministrazione dello Stato. 

Occerre far presente, al riguardo, che con 
ordinanza n. 73 del 25.3.87 il dott. Paolo RUTA, analista 
finanziario quale rappresentante della Regione Basilicata 
è stato nominato membro della Commissione Consultiva per 
l'attuazione degli interventi di cui agli artt. 21 e 32 
L. 219/81. 

Già in precedenza, come da ordinanza n. 5/219/ZA, 
il dr. RUTA risultava tra i componenti della Commissione 
Consultiva. 

La suddetta ordinanza è stata modificata con 
la n. 73/219/ZA del 25.3.87 e n. 3/PRES del 29.9.87. 

Il compenso ai componenti, come meglio sarà 
riferito in seguito, è quello stabilito con il decreto 
ministeriale 20.9.82 per la precedente Commissione 
Consultiva per l'analisi e le valutazioni di politica 
industriale finalizzata all'attuazione degli interventi 
degli articoli 21 e 32 della L. 219/81 ed istituite dai 
ministri all'uopo designati. 
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Altro incarico di collaborazione professionale 
risulta conferito con decreto del 5 giugno 1987 al dott. 
Franco GENZALE per l'espletamento della attività relativa 
a rapporti con uffici, enti, giornali e riviste. 

In merito devesi, anzitutto, richiamare il 
contenuto della nota protocollo n. 425 del 9.6.87, acquisita 
al protocollo di ufficio n. 11007 del 10.6.87. Con la 
suddetta nota il Consigliere GIAMPAOLINO dell'Ufficio del 
Ministro per il coordinamento della protezione civile, 
manifesta le proprie perplessità sulla natura delle 
prestazioni in quanto "pubbliche relazioni con uffici" 
mentre con riguardo ad un periodico di informazione 
"l'incombenza dovrebbe essere oggetto di una proposta con 
riferimento alle caratteristiche ed al relativo costo". 

"Allo stato, pertanto, ove si ravvisino le esigenze 
di cui innanzi si è detto - che in ogni caso dovrebbero 
essere dall'ufficio dimostrate ed evidenziate in modo formale 
- occorrerebbe dar luogo ad altra soluzione". 

Ciò in quanto era stato sottoposto all'esame 
del suddetto magistrato uno schema di convenzione da 
stipulare con l'Agenzia ASIP per la cura dell'Ufficio Stampa 
e Pubbliche Relazioni. 

La soluzione adottata, pertanto, come già descritto 
è consistita nel conferimento di un incarico al dott. GENZALE 
con il citato decreto del 5.6.87. 

Nella premessa gli elementi di valutazione e 
le motivazioni che hanno determianto l'organo decidente 
al conferimento sono fondati: 
1) sulla considerazione che l'Ufficio non dispone di 

personale sufficiente per sbrigare la gran mole di lavoro 
per la realizzazione degli interventi; 

2) sulla necessità di dotare l'Ufficio Speciale di un 
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Servizio Stampa al fine anzitutto di far conoscere le 
attività e di curare i rapporti di pubbliche relazioni; 

3) sulla necessità di avvalersi di persona di provata 
esperienza con incarico temporaneo. 

Nel dispositivo viene stabilito il conferimento 
dell'incarico di collaborazione per l'espletamento delle 
attività relative ai rapporti con Uffici, Enti, Giornali, 
Riviste. 

L'incarico è definito di lavoro autonomo non 
comportando osservanza dell'orario d'ufficio. 

La misura del compenso è ragguagliata a 150 ore 
di lavoro straordinario, al lordo delle ritenute fiscali, 
attribuibili ad un primo dirigente dell'Amministrazione 
dello Stato. 

In ordine a quanto fin qui riferito, si osserva, 
in via generale, che: 
- l'incarico in questione poteva essere espletato dagli 
Uffici Stampa istituiti sia presso il Dipartimento per 
il Coordinamento della Protezione Civile che presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

- soltanto con l'ordine di servizio n. 1 del 15.2.88 tali 
compiti sono stati fatti rientrare fra le attribuzioni 
del Servizio Segreteria e Pubbliche Relazioni dell'Ufficio 
Speciale ; 

- gli oneri potevano formare oggetto di contrattazione 
con la Società Italtecna onde farli rientrare tra le 
clausole dell'apposita convenzione in proposito stipulata; 

- con l'ordinanza n. 5/PRES. l'incarico è stato prorogato, 
con l'ausilio di poteri derogatori, sino al termine 
dell'attività dell'Ufficio; 

- l'atto in parola appare in contrasto con il principio, 
di carattere generale, contenuto nell'art. 380 del T.U. 
10.1.57 n. 3 in tema di incarichi ad estranei e con 
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il costante orientamento della Corte dei Conti, nel senso 
che gli incarichi della specie devono avere durata non 
eccedente l'esercizio finanziaria} 

- trattandosi di incarico professionale comportante un 
intreccio di diritti e di doveri, sarebbe stato opportuno, 
a giudizio dello scrivente, trasfondere i rapporti 
sinallagmatici in apposito atto negoziale formale 
dimostrativo dell'intervenuto "in idem placitum consensus"; 

- in carenza del suddetto atto formale si appalesano 
indeterminati ed indeterminabili sia l'oggetto che la 
prestazione dell'attività da espletare; 

- l'avvenuto espletamento dei compiti non è suffragato 
da oggettiva documentazione in proposito esibita, 
limitandosi la stessa a dichiarazioni "a posteriori", 
apposte sulle note di addebito presentate, di effettivo 
assolvimento dell'incarico di collaborazione o tra i 
consideranda dei decreti di liquidazione delle spese; 

- la necessità di dotare l'ufficio di un Servizio Stampa 
al duplice scopo di far conoscere le attività svolte 
nelle zone terremotate (peraltro non riportate pur 
esistendo nelle premesse, nel dispositivo del decreto 
del 5.6.87)e di curare i rapporti, è affermata ma non 
dimostrata così come il possesso dei requisiti da parte 
dell'incaricato, difformemente da quanto suggerito dal 
consigliere GIAMPAOLINO con le suddette note del 10.6.87 
prot. 11007; 

- non sono indicati i criteri seguiti per la determinazione 
dei compensi (si citano a titolo esemplificativo i mandati 
numero 655, 666 e 667 del 1987 297 e 298, 626, 627, 727 
e 728 del 1988, 519 e 520 del 1989). 

Altro incarico di collaborazione esterna viene 
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affidato, con i decreti 30 gennaio e 30 giugno 1987, 
al sig. Giuseppe CHIRENTI, pensionato del Ministero 
dell'Interno, per espletamento delle procedure relative 
alle pratiche di interventi di cui all'art. 21 L. 219/1981. 

Analoghi incarichi in precedenza erano stati 
conferiti, con decreti 9 novembre e 3 dicembre 1984, 
al dott. Ismaele CHINAPPI per le medesime incombenze. 

Con l'ordinanza n. 9/Pres., non pubblicata, gli 
incarichi conferiti ai sigg. CHINAPPI e CHIRENTI sono 
definiti della stessa natura ed identica finalità di 
quelli attribuiti al dr. GENZALE, tanto che ne viene 
uniformata la disciplina. 

Dall'ordine di servizio n. 3 del 3.10.88, al 
sir. CHIRENTI sono affidate le operazioni di archivio 
del Servizio di Segreteria, pubbliche relazioni ed 
archivio, unitamente a quelle assegnate a personale 
dipendente temporaneo (sigg. ASCANI, BARONE, BOTTA e 
GALLUCCI) . 

Di conseguenza l'archiviazione dei documenti 
risulta eseguita da parte di 4 dipendenti con rapporto 
di lavoro subordinato e da uno con rapporto di lavoro 
autonomo. 

Quest'ultimo viene definito della stessa natura 
di quello assegnato al dr. GENZALE. 

F) - Indennità ex art. 8 Legge 455/1985 

La indennità in trattazione è stata 
introdotta dall'art. 8, primo comma, della legge. 8 agosto 
1985, n. 455 e spetta al personale civile e militare 
"comunque in servizio presso la Presidenza del Consiglio 
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dei Ministri". 
Con decreto del Ministro delegato pro-tempore del 

3 giugno 1987 il beneficio sopra esposto è stato esteso , 
con decorrenza retroattiva dal 1.9.1985, al personale di 
ruolo in servizio presso l'Ufficio Speciale, nella misura 
stabilita dal successivo D.P.C.M. dell'11.6.86. 

Al riguardo si osserva che non risulta comprovato 
se l'Ufficio Speciale, a parte le considerazioni circa la 
|legittimità della sua istituzione con semplice ordinanza, 
debba ritenersi come incardinato nella Presidenza del Con 
siglio dei Ministri, atteso che non è stato incluso tra 
gli Uffici considerati nelle premesse del citato D.P.C.M. 
dell'11.6.86. 

Nemmeno chiarite risultano inoltre: l'eventuale 
cumulabilità con la particolare indennità di cui all'art. 
84 legge 229/81 di cui gode il suddetto personale, stante 
il disposto di cui al 2° comma della legge 455/85; la 
competenza dell'Ufficio erogatore; nonché la misura e le 
modalità di calcolo dell'indennità stessa. 

Sempre relativamente alla predetta indennità ex 
art.8 legge 455/85, si ritiene che gli eventuali oneri 
dovrebbero far carico su appositi capitoli dello stato di 
previsione della spesa della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri anziché sui fondi della contabilità speciale. 

Devesi anche segnalare,in proposito, la incompati 
bilità della cennata indennità con il compenso incentivan 
te, come dal parere 1519/87 del 15.6.88 Consiglio di Stato 
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Adunanza SEZ. Prima. 
Ancora, e conclusivamente, non può omettersi 

di rappresentare che le domande presentate dal personale 
per l'applicazione del decreto del Ministro delegato all'at­
tuazione degli interventi ex artt. 21 e 32 Legge 219/81 
del 3.6.87 sono suscettibili di ingenerare vari contenziosi. 
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CAPITOLO IV - LA GESTIONE AMMINISTRATIVA 

a) - Situazione di Cassa. 

La verifica di cassa eseguita all'inizio degli 
accertamenti ispettivi ha posto in evidenza che i prospetti riproducenti 
la situazione al 31.12.1988 non sono stati parificati con il visto di 
concordanza della Sezione di Tesoreria Provinciale di Roma. 

L'Ufficio ha chiarito le ragioni delle discordanze con le 
note che si allegano sotto i nn. 2 e 3, peraltro fra esse discordanti. 

Pertanto, detta concordanza risulta dai modd. 56/7 
successivamente trasmessi dalla competente Tesoreria provinciale dello 
Stato in data 20.2.1989. 

Mentre per gli interventi di cui ali'art.21 l'apertura 
della contabilità speciale è stata regolamentata .con apposito decreto 
del 26 ottobre 1989, non altrettanto risulta per gli interventi di cui 
all'art.32. 

Il modello di ordinativo di pagamento adottato, la cui 
stampa non è stata curpta dal Provveditorato Generale dello Stato, come 
prescritto, è difforme da quello allegato al suddetto decreto del 
26.10.1989. 

Il verbale in data 27.3.1984 relativo alle consegne tra i 
Ministri designati per l'art.21 manca della firma del Ministro uscente 
(ali.4). 

Non è stato, invece, rinvenuto agli atti quello relativo 
all'art.32. 

b) - Uso delle autovetture di servizio. 

Si è rilevato che non sono stati istituiti i libretti di 
macchina, ma solo fogli di marcia dai quali, peraltro, è possibile 
desumere solo i numeri di matrice dei buoni di prelevamento di 
carburante ed i chilometri percorsi, ma non già i servizi disimpegnati 
con indicazione delle località di volta in volta raggiunte (talvolta non 
è rilevabile neppure il tipo e la targa dell'automezzo usato e 
l'indicazione dei tratti stradali o autostradali percorsi). 
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Si soggiunge che non esiste il registro di carico e 
scarico dei buoni carburanti, né quello relativo alle fatture pervenute 
ed ai consumi periodici. 

Per l'espletamento dei compiti istituzionali l'ufficio si 
è avvalso anche di automezzi, noleggiati dall'ItaltecnB e messi a 
disposizione dell'ufficio Speciale per il funzionamento dei quali sono 
stati utilizzati buoni benzina dell'ufficio stesso (dal 18.12.1987 al 
21.2.1989 ne sono stati utilizzati n.178 per un importo complessivo di 
lit.2.324.480). 

Quanto alle utenze radiotelefoniche per le installazioni 
sulle autovetture di servizio, si rileva che numerose chiamate oggetto 
di addebito si riferiscono a distretti (ad esempio Tivoli) nei quali, 
per quanto è dato conoscere, non sono ubicati uffici o strutture che 
abbiano rapporti con l'Ufficio Speciale. 

e) - Cancelleria e materiale vario d'ufficio. 

Al termini della convenzione vigente, gli oneri per 
l'acquisto degli oggetti di consumo in parola, nonché quelli per 
l'acquisto di quotidiani e settimanali, di fotoriproduttori e quanto 
altro necessario al funzionamento dell'ufficio debbono far carico alla 
società Italtecna. 
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CAPITOLO V - ORGANI COLLEGIALI 

A) Commissione art.4 ordinanza n.5/87 

In considerazione della circostanza che nell'ambito degli 
interventi di ripristino ed adeguamento funzionale, si era reso 
necessario procedere a detrarre, dai contributi concessi, il valore 
degli impianti dei macchinari sostituiti e non reimpiegati nel nuovo 
ciclo produttivo dell'azienda, fu disposta, con l'art.4 dell'ordinanza 
n. 5 Pres. del 18 novembre 1987, l'istituzione di una commissione, per 
accertare la congruità del valore dei beni suddetti, da costituire con 
successivo procedimento. 

Con il decreto n. 53/21 del 23 novembre 1987, adottato 
"avvalendosi dei poteri conferitigli ed in deroga ad ogni contraria 
norma" - secondo la.formula propria degli atti normativi formalizzati 
con atto ordinanziale che però devono essere pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale - fu costituita la Commissione, la cui composizione secondo la 
previsione dellart. 1 contemplava un Presidente, sei componenti ed un 
segretario, tutti indicati nominativamente. 

L'art. 2 del cennato provvedimento n. 53/21 stabiliva che 
"al Presidente, ai componenti ed ai segretari di cui al precedente 
articolo è attribuito un compenso mensile ragguagliato all'importo 
corrispondente a n. 50 ore di lavoro straordinario nella misura prevista 
per le rispettive qualifiche". 

Con note prot. dal n. 175 al n. 181 del 1987 veniva data 
formale comunicazione dell'avvenuta nomina al Presidente (ing. MARAFFI 
Dir. Gen.le del Catasto), ai componenti (ingg. UTE MARIELLI di Potenza, 
GUIDUCCI di Roma , BAL5AM0 di Caserta, dott. PUOTI, ing. SELLER 
(dell'Ufficio Speciale), al Segretario (arch. FAGGIOLI dell'Ufficio 
Speciale) oltre al Capo dell'Ufficio Speciale ing. PASTORELLI anch'egli 
componente. 

Con nota n. 437 dell'8.1.88 il Segretario della 
Commissione comunicava al Settore Amministrativo dell'Ufficio Speciale 
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che per i mesi di novembre e di dicembre 1987 "L'Ufficio di 
Segreteria è stato costituito dai sigg. NANNI Domenico, FILIPPETTI 
Alida, VARONE C. Maria e IOCCHI Claudio...". 

Con successivo decreto 233/21 del 10.2.88 all'art. 1, di 
cui si è già parlato a proposito del trattamento di missione, viene 
stabilito che anche per il Presidente ed i componenti la Commissione 
qualora effettuino sopralluoghi presso le Aziende si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 3 dell'ordinanza 6/Pres. del 23.11.87. 

L'art. 2 del citato decreto, emesso senza il richiamo a 
poteri derogatori, stabilisce che il Capo dell'Ufficio individua di 
volta in volta, nell'ambito del contingente dell'Ufficio stesso, i 
segretari ai quali affidare i compiti di supporto di cui alle premesse 
del decreto. 

Circa le competenze assegnate alla Commissione devesi 
precisare che, con l'ordinanza n. 44/219/ZA del 9 aprile 1986, la 
valutazione della congruità dei beni relitti fu attribuita agli 
UU.TT.EE. competenti, presumibilmente nella opportuna considerazione dei 
vantaggi economici discendenti dalla utilizzazione di già esistenti 
strutture statali. 

L'attività tecnica come sopra originariamente attribuita 
ai nominati UU.TT.EE., tuttavia, venne successivamente devoluta per 
intero alla Commissione in esame in relazione al disposto contenuto 
nella Ordinanza n. 5/Pres. del 18 novembre 1987, il cui art. 4 demandava 
alla stessa l'accertamento della "congruità dei beni di cui al primo 
comma dell'art. 2 del medesimo atto normativo". 

Con riferimento alla CommissiQne di che trattasi non può 
farsi a meno di manifestare dubbi circa la stretta esigenza di procedere 
alla sua costituzione, tenuto conto, essenzialmente, della circostanza 
che: 
- esisteva una precedente ordinanza (la n. 44/ZA/219 del 1984) che 
disciplinava il settore in questione disapplicata ma ma<j espressamente 
abrogata; 

- tutto il supporto tecnico-amministr8tivo per la valutazione dei 
problemi doveva essere offerto dalle società convenzionate; 
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- verifiche e sopralluoghi potevano essere espletati dal "servizio 
ispettivo e, per le verifiche tecniche", dell'Ufficio Speciale; 

- i compiti della Commissione consistono essenzialmente nel congruire i 
valori di beni relitti; 

- la congruità dei valori ha continuato ad essere richiesta ai 
competenti UU.TT.EE. - pur dopo la costituzione della Commissione (v. 
a titolo esemplificativo verbale del 26.9.88 e note U.T.E. Benevento 
del 20.6.88 prot.4940 e del 28.6.88 e Salerno prot. 5264 del 20.7.88; 
v. anche ndta prot. 1/287/4884/4288 del 20 giugno 1988 in risposta al 
foglio 4237 del 19 maggio 1988). 

L'attività della Commissione è documentata da due verbali 
emessi per il 1987 (12 riunioni intrattenute nel corso del 1988 e 2 per 
il primo quadrimestre del 1989). 

Occorre riferire che dall'analisi del primo verbale del 
30.11.1987 in occasione dell'insediamento della Commissione, si rileva 
la mancanza delle firme dell'Ing.SELLER e del segretario architetto 
FAGGIOLI. 

Premesso, inoltre, che i verbali non sono numerati e 
registrati, si precisa che il verbale del 23 dicembre 1987 riproduce 
l'osservazione già sopra riferita circa la mancanza di alcune firme da 
parte di partecipanti alla riunione soprattutto quella del Segretario 
che esercita generalmente funzioni certificative. 

Nel contesto del verbale è detto che "L'architetto 
FAGGIOLI fa presente che non sono pervenute documentazioni da 
sottoporrre all'esame della Commissione e che comunque aveva organizzato 
l'Ufficio di Segreteria al fine di rendere quanto più celeri e 
funzionali i lavori della Commissione". 

Dopo l'apposizione delle firme esiste il seguente P.S.: 
"l'Ufficio di Segreteria risulta composto dai sigg. IOCCHI e VARONE per 
i quali sono stati comunque liquidati due mesi per il 1987 cosi come per 
ì componenti indicati in calce al verbale del 30.11.87. 

Il verbale redatto in data 25.1.1988 evidenzia la 
riserva, fatta dalia Commissione, circa l'esame della documentazione 
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sottoposta alla sua valutazione, rinviando ogni giudizio a dopo 
l'esecuzione di verifiche tecnico-amministrative presso le Società 
interessate. Tale riserva, per quanto è stato possibile accertare, non è 
stata sciolta successivamente. 

Infine l'esame di taluni rimanenti verbali ha posto in 
rilievo che le sedute della Commissione successive alla data del 6 
giugno 1988 sono state effettuate senza la partecipazione del Segretario 
(presenza prevista dal Decreto n. 53/21 del 23 novembre 1987), stante la 
sopravvenuta posizione dell'Arch. FAGGIOLI cui si è già fatto cenno nel 
capitolo li, 

I compensi risultano stabiliti in misura disomogenea 
senza rispetto per il generale principio, ormai acquisito come 
vincolante per tutti gli organi collegiali, secondo il quale data la 
parità di funzioni e responsabilità dei membri, agli stessi deve essere 
corrisposto identico trattamento economico. 

B) Commissione Consultiva. 

Con il decreto 1 luglio 1982 i Ministri designati per 
l'atluazione degli artt. 21 s 32 della legge 219/81 costituirono la 
Commissione Consultiva per l'analisi e la valutazione delle azioni di 
politica industriale finalizzate all'attuazione degli interventi 
previsti dai citati articoli (art. 1). 
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Nelle premesse del citato provvedimento si fa riferimento 
ad altri due decreti, uno del 28 maggio 1982 del Ministro designato per 
gli interventi di cui all'art. 32 e l'altro datato 31 giugno 1982 di cui 
non sono state rintracciate copie. 

L'art. 2 individua i componenti nelle persone dell'avv.to 
Massimo ANNESI, esperto dei problemi di sviluppo del Mezzogiorno, del 
dr. Filippo CAPECE-MINUTOLO, esperto di diritto ed organizzazione 
dell'amministrazione, PASQUINO ing. Raimondo, docente di tecnologia 
meccanica nell'Università di Salerno, SABA prof. dott. Andrea, 
economista, SCIARELLI dott. Sergio, docente di tecnica aziendale 
all'Università di Napoli, VALCAVI dott. Domenico, esperto di problemi 
del lavoro e relazioni industriali. 

Della Commissione facevano altresì parte il coordinatore 
dell'Ufficio Speciale per la ricostruzione e sviluppo delle zone 
terremotate (non è specificato di quale Ufficio si tratta) nonché i 
responsabili del Servizio Incentivazioni industriali del predetto 
ufficio, che assicurano anche le funzioni di documentazione e segreteria 
( " risulta determinato il numero dei responsabili). 

In data 15 ottobre 1982 i Ministri designati emanano 
altro decreto con cui si provvede ad integrare il "Comitato" con altri 
componenti nelle persone del signor VERZELLI Silvano, del prof. dott. 
VACCARO Pier Luigi nonché dei sigg. DI PALMA avv.to Carlo, MORELLI prof. 
Cleto e TOSCANI dott. Giorgio. 

Nelle premesse dell'atto del 15.10.B2 viene richiamato il 
decreto 1 luglio 1982 con il quale è stato costituito un "Comitato 
Tecnico Amministrivo per la attuazione degli interventi di cui al citato 
art. 5, 2° comma" e si prende atto delle dimissioni presentate dal 
componente dott. Domenico VALCAVI; 
L'organo consultivo suddetto risulta così costituito con provvedimento 

amministrativo emesso non avvalendosi dei poteri derogatori. 
Il 16 aprile 1984 viene emanata l'ordinanza 1/219/ZA con 

la quale in primo luogo si stabilisce che, per quanto non previsto 
dall'atto normativo, l'attuazione degli articoli 21 e 32 resta regolata 
dalle ordinanze indicate nell'elenco allo stesso allegato e 
contraddistinto con la lettera A. 
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Va tuttavia considerato in proposito che il decreto 15 
ottobre 1982 di integrazione al decreto 1 luglio 1982 non risulta 
ricompreso nell'allegato A, già citato, all'ordinanza n. 1. Cicostanza, 
questa, che appare confermata dal contenuto dell'art. 3 I co. 
(successivamente abrogato con l'ordinanza n. 72/ZA/219 del 25 maggio 
1987) il quale stabilisce che, con separato provvedimento "sarà 
istituita la commissione di cui alla ordinanza 1 luglio 1982". 

A parte, quanto esposto, si osserva che l'ordinanza n. 5 
del 19.7.84 ricostituisce la Commissione prevedendo 11 componenti e 
precisamente: il dott. Nestore FASANO, prefetto della provincia di 
Salerno, Presidente; l'avv. Massimo ANNESI esperto di problemi dello 
sviluppo del mezzogiorno, vicepresidente e membri il prof. Raffaele 
ALBANO (Università Roma), il prof. Vincenzo B0UN0C0RE rettore 
dell'UNiversità di Salerno, l'ing. Alessandro GIOMI, capo di gabinetto 
del Ministero della Protezione Civile poi capo dell'Ufficio Speciale, il 
prof. Carlo PACE (Università Poma), il dott. Basilio PUOTI, capo 
dell'Ufficio Legislativo del Ministero della Protezione civile il prof. 
Guido RUTA, esperto di legislazione bancaria, il dott. Paolo RUTA, 
dirigente del Nucleo di valutazione F.I.O. e rappresentante della 
Regione Basilicata, l'ing. Sergio SCIARELLI (Università di Napoli), il 
prof. Salvatore VINCI (Università di Roma e rappresentante Regione 
Campania). 

In qualità di esperti con voto consultivo partecipano 
alle adunanze il dott. MELANDRI Franco Presidente del Consorzio 
Italtecna e il dott. PARAVIA Vittorio amministratore unico della 
AGENSUD. 

La suddetta ordinaza è stata pubblicata nella G.U. n. 215 
del 6.8.84. 

Successivamente con l'ordinanza n. 14 del 2.10.84 la 
Commissione è stata integrata con il prof. NUZZO Enrico (Università di 
Napoli), Anacleto MORELLI (Università di Reggio Calabria) e il dott. 
CARLIZZI Alessandro (Ministero Industria). 

Inoltre, l'ordinanza n. 3/Pres. del 29.9.87 ( G.U. n. 234 
del 7.10.87 dispone la nomina dell'ing. PASTORELLI quale componente 
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della Commissione nella sua qualità di capo dell'Ufficio Speciale e 
mantiene la nomina dell'ing. GIOMI, prefetto di 1* classe in quiescenza, 
quale esperto. 

In aggiunta entra altresì a far parte della citata 
Commissione il dr. PUOTI, dirigente Generale del Tesoro in posizione di 
fuori ruolo presso il Gabinetto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

Relativamente ai compensi da corrispondere ai membri 
della Commissione in disamina si precisa che con decreto del 20.9.1982 i 
Ministeri designati provvedono alla determinazione dei compensi 
spettanti ai membri della Commissione di cui al precedente decreto 
dell'1.7.1982 e delle spese necessarie al suo funzionamento. 

Con l'art. 1 fu disposto che ai componenti della 
Commissione fosse attribuita per il periodo 1.7.82/31.12.83 l'indennità 
mensile prevista dal 2° comma dell'art. 84 della legge 219/81 nonché il 
rimborso delle spese sotenute e documentate. 

Per i componenti non rivestenti la qualifica di pubblici 
dipendenti e per i professori universitari non a tempo pieno, 
l'indennità suddetta veniva commisurata a quella più alta goduta dagli 
altri membri della Commissione. 

Sempre nei confronti dei membri della Commissione, 
inoltre, con Ordinanza n. 73 del 25.3.87 (art. 2 ) si disponeva la 
conferma del compenso stabilito con il D.M. 7.9.82 che, peraltro, 
riguarda il Comitato Consultivo istituito con il D.M. 25.5.82. 

Orbene il decreto del 7.9.82 sopra citato stabiliva il 
compenso in misura pari al 4055 della remunerazione complessiva media in 
godimento mentre il decreto 20.9.82, che determinava il compenso ai 
componenti la Commissione di cui al decreto 1°luglio 1982 stabiliva la 
corresponsione dell'indennità mensile prevista dal 1° comma dell'art. 84 
legge 219/81 nonché il rimborso delle spese sotenute e documentate. 

Ne consegue che, se il trattamento da corrispondere dal 
3.4.87 (data di pubblicazione della G.U. n. 78 della ordinanza n. 73 del 
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25.3.87) era quello stabilito con il decreto del 7.9.82, vale a dire la 
sola indennità del 40?ó, dalla suddetta data non si sarebbe più dovuto 
corrispondere il rimborso delle spese sostenute e documentate previste 
dal D.M. del 20.9.82. 

Infatti, l'ordinanza n.79 del 20.6.87 (G.U. n. 161 del 
13.7.87) disponeva la sostituzione dell'art. 2 dell'Ordinanza n. 72 del 
25.3.87, stabilendo che ".... resta fermo il compenso stabilito con D.M. 
20.9.82". 

Medio tempore, pertanto, doveva ritenersi in vigore il 
D.M. 7/9/82. 

Infine, occorre riferire che al Prefetto dr. FASANO, con 
nota prot. n. 5974 del 26.11.84, è stata riconosciuta un indennità 
forfettaria per oneri vari di soggiorno di £ 100.000 per ogni giorno 
trascorso fuori sede in aggiunta al previsto rimborso delle spese 
sostenute e documentate. 

L'esame dei verbali predisposti dalla Commissione ha 
posto in rilievo le considerazioni qui di seguito sinteticamente 
evidenziate. 

Verbale n. 1 del 3.9.84. Si rleva il contrasto tra le 
previsioni dell'art. 21 legge 219/81 che prevede la possibilità di 
delocalizzazione nel solo territorio del Comune di insediamento e 
l'ordinanza del 30.6.82 nella quale si prevede la possibilità di 
spostamenti anche in altri comuni. 

Alla seduta ha partecipato il dott. Paolo RUTA non ancora 
autorizzato dal Ministero del Bilancio. 

Verbale n. 2 del 6.9.84. La Commissione delibera 
1'inammissibilità delle domande ai sensi dell'art. 21 L. 219/81 
pervenute senza la perizia giurata, requisito quest'ultimo 
tassativamente richiesto dalle disposizioni di legge sopra richiamata, 
riservandosi di esaminare le conseguenze della mancanza della ulteriore 
documentazione richiesta dalla Legge. 
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Analoga considerazione doveva, però, essere svolta anche 
con riferimento all'autorizzazione o concessione ad edificare richiesta 
dail'art.21 L.219/81 nonché all'altra documentazione stabilita dalla 
normativa del D.M. 30.6.82. 

Sempre nel corso della medesima seduta viene rilevato che 
l'ordinanza istitutiva della Commissione prevede che essa procede 
all'analisi e valutazione delle azioni di politica industriale 
finalizzate all'attuazione degli artt. 21 e 32 della legge 219/81. 

Per la verità l'ordinanza istitutiva non indica quali 
siano analiticamente i compiti della commissione consultiva specificando 
nel titolo, nelle premesse e nel dispositivo, che la stessa viene 
ricomposta per l'attuazione o applicazione degli articoli 21 e 32; 

L'analisi e le valutazioni delle azioni di politica 
industriale finalizzate all'attuazione degli interventi di cui agli 
artt. 21 e 32 erano previste dal D.M. 1° luglio 1982 che aveva "in 
primis" istituito la Commissione Consultiva. 

La stessa Commissione ad ogni modo reclama un 
provvedimento ministeriale atto a chiarirne le competenze. 

Verbale n. 3 relativo alla riunione del 13.9.84. 
Stabilisce l'inammissibilità per le domande carenti delle perizie 
giurate prima del 31.12.82. 

Nel corso della prima seduta subito dopo l'indicazione 
dei presenti si attesta che la Commissione ha provveduto alla nomina del 
Segretario nella persona del dr. Sansonna. 

Non è specificato sulla base di quali disposizioni si è 
proceduto alla suindicata incombenza, né quali siano stati i criteri 
ispiratori della scelta nella persona del suddetto dottore e nemmeno se 
l'attività sia o meno retribuita. L'osservszione vale anche nei 
confronti dei segretari successivamente individuati. 

Per le riunioni della Commissione in ordine alle 
problematiche ex art. 32 viene nominato segretario il dr. Ernesto 
Puteri, soggetto estraneo all'Ufficio. 
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Verbale n. 15 del 5.12.84. Evidenzia la concessione di 
pareri favorevoli allo spostamento di ditte beneficiarie di contributo 
ex art. 32 dei lotti di insediamento già assegnati (Parmalat CORI Gomma) 
non suffragati da relative motivazioni. 

Nello stesso verbale, inoltre, si dà conto della 
intervenuta astensione del prof. Pace membro della Commissione, senza 
specificazione delle ragioni che lo hanno indotto a manifestare siffatta 
volontà. 

Anche le dichiarazioni di inammissibilità ai benefici ex 
art. 21 di alcune ditte non sono motivate (v. anche verbale n. 16) così 
come quelle di ammissione (v. verbali n. 18 del 16.1.85, 19 del 23.1.85, 
20 del 30.1.85 e 54 del 30.10.85). Inoltre, con riferimento 
all'ammissibilità dell'ENEL alla concessione dei benefici occorre 
stabilire se l'espressione usata dal legislatore "Alle imprese 
industriali" nell'art. 21 sia estendibile agli enti pubblici economici. 

Verbale n. 21 in data 6.2.85. La Commissione esprime 
parere negativo, sia pure non suffragato da apposite motivazioni, ai 
fini dell'ammissione ai benefici della domanda presentata dalla Società 
TIONE Vincenzo. 

Verbale n. 39 del 19.6.85. la Commissione: 
-" rilevato che nella seduta del 6.2.85 era stato espresso parere 
negativo " (nei confronti della Società TIONE)".... in quanto priva 
della formale perizia giurata; 
- rilevato che la ditta ha prodotto nell'aprile 1985 nuova perizia di 
contenuto identico a quella già in atto ma asseverata da tecnico fornito 
di idonea qualifica professionale entro i termini di legge"; delibera di 
revocare il parere negativo espresso nella seduta del 6.2.85. 

Verbali n. 45 del 2.8.1985; n. 49 del 25.9.1985; n. 50 
del 9.10.1985. Si rilevano immotivate proroghe a ditte nella produzione 
della documentazione richiesta. 

Inoltre, la ditta Ardito Gaetano (pratica 791/21) 
beneficiaria di acconti ex ordinanze 20.2.84 e 8.2.85 successivamente è 
risultata iscritta al ramo artigiano. 



Camera dei Deputati — 63 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 52 -

Di conseguenza la Commissione, come dal verbale n. 54 del 
30.10.85, ha revocato il precedente favorevole parere, ma non risulta 
che. conseguentemente, siano stati recuperati gli acconti colpiti da 
revoca. 

Verbale n. 65 del 2.4.86. Particolare rilevanza assumono 
le decisioni prese con tale verbale in ordine ai giudizi di 
insufficienze emergenti dall'esame delle istruttorie bancarie ex art. 32 
relativamente alle ditte elencate al punto 18 pagine 13, 14 e 15 e n. 
67 del 16.4.86 — punto 12, anche se non sono indicate le relative 
motivazioni (v. inoltre il verbale n. 68 del 23.4.86). 

Verbale n. 69 del 7.5.1989. La ditta SAIS S.p.a. con sede 
in Francavilla, citata nel verbale, non figura, salvo involontari errori 
dello scrivente, nell'elenco delle ditte beneficiarie ex art.21 
consegnato dagli organi responsabili. 

Verbale n. 70 del 14.5.86. Evidenzia pareri negativi nei 
riguardi di varie ditte (tra le quali anche la MASTROBERARDINO Franco-
- pratica 336 - benefiaciaria di contributi ex art. 21) che non avevano 
ottemperato all'ulteriore termine assegnato per la produzione dei 
documenti. 

Verbali n. 81 e 82/1986. Anche nei presenti verbali il 
prof. Pace manifesta parere contrario circa l'opportunità di concedere, 
alla ditta ANIC Fibre S.p.a. di Palermo, contributi per danni laddove ì 
suddetti non siano quantificati. 

1 verbali medesimi, tuttavia, non recano alcuna specifica 
e dettagliata disamina delle motivazioni che hanno determinato il sopra 
richiamato dissenso. 

OComitato Consultivo 

Ravvisata la necessità di avvalersi di un comitato di 
esperti ai fini dell'espletamento dei compiti di cui all'art.9 del D.L. 
22.2.82, n.57, con decreto del 25.5.82 il Ministro designato 
all'attuazione degli interventi di cui all'art.32 della Legge 219/81, 
costituuì un apposito comitato consultivo. 
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Componevano il suddetto comitato il Presidente 0. del 
Consiglio di stato Dott. Giuseppe POTENZA, il Prefetto della Repubblica 
Dott. Carmelo CARUSO, il Dirigente Generale dei LL.PP. Dott. Paolo 
MARTUSCELLI, il Dirigente Superiore del Ministero del tesoro Dott. 
Basilio PUOTI e l'avvocato dello Stato Dott. Minutolo CAPECE. 

Non risultavano indicati né il Presidente né il 
Segretario dell'organo consultivo istituito. 

Con successivo decreto del 1° luglio 1982 nelle premesse 
del quale viene fatto riferimento al precedente atto del 25.5.82 
qualificato come "ordinanza", il comitato viene integrato con la nomina 
a menbro dello stesso del Dirigente Superiore del Ministero del Tesoro 
Dott. Vincenzo CHIANESE. 

Il 7.9.82 risulta emanato altro decreto, da parte del 
medesimo Ministro designato, con il quale viene fissato il compenso 
spettante ai componenti del Comitato in misura pari al 40?ó della 
remunerazione complessiva media in godimento. 

Tale decreto non è stato incluso nell'allegato A 
dell'ordinanza n.1/219/ZA del 16.4.84, riguardante gli atti normativi e 
provvedimentali da ritenersi ancora vigenti. 

All'onere corrispondente doveva provvedere il consorzio 
ITALTECNA a norma dell'art.9 della convenzione approvata il 9.8.82. 

L'ordinanza n.6 del 23.7.84, premesso che la precedente 
n.1 non aveva incluso le altre "ordinanze" 25.5 e 1.7.82 più sopra 
descritte, disponeva per la composizione del Comitato. 

Risultavano indiviuuati così sei membri come in 
precedenza, con la sostituzione dell'avvocato CAPECE e del prefetto 
CARUSO nelle persone del prefetto FASANO e dell'ing. Alessandro GIOMI. 

L'oggetto dell'ordinanza in parola riguardava le 
modificazioni apportate alla composizione del comitato consultivo per 
l'esame delle questioni tecniche ed amministrative connesse 
all'attuazione degli articoli 21 e 32 della legge 219/81. 

Devesi, però, al riguardo far presente che, mentre la 
commissione consultiva, come già detto innanzi, era stata istituita con 
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il decreto del 1° luglio 1982 dai due Ministri designati per 
l'attuazione degli interventi di cui agli art.21 e 32 legge 219, quello 
del 1° luglio 1982 con cui fu costituito il comitato consultivo risulta 
emesso solo dal Ministro designato per l'art.32. 

L'ordinanza n.8 arreca integrazioni alla n.6 provvedendo 
a nominare dal 7.8.84, data di emanazione dell'atto normativo 
pubblicato nella G.U. n.223 del 18.4.84, quale componente del Comitato 
l'avv.to Felice PAGANO. Ulteriori integrazioni risultano effettuate: con 
l'ordinanza n.16/219/ZA del 10.10.84 riguardante la nomina dell'ing. 
Giuseppe D'AMORE (Min. Protezione Civile) e con la 20/219/ZA del 2.11.84 
che annovera tra i componenti del comitato il capo di Gabinetto del 
Ministro per la Protezione Civile Prefetto di Telasse ing. PASTORELLI; 
con la n.21 dell'8.11.84 (G.U. n.315 del 15.11.84) con la quale l'ing. 
GIOMI continua a far parte del Comitato quale capo dell'ufficio 
Speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 32 della Legge 219/81; con 
la n.34 del 26.4.85 - e con effetto dalla data di pubblicazione sulla 
G.U. n.108 del 9.5.85 anziché dalla sua emanazione come in latre 
occasioni precedenti - concernente le nomine degli ingg. RICCIARDI e DE 
CARO del Consiglio Superiore dei LL.PP., con la n.74 del 25.3.87 (G.U. 
n.80 del 6.4.87) relativa al prof. Anacleto MORELLI (Università Reggio 
Calabria) con effetto dalla data di emissione dell'ordinanza; con la 
n.76 del 6.4.87 che sostituisce l'ing. GIOMI con l'ing. SELLER con 
decorrenza dalla data dell'ordinanza pubblicata sulla G.U. n.94 del 
23.4.87. 

Infine l'ordinanza n.2/Pres del 29.9.87 pubblicata sulla 
G.U. n.234 del 7.10.87 dispone che "entrano 8 far parte del Comitato 
Consultivo il prefetto di 1* classe ing. PASTORELLI quale capo 
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dell'ufficio speciale ed il prefetto di V classe ingv GIOMI quale 
esperto che in precedenza ne faceva parte quale capo dell'ufficio 
speciale". 

In linea generale si osserva che i descritti compensi 
sono stati determinati disomogeneamente, come già in 
precedenza riferito, per quanto riguarda i compensi corrisposti ai 
componenti del Comitato. 

Il richiamo analogico ali'art.84 della Legge 219/81 si 
ritiene che lo stesso non sia del tutto pertinente in quanto non tiene 
conto della temporaneità dell'incarico e della circostanza che 
l'attività dei componenti del comitato di cui all'articolo ora citato 
era a tempo pieno. 

Relativamente, poi, al regime fiscale applicato alle 
erogazioni in parola, va riferito che anche per i componenti dipendenti 
veniva effettuata la ritenuta del 18% anziché secondo l'aliquota massima 
come sancito dalla normativa di jui al D.P.R. 597/73 e successive 
modificazioni, e che non è stata esibita documentazione attestante le 
avvenute seganalazioni ai competenti uffici delle II.DD. degli 
emolumenti corrisposti. 

La base di commisurazione mensile quale remunerazione 
complessiva media in godimento per il comitato consultivo, o quale 
stipendio lordo ai fini del computo dell'indennità mensile di cui al 
secondo comma dell'art. 84 L.219/81, è attestata con dichiarazioni di 
parte, per le quali devono essere indicate le singole componenti che 
concorrono a formare l'ammontare complessivo delle retribuzioni. 

I compiti, non indicati nella ordinanza istitutiva, sono 
individuati (nella prima riunione tenutasi il 31.7.84) nell'esame delle 
questioni giuridiche, amministrative sia a carattere generale sia 
specifico. 
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Dal verbale del 7.8.84 si desume la nomina del Segretario 
del Comitato, peraltro non prevista dall'ordinanza istitutiva che ne ha 
determinato la composizione, nella persona del Dott. DE MARCO Luciano, 
soggetto estraneo all'ufficio, senza motivazioni. 

Viene altresì rilevata la diversità di regime tra le 
convenzioni intercorse con alcuni concessionari, che prevedono 
l'immediata applicazione delle penali, e quelle per le quali le penali 
si applicano in sede di stato finale. 

Il verbale n.6 evidenzia la questione concernente i 
ritardi nell'inizio dei lavori da parte dei soggetti cui è stata 
corrisposta l'anticipazione del contributo di cui ali'art.3 L.219/81. 

La seduta del 3.10.84 (verbale n.7) pone in evidenza la 
questione relativa alla corresponsione, ai concessionari delle opere di 
infrastrutturazione, degli interessi tanto sul conguaglio delle 
anticipazioni (terzo comma art.21 della Convenzione) quanto sulle somme 
dovute per ritardato pagamento delle rate di acconto. 

Nella medesima riunione il Comitato, in riferimento alle 
rilevate circostanze di precedent/i penali a carico di amministratori o 
soci di società già ammesse o da ammettere ai benefici di cui 
ali'art.32, decide, "per le prime, alle quali non sia stato ancora 
erogato il contributo, di limitare la verifica alla esistenza della ed. 
certificazione antimafia, poiché questa implica la già avvenuta 
effettuazione di ogni controllo di natura penale; per le altre invece 
tanto le certificazioni antimafia che quelle dei carichi pendenti e 
condono da effettuare già in sede istruttoria". 

Viene altresì rilevata la posizione della GORI GOMMA, 
alla quale all'epoca, era già stato liquidato un acconto nelle misura 
del 60S, e che alla data del 30.10.84 non aveva ancora dato avvio alle 
lavorazioni. 
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Il Comitato, poi, come da verbale n.9 del 30.10.84 ha 
ritenuto sanabili i casi in cui un soggetto - carente di qualificazione 
professionale - abbia raccolto ed asseverato - in sede di proposizione 
della domanda di ammissione - perizie redatte - ma non asseverate -
da altri professionisti a loro volta legittimati dall'ordinamento alla 

specifica attività peritale. 
Per quanto attiene ai casi di perizie redatte da tecnici 

non qualificati il Comitato esprime l'avviso che ciò non comporti la 
decadenza del contributo laddove venga presentata l'ulteriore perizia, 
questa volta asseverata da tecnico legittimato. 

Sempre nella stessa riunione il Comitato aveva poi 
espresso l'avviso che "non sussistono disposizioni legislative che 
sanciscono il divieto di un cumulo dei beneici di cui agli artt.21 e 32 
della legge 219/81. 

Nella stessa sede, tuttavia, il comitato rilevava come la 
Commissione 21/32, ira via di autoregolamentazione, potesse, sulla base 
di valutazioni di opportunità, assumere il criterio dell'incumulabilità 
salvo eccezioni adeguatamente motivate", 

In particolare suggeriva, in tali ipotesi, che la 
eventuale incumulabilità, nei casi di società già costituite, avrebbe 
dovuto "riguardare solo le persone giuridiche e non anche quelle 
fisiche", vale a dire, "singoli membri delle compagini sociali alle 
quali, l'eventuale incumulabilità" avrebbe dovuto estendersi. 

Il suggerimento del Comitato non è stato, però, attuato. 
L'esame del verbale n.22 del 10.5.85 richiama il 

contenuto del precedente n.14 del 15.1.85 a proposito delle perizie 
di variante n.1 e 2/ redatte dal Consorzio per il nucleo di Balvano, 
oggetto anche del parere del Comitato tecnico di cui all'ordinanza 
n.-9/219/ZA dell'8.8.84. 

Al riguardo, deve osservarsi, anzitutto, che, secondo 
quanto emerge dalla appena riportata proposizione, i Comitati di cui 
alla ordinanza n.9 hanno operato, sia pure fino alla data di abrogazione 
dell'atto normativo ora nominato, come disposto dalla ordinanza n.34 del 
26.4.85, mentre, secondo quanto dichiarato allo scrivente, i suddetti 
Comitati non avrebbero svolto alcuna attività. 
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In secondo luogo non può sottacersi il parere espresso 
dal suddetto Comitato riguardo alla cennata questione, laddove 
testualmente si afferma "i lavori eseguiti dal concessionario senza 
preventiva autorizzazione non sarebbero stati eseguiti a regola d'arte e 
determinerebbero anzi una situazione di pericolo alla quale sarebbe 
attualmente necessario porre rimedio". 

Meritevole di precisazione appare, poi, il contenuto 
delia nota del 7.4.85 citata nel verbale n.22 dall'ing. D'AMORE 
(dimissionario come dal contenuto del verbale n.7 del 6.3.85) nella 
parte in cui viene comunicato che "il verbale inviatomi riporta solo in 
parte il parere da me espresso". Non è stato possibile acquisire 
ulteriori precisazioni in merito. 

Da segnalare anche gli evidenziati ritardi accumulati dal 
concessionario PIZZAROTTI, nella progettazione della strada di 
collegamento tra il nucleo industriale di ISCA-PANZANELLA e la SP TITO-
BRIENZA (verbale n.24/85). 

Non adeguatamente motivate appaiono, poi, le concessioni 
di prorooghe (di cui ai punti dal 6.1 al 6.4 del verbale n.30 del 
26.7.85) ai concessionari industriali di S.Mango, Calaggio e Nerico, 
proroghe per le quali occorre, comunque, precisare le cause e l'entità 
dei ritardi nell'approvazione dei progetti esecutivi delle opere. 

Il verbale n.37 (che riguarda la riunione del 17.10.1985) 
indica che alla seduta risultano presenti solo il Presidente ed un 
altro membro i quali, nel corso della medesima seduta, hanno comunque 
approvato il verbale della precedente riunione ed il secondo stralcio 
del progetto esecutivo relativo alla realizzazione della Bretella 
Ofantina - Nerico - Muro Lucano. 

Opinabile appare la soluzione data alla questione 
prospettata al punto 1 e 1.1 del verbale n.39 del 13.11.1985 riguardante 
la ditta "Eredi di GHILARDI Pietro Aldo", beneficiaria di un contributo 
provvisoriamente determinato in lit.33.000.000 ed erogato per 
lit.32.999.500, che richiede la archiviazione della pratica per "cessata 
attività" offrendo la restituzione per l'importo non speso di 
lit.2.757.436 e producendo la documentazione per le spese sostenute in 
lit.30.242.564. 
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Il Comitato in proposito "valutate le circostanze che 
parte dei locali ripristinati con l'acconto ricevuto sono stati ceduti 
in locazione alla "Litografica Cartotecnica F.lli Mercurio S.n.c. che 
svolge del pari attività industriale, anche se di contenuto differente, 
ritiene possa considerarsi soddisfatta - sia pure indirettamente - la 
finalità di incentivazione industriale perseguita dalla legge". 

In proposito si osserva che, in disparte l'accoglibilità 
della citata interpretazione, deve essere, comunque, assicurato che la 
ditta abbia corrisposto il 25% della somma spesa come deliberato dal 
Comitato (vale a dire lit. 2.757.436 non spese). 

Inopportuna appare poi ìa prassi osservata secondo le 
modalità che emergono dalla lettura del verbale n.48 del 5.3.1986, 
laddove si afferma che "in sede di approvazione del verbale della 
precedente seduta la Struttura di supporto riferisce che il 
concessionario Consorzio COIMPA sentito per le vie brevi - ha 
comunicato di non poter accettare la soluzione adottata dal Comitato in 
ordine alla detrazione, dai corrispettivi del concessionario, degli 
interessi al T.U.S. (7.5. punti )". Nella fattispecie, pertanto, il 
parere del Comitato, (atto interno) prima ancora di esser trasfuso in un 
provvedimento dell'Ufficio (a rilevanza esterna), risulta essere già 
stato portato a conoscenza del potenziale destinatario, in tal guisa, 
dando luogo a procedura certamente anomala. 

La circostanza, inoltre, che i ritardi nell'inizio delle 
operazioni di infrastrutturazione del nucleo industriale di Palomonte 
non siano imputabili al concessionario ma a casi di forza maggiore deve 
essere dimostrata. 

Dal verbale n.57 del 21.5.1986 si rilevano alcuni rilievi 
relativi ai requisiti soggettivi di due amministratori della ditta 
"ECMEI S.p.A.", beneficiaria del contributo di cui all'art.32 L. 
n.219/81. 

Infatti a carico dei sigg. QUARANTA Pasquale e GUIDI 
Mario risultano rispettivamente, per il primo pendente procedimento 
penale per violazione dell'art.56 del D.P.R. 600/1973, mentre, per il 
secondo, decreto di condanna per violazione dell'art.650 C.P. passato in 
giudicato. 
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Il Comitato, rilevato che dalla Prefettura risulta 
rilasciata la prescritta "certificazione antimafia" relativa ai predetti 
amministratori, espresse l'avviso che per reati non comportanti 
l'applicazione di pene accessorie ostative all'esercizio dell'attività 
industriale non sussistessero impedimenti alla erogazione del contributo 
ex art.32 L.219/81. 

Al riguardo, però, occorre rilevare che nella fattispecie 
- quanto meno sul piano dell'opportunità, trattandosi di concessione di 
contributi che è,bensì,fondata sull'interesse del privato per riparare i 
danni del proprio stabilimento, ma che si inserisce in in ciù generale 
intervento pubblico teso al rinnovamento ed allo sviluppo dell'attività 
industriale in territori colpiti dal sisma - sussistesse l'esigenza di 
un più rigoroso metro ùi valutazione delle singole posizioni esaminate. 

Dal verbale n.59 del 1986, si rileva che, ai fini della 
qualifica di azienda industriale, il Comitato ha ritenuto che occorre 
aver riguardo alla disciplina generale contenuta nell'art.2195 C.C., nel 
quale, tra le attività imprenditoriali che determinano l'obbligo delle 
iscrizioni nel registro delle imprese, figura in primo luogo l'attività 
industriale diretta alla produzione di beni e servizi. 

In tale ampia nozione di attività industriale prospettata 
dall'art.2195 C.C., a giudizio del Comitato, può rientrare anche 
l'attività svolta da una impresa di trasporto, cui, pertanto, deve 
ritenersi consentita l'ammissibilità ai benefici dell'art.21 L.219/81. 

Al riguardo, si osserva, anzitutto, che la fomulazione 
letterale dell'art.21 della legge n.219/81 fa esplicito ed «©elusivo > 
riferimento alle sole imprese industriali. 

Quanto, poi, all'art.2195, va tenuto presente che esso si 
riferisce agli imprenditori soggetti a registrazione e che, pertanto, 
entro tale ambito concettuale deve ritenersi vadano circoscritte le 
relative prescrizioni. 

Ora è ben vero, coeme sostiene il Comitato, che, ai fini 
dell'obbligo dell'iscrizione nel registro delle imprese, figura in primo 
luogo l'attività industriale diretta alla produzione di beni e 
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servizi; ciò non di meno, occorre considerare che tale enunciazione è 
contenuta al punto 1 del riferito art.2195, mentre l'attività di 
trasporto è separatamente menzionata al punto 3 dello stesso articolo 
(v.verbale n.60 del 3.7.1986). Tale diversa collocazione non può 
ritenersi essere irrilevante. 

Nel verbale n.61 del 1986, viene poi affermata 
l'ammissibilità, da parte del CTA, della volturazione dei decreti di 
ammissione ai contributi di cui all'art.32 della legge n.219/81 nonché 
in generale dei decreti di ammissione ai benefici di legge. Al riguardo 
occorre dire che, nei casi verificatisi, non esiste documentazione atta 
a comprovare l'osservanza della disposizione di cui al punto 6.2. del 
decreto 26.5.1982, secondo il quale il contributo non è cedibile. 

Nel verbale n.62 del 1986 non è sufficientemente motivato 
il parere favorevole espresso nei confronti della "ISOCHIMICA S.p.A." 
non essendo specificati i presupposti legittimanti la ammissione a 
contributi della suddetta ditta e la revoca del precedente decreto di 
annullamento del 17.3.1984. 

La lettura del verbale n.68 del 1986, evidenzia che dopo 
l'aggiudicazione, è stata consentita la sostituzione , nel Consorzio 
INFRASUD, delle consociate INCO S.p.A." con l'impresa "Ing. Borselli e 
Pisani S.p.A." nella considerazione delle precarie condizioni economiche 
della INCO. 

Non sono evidenziati né le ragioni che consentano 
l'ingresso nel Consorzio dell'INCO di altre imprese, né i requisiti 
delle ditte subentranti. 

Proroghe non adeguatamente motivate si rilevano anche ai 
punti 6 e 6.1, 7 e 7.1 del verbale n.81/87 dal quale si evince anche 
l'erogazione del II rateo di contributo alla ditta BIOPHAR in difformità 
da quanto previsto nel disciplinare di ammissione al contributo, come, 
d'altronde, affermato esplicitamente dallo stesso Comitato. 

La ditta ENNEREV SUD è dichiarata decaduta dai benefici 
con verbale n.86 del 25.3.1987. Non risulta disposto, tuttavia, il 
recupero delle somme già erogate. 

Il verbale n.90 del 30.4.1987 evidenzia la decisione del 
Comitato di non adottare alcun provvedimento di decadenza o di riduzione 
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del contributo già concesso alla ditta LA FLORIDA di Pastore Antonio, 
avendo ritenuto, sulla base della dichiarazione in proposito rilasciata 
dall'interessato, di carattere provvisorio l'utilizzazione a propria 
abitazione di parte dell'opificio industriale realizzato con i fondi di 
cui all'art.21 della legge 219/81. 

Degna di rilievo, al riguardo, appare la circostanza che 
la cennata destinazione ha comportato l'apertura di un procedimento 
penale nei confronti del titolare della ditta, imputato del reato di 
truffa aggravata. 

L'ulteriore esame dei verbali del CTA, operato "per 
% saltum" fino al Nov. 88, ha evidenziato le medesime osservazioni già in 

precedenza formulate in ordine: alle concessioni immotivate di proroghe 
(v. verbale n.93, 94, 96, 98 e 99/87 e 116, 117, 123, 124, 127, 130, 
136, 137, 138, 145/88 e note 1483 del 3.2.88 e 4428 del 3.5.88); ai 
precedenti penali di amministratori di ditte beneficiarie (verbali 
109/87 118, 120, 124, 129, 133, 135/88); alla sospensione delle penali e 
misure sanzionatole con ordinanza normativa (verbali 93, 111/87 e 116, 
124, 126, 127, 131/88, 135/88); alla sanatoria di tardiva rihiesta di 
collaudo (n.136/88 punto 10). 

Sempre sulla scorta dell'esame condotto a campione sui 
verbali di cui sopra, inoltre, si ritiene che maggiori chiarimenti 
tornerebbero opportuni circa: il rinvio della questione concernente la 
restituzione degli interessi da quantificarsi a cura delle commissioni 
di collaudo (verbale n.100 punto 7); la sopensione nell'approvazione dei 
collaudi (117/88); il recupero dei benefici concessi e revocati (verbali 
118, 120 e 130/88 e 131/88); la mancanza della firma del segretario del 
verbale 11/89; la problematica concernente l'attività di controllo e 
vigilanza sulla Castalia S.p.a. affidataria della temporanea gestione 
delle aree industriali (verbale 15/89); la realizzazione del parcheggio 
nell'area industriale di Porrara; la protrazione di termini perentori 
assegnati, peraltro non concessa in casi analoghi (143 e 133/88); la 
legittimità della modifica dei termini di contratti stipulati con 
l'Amministrazione da parte dei consorsi CI0NFRA, C0INSUD e INFRA (v. 
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allegato al verbale n.141 del 21.9.88); l'omessa indicazione di misure 
cautelative nella ammissione di mandati irrevocabili all'incasso con 
obbligo di rendiconto in ordine all'ipotesi di eventuale concessione di 
crediti; la inopportunità di adottare delibere concernenti casi 
specifici di volta in volta anziché fissare principi generali atti 
regolamentare tutti casi consimili onde ottenere una contrazione nel 
numero delle riunioni dell'organo collegiale in discorso. Per i compensi 
corrisposti vedi anche ordinativi n.978/88, 1010/88, 1009/88, 1008/88, 
1006/88, 977/88, 976/88. 

In riferimento, poi, alla quesione concernente il 
recupero dei contributi di cui agli artt. 21 e 32 L.219/81 non coperti 
da garanzia fideiussoria (e revocati per qualsiasi causa - che deve 
essere effettuato secondo le modalità di cui all'art.2 del R.D. 
14.4.1910, n.639, come stabilito dal D.L. 28 dell'8.2.88 - occorrerebbe 
un apposito elenco dei casi verificatisi, non acquisito in corso di 
verifica. 

F) Le Commissioni di collaudo 

In ordine al funzionamento delle Commissioni di Collaudo, 
deve essere, in via preliminare specificato che, a norma dell'art.13 
punto e) delle convenzioni stipulate con i concessionari delle opere di 
infrastrutturazione, fanno carico sul concesionario tutti gli oneri per 
i compensi, spese e servizi da corrispondere agli incaricati delle 
funzioni di Direttore dei Lavori Ing. Capo e Collaudatore. 

La disciplina in materia risulta dettata con il 
provvedimento emesso avvalendosi dei poteri eccezionali conferiti ed in 
deroga ad ogni disposizione di legge (ma non pubblicato) del 5.5.83 
espressamente richiamato dall'ordinanza n.1/219/ZA del 16.4.84 
pubblicata sulla G.U. n.119 del 2.5.84. 

La disciplina dei compiti e dei compensi per i componenti 
le commissioni di collaudo in corso d'opera e contenuta nel 
provvedimento del 4.6.83 per la cui emanazione sono stati esercitati 
poteri derogatori. 

In particolare, in data 20.2.86 è stata emanata la 
ordinanza n.41/219/ZA contenente la disciplina dei criteri generali di 
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collaudi per gli interventi ex art.21 L.219/81. 
I compensi sono determinati secondo la disciplina e 

le tabelle vigenti per le opere CASMEZ di cui alle opere commissariali 
n.2932 del 29.1.85. 

Anche in tali evenienze l'onere della parcella di 
collaudo viene posto a carico del beneficiario (art.6 ord.41/86). 

Quest'ultima disciplina fu adottata, stante la 
considerevole entità dei compensi come stabilito con il provvedimento 
del 5.5.83, sulla base del parere reso dall'Avvocatura Generale dello 
Stato assunta al protocollo dell'ufficio del Ministro per la Protezione 
Civile M.P.C./UL/06905 del 18.12.85. 

In sintesi l'organo suddetto ritenne che: 
a) - non fosse consentito, sulla base di poteri eccezionali, procedere 

alla modifica di rapporti di incarico già instaurati; 
b) - siffatte modificazioni potevano effettuarsi solo con atti di natura 

legislativa con impossibilità di ridurre i compensi per le 
prestazioni già intervenute; 

e) - il parametro di riferimento poteva essere offerto, previa 
ordinanza, dalle tariffe utilizzate dalla CASMEZ; 

d) - occorreva valutare la possibilità di una riduzione consensuale in 
misura progressiva operando una revoca con la riattribuzione di 
incarico. 

Devesi, poi, al riguardo ancora riferire che in data 
10.12.85, con nota prot. n.3242, il Capo dell'ufficio Speciale formulava 
apposito quesito al Presidente della Commissione di cui al D.M. 
MPC/UL/06127 dell'11.12.84, non rinvenuto, in ordine alla legittimità 
dell'art.5 del D.M. 16.9.83 concernente la determinazione del compenso 
da corrispondere ai membri del "Comitato di Coordinamento" da 
commisurare ad una percentuale dell'importo complessivo degli 
investimenti stimati per tutti gli insediamenti. 

Al cennato quesito fu risposto con nota prot.223/C.G. del 
12.1.87 del Dipartimento della Protezione Civile. 

Ulteriori considerazioni sull'argomento risultano dalle 
note protocollo n.6379 del 30.9.86 dell'Ufficio Speciale e 325/C.G. del 
12.1.87 del Dipartimento della Protezione Civile. 
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In quest'ultima nota assume particolare pregnanza 
l'assunto secondo il quale il compenso mensile ai componenti del 
Comitato di Coordinamento per la collaudazione delle iniziative ammesse 
al contributo ex art.32 L.219/81 deve essere corrisposto "per i mesi 
durante i quali il comitato ha svolto la propria attività, come 
documentato dai verbali delle riunioni svolte e per 
remunerazione complessiva media deve intendersi il coacervo degli 
emolumenti percepiti vale a dire, ad esempio, 
stipendio, aggiunta di famiglia indennità di contingenza indennità 
varie, tredicesima mensilità ". 

Avuto comunque riguardo alla complessità della quesione 
ed alle evidenziate incertezze interpretative, l'ufficio si è riservato 
di fornire chiarimenti e ragguagli, atteso che anche il decreto evocato 
del 16.9.83, pur se adottato con il ricorso ai poteri derogatori, non 
risulta richiamato dall'ordinanza n.1/219/ZA del 16.4.84. 

In linea generale si osserva poi che non risulta 
documentata l'ossevanza del disposto di cui ali'art.14 del provvedimento 
del 5.5.83 circa le visite bisettimanali da effettuarsi dalle 
commissione di collaudo ai fini del costante riscontro dei lavori. 

Conviene richiamare, altresì, la normativa di cui 
ali'art.2 del decreto 4 giugno 1983 ancora applicato, secondo il quale 
nessun compenso è dovuto nel caso in cui al decreto di ammissione non 
segua quello definitivo, ancorché siano state compiute attività 
preliminari - (collaudi in corso di opere). 

Anche per le Commissioni di collaudo, la disciplina 
relativa ai compensi è stata adottata, come per gli altri Organi 
collegiali, con l'adozione di un differenziato criterio di 
regolamentazione a seconda che si trattasse di interventi ex art.21 
ovvero ex art.32. 

In data poi 29.5.89 è stata emanata la ordinanza Pres. 
n.22 con la quale sono state adottate ulteriori norme in tema di 
operazioni di collaudo ex art.32 L.219/81, stabilendo i termini per il 
compimento delle operazioni e la decadenza dall'incarico dei componenti 
che non partecipano alle operazioni di collaudo. 
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L'ufficio si è riservato di indicare i casi in cui per 
collaudi parziali o finali o di verifica delle spese sostenute dal 
beneficiario, alcuni componenti delle commissioni di collaudo, pur 
regolarmente convocati, non hanno partecipato alle stesse con la 
conseguente nullità degli atti di collaudo. 

Con l'occasione potranno essere forniti chiarimenti anche 
in merito alla mancata fissazione di termini nella esecuzione di 
operazioni di collaudo suscettibili di ritardare la prosecuzione o la 
conclusione degli interventi oggetto del finanziamento pubblico. 

Devesi ancora precisare che con l'ordinanza n.30 del 
27.2.85 sono stati disciplinati i compensi da erogare alle commissioni 
di collaudo ex art.32. Nelle premesse della menzionata ordinanza viene 
chiaramente specificato che l'applicazione pratica della disciplina 
contenuta "nell'ordinanza" - così determinata - "del 5.5.83 ed in talune 
convenzioni ha dato luogo od incongruenze". 

Sulla base, comunque, del parere dell'Avvocatura Generale 
dello Stato, anche i compensi per le commissioni di collaudo ex art.32 
furono determinati secondo la disciplina e le tabelle vigenti per le 
spese finanziate dalla CASMEZ di cui alla delibera commissariale n.2932 
del 29.1.85, con estensione della disciplina anche agli incarichi già 
conferiti. 

Avverso il provvedimento, però, n.15858 del 2.4.87 (con 
cui il nuovo criterio di calcolo fu comunicato ai componenti la 
commissione di collaudo insediata presso la sede della concessionaria di 
Baraggiano) è stato presentato ricorso al TAR del Lazio, come da nota 
dell'Avvocatura Generale dello Stato acquisita al prot. n.761 del 
12.11.87, di cui non si conosce l'esito. 

In relazione agli inconvenienti determinatisi con 
l'attuazione delle disposizioni di cui alle due "ordinanze" del 5.5.83, 
l'ufficio si è riservato ulteriori precisazioni e ragguagli soprattutto 
in relazione alle circostanze che vari interessati alla soluzione della 
questione pendente in giudizio hanno fatto esplicito riferimento 
all'atto della presentazione delle relative notule di spese (v. a titolo 
esemplificativo prot. n.489/32/87, 488/32/B7 III del 16.10.87 - che 
riguardano comunque anche ingegneri capi e direttori dei lavori - nonché 
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le note prot. n.517 del 13.7.88 dell'Ufficio Speciale, 161/32 del 
20.10.87, 5788 del 29.8.88, 5836 del 7.9.88, 253 del 1.12.87, 303 
dell'1.12.87, 391 del 3.12.87, 406 del 3.12.87, 412 e 418/87, 454, 
448/87, 347/21/87, 5338/88, 861/87, 886-31/87, 820/21/87, 787/21/87, 
740/21/87, 970/87/21 e gli ordinativi 8, 12, 14, 21, 38, 48, 132, 151, 
268, 17, 19, 319, 494, 542, 836, 953 del 1988). I decreti di nomina dei 
collaudatori fino all'ottobre 1987 non sono repertoriati. 

Si allegano 5 elaborati meccanografici e dattiloscritti 
concernenti i nominativi dei componenti le Commissioni di collaudo al 
3.3.89. 
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CAPITOLO VI - L'ESAME DELLE DOMANDE 

Le domande presentate per contributi ex art.21. 

Per ottenere il contributo di cui all'art.21 della legge 
n.219/81 (75?ó della spesa per la riparazione o ricostruzione degli 
stabilimenti, delle attrezzature e degli insediamenti strumentali 
necessari allo svolgimento dell'attività produttiva) le ditte 
interessate erano tenute a presentare istanza entro il 31 dicembre 1982 
al Ministero dell'Industria o alla Commissione provinciale per il 
tramite di una azienda o istituto di credito. 

Dal prospetto in proposito rilasciato dalla struttura 
convenzionata in data 22.11.1988 dette domande ammontavano a n.1016 per 
un importo complessivo di circa lit. 1.252 miliardi. 

Gli impegni di spesa assunti, essenzialmente per 
corresponsione di acconti in c/contributi ascendono a lit. 813 miliardi 
circa con un totale di erogazione per circa lit. 510 miliardi. 

Per l'accertamento della regolarità delle procedure 
adottate sono stati esaminati il registro del protocollo nonché, a 
campione, un congruo numero di fascicoli contenenti la documentazione 
riguardante le ditte istanti. 

- Il protocollo delle domande. 

Per quanto riguarda il protocollo occorre precisare che 
non risulta un regolare registro generale con l'apposizione delle 
prescritte annotazioni concernenti la data di sua istituzione, il numero 
delle pagine che lo costituiscono, la numerazione e firma di ogni 
pagina, nonché l'attestazione di chiusura a fine anno. 
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Risultano invece utilizzati numerosi registri, (ne sono 
stati contati nove), tutti tenuti in modo informale, distinti per 
materia ed alcuni istituiti per talune specifiche esigenze (v. istanze 
presentate per l'ammissione alla concessione delle opere 
infrastrutturali, art.21), posta ordinaria, posta ordinaria e appalti 
bandi gara 1983 - 1984, registro istruttorie domande di contributo, 
registro ordinario che inizia dal numero 1871 e reca immotivati 
annullamenti di posta in arrivo (v. n.2261, 2262, 2265), registro di 
protocollo legge n.219, art.21 1982 con numerazione dal n.1 al n.3929; 
registro protocollo ordinanze presidenziali, protocollo in arrivo ed 
altro in uscita art.32. 

I cennati registri evidenziano numerose irregolarità ed 
errori. 

A titolo esemplificativo si cita il registro 
corrispondenza art.21. 

II suddetto registro, che è stato tenuto distinto per 
l'arrivo e le partenze fino all'anno 1988, allorché è stato unificato, 
riporta al n.4255 corrispondenza arrivata il 27.7.88 ed al numero n.4321 
quella pervenuta il 12.7.88 (v. anche numeri 4235, 4236, 4275, 4277, 
4278 e 4279). 

Molti numeri sono lasciati in bianco ed inutilizzati; in 
nitri casi risultano registrazioni aggiunte fuori dalle rigne 
predisposte con numeri bis in alto o in calce alla pagina interessata. 

Dal relativo registro si rileva che ben n. 365 domande 
risultano presentate tr8 il 30 ed il 31.12.1982, il che può far 
presumere quanto meno ritardi nelle registrazioni se non addirittura 
anomalie nella tenuta di un cosi fondamentale registro. 
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Quanto sopra trova conferma in diverse note dell'Ufficio 
e precisamente: 

- con lettera n.2044/21 del 19.5.89, l'ufficio chiede 
all'Ufficio del Ministro per il coordinamento della protezione civile se 
presso di esso siano giacenti registri protocollo concernenti le 
pratiche ex art.32 non rinvenuti agli atti; 

- con la nota n.2055 del 22.5.89 viene contestato al 
Consorzio Italtecna l'incompletezza dei registri di protocollo 
riguardanti gli anni 1982 e successivi e relativi alle trattazioni ex 
art.32 legge 219/81 e della documentazione contenuta nei fascicoli 
nonché la non corrispondenza degli estremi di protocollo riportati sulle 
documentazioni contenute nei predetti fascicoli con le risultanze dei 
registri di protocollo. 

E' altresì sintomatico che l'Ufficio abbia chiesto alle 
strutture convenzionate di far conoscere i criteri adottate nella 
protocollazione ed archiviazzione della documentazione e nella 
costituzione dei fascicoli d'archivio, nonché le procedure a suo tempo 
adottate per il controllo dei termini perentori ex art.32 legge 
n.219/81. 

Giova in proposito sottolineare come i rapporti tra 
l'Ufficio Speciale ed il Consorzio convenzionato non fossero stati 
nell'atto convenzionale stipulato regolati in maniera puntuale così che 
restano ampie aree di indeterminatezza anche per l'assenza di appositi 
disciplinari o capitolati tecnici. 

Atteso che l'attività commessa alla Società convenzionata 
è in definitiva imputata all'Ufficio, avrebbero dovuto essere approntate 
adeguate misure e cautele atte a consentire un attento controllo sugli 
adempimenti contrattuali ed a fornire quegli indispensabili indirizzi 
nell'attuazione degli interventi, tali da garantire la piena rispondenza 
dell'organizzazione del servizio rispetto alle esigenze delle P.A. 
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- Osservazioni di carattere generale. 
* 

Le osservazioni che possono essere formulate dopo l'esame 
a campione dei fascicoli possono riassumersi nelle seguenti 
formulazioni: 

- in tutti i fascicoli esaminati non sono stati rinvenuti 
gli originali delle domande presentate, ma solo fotocopie o copie delle 
stesse; 

- non risultano in via generale effettuati collaudi 
finali; 

- su taluni fascicoli mancano le perizie giurate (v. 
GELA, AURORA); 

- è stato consentito, a seguito di direttive che, 
secondo quanto affermato nel verbale n.4 in data 17.9.84 della 
Commissione Consultiva, sarebbero state impartite dal Ministro 
designato, l'integrazione della documentazione allegata alla domanda di 
contributo anche dopo la scadenza del 31.12.1982; 

non è stata proseguita l'attività di controllo 
sull'utilizzazione dei contributi industriali alle imprese terremotate 
attribuita alla Guardia di Finanza con decreto dell'8 luglio 1983; 

A tal proposito occorre dire che dopo un periodo di 
parziale attuazione delle disposizione contenute nel suddetto decreto, 
emanato in virtù dei poteri straordinari conferiti dall'art.9, secondo 
comma, della legge n.1B7/82, la normativa non ha più trovato 
applicazione. 

I controlli eseguiti sono consistiti essenzialmente nella 
redazione di verbali attestanti il ritiro delle fatture presentate dalle 
ditte a dimostrazione delle spese eseguite (v. a titolo di 
esemplificazione e Ditta CAPASSO-ROMANO prot. n.2971 del 5.4.88 e 
IDEALSTANDARD prot.1A68 del 24.6.85). 

- -i certificati rilasciati dalle Camere, di Commercio 
sovente non specificano l'inizio dell'attività nella provincia (v. 
monografie istruttorie GELA, LABOR, CEVI, ILPA, TAURISANO) o attestano 

Nè^inizio della attività in epoca successiva al sisma (FULMINE 
v.prot.1837 del 20.8.87); 
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Al riguardo devesi osservare che i commi V e VI 
dell'articolo 21 della legge n.219/81 prevedevano che il Ministro 
erogasse il contributo previo parere di una Commissione istituita presso 
ogni Provincia tenuta a pronunciarsi entro 90 giorni dalla data di 
ricevimento della perizia, superato il quale, quest'ultima si intende 
approvata. 11 D.M. 30.6.82 citato, pur disponendo dalla sua entrata in 
vigore la cessazione delle funzioni di tali Commissioni, faceva 
espressamente salvi i pareri già espressi dalla Commissione medesima per 
le domande presentate anteriormente all'entrata in vigore del decreto 
stesso. 

Relativamente a tali domande è da ritenere che (v. 
Segheria Aurora prot. 1073 del 5.4.82 del Ministero dell'Industria, 
LABOR, LA ROSINA, ,SICA, CALCESTRUZZI, TERMINIO, CAPASSO ROMANO, 
IDELSTANDARD, SELLITTO, FABA, TESSITORE, DAMA, DE IULIS, MADISON, 
PANTERA, RIPI, TIPOLITOGRAFIA IRPINA, SIMCA, CEVI, DEL GIUDICE, LODATO), 
le prestazioni della struttura dell'Italtecna siano state minori 
rispetto alle altre per le quali l'istruttoria delle Commissioni 
provinciali non ci sia siata. Epperò non si rileva tale distinzione nel 
computo dei compensi attributi alla predetta struttura; 

- si rivela impossibile accertare se siano stati o meno 
osservati ì termini perentori comminati per la presentanzione di 
documenti, non essendo stata rinvenuti agli atti copia autentica degli 
avvisi di ricevimento con le buste raccomandate dai quali desumere il 
termine "a quo" (v. nota prot.2584 del 17.3.88); 
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è stata consentita la presentazione tardiva di 
documentazione probatoria, pur dopo una decisione del Comitato Tecnico 
Amministrativo di rigetto della domanda per mancanza dei necessari 
elementi presupposti (v; verbale n.138 del 7.9.88) ditta AURORA e nota 
(v.ditta LABOR) n.7779 del 15.12.88; 

in qualche caso l'attribuzione di contributi ha avuto 
luogo nonostante che l'sutorizzazione rilasciata dal sindaco riguardasse 
le sole opere di riparazione dello stabilimento e non anche quelle per 
l'adeguamento funzionale, ovvero i danni fossero di lieve o irrilevante 
entità, come risultante dalle schede di rilevazione regionale, dagli 
attestati sindacali o da altre certificazioni dei Comandi Carabinieri 
(ditta LABOR, LA ROSINA, CALCESTRUZZI, TERMINIO, MAP, BUSCETTA -
MERIDIONALE LAMIERE); 

- taluni soggetti risultano beneficiari di contributi per 
l'acquisto di suoli espropriati con decreto prefettizio (ad es. v.ditta 
Labor usufruente di una indennità di lit. 54.220.000 per esproprio 
eseguito con decreto del prefetto di Salerno del 9.4.84 come affermato 
con monografia istruttoria); 

- si è rilevata l'esistenza di procedimenti penali a 
carico di titolari di ditte beneficiarie o di direttori dei lavori (v. 
Labor prot.4301 del 25.3.88: S0CIM prot.1775/89 Ambrosio Michele). 

Dall'addendum del 19.8.85, 7/1 alla monografia 
istruttoria riguardante quest'ultima ditta, esaminata dalla Commissione 
Consultiva nella seduta del 26.6.85 - verbale n.40 p.5 - si rileva che 
"l'Ambrosio Michele (rectius Tommaso) gode buona considerazione, 
nonostante che a suo carico figurino 2 precedenti penali per omicidio 
colposo la cui pena è stata condonata. All'epoca in cui il Mulino 
Pastificio era in funzione l'Ambrosio Tommaso ha tenuto rapporti di 
lavoro con un certo Ambrosio Franco noto pregiudicato camorrista della 
zona ma non risulta che tra i due esistessero rapporti mafiosi". 

Ancora il comando I Gruppo Napoli della 10a Legione della 
Guardia di Finanza di Napoli (prott. n.533 dell'11.3.87 e 699/RS del 
12.3.87) annota che dai controlli incrociati effettuati è stato 
constatato "che tutte le fatture di acconto erano state annullate con 
successive note di accredito, emesse ai sensi dell'art.26 del D.P.R. 
633/1972; in considerazione, inoltre, che l'opificio è risultato non più 
funzionante, sprovvisto di merci, privo delle forniture d'acqua, energia 
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elettrica e telefono, interrotti dai relativi Enti per inadempienze 
contrattuali, la dipendente Brigata di Portici ha provveduto a 
denunciare l'amministratore della società di cui si tratta per il reato 
di truffa ai danni dello Stato in concorso con sei altre persone"; 

- in presenza di perizie giurate ed asseverate da un 
medesimo professionista per una pluralità di ditte situate in zone 
determinate (Labor, Simca, Moscariello, Saempa, Agri-Oro, Avicola 
Moderna, Avicola Ebolitana, Pastificio S.Felice) non risulta effettuato 
alcun controllo, contrariamente a quanto in primo tempo divisato, per 
accertare l'esistenza di eventuali anomalie nei rapporti tra detti 
soggetti; 

- su talune perizie, come riportato nelle relative 
monografie istruttorie, non consentono la distinzione trn gli interventi 
volti al solo ripristino, da quelli concernenti l'adeguamento funzionale 
(v. ditta Calcestruzzi pratica n.328); 

- in diversi fascicoli manca la certificazione antimafia 
o la stessa è stata acquisita in ritardo (v. Capasso-Romano prot.2026 
del 25.2.88 e soci accomandatari ditta Del Giudice); 

- sono state riscontrate dichiarazioni attestanti che non 
erano state presentate altre istanze in precedenza, contraddette da 
risultanze documentali (v. ditta Capasso-Romano pratica 47 verbale 
Commissione provinciale di Benevento dell'8.3.82, trasmesso con nota 
prot.47 del 26.3.82 ditta Barlotti prot.351 del 6.12.82); 

- esistono discordanze tra i dati esposti in domanda e 
quelli risultanti dalle documentazioni esibite (v.certificazioni INPS 
verbale GdF ditte Capasso-Romano, Toriello, Fsa, Crisci, Tessitore, 
Vitale, La Dorotea); 

- sono state concesse proroghe per la riconsegna del 
disciDlinare non supportate da adeguata motivazione (v.prot.3853 del 
2.5.88 ditta Capasso-Romano,Simca); 

- talune istanze recano firme apposte da persone diverse 
dai legali rappresentanti delle ditte, ovvero sprovviste di autentica 
(v.ditte Ideal-Standar, Simca, De Iulis, Cevi, Mecovil, La Dorotea, 
Buscetta); 
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- diversi provvedimenti di fermi amministrativi emessi da 
pubbliche Amministrazioni nei confronti di ditte beneficiarie di 
provvidenze ex legge n.219 non hanno avuto alcun seguito da parte 
dell'Ufficio; 

- nei casi in cui sono stati dichiarati dalla ditte 
diversi ambiti di operatività risulta pressoché impossibile determinare 
l'attività prevalente (v.ditte Vitale, Pepe, Dama); 

- talune perizie giurate risultano redatte da tecnici non 
muniti di idonea qualifica professionale, come risulta dalle monografie 
istruttorie delle ditte Total Blok Italiana, Crisci Nicola, Sipda; 

- talune istanze presentano irregolarità formali quali: 
cancellature non convalidate, firme graficamente difformi pur se 
relative ad un medesimo soggetto, titolare di più richieste (Vitale, 
Madison), aggiunte con caratteri dattilografici diversi (v.Dorotea nota 
689 del 13.12.82) ed allegazione di documentazione rilasciata 
successivamente alla data di scadenza fissata per la presentazione 
delle domande stesse (D'Appolito prot.674 del 24.3.86); 

- le asseverazioni delle perizie giurate risultano talora 
rilasciate da organi incompetenti (v. ditta Corbisiero, per la quale 
detta asseverazione risulta eseguita dal giudice di conciliazione); 

- non sempre la documentazione in atti contiene sicuri 
elementi atti a far ritenere che i danni riportati siano di natura 
sismica (Crisci Nicola v.rapp.7434 del 30.11.88 del Nucleo Informativo 
dei Carabinieri di Caserta; 

- non si rinvengono nella maggior parte dei fascicoli 
esibiti le schede di rilevazione dati; 

- non poche procedure concorsuali risultano attivate poco 
dopo l'avvenuta concessione dei contributi (Imparato, Cia, Ammendola, 
Cevi); 

- risultano disattese le disposizioni contenute nelle 
concessioni edilizie circa l'inizio e la fine dei lavori (v.concessione 
edilizia Comune di Picerno del 27.3.82 ditta Curcio; 
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in taluni casi contributi sono stati attribuiti 
malgrado il parere negativo degli Istituti istruttori (v.note 
prot.174/21 del 9.11.87 acquisita al protocollo 15.9.44 del 28.10.87 
ditta Ambrosio, prot.2126 del 13.10.86 ditta Fortunato); 

- da parte di talune ditte beneficiarie di contributi 
risultano inosservate le norme che prescrivono l'iscrizione degli operai 
assunti presso l'INPS e l'INAIL (v. ditta Imparato prot.3626 del 28.4.88 
che ha contratto una assicurazione privata); 

- diverse ditte istanti (v. Nuova Pallante, Guido 
Ferrara, Cia e Barlotti) all'epoca del sisma risultavano inattive; 

- l'acquisizione di aree fabbricabili da parte di ditte 
ammesse a contributo in esenzione da imposte risulta effettuata in 
contrasto con il disposto di cui all'art.5 del D.L. 5.12.80 n.799 
convertito in legge 22.12.80, n.875 con conseguente violazione 
dell'art.21 del D.P.R. 633/72 (v.Nuova Pallante nota della ditta del 
29.11.86 acquisita al protocollo 2512 dell'1.12.86 e 2584/86); 

- qualche istanza di concessione di contributi risulta 
redatta non su carta intestata dalla ditta richiedente, come prescritto 
dallo schema di domanda allegata al D.M. 30.6.82 (v. ditta Del Giudice 
- la cui istanza è redatta su carta intestata: "ing. Pappalardo" - e 
ditta Fulmine); 

- contributi sono stati erogati a ditte, che, all'epoca 
del sisma, erano state iscritte al ramo artigianale, anziché a quello 
dell'industria, come richiesto dall'art.2 della legge 860/76 (v. ditta 
Del Giudice). 

Per quanto in particolare attiene l'osservanza dei 
termini per la presentazione delle domande, sia per l'art.21 che per 
l'art.32, occorre considerare che in base all'art.21, terzo comma della 
legge 14.5.81 n.219: "la domanda per fruire del contributo deve essere 
presentata, per il tramite di una azienda o istituto di credito al 
Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato entro il 
31.12.82". 
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L'art.32, quarto comma, prevede che "le iniziative 
dirette alla realizzazione dei nuovi stabilimenti industriali sono 
ammesse alle sole agevolazioni finanziarie previste dal precedente 
art.21". 

Intervenuto il D.L. 27.2.82 n.57, convertito in legge 
29.4.82 n.187 che ha conferito poteri straordinari al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, od ai Ministri da lui all'uopo designati, questi 
hanno emanato distinti provvedimenti in deroga alle disposizioni 
vigenti. 

In ispecie il decreto 30.6.82 (in G.U. n.184 del 7.7.82) 
emanato dal Ministro per gli interventi straordinari del Mezzogiorno, ha 
innovato, quanto all'Amministrazione competente all'istruttoria delle 
domande, stabilendo l'invio all'Ufficio Speciale presso il Ministro per 
il Mezzogiorno (Via Boncompagni, 30 - Roma), delle domande redatte 
secondo lo schema al D.M. stesso allegato, fermo restando il termine del 
31.12.82. 

In seguito, con l'emanazione del D.L. 30.6.86, n.309, 
convertito in legge 9.8.86 n.472, recante disposizioni sulla proroga di 
alcuni termini, è stata disposta la estensione dei benefici di cui 
all'art.21 anche a favore degli imprenditori che rilevino aziende 
danneggiate o distrutte dal terremoto, a condizione che il beneficiano 
abbia presentato domanda nei termini previsti dalla legge 219/81, 
termini successivamente riaperti con ordinanza 59 del 30.9.86, e 
definitivamente fissati al 30.6.87 con ordinanza 69 del 17.2.87. 

Anche per quanto ha tratto all'attuazione degli 
interventi di cui all'art.32 della legge 219/81, secondo le disposizioni 
contenute nel decreto 26.5.82 (G.U. n.197 del 20.7.82) del Ministro 
designato (On. Scotti), le istanze per l'insediamento di nuove industrie 
dovevano essere anch'esse presentate entro il 31.12.82, con Yciò 
unificando 1 termini di scadenza per la richiesta dei benefici. 

Secondo lo schema allegato al decreto stesso,le domande 
andavano dirette al Ministro delegato, via Del Tritone 142. 
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Il D.L. 26.1.87 n. 8, convertito in legge- 27.3.87 n.120, 
ha sostanzialmente riaperto i termini per la presentazione, fissando la 
relativa scadenza al 30.6.1987, in considerazione del fatto che, a 
distanza di anni, non era ancora stato completato il programma di 
assegnazione dei lotti delle aree infrastrutturate. 

Il medesimo decreto stabiliva altresì che le domande 
dovessero essere presentate al Ministro delegato per l'attuazione degli 
artt.21 e 32 della legge 219/81 a motivo della unificazione delle 
relative competenze originariamente ripartite. 

Seguivano, quindi, in attuazione, rispettivamente, dei 
commi 1 e 2 ter e del comma 3 dell'art. 8 del citato decreto-legge, 
il decreto 25.5.87 n. 219 e l'ordinanza n. 71 del 20.2.87. 

Tanto premesso, devesi osservare che, in disparte la 
rilevata mancata conservazione delle buste e degli avvisi di ricevimento 
delle raccomandate nei casi di domande aventi data antecedente il 
31.12.82, ma protocollate successivamente, e l'obiettiva difficoltà di 
stabilire la modalità di consegna delle stesse, l'inerzia mantenuta 
dalle ditte interessate (Total Blok Italiana prot. 581, ditta Faba 
prot.1211 del 13.1.83) ed il ritardo nell'adozione di decisioni 
conseguenziali di esclusione in conformità alla comminatoria prevista 
dalla disciplina normativa, hanno determinato in vari casi, per la 
consentita possibilità a vane riprese di aggiungere ed integrare le 
domande presentate, sia per la parte dichiarativa che documentale, una 
lunga e dispendiosa istruttoria con la redazione di numerose monografie, 
emissione di ripetuti atti e provvedimenti da parte dell'Ufficio 
Speciale, e sterili pronunce da parte di organi consultivi. 

La riferita situazione ha potuto determinare l'esistenza 
di una pluralità di domande contenenti distinti elementi di 
apprezzamento (v. Carucci prot.182 e 719/82; DE IUL1S, LEVI e 
Tipolitografia Irpina, per la quale esistono 2 edizioni, una 
protocollata al n.14292 del 2.9.82 con visto per l'autenticità della 
firma aposta il 30.11.82 e l'altra acquisita al prot.14335 del 3.9.82, 
che reca il timbro di copia conforme all'originale, senza data né 
autentica di firma; DAMA, con autentica di firma di data posteriore a 
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quella'di presentazione della domanda, MECOVIL, LA DOROTEA, AMBROSIO 
MICHELE, IMPARATO, DEL GIUDICE, FERRARA GUIDO, RE AM, PEPE, MERIDIONALE 
CAMIERE, TAURISANO). 

In linea generale può dirsi che non esistono certezze 
assolute in ordine alle domande pervenute, specie oltre la scadenza del 
termine. Risultano annotazioni a mano del numero delle raccomandate con 
le quali le istanze sarebbero state spedite entro il 31.12.82 (SOGIM) o 
non firmate dal rappresentante legale della ditta (Ideal Standard 
prot.116 del 2.3.82 della Commissione Provinciale). 

Sono poi riscontrabili varie difformità rispetto al 
modello prescritto dal decreto del 30.6.82 (v.ditta ILPA e FABA) pur se 
detto decreto faceva salve le domande presentate anteriormente 
all'entrata in vigore del decreto, per le quali era comunque intervenuto 
il parere della competente commissione privinciale. 

Di una domanda (ditta Ferrara) è stato rinvenuto solo 
l'ultimo foglio, sul quale è riportata l'annotazione "dov'è il resto7" 
mentre quella della ditta Del Giudice non è stata rinvenuta, pur 
risultando la stessa protocollata sul registro. 

Di contro vi sono domande prive degli estremi di 
protocollazione, di cui, tuttavia, è stata accertata in taluni casi la 
spedizione entro il 31.12.82, essendo in tali evenienze conservate le 
buste con l'apposizione del timbro postale (ditte Moscanello, 
Barlotti). 

Altre domande, invece, (Nuova Pallante, Papiro sud) 
recano segni che non rendono possibile l'identificazione del registro 
sul quale le stesse sono prese in carico (ad es. la domanda New Masters 
reca l'annotazione "presentata il 26.12.82 - prot.1887 -, peraltro alla 
Commissione Provinciale di Caserta"). 

Sono state anche rinvenute domande recanti l'attestazione 
di copia conforme in data 19.7.82 prot.537 del 12.8.82 e con 
dichiarazione di autentica del 2.12.82 (Industria frigoriferi 
Meridionale di Corradetti Corrado) o per le quali non è rilevabile la 
modalità di presentazione o sono mancanti dei dati dell'avvenuta 
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protocollazione (S.p.A. Acqua Ferrarelle per la quale, peraltro, non è 
stato possibile conoscere l'esito del quesito formulato al Ministero 
della Sanità circa l'uso dei contenitori di plastica dell'acqua 
minerale). 

Esistono inoltre domande presentate si nei termini ma ad 
organi incompetenti (Tione) così che risultano acquisite dall'Ufficio al 
di là della scadenza prevista, nonché domande inoltrate a data scaduta 
ma ugualmente ammesse a contributo in considerazione del fatto che in 
precedenza, ante disciplina decreto 30.6.82, era stata tempestivamente 
avanzata altra istanza, sia pure priva di data (Pantera) o 
dell'autentica della firma (Mecovil, Cevi, Siel). 

Dalla monografia istruttoria redatta per la ditta Mecovil 
si evince ancora che, pur essendo stato dichiarato in domanda che lo 
stabilimento sito in via Madonna delle Grazie in Angri è di proprietà 
della ditta richiedente, dalla documentazione risulta che l'opificio 
industriale è di proprietà della S.N.C. "Gioacchino Villano e figli". 

Risulta, peraltro, presentata da tale ditta "Eredi 
Vincenzo Villano" un'istanza recante la data del 31.12.1982, autenticata 
in data 30.12.1982 ed assunta a protocollo al n.1005 il giorno 5.1.1983, 
con annotazione informale: raccomandata n.2492 del 31.12.1982.In merito 
a tale pratica, l'alta vigilanza di Napoli ha osservato che, in 
considerazione della obbligatorietà del rispetto dei termini da parte 
della ditta Eredi Villano Vincenzo S.D.F. e delle prescrizioni 
impartite dall'Ufficio Speciale in data 29.4.1988 n.3784/21, e rilevato 
il parziale avvenuto adempimento da parte della ditta beneficiaria delle 
disposizioni contenute nella nota di ammissione provvisoria a contributo 
prot.234/RS del 29.2.1986, l'effettiva colloudabilità degli interventi 
in oggetto andava demandata agli Uffici superiori. 

L'istanza della ditta per tale adempimento porta la data 
del 25.7.1988, è stata protocollata al n.5511 del 4.8.1988 con la 
seguente annotazione: "T.P. scadevano 29.7.1988 timbro postale 
3.8.1988".. 
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Speciale menzione meritano le seguenti pratiche di 
contributi ex art.21: 
- Ditta Fidaplastic -. 

Dal verbale di prima nota di collaudo di cui alla nota di 
trasmissione prot.5118 del 5.7.1988 si rileva la mancanza agli atti 
della documentazione riguardante gli esecutori delle opere ammesse a 
contributo, in relazione alle disposizioni di legge in materia di lotta 
alla delinquenza mafiosa, come espressamente richiesto dall'art.8 del 
disciplinare.' 
NEW MASTERS - pratica 123: non risulta che sia' stato tenuto conto di 
quanto emerge dall'appunto di cui al prot. 521/34 >del 15.5.1985 
trasmesso con nota dell'Alta vigilanza di Avellino prot. n.AV.0696 
dell'8.5.1985 secondo cui nel corso di un sopralluogo effettuato in data 
7.5.1985 si sarebbe constatato che l'azienda in parola "da circa tre 
mesi, non ha sede nei locali del Castello Ettore Fieramosca di 
proprietà dell'Ente Chiesa, ma bensì in una nuova struttura 
prefabbricata nella piccola zona industriale del paese all'altezza del 
cimitero comunale" ponendo in rilievo: 

- che l'immobile per il quale è stato concesso il 
contributo statale, non è di proprietà della ditta in oggetto; 

- che i lavori previsti dalla stima non potevano essere 
verificati e che era improbabile che essi fossero stati eseguiti e se 
anche ciò fosse avvenuto, ì lavori stessi non sarebbero stati eseguiti 
nell'interesse dell'industria beneficiaria del contributo statale, non 
risultando la stessa proprietaria neppure del nuovo prefabbricato nel 
quale si trovava ad operare. 
- ditta "SAVIANO". Risulta protocollata in data 7.1.1983 n.1116 con 
citazione dalla race.n.8233 del 31.12.1982 (non è stata però conservata 
agli atti né la busta né l'avviso di ricevimento). 

Analoghe osservazioni sono estensibili nei confronti 
delle pratiche Conceria Est Partenio (prot.994 del 5.1.1983 race, n.6540 
del 31.12.1982) della ditta Alfa Romeo Av. S.p.a. (per la quale vi è 
soltanto l'autentica di firma in data 28.7.1982), dell'Alfa Romeo 
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veicoli industriali, dell'Italchiusure le quali non recano gli estremi 
di protocollo né alcuna altra annotazione. 

Parimenti degna di nota è la circostanza che la domanda 
del Calzaturificio CALBI reca la data del 6.8.1982, mentre l'autentica è 
del 29.7.1982 (v. prot.n.13539 dell'11.8.1982), mentre quella 
dell'Industria VELIA porta la data del 23.2.1982 prot. 107400 del 
9.3.1982 senza che però sia dato conoscere se nei riguardi della stessa 
sia o meno intervenuto il previsto parere della Commissione provinciale. 

Infine, la domanda della ditta ILPA del 2.3.1982 non 
riporta estremi di protocollazioni se non quelli del Banco di Napoli di 
Benevento (n.8608 del 2.3.1982) con cancellatura dell'Istituto 
istruttore, peraltro non convalidata. 

Giova segnalare che da parte delle maestranze risulta 
presentata alla Procura della Repubblica di Napoli una denuncia per 
truffa nei confronti della S.p.a. S.O.M. di Casoria. 

Sull'esito di tale denuncia, nonché in merito ai 
procedimenti penali a carico dei sigg. CARACCIO Giorgio, titolare della 
ditta S.I.M.M.E. (v.prot.2990 del 5.4.1988) e Graziano Elio (v. prot. 
1805 del 17.2.1988) andrebbero fornite, anche in prosieguo, opportune 
notizie. 

b) Esame domande per l'art.32. 

Preliminarmente si rileva che nei decreti d'ammissione ai 
contributi, la ragione sociale dell'impresa beneficiaria, assai spesso 
figura in calce al decreto stesso dopo l'apposizione della data e la 
firma del Ministro con richiamo, nelle premesse del provvedimento 
all'istanza "di cui in calce" (v.ad es. : FAMUP Sud, Parmalat, Argo 
Alimentare, Vibo Sud, Nord Europa, Calzaturificio Sartone, DRAGON, 
Lucone Legname, PASCAL, Castel Ruggero, Dietalat, Ferrerò, Tecnologie 
Riunite). 

Si rileva, altresì, che le sottoscrizioni dei legali 
rappresentanti delle ditte non risultano autenticate. Vi sono, poi, 
domande per le quali la firma è stata apposta non sull'ultima pagina 
dello schema di domanda ma altrove (v. FERRERÒ prot. timbro ad olio 
00010 del 30.10.1982). 
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Sempre in via generale, si osserva che sulla gran parte 
delle copie delle domande risultano apposti due timbri, uno ad olio, 
senza specificazione dell'organo cui lo stesso appartiene (spesso 
indicante date successive al 31.12.1982) ed uno ad inhiostro riferito al 
Ministro designato, con indicazione del numero di protocollo e del 
registro contraddistinto dalla sigla AOI (ricorrono tuttavia casi, 
invero non numerosi, in cui risulta apposto il solo timbro ad olio). 

Quanto alle relazioni redatte dagli istituti istruttori, 
esse spesso appaiono prive di firme e di data (v. ad es. relazione sulla 
domanda di contributo per la costituenda società ALIMER della B.N.L. -
Sezione speciale per il credito industriale di Roma, la quale non reca 
l'indicazione della data sotto la quale l'atto è stato emesso e senza la 
sottoscrizione del redigente). 

In molti casi nelle relazioni degli istituti istruttori 
(non sottoscritte né datate) si avanzano generiche riserve sulla 
fattibilità della iniziativa industriale (v. Castel Ruggiano S.p.a.) o 
si formulano non specifiche valutazioni sugli andamenti economici e sui 
piani finanziari delle iniziative. 

11 ruolo delle anzidette relazioni nell'economia 
procedimentale è'abbastanza incerto e non puntualmente definito (vedansi 
relazioni concernenti le domande di contributi della DBM Sud S.p.a., 
DONALPLAST, DRAGON Sud, ECCO, PICOREF Sud Napoli, FISA). 

I decreti di ammissione ai benefici di legge (essi 
risultano in genere custoditi in originale) riguardano, nella quasi 
totalità dei casi, singole iniziative. 

Si è, tuttavia, riscontrata la presentazione di più 
istanze, dai contenuti diversi, sotto un'identica data (v. ditta D.B.M. 
S.p.a.: due domande entrambi in data 3.12.82, protocollate una al n. 
12390 del 7.12.82 e l'altra al numero 1898 del 7.3.84); ditta DIETALAT: 
anch'essa due domande, di cui una con prot. n. 196/AOI del 28.12.82 e 
l'altra con prot. n. 1453 del 26.9.03); ditta Donalplast: tre domande, 
rispettivamente con prot. n. 692/AOI del 12.1.83, n. 1011 del 13.6.83 e 
n. 1959 del 9.4.84. 
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La ditta Covar Sud, secondo le risultanze emerse 
dall'esame del fascicolo, ha presentato quattro domande: 
la prima risulta protocollata al n. 298/AOI del 30.12.82 e reca la firma 
e non la data; la seconda espone l'annotazione "superata da altra 
domanda" ed è protocollata al n. 2128/Den del 30.7.84; la terza è priva 
dell'indicazione dei dati di assunzione sul protocollo, mentre l'ultima 
risulta protocollata 1'11.3.85 col n. 2311). 

Sui moduli di domanda per la richiesta di contributo non 
sempre viene indicato l'istituto cui è affidata l'istruttoria delle 
istanze (v. domande Dietalat già indicate; Poliform prot. 351 . 
dell'1.12.82 e Musetta prot. 350/82), o neè indicato uno (IMI) diverso 
da quello che ha eseguito l'Istruttoria (v. Eurobit). 

Talora detta annotazione figura aggiunta a mano sulla 
copia della domanda (v. Picoref 279/82). 

La documentazione relativa alle domande ex art. 32 
risulta custodita in vari schedari, secondo criteri di archiviazione 
stabiliti dall'Ufficio, così che manca una visione d'insieme dei vari 
atti che compongono i singoli fascicoli. 

Si soggiunge che per l'omessa indicazione della data e/o 
del luogo di formazione dell'atto (BIOPHAR, Castel Ruggiano, DBM S.p.a.) 
è talvolta non agevole attribuire piena validità giuridica alle 
relazioni stesse (non di rado poi esistono contrasti tra i pareri del 
Gruppo di lavoro e quelli emessi dall'istituto istruttore: v. ditta 
BIOPHAR). 

Dall'esame dei fascicoli è emerso, inoltre, che vari 
procedimenti penali sono stati instaurati a carico di titolari, soci o 
legali rappresentanti di ditte benficiarie, come risulta dal seguente 
sommario elenco: 
Ditta ADIMAR: Sig. TOSI SAVONUZZI Roberto nato a Ferrara il 25.10.1943 

dal certificato della Pretura di Ferrara del 14.2.1986 
(prot.14659 del 27.2.1986) si rileva l'esistenza dei 
seguenti procedimenti penali: 
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1) n.1729/84 RG e 2129/84 RG per violazione art.2 della 
legge 11.11.1983, n.638; 

2) n.427/85 art.334 C.P.; 
3) n.2192/85 per violazione art.2 legge 264/49; 
4) n.1385/85 per violazione art.217 L.Fallimentare; 
5) n.4947/85 per violazione legge lavoro; 
6) n.5917/ per violazione art.41 C.P.; 
7) n.431/86 emissione assegni a vuoto; 
8) n.904/86 emissioni assegni a vuoto. 
Dal certificato penale del casellario giudiziale presso la 
Procura della Repubblica di Ferrara, assunto anch'esso al 
prot. n.14659 del 27.2.1986, si rilevano altre due 
condanne, rispettivamente a Lit.10.000 e Lit.50.000 di 
multa, inflitte dal Pretore di Ferrara per emissione di 
assegni a vuoto. 
Da altro certificato rilasciato dalla Procura della 
Repubblica di Ferrara in data 17.2.1986 ed assunto 
anch'esso al prot. n.14659 del 27.2.1986, risultano 
pendenti 1 procedimenti n.579/84 - A per il reato di cui 
all'art.334 C.P. commesso in Ferrara il 18.4.1984 e 
n.339/85 - A per il reato di cui all'art.217 Legge 
Fallimentare. 

Ditta DBM: Dal certificato rilasciato dalla Pretura di Lecco il 7.9.1986 
(v. prot.17821 del 26.9.1986) nei confronti del sig. VENINI 
Alberto risulta il procedimento penale n.2983/83 per il reato 
di cui all'art.17 lett.B) legge 10/1977 accertato il 
26.3.1983 in LIERNA. 
Dal certificato rilasciato dalla Procura della Repubblica di 
Lecco nei confronti del suddetto sig. VENINI risulta iscritto 
procedimento penale per artt. 110, 81, 324 C.P. in Abbadia 
Lariana. Risulta emessa sentenza 3.3.86 del Tribunale di 
Lecco (v. prot. n. 17821 del 26.9.86). 
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Ditta Donai Plast: Signor FORTINO Antonio. Dal certificato rilasciato 
dalla Procura della Repubblica di Salerno (prot. 
20077 del 13.2.87) risultano i seguenti procedimenti: 
1623/84 art. 640 cpv C.P.; 
790/85 artt. 483, 61 n. 2 C.P.; 
artt. 110, 56 - 640 cpv 1-61 n. 9 C.P.; 
3175/85/A artt. 81 - 110, 476 - 61 n. 2 C.P. e 
artt.110, 640 cpv n.1 C.P.. 

Ditta D0NATIELL0 Giuseppe: v.b. La Procura della Repubblica di 
Sant'Angelo dei Lombardi ha comunicato che il 
nominato ha riportato condanna a £ 80.000 di 
ammenda il 19.2.80 per aver bruciato residui 
di sostanze plastiche (prot. 20077 del 
13.2.87). 

Ditta FAMUP: Signor SINISCALCHI Giovanni. Dal certificato generale n. 
1700/79 pg. 01 del Casellario Giudiziale della Procura 
della Repubblica di Salerno del 10.10.84, risultano emessi 
2 decreti rispettivamente dal Pretore di Napoli, per 
violazione dell'art. 112 R.D. 12.5.27 n. 824 (norme sul 
controllo della combustione) e artt. 46 e 50 del R.D. 
824/27 e dal Pretore di Salerno per violazione dell'art. 
118 n. 3 (in tema di emissione assegni); 

Ditta FAI: Sig. MANCO Luigi. Dal certificato generale n. 003245 pg. 01 
del Casellario Giudiziale del 4.8.84 risultano 2 decreti di 
condanna alla pena pecuniaria dell'ammenda, ciascuna di £ 
200.000, per inosservanza di norme sui beni pubblici (art. 
1164 Cod. Nav. M.); 

FRIGOR SUD: Signor IULIANI Enrico. Dal certificato generale del 
Casellario Giudiziale della Procura della Repubblica di 
Avellino (prot.17867 del 29.9.1986) risulta: 
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Trib. AvelTino 15.4.1983, scarico acque senza autorizzazione 
- lit.2 milioni + ammenda; dal certificato della Pretura di 
Montoro Superiore risultano i procedimenti n.1167/84 RG per 
inquinamento; n.666/86 RG per art.650 C.P.; n.952/86 RG per 
art. 22 legge 10.5.76, n.1117/86 per inquinamento; 
Sig. IULIANI Giacomo. - Dal Certificato Generale del 
Casellario Giudiziale della Procura della Repubblica Trib. 
di Avellino n.2065/02 pg.01 risultano 2 condanne a 
lit.200.000 e 300.000 di ammenda inflitte dal Pretore di 
Montoro il 10.6. ed il 24.6.82 per violazione art.216 TULS 
1265/34; inoltre dal certificato della Pretura di Montoro 
Superiore risultano i procedimenti penali: 
n.1189/84 per inquinamento; 
n.1799/85 per art.11/1 legge 1415/42;' 
n.1800/85 per art.11/1 legge 1415/42; 
n.1801/85 per art.11/1 legge 1415/42; 
r>.844/86 per art.53 D.P.R. n.1124/65; 
n.1037/86 per art.53 D.P.R. n.1124/65; 
n.1421/86 per inquinamento. 
Dal certificato della Procura della Repubblica di Napoli 
risultano carichi pendenti per ì reati di cui agli articoli 
476, 61 n.2 C.P. e articoli 323 e 479 C.P. . 

Ditta GUARINO Raffaele. Dal Certificato Generale n.2082/02 pg. 01 del 
Casellario Giudiziale del 4.9.86 della Procura 
della Repubblica di Avellino risultano: 
- Pretura Montoro Superiore - lit.5.000 di 

ammenda per omessa denunzia di cessione di 
apparecchio a pressione, lit.40.000 ammenda 
art.650 C.P., lit.5.000 ammenda per omessa 
denunzia e/o cessione apparecchio a vapore; 

- Pretura Napoli - lit.20.000 ammenda vertenza 
art.1174 C.N.; 
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Tribunale di R. emilia - mesi uno e 15 gg. di 
arresto per inquinamento idrico; 

- Pretura Montoro Superiore - art.216 T.U. L.S. 
1265/34 lit.400.000 ammenda. 

Dal Certificato dei carichi pendenti della 
Procura della Repubblica di Avellino del 4.9.86 
risulta il procedimento penale n.170/85 per i 
reati di cui all'art.2 D.L. 746/83 convertito in 
legge 27.2.84 n.27 , rinviato a giudizio; 
dal Certificato della Pretura di Montoro 
Superiore del 9.9.86 risultano ancora i 
procedimenti nn.1190/84 per inquinamento, 595/86 
per art. 650 C.P., 896/86 per art.21 legge 
10.5.76 (non è indicato il numero) 901/86 (come 
sopra) 1118/86 e 1146/86 per inquinamento. 

Ditta INSAM: Sig.SPIEZIA Mario. Dal Certificato generale n.0603/19 
pg.01 del Casellario Giudiziale rilasciato il 14.4.87 dalla 
Procura della Repubblica di Napoli di rileva una sentenza 
del Tribunale di Napoli si condanna a lit.15.000 di multa 
per violazione art.13 D.L. 5.5.57 n.271, 62 bis C.P. (v; 
prot.22397 dell'8.7.87 peraltro riportata a matita). 
Dal Certificato della Pretura di Marigliano del 14.4.87 
risulta in corso di istruzione sub n.250/87 RG per 
contravvenzioni sanitarie. Dal Certificato rilasciato il 
14.4.87 dalla Procura della Repubblica di Napoli n.0003/15 
pg.01 risultano poi al nome del suddetto: 
procedimenti n.008859/24A/80 e n.019676/39A/84 senza 
ulteriori specificazioni. 

Ditta MULAT: Sig. ARGENZIAN0 Raffaele. Dal Certificato Generale del 
Casellario Giusiziale della Procura della Repubblica di 
Avellino n.1604/RG del 21.8.B4 risulta: 

- Cassazione 27.3.69 per vendita non regolamentare di latte, 
lit.35.000 ammenda; 
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- Pretura Arezzo 1.10.75 omissione sigillo su merce posta in 
vendita, lit.30.000 ammneda; 
Pretura Napoli 30.12.74 vendita burro sfornito di sigilli, 
£.50.000 ammenda; 
Pretura Avellino 25.5.81 lit.100.000 ammenda per violazione 
leggi sul collocamento. 
Sig. ARGENZIAN0 Bruno. Certificato Generale Casellario 
Giudiziale Procura della Repubblica Napoli n.0155/14 pg.01 
n.2 decreti del Pretore di Ischia per inosservanza art.1174 
COD. NAV. 

Ditta SITEPO: Sig. ADAMO Francesco. Procedimento n.128/84 RGPM 
a) artt. 110-112-61 n.2 479 C.P.; 
b) artt.110-112-323 C.P. 
Sig. LAM0RGE5E Italo. Pretura di Potenza (6959 del 
29.10.84) procedimento penale n.3245/83 RG per il reato di 
contravvenzione sociale. 

Ditta SODIME: Sig. N0CERIN0 Vittorio. Certificato Procura della 
Repubblica di Napoli del 19.9.84: lit.2.000.000 di multa 
sentenza Tribunale di Napoli del 3.12.81, spaccio alcool 
di contrabbando art.3 R.D.L. 2.2.33 n.23, 20, 28 D.L. 
6.10.48 n.1200, 301, 338; 
D.P.R. 23.1.73 n.43, 62 bis C.P.; 
Decreto Pretore Campi Salentino violazione norme sulla 
disciplina igienica (art.13 legge 283/62). 

Ditta NEGRI SUD: Sigg. 0NDELLI Sergio e NEGRI Mauro. Emissione di 
assegni a vuoto (1 procedimento per il Sig. Ondelli, 16 
per il sig. Negri Mauro, nonché altri 7 per violazione 
artt.53, 54 e 105 D.P.R. 1124/65). 
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Proseguendo l'esame, sempre cqn il criterio del campione, 
delle domande prodotte ex art. 32 si pone in evidenza quanto segue: 

L'istanza presentata dalla ditta Radino Francesco e figli 
risulta protocollata al n. 538 del 4.1.83 del Medio Credito Regionale della 
Basilicata e reca altresì il prot. n. 1242/Ben del 21.7.83 attuazione 
interventi art. 32 legge 219/81 è stata acquisita mediante istruttoria 
effettuata il 30.6.89 non risulta, quindi in tal modo accertata la sua 
presentazione entro il 31.12.82. 

Con decreto ministeriale del 22.6.87 l'istanza della ditta 
Radino è stata dichiarata decaduta dai benefici previsti dall'art. 32 della 
legge 219/81. 

Il suddetto decreto è stato adottato avvalendosi dei poteri 
straordinari ed in deroga ad ogni disposizione di legge (uso indifferenziato 
delle forme del decreto e dell'ordinanza per provvedimenti di carattere 
normativo). La ditta con decreto 13.11.85 ha beneficiato della liquidazione 
dell'anticipazione di un contributo di £ 2.486.000.000 pari al 60S dello 
stesso al lordo degli oneri di collaudo. 

La ditta, nonostante ripetute diffide, non aveva avviato i 
lavori di realizzazione dello stabilimento. 

Nel frattempo il Commissario Giudiziale nominato dal Tribunale 
di Milano con nota del 30.7.86, ha comunicato che la ditta è stata ammessa 
alla procedura del concordato preventivo con decreto del 30.6.86. 

In relazione all'istanza prodotta dalla ditta Tubi Sud Italia 
S.p.a. occorre riferire che i soci promotori della stessa Gruppo Abate di 
Avellino hanno partecipato anche alla costituzione della Prometal Italia, 
anch'essa istante per la richiesta di contributi a norma dell'art. 32 legge 
219/81. 

Dalla relazione del Banco di Napoli si rileva peraltro che il 
medesimo gruppo è stato promotore anche dell'iniziativa collaterale della 
S.p.a. Italpack. 

Il predetto istituto istruttore rimetteva, pertanto, alle 
valutazioni del signor Ministro la decisione circa la scelta dell'iniziativa 
va da ammettere al contributo. 
Con nota del 3.5.83 il Banco di Napoli a seguito di ulteriori 
approfondimenti esprimeva parere favorevole in ordine a ciascuna delle tre 
iniziative del Gruppo Abate. 
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La ditta SO.CO.GÈ. ha presentato istanza non utilizzando il 
modulo di cui al decreto del 26 Maggio 1982. 

La stessa domanda non reca gli estremi di protocollo 
dell'Ufficio, ma quelli del Banco di Napoli - Servizio Industriale n. 05981 
del 7.1.83. 

La domanda della SO.DI.ME. reca un numero di protocollo con 
timbro ad olio 18.1.83 00003 senza ulteriori specificazioni. 

Dalla relazione della Banca Nazionale del Lavoro si rilevano 
le seguenti annotazioni "Il resto e tutto da verificare. Resta comunque il 
piano finanziario teso". 

Copia della domanda della S0GEAG è stata acquisita il 29.5.89 
dopo apposita istruttoria, in quanto non rinvenuta nel fascicolo con 
relativa richiesta al Banco di Napoli, istituto istruttore. Sulla stessa 
risultano timbro ad olio del Banco di Napoli n. 5581 del 31.11.82. Con nota 
del 10.1.83 il Banco di Napoli comunicava al Ministro la inmmissibilità 
della richiesta della S0GEAC per assoluta carenza di documentazione, tale da 
da non potersi prefigurare una richiesta integrativa secondo l'art. 5.8 
dell'ordinanza 26.5.82 ed alla luce anche delle istruzioni fornite nel corso 
della riunione tenuta presso il Ministero il 7.1.83. Con altra nota del 
18.2.83 il Bancoo di Napoli, in difformità da quanto comunicato in 
precedenza, informava L'Ufficio di avere ricevuto la documentazione, dando, 
pertanto, inizio alla relativa istruttoria. 

A rettifica della precedente domanda la ditta ha trasmesso 
nuovo. Siffatta istanza reca il prot. n. 1636/AB dell'11.5.1983. 

E' stata rilevata per la ditta Tecnologie Riunite la mancanza 
del decreto di approvazione della polizza fideiussoria e del decreto di 
liquidazione (La osservazione concerne altri casi consimili). Va segnalato 
che, con decreto del 19.3.87, la ditta è stata dichiarata decaduta dai 
benefici ex art. 32 perchè fallita. 

Anche per la "Terrecotte Ofantine" sussistono le osservazioni 
generali circa la mancanza di certificati o di documentazione concernente lo 
stato dei lavori e l'osservanza delle disposizioni del disciplinare. La 
domanda reca gli estremi del protocolo n. 13302 del 31.12.82 dell'istituto 
istruttore e 1704 del 5.12.83 - Ufficio Speciale. 
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L'iniziativa progettata dalla ditta Tormene è stata ritenuta 
ammissibile dall'istituto istruttore Banco di Napoli pur presentando "un 
certo grado di alcatorietà". La domanda per la concessione del contributo 
non è stata, peraltro, rintracciata. A seguito delle richiesta effettuate 
dall'ufficio, il Banco di Napoli, con nota del 17.5.89, non recante gli 
estremi di acquisizione sul protocollo, è stato trasmesso frontespizio sul 
quale è riportato il n. 5301. Allegata alla predetta nota risulta foglio del 
2.2.83 dello stesso Banco di Napoli con cui si comunica al Ministro delegato 
che la domanda era da considerare inammissibile perchè fuori termine e priva 
di documentazione. Con nota del 10.3.83 l'Istituto informava, tuttavia, che 
risultava acquisita agli atti il 3.3.83 altro plico, non raccomandato, 
recante il timbro postale di partenza 31.12.82. 

In data 10.5.89 è stato esibito allo scrivente il registro 
protocollo comprendente il n. 1220 del 1983 che attesta l'arrivo in data 
14.7. di una lettera dal Banco di Napoli recante la data del 30.6. e 
concernete la ditta Tormene. 

Agli atti è stato poi rinvenuto esemplare della domanda sul 
quale esiste timbro recante la dicitura "originale" ed altro con gli estremi 
della protocollazione n. 1220 del 14.7.83. Accanto alla sottoscrizione 
dell'interessato a penna è riportata la data 29.12.82. 

Nel fascicolo della Poliform sono state rinvenute due istanze, 
tutte e due del 23.11.82; la prima, però, protocollata al n. 351 
dell'1.12.82 del Medio Credito Romagnolo della Basilicata e l'altra al n. 
179/AOI del 27.12.82 del Ministro designato di diverso contenuto. 

L'istanza della Vibosud datata 25.11.82 reca il numero di 
protocollo 00004 del 21.4.83 probabilmente, tenuto conto di altri precedenti 
già evidenziati, della B.N.L. esame indirettamente confermato dal fatto che 
la relazione, che reca la data coperta dal bianchetto, comunque 
identificabile nel 15.3.83, risulta rilasciata dalla citata Banca. 

Devesi ancora far presente che esiste separata dichiarazione 
di assegnazione suolo senza data, protocollata al n. 13 del 21.4.83, non 
risultando cosi comprovata la contestuale presentazione come richiesto 
dall'ordinanza disciplinante il particolare settore. 
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La sottoscrizione sull'indicata istanza a nome del sig. 
Bontempi Bruno non sembra corrispondere a quella dello stesso rappresentante 
legale autenticata dal notaio il 17.11.82 apposta su altra dichiarazione 
protocollata al n. 14 del 21.4.83. 

L'istanza della ditta Mulat rinvenuta agli atti non reca date 
ed estremi di protocollazione (vedi anche Ifisud che però espone la data del 
31.12.82). Nei confronti della ditta Mulat esistono presso la Pretura di 
Pozzuoli numerose controversie di lavoro. 

L'istanza del "28.12.82 della RCI Sud non espone gli estremi 
della protocollazione entro il 31.12.82 ma quelli del 13.7.83 n. 1217/Ben. 

La domanda ddella Silca confezioni risulta indirizzata alla 
sede regionale dell'IMI e la protocollazione è attestata con timbro ad 
inchiostro. 

L'istanza della Parmalat riproduce gli estremi della 
protocollazione presso l'Isveimer n. 000804 del 16.9.82 ma non quelli 
dell'ufficio e riporta anche il timbro ad olio 14.4.83 00005 non 
identificabile. L'Isveimer, comunque, nelle sue conclusioni si astiene dal 
formulare un preciso giudizio, presentando l'iniziativa aspetti non del 
tutto positivi, divversamente da quanto affermato dal gruppo di lavoro della 
struttura (v. parere n. 75 del 14.7.83). 

La ditta G0.RI. Gomma S.p.a. non indica gli estremi del 
protocollo dell'ufficio, ma reca solo un timbro ad olio "aprile 83 00005" 
non identificabile. (V. anche Rasoio PINGAR0). 

Le conclusioni della B.N.L. con la relazione senza data 
avanzano al riguardo "qualche perplessità". 

La domanda della IF5 riporta timbro di gomma ad inchiostro del 
Ministro designato protocollo n. 918 del 2.6.83 dattiloscritta ma con 
l'indicazione a penna dell'istituto istruttore. (Vedi anche FAM0P protocollo 
n. 89 del 29.10.82, timbro di gomma ad inchiostro non identificabile). 

La domanda della Plastica Alto Sele non è stata rintracciata. 
Dall'istruttoria esperita in data 15.6.89 è risultato che la ditta con nota 
del 30.12.82 aveva trasmesso al Banco di Napoli alcuni documenti riguardanti 
la richiesta di contributo ex art. 32 Legge 219/81. 
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La suddetta nota è stata assunta al protocollo n. 00981 del 
31.12.82 del Banco di Napoli. 

La ditta Losasso presenta due edizioni della domanda per la 
concessione del contributo. La prima riporta due timbri per l'assunzione del 
protocollo; uno ad inchiostro e di gomma n. 363/A0I del 30.12.82 l'altro ad 
olio n. 00358 data non identificabile. L'altra copia della domanda non 
riporta estremi di protocollazione. 

La relazione sulla domanda di contributo redatta dal Medio 
Credito Regionale della Basilicata evidenzia al punto 47 "una notevole 
discordanza nei diversi documenti sulla superficie dell'area e manca 
l'estratto catastale della stessa". 

Nelle conclusioni si legge poi: "la possibilità di 
affermazione dell'iniziativa è fondata esclusivamente sulla capacità che i 
promotori ritengono di avere". 

Il gruppo di lavoro con parere 254 del 27/3/84 ha reputato 
l'iniziativa ammissibile al contributo ex art. 32. 

La domanda della ditta Lucana Salumi (prot. 00452 del 
31/12/82) non indica l'istituto di credito autorizzato per l'istruttoria. 

La relazione, ad ogni modo, del Medio Credito Regionale della 
Basilicata prot. 2/83 afferma che "gli elementi negativi prevalgono su 
quelli positivi". 

Il gruppo di lavoro della struttura convenzionata con parere 
187 del 2/2/84 sostiene, invece, che "l'istruttoria bancaria ... si 
riferisce ad un investimento diverso da quello di cui al presente parere. 
Infatti la primitiva domanda si riferiva ... l'istruttoria bancaria, quindi, 
ha un valore del tutto relativo ... il giro di affari ... gli impegni ... 
più contenuti consentono di considerare favorevolmente l'ammissione 
dell'iniziativa al contributo". 

Lo domanda della ditta "M.I.M." espone dati di assunzione al 
protocollo non identificabile, né per la data, né per il numenro e nemmeno 
per l'ente operante. L'istituto istruttore, con istanza senza data, ma 
dattoloscritta, è indicato a penna. Il Medio Credito Regionale esprimeva con 
la sua relazione qualche perplessità, per il cui superamento non è stata 
rinvenuta apposita documentazione. 
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La ditta CO.RO. Tessuti S.p.A. presenta due timbri di 
protocollo, il primo, di cui è identificabile la sola data 21/10/82, e 
l'altro 145/1/83 di cui non è possibile identificare l'ente cui lo stesso 
appartiene. L'istituto istruttore è indicato a penne con istanza interamente 
dattiloscritta. 

Sull'istanza della ditta "Ceramica Vietri Antica" esiste 
timbro n. 2 del 16/5/83. 

Dalla relazione della B.N.L. si rileva che al predetto 
Istituto l'istanza è stata presentata il 30/12/82. 

Altre manchevolezze del genere di quelle sopra indicate 
riguardano lo ditte Barilla, Wolfsbrau, Gallo Sud. 

In aggiunta alle osservazioni fin qui formulate appare 
opportuno soggiungere sulle scorte di risultanze riscontrate da 
documentazione diversa da quella contenuta nei fascicoli, le seguenti 
considerazioni: 

L'elenco rilasciato circa lo stato dei procedimenti in 
contenzioso e penali e le ditte fallite non comprende la S.p.A. Rummo, per 
la quale come rilevabile dal rapporto del Comando del gruppo G.d.F. di 
Benevento allegato alla nota 1347 GAB. 14/1 del 6/10/87 della Prefettura di 
Benevento acquisita al protocollo n. 72/21 del 20/10/87, risulta fascicolo 
processuale n. 696/86 presso la locale Procura della Repubblica. 

Sempre in riferimento all'elelco suddetto occorre precisare 
che tra i procedimenti in contenzioso devono essere indicati anche quelli 
concernenti l'esistenza di procedura concorsuali di altro tipo quali 
l'amministrazione controllata (V. ditta CE.VI.). 

Gli elenchi delle imprese appaltatrici nonché le convenzioni 
stipulate dall'ufficio con i concessionari delle opere ex art. 32 legge 
219/81 sono state trasmesse al Commissario per il coordinamento della lotta 
contro la delinquenza mafiosa solo con nota n. 180/32 del 3/11/87. Devesi, 
però, osservare che secondo le convenzioni stipulate ai concessionari è 
conferita la possibilità di appaltare le opere loro affidate ad imprese 
locali anche non iscritte all'albo nazionale dei costruttori. 
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In merito poi al contenzioso istauratosi con la ditta 
"Isochimica" devesi rilevare la illegittimità del decreto di ammissione al 
contributo di cui all'art. 32, come affermato con la nota protocollo 312/32 
del 13.11.87, atteso che l'iniziativa industriale in discorso concerneva un 
opificio da localizzarsi fuori dalle aree individuate dalla Regione. 

Chiarimenti occorrono anche in riferimanto alla questione 
concernente le ditte inadempienti al sollecito perentorio a presentare 
documentazione necessaria al prosieguo dell'istruttoria ed il numero elevato 
delle perizie redatte dall'ing. Iannuzzo. (Vedi nota 5.25/21 del 9.12.87). 

L'opera di ricostruzione a seguito del sisma del 1980 ha anche 
determinato, l'assunzione di personale convenzionato con enti pubblici 
territoriali. (Vedi nota protocollo 444/21 del 16.12.87). 

Sulla questione concernente l'esenzione IVA in sede di 
applicazione dell'art. 4 D.L. 8/87 conv. L. 120/87 oltre i rapporti tra 
concedente e concessionario, deve essere acquisito il parere della 
competente Direzione Generale del Ministero delle Finanze (v. nota prot. 
17294 del 12.10.87). 

Non si conosce l'esito di alcuni anonimi, con cui un gruppo di 
cittadini segnalava illeciti nei comuni Vallo di Diano (v. prot. 805 
dell'11.1.88)ed altro di ditte varie concernenti le attività della società 
I.L.C. Agerolina (v. prot. 5099 del 5.7.88). 

All'elenco dei precedenti penali riguardante soci e/o 
amministratori di ditte beneficiarie occorre aggiungere la S.p.a. "SIPA". 
Dal certificato rilasciato dalla Procura della Repubblica di Potenza a 
carico dell'amministratore unico della predetta società alla data del 
26.3.87 risultavano pendenti: 
a) violazione art. 647 n. 1 c.p. (appropiazione di danaro e cose smarrite) 
b) violazione artt. 491 e 476 (falso in testamento olografo, in cambiale o 
in altro titolo di credito); 
e) violazione art. 356 c.p. (frode in pubbliche forniture v. nota prot. 
864/32 del 12.1.88). 

Puntuali notizie andrebbero fornite dall'Ufficio verificato: 
1) circa il contenuto della nota prot. n. 1654 del 5.2.88 circa la volontà 
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dichiarata dagli eredi Giannuzzi Savelli di voler restituire l'acconto di £ 
200.000.000 ricevuto dal loro dante causa ex legge 219/81. 
2) il seguito avuto dalla richiesta da parte della Procura della Repubblica 
di Benevento, di una relazione sulla posizione della ditta "La Vinicola 
Ocone" (v. nota prot. 1456/21 dell'1.2.88); 
3) sul definitivo parere del Ministero della Sanità in merito all'idoneità 
del tipo di plastica utilizzato per la produzione di contenitori di acqua 
minerale. 
4) in ordine alle procedure in atto per il recupero delle somme erogate alla 
ditta "La Irpinia" per la quale l'Intendenza di Finanza di Avellino 
acquisita al prot. 4705 del 15.6.88 escludeva la propria competenza in 
materia. 

Ulteriori chiarimenti si rendono necessari in relazione: 
a) alla richiesta delle ditte Grilletto (v. nota prot. 4876 del 23.6.88) e 

Società generale delle conserve alimentari (v. nota prot. 4895 del 
24.6.88) di poter trattenere gli acconti riscossi anche se non era stato 
osservato l'obbligo del mantenimento dei livelli occupazionali; 

b) anche al ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (prot. 4981 
del 30.6.88) presentato dalla ditta Perano Enrico; 

e) all'inottemperanza da parte della ditta Centro Carni Sud alla 
prescrizione della B.N.L. (prot. n.5372 del 26.7.88); 

d) all'emissione di un provvedimento straordinario (decreto 19.3.85) con 
l'uso dei poteri in deroga tipico alle ordinanze normative per 
corrispondere alla Tipolitografia Irpina un ulteriore acconto al fine di 
alleviare la grave situazione finanziaria della ditta stessa, messa, 
peraltro, in evidenza anche dall'accertamento della G.d.F., finalità 
questa che mal si concilia con l'esigenza della garanzia della par 
conditio propria dell'attività della P.A.; 

e) alla richiesta della Procura della Repubblica di Napoli (v. nota 5561 del 
5.8.88) di un elenco delle ditte beneficiarie di contributi superiori ad 
un miliardo di lire; 

f) alla legittimità dell'inventario in favore della ditta SIRFA cui la 
localizzazione era già iniziata (marzo 1980) prima degli eventi sismici 
ed avendo la ditta benficiato anche di un finanziamento da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
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CAP VI] - LE CONVENZIONI 

L'esame deqli atti convenzionali stipulati ha compo£ 
tato un triplice ordine di osservazioni : alcune di carat­
tere generale, a.ltre riguardanti i contenuti deali atti con 
trattuali sottoscritti ed altre ancora riflettenti le a p p H 
cazioni in concreto della disciplina convenzionale. 

Tn linea oenerale e preliminare si osserva che: 

- non è stato istituito l'apposito repertorio da tenere con 
le prescritte formalità oer ali atti stipulati in forma 
pubblica amministrativa, con la partecipazione dell'uffi­
ciale rooante, Avv.to Filippo CAPECE MINUTOLO DEL SASSO, 
nominato con D.M. 18 qiuqno 1982; 

- non tutti gli atti annotati sul reaistro tenuto in luogo 
del precedente, peraltro in modo informale, recano g]i e-
stremi della reaistrazione presso i comoetenti Uffici fi­
nanzi ari : 

- non sono state annotate sul protocollo generale le doman­
de presentate dai consorzi si fini dell'affidamento dei 
lavori per la realizzazione delle infrastrutture nelle aree 
industriali prescelte con il D.M. del 1R.6.19R2, bensì su 
un registro informale all'uopo istituito sul quale tutte le 
istanze, ad eccezione di una, risultano acquisite il 30.6. 
1982, data di scadenza Drevista; altro protocollo ad hoc è 
stato impiantato Der la registrazione delle istanze dei con 
sorzi da invitare alla gara per l'affidamento degli interven 
ti nell'area di Campaqna; 

- non sono infine riportati sulla comanda oli estremi della av 
venuta reaistrazione sul protocollo. 
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In riferimento ai dati contenutistici possono essere esposte 
in sintesi, per quanto riguarda la convenzione con l'Haltecna, 
le considerazioni qui di seguito rappresentate. 

- Non è stato richiesto specifico parere al Consiglio di Stato. 
La stipula, certamente atipica rispetto agli ordinari modelli 
procedimentali previsti dalle comuni norme per la conclusione 
dei contratti da parte della P.A., è stata effettuata senza 
l'esercizio di poteri derogatori,non espressamente esplicitati. 

- Non è stata motivata la scelta del criterio "compenso prodotto 
finito (aliquota 1,50 degli importi erogati) anziché di quello 
e d . "utile d'impresa"( compenso dei costi d'azienda più una 
percentuale di utili da convenire). 

Ciò in quanto le prestazioni fornite sono varie, idonee ad at­
tivare una molteplicità di competenze senza che le stesse, nella 
loro globalità, si esauriscano in quelle proprie o prevalenti di 
una specifica attività professional. 

Ciò nonostante , i 1 corrispettivo viene ad essere ca_l 
colato a percentuale sull'importo complessivo delle opere analo­
gamente a quanto previsto per la commisurazione di onorari pro­
fessionali ed in specie per quelli degli ingegneri. Con nota 124 
del 5.4.89 gli organi responsabili dell'Ufficio hanno, però, fat 
to riserva di comunicare i criteri di calcolazione seguiti per 1 
definizione dei compensi. 

- Non è stata presa in considerazione la proposta del dirigente il 
servizio pmministrativo che suggeriva la revisione della conven­
zione in atto e rappresentava l'incontrollabilità dell'operato 
della Società convenzionata (Nota del 14.12.87). 

- Non risulta approvata la convenzione aggiuntiva del 17.6.1983. 

- Non r,Suitano le motivazioni dei cambiamenti relativi alle met£ 
diche di calcolo e computo dei compensi corrisposti in misura 
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fissa e variabile, differentemente e rispettivamente per 
gli interventi di cui agli artt. 21 e 32 della legge 219/81. 

- Non esiste documentazione attestante l'avvenuta esecuzione di 
controlli " in itinere" effettuati daqli organi dell'Ufficio 
Speciale. 

- Non sono stati assoggettati a revisione i compensi onde ade­
guarli qradualmente alle decrescenti esigenze della gestione 
stralcio, in carenza di poteri derogatori all'uopo esercitati. 

- Non sono previste penalità nelle ipotesi di eventuale violazione, 
sempre possibile, di clausole contrattuali. 

- Non risultano i criteri seguiti per il calcolo del contributo di 
mobilitazione corrisposto nella misura di L. 2.250.000 come da 
art. 4 atto aggiuntivo del 17.6.83, né per l'adeguamento dello 
0,375 del compenso a mediazione delle somme che, a decorrere da_l 
l'I.8.83, "saranno versate sulle contabilità speciali del Mini­
stero, al momento in cui le stesse saranno oervenute in cassa". 

Durante il periodo di vigenza della convenzione del 24.6.82, li­
mitata ai soli interventi dell'art. 32, dal totale delle somme 
erogate - su cui veniva calcolato il compenso da corrispondere 
all'Ialtecna - dovevano essere detratte parzialmente le somme 
pagate ai componenti la Commissione Consultiva che trattava ari 
che le problematiche relative all'art. 21. 
Non esiste documentazione atta a dimostrare l'avvenuto recupero 
della ant iciDazione mediante ritenuta del 15% sui pagamenti in 
conto. 

Gli oraani amministrativi dell'ufficio si sono,a 
tal proposito, riservati di far pervenire un estratto dei paga­
menti in conto sui quali sono state effettuate le suddette rite_ 
nute. 
Secondo l'art. 11 della Convenzione " qualora i servizi da ren­
dersi al 1 ' 11al tecna dovessero protrarsi per una durata superiore 
ai 15 mesi dal 14.6.82, sarà corrisposto per ogni giorno di mag­
giore durata delle prestazioni un comp'enso aggiuntivo pari ad 1/ 
450 del compenso di cui all'art.9 calcolato sull'ammontare dei corri 
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spettivi e dei contributi relativi agli interventi per cui 
non fosse stato ancora redatto il conto finale." 

Considerato che a norma dell'ultimo comma dell'a£ 
ticolo 11 della convenzione in esame devono essere esclusi 
i tempi necessari per i collaudi delle opere alla cui assi^ 
stenza la Italtecna può provvedere anche attraverso la sola 
organizzazione di sede, l'ufficio si è anche riservato di 
fornire obiettiva documentazione atta a dimostrare l'avvenjj 
ta applicazione della disposizione per ultimo citata. 
Non risulta emanato alcun atto normativo con esercizio di po­
teri derogatori per quel che riguarda l'osservanza dell'arti­
colo 12 del R.D. 18 novembre 1923 n.2440 circa la necessità 
che' i contratti abbiano termini e durata certi e non possano 
essere stipulati con oneri continuativi. Principio generale 
da osservare nei contratti dello Stato nella fattispecie rim£ 
sto inapplicato. 
Gli atti aggiuntivi alla convenzione del 24.6.82 non si pong£ 
no con quello primario in un rapporto di complementarietà ta­
le da poterlo far ritenere addizionale ed aggiuntivo anziché 
modificativo, come d'altra parte indicato nelle premesse del 
medesimo atto. 
L'errata previsione della durata degli interventi ha comportato 
la corresponsione di compensi agoiuntivi per la protrazione dei 
servizi pari ad 1/800 del compenso di cui all'art. 4 della con­
venzione aggiuntiva calcolato sull'ammontare dei corrispettivi 
e contributi relativi agli interventi per cui non fosse stato 
ancora redatto il verbale di ultimazione dei lavori, al netto 
di quanto oggetto di collaudi parziali. 

L'Amministrazione dell'Ufficio si è riservata di atte_ 
stare l'osservanza della predetta clausola contrattuale non a£ 
pena in possesso di relativa ed obiettiva documentazione di r̂ _ 
scontro. 
E' stato eseauito fino al 30.6.85 un servizio di cassa, presta 
zione prevista in convenzione, in carenza di apposite normative 
in proposito emanate. 
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Non esiste adeguata documentazione atta a dimostrare la 
osservanza delle disposizioni contenute nell'art. 6 del^ 
l'atto convenzionale aggiuntivo del 17.6.83 secondo il 
quale qualsiasi prestazione od_onere anche se non menzi£ 
nato ma relativo all'oggetto della Convenzione viene po­
sto a carico del Consorzio senza diritto a rimborsi e com 
pensi . 
Tenuto conto delle somme affluite in cassa alla data del 
15.5.84 e sulla base delle disposizioni convenzionali \\nam 
missibile appare la corresponsione degli ulteriori anticipi 
di cui agli ordinativi N.ri 135 e 195 del 1984. 

La corresponsione di L. 562.500.000 di cui all'ordinativo 
n.642/87 non appare regolare perchè: 

1) la delibera del CIPE 7 agosto 19B7 pubblicata sulla G.U. del 
3.9.87 ha ripartito la somma di L. 150 miliardi per gli in­
terventi di cui agli artt. 21 e 32 della Legge 219/81 neqli 
anni di competenza per 
Lire 20 miliardi - 1987 
Lire 60 miliardi - 1988 
Lire 70 miliardi - 1989; 

2) lq ripartizione così effettuata deborda parzialmente dalla 
sfera di applicazione della convenzione che a quel momento 
era orossima alla scadenza prevista per il 31.12.87 ; 
la proroga dei termini per l'attuazione degli interventi ex 
artt. 21 e 32 della L. 219/81 in virtù del D.L. 20 novembre 
1987, n.474 era limitata al 31.12.88 e non poteva, quindi, 
coprire anche il 1989, anno di competenza dell'ultimo fra­
zionamento di L. 70 miliardi rispetto al globale di 150 mi­
liardi ; 

3N p«>r quanto riguarda il 1987, legittimamente preso in cons_^ 
derazione, si poteva operare, ai fini del compenso da corri-
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spondere all'Italtecna solo sull'importo di L. 20 miliardi. La 
erogazione doveva essere subordinata alle disponibilità del controvalore 
in "cassa". Ciò in considerazione della circostanza che la gestione, 
come è noto è di cassa e non di competenza, la quale soltanto consente 
l'erogazione di fondi anche senza la specifica copertura del numerario 
di cassa. 

Per completezza di informazione devesi ancora far 
presente che in data 29 marzo 1988 è stata stipulata altra convenzione 
con il consorzio Italtecnosud per la attuazione degli interventi di cui 
al D.L. 1° .febbraio 1988 n. 19 convertito con modificazioni dalla Legge 
28 marzo 1988, n. 99 nella Regione Siciliana. 

Secondo l'art. 3 della suddetta convenzione, a compenso 
dei servizi da rendere da parte della Italtecnosud il corrospettivo ad 
essa spettante per il proseguimento dei servizi di assistenza di cui 
all'art. 2 dell'atto 22 dicembre 1987 è incrementato di L. 875.000.000 
oltre I.V.A. nella misura di legge mensili a decorrere dall'1.6.88 e 
fino al 31.1.91. 

Da rimarcare ancora che il compenso pattuito è pari a L. 
875.000.000 più l.V.A. mensili, ma dalle fatture rilasciate 
dall'Italtecna si rileva che le somme esposte sono fuori del campo di 
applicazione I.V.A. ai sensi dell'art.3 comma 11 del D.L. 28.2.84 n. 19 
convertito con modificazioni nella Legge 18.4.84 n. 80 come previsto 
dall'art. 1 lettera E del D.L. 21.9.07 n. 389 ed esente dalla imposta di 
bollo ai sensi dell'art. 73 della Legge 14.5.81 n. 219. 
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In relazione agli altri atti convenzionali si svolgono le 
seguenti ulteriori considerazioni. 

Secondo l'art. 6 p. 04 del contratto di finanziamento 
della BEI del 20.3.87 registrato al n. 87, i concessionari devono 
effettuare gli appalti facendo ricorso ad una concorrenza internazionale 
estesa ai paesi membri della Comunità, come da lettere di impegno in 
proposito sottoscritte dal beneficiario al contratto allegate e, secondo 
l'art. 7 punti 1 e 2, il beneficiario deve corrispondere ad obblighi di 
particolare informativa. 

Dall'esame della documentazione non è possibile accertare 
l'avvenuto assolvimento degli obblighi suddetti. 

La convenzione stipulata il 27.9.82 con il consorzio 
SOGENE-FEAL, per la progettazione e la realizzazione delle opere di 
infrastrutturazione del nucleo industriale di Calitri, e per la quale 
era già stata eseguita la progettazione da parte del concessionario 
approvata con Decreto 10.6.83 ed eseguiti alcuni lavori, è stata 
consensualmente risolta con atto del 4.8.83. 

Nelle premesse dell'atto convenzionale del 4.8.83 si 
riferisce che il concessionario SEGENE-FEAL ha manifestato lo 
"intendimento di recedere dal contratto a causa dei notevoli ulteriori 
impegni assunti ". 

Trattandosi nella specie di un difetto sopravvenuto o 
funzionale della causa riconducibile verosimilmente alla figura 
dell'inadempimento, non si ravvisano le ragioni di pubblico 
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interesse che hanno indotto'l'amministrazione a sciogliere 
consensualmente il contratto anziché procedere alla richi£ 
sta di risarcimento danni per fatti imputabili alla contro 
parte. 

L'affidamento per la provvisoria gestione e manu­
tenzione delle aree industrializzate di cui all'art. 32 dej_ 
la Legge 219/81 effettuata in deroga ad ogni disposizione 
di legge vigente con l'ordinanza n.80 del 26.6.87, si è reso 
necessario per la mancata costituzione dei condominii previsti 
dai disciplinari debitamente sottoscritti dagli interessati 
beneficiari dei contributi di cui all'art. 32 L. 219/81. 

La scelta poi della ditta CAST ALIA non è stata op­
portunamente motivata in raffronto all'altra offerta present^ 
ta dalla SNAM PROGETTI di cui non vengono riferiti gli elemeri 
ti di valutazione (v.atto di approvazione intervenuto il 1.12. 
8 7 ) . 

Non risultano i criteri di calcolazione delle tabelle 
allegate alla convenzione, sulla base delle quali sono state 
corrisposte le erogazioni in favore della Soc. CASTALIA. 

Notizie devono essere fornite in relazione alla Commissione 
istituita con D.M. n. 438 del 19.6.87 per l'esame delle congrui^ 
tà delle spese e delle tariffe proposte dalla Soc. CASTALIA nej_ 
l'ambito della convenzione n.8 del 17.1.87 in riferimento ai 
componenti ed alle eventuali erogazioni effettuate. Nell'ipote­
si neqativa di mancato funzionamento occorre l'indicazione di 
soggetti ai quali sono stati affidati i compiti in un primo 
tempo assegnati alla Commissione. 

Non regolare, appare, la stipula della convenzione con la 
SNAM PROGETTI avvenuta con l'esercizio dei poteri derogatori, 
sia perchè riguarda l'esecuzione di opere non rientranti nella 
previsione della L.219/81 ma della Leqae 41/86 ed anche perchè 
sono state anticipate somme con i fondi destinati agli interven 
ti di cui agli artt. 21 e 32 della L. 219/81 solo per l'attua-
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zione dei quali erano stati concessi i poteri derogatori 
(v.ordinanze 51 - 55 - 7 0 ) . 

Soltanto in data 30.6.89 con nota prot. 5856 e 
5857 l'Ufficio Speciale ha richiesto la restituzione delle 
suddette somme . 

- L'atto transattivo stipulato con il Consorzio INFRAV, a£ 
provato con DPCM n.75 del 24.11.87 non fornisce indicazioni 
circa l'entità e la fondatezza delle riserve espresse dal 
concessionario (l'atto si limita a riportare nelle premesse 
la formula "Considerate le riserve espresse". 

- Non è stata rinvenuta copia dell'avviso pubblico per 1'i£ 
dividuazione dei consorzi o raggruppamenti da invitare alla 
gara per l'affidamento denli interventi nell'area industriale 
di CAMPAGNA onde valutare 
cedvjre concorsuali. 

- Le avvenute associazion 
fraqate da specifica appo 
re la data della loro cos 
riore a quella del bando. 

1 singoli atti 
ra di tipo concorsuale se 
non sono attestati da per 

- Il Consorzio ICORI risu 
registro protocollo in da 
plico reca però la data d 
progressivo 23. 

- Al Consorzio INCA (prot 
ta consentita l'inteqrazi 
ti gli elementi richiesti 
scaduti . 

Tale Consorzio, poi, non risulta.né tra quelli ammes 
si né tra quelli esclusi con le ordinanze del 3.8.82. 

Sono state inoltre accertate le composizioni di raggru£ 

le modalità di esecuzione delle pr£ 

i temporanee di imprese non sono sujf 
sita documentazione atta ad individua. 
tituzione che non doveva essere ante_ 

ed operazioni costituenti la procedu 
guita per la scelta dei concessionari 
tinente verbalizzazione. 

Ita annotato al n. 18 dell'informale 
ta 30.6.82. Il verbale di consegna 
el 22.7.82 con assegnazione di numero 

. n.21 del particolare registro) è st£ 
one della domanda non completa di tut-
con altra del 19.7.82 e cioè a termini 



Camera dei Deputati — 118 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

107 

pamenti temporanei di imprese con la partecipazione di dit 
te che erano state escluse (v. a titolo esemplificativo im 
presa Sorrentino DM 3.8.82). 
La stessa convenzione, infine, ha palesato le ulteriori se­
guenti anomalie: 
fissazione di corrispettivi e termini degli atti convenzio­
nali iniziali con valutazioni approssimative che nel prosit^ 
guo di tempo si sono dimostrate fallaci e fondate su erronei 
presupposti di valutazione; 
inclusione di opere non previste nei Drogetti iniziali; 

emissione deqli atti di approvazione talora con ricorso ai p£ 
teri derogatori e tal'altra ai sensi delle disposizioni contenu 
te nella legge e nel regolamento di contabilità di Stato; 

mancanza di documentazione (in particolare atti di approvazio­
ne) ; 

mancanza della certificazione antimafia concernente vari conces 
sionari; 

presenza di ditte ricomprese tra i costituiti consorzi per le 
quali era stata formulata riserva e nei confronti delle quali 
non è stata esibita documentazione suppletiva (v. a titolo e-
semplificativo consorzio INFRAV ditte Soaraco e Spartaco e 
Aia) ; 

costituzione di consorzi in data posteriore a quella fissata 
per la presentazione delle domande (consorzio INFRAV atto del 
2.9.82 notaio Cappello rep. n. 28520 race. 8457 : Balsam, Co­
stanzo, Zecchina); 
errata individuazione di aree in cui realizzare i nuclei in­
dustriali con sottostima dei corrispettivi (v. convenzione 14. 
9.82 consorzio INFRAV corrispettivo 33,7 miliardi, appendice 
14.7.83 L. 75 miliardi): 

scarsa motivazione circa le ragioni di pubblico interesse che 
devono presiedere alla sottoscrizione degli atti di transazio 
ne (v.decreto 75/87); 
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fissazione di termini di ultimazione lavori con scarsa 
aderenza alla realtà dei fatti; 
ordinativi privi della necessaria documentazione; 
insussistenza di un progetto globale di esecuzione del­
le opere ex art.32 1. 219/81; 

indimostrata assunzione a carico della Società Nocera 
Umbra degli interventi di cui all'ordinanza n.65; 
consistente divario tra previsione «? costi effetti­
vi nella c o s t r u z i o n e della strada CONTURSI-LIONI ; 
rilevante squilibrio tra previsione e risultati occupa­
zionali effettivamente realizzati nell'area NUSC0-LI0NI 

Il Dirigente Superiore 
dei Servizi Ispettivi di Finanza 

Roma li, 21 dicembre 1989. 
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ALLEGATO V.4.Ò. 

CONTRODEDUZIONI DELL'UFFICIO SPECIALE PER 
L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
DI CUI AGLI ARTICOLI 21 E 32 DELLA LEGGE 
N. 219 DEL 1981 AI RILIEVI FORMULATI DALLA 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 





Camera dei Deputati — 123 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

■ IIIUIII I 
LÌJLJ'-I-J 

ffficio Speciale attuazione 
e r i a t t r ibu i t i Presidente 

3ft& 

/feriti straordi \>V\ 
Lio Ministra \ 

■jrfsì»/srf 
30 0TU990 

/? 
Ufficio per la ricostruzione e lo 
sviluppo delle zone terremotate 
della Campania e della Basilicata 
(gestione stralcio interventi di 
cui agli artt. 21 e 32 della legge 
219/81). 

Via di Torre Rossa, 66 
00165 ­ R O M A ­

O G G E T T O : Verifica amministrativo ­ contabile all'Ufficio Speciale per 
l'attuazione degli interventi straordinari di cui agli artt. 
21 e 32 della legge n. 219 del 14 maggio 1981. 

In riscontro alla nota di codesto Ufficio n. RIS/6 del 20.6.1990, si 
forniscono gli elementi di risposta richiesti in merito agli argomenti 
segnalati. 
L'.Ufficio Speciale è stato istituito con ordinanza n. 2/219/ZA del 
10.7.198­!). 
Non è mai stata eccepita nelle sedi appropriate la sua costituzionalità. 
Anzi la Corte dei Conti in occasione dei rilievi concernenti la nomina del 
Capo dell'Ufficio Speciale, nulla ha eccepito sulla costituzionalità 
dell'istituzione dell'Ufficio, per altro legittimato da successive norme 
legislative che lo indicano espressamente (art. 3 comma 4 della legge 472 
del 1986 ed anche art. 10 comma 3 della legge 12 del 1988). 

L'Ufficio ha provveduto regolarmente a sottoporre alla Corte dei 
Conti, tramite la Ragioneria Centrale presso il Ministero del Tesoro, i 
rendiconti delle gestioni delle contabilità speciali n. 1421/8 e n. 
1243/3. 

Alle osservazioni ed ai rilievi della Corte dei Conti è stato 
corrisposto sempre con la dovuta tempestività e completezza. 

In ordine ai rilievi concernenti l'assetto funzionale organizzativo 
strutturale dell'Ufficio, è da premettere che tale assetto è stato 
disciplinato con ordinanza del Ministro designato con ì poteri derogatori 
conferitigli dalla legge. 

. Il Ministro designato, al fine di evitare qualunque interruzione 
"nello svolgimento dell'iter amministrativo in atto, ritenne opportuno 
confermare nella carica di Capo dell'Ufficio Speciale l'Ing. Pref. GI0MI 
anche dopo il suo collocamento a riposo. Tale nomina, pur rappresentando 
una continuità "della precedente, fu disciplinata con apposita ordinanza 
derogatoria. 

pn:. 

­ 2 NUV. 1390 
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Quanto alla contestata possibilità per il Presidente del Consiglio 
dei Ministri di delegare ad un funzionario le attività per l'attuazione 
degli interventi di cui agli articoli 21 e 32 della legge 219/81, si 
osserva cha tale possibilità derivava al Presidente del Consiglio 
dall'art. 3 commi 2 e 3 del D.L. 309/86 convertito nella legge 472/86. 
Tuttavia a seguito di rilievo della Corte dei Conti il provvedimento di 
delega ad un funzionario fu ritirato e le relative attività furono assunte 
direttamente dal Presidente del Consiglio. 

Per ciò che concerne le osservazioni relative alla dotazione organica 
dell'Ufficio è da rilevare che, in adesione a raccomandazioni della Corte 
dei Conti contenute nelle annuali relazioni al Parlamento, si è provveduto 
sia pure con decreto avente comunque forza di provvedimento derogatorio, a 
potenziare di volta in volta l'Ufficio contenendo l'organico alle più 
strette esigenze che consentissero di restituire all'amministrazione 
pubblica funzioni prima affidate alla struttura di supporto convenzionata 

Tutta l'attività concernente la gestione del personale è stata svolta 
d'intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri a cui venivano 
sottoposte direttamente le proposte concernenti sia il personale sia le 
altre esigenze dell'Ufficio e principalmente l'attività di attuazione 
degli artt. 21 e 32 della legge 219/81. 
Tant'è vero che nessun provvedimento emanato dal Capo dell'Ufficio 
Speciale è stato oggetto di rilievo da parte del Presidente del Consiglio. 

In merito ai rilievi concernenti talune carenze organizzative 
dell'Ufficio sanate in tempi successivi (fogli di presenza, repertorio 
contratti etc.) si rappresenta, per quanto concerne i fogli di presenza, 
che l'Ufficio inizialmente dotato di cinque unità, compresi il Capo ed il 
Vice Capo dell'Ufficio, era facilmente controllabile senza particolari 
formalità, tenendo anche presente che il lavoro dell'Ufficio si svolgeva 
in un arco di tempo che spesso superava le 18 ore su 24 e comunque, in via 
normale, superava le 12 ore giornaliere, in sintonia con gli orari della 
struttura di supporto convenzionata e con i diversi orari degli uffici di 
collaborazione del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Quando l'Ufficio ha cominciato ad avere una certa consistenza numerica di 
unità addette, si è avvertita la necessità di un maggior controllo, non 
potendosi questo più effettuare a vista si è introdotto il sistema della 
firma dei fogli di presenza (ordini di servizio n. 1 - 2 - 3 del 1988). 
In particolare i fogli di presenza sono esposti al mattino presso ciascuno 
dei servizi esistenti presso l'Ufficio Speciale e in tali sedi viene 
apposta la firma di entrata da parte del personale inquadrato nel medesimo 
servizio. Alle ore 8.30 i predetti fogli sono inoltrati al Servizio 
coordinamento amministrativo, AA.GG.. personale e bilancio per i relativi 
adempimenti, nonché per l'apposizione delle firme di entrata di eventuali 
ritardatari. 

Non è detto, pertanto, che copie dei fogli in parola fatte 
distintamente nelle due fasi, abbiano a coincidere, pur rimanendo 

e -■ 

\r... ' 

- 2 NOV. 1350 
;P. §830' 



Camera dei Deputati — 125 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 3 -

confermata la piena validità deLl'originale custodito presso il Servizio 
coordinamento amministrativo, AA.GG., personale e bilancio. I ritardi 
eventualmente rilevati dalla verifica delle presenze - e non dovuti a 
motivi di servizio - sono comunque stati recuperati con prolungamento 
dell'orario di servizio ordinario e straordinario. 

Per quanto riguarda l'indennità d'istituto speciale di cui alla legge 
324/1959 si deve rilevare preliminarmente che l'art. 9 - 2 ° comma - della 
legge n. 187/82 recita "...all'attuazione coordinata degli interventi 
previsti dagli artt. 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, provvede, 
con le modalità di cui al titolo VIII della legge medesima, e successive 
modificazioni ed integrazioni, direttamente o a mezzo di altri Ministri 
all'uopo designati il Presidente del Consiglio dei Ministri...". 

Il titolo Vili della legge 219/81 si compone di cinque articoli, dei 
quali l'art. 84 prevede che ai componenti il comitato tecnico 
amministrativo, designato a coadiuvare il sindaco di Napoli ed il 
presidente della giunta regionale nell'assolvimento dei compiti loro 
demandati dalla legge medesima, sia attribuita, per il periodo di 
espletamento dell'incarico una indennità pari al 40 per cento dello 
stipendio lordo in godimento. 

L'art. 23 della legge 187/82 ha esteso la predetta indennità anche al 
personale statale del quale i predetti sindaco e presidente di giunta 
regionale si avvalgono. 

L'art. 11 delle legge 80/34 ha ulteriormente esteso la citata 
indennità al personale dipendente da pubbliche amministrazioni, anche 
senza comando o distacco, ed al personale temporaneamente assunto di cui 
si avvalgono il sindaco di Napoli ed il presidente della giunta regionale 
Campania per l'attuazione degli interventi previsti dal titolo Vili della 
legge 219/81. 
Orbene, la formulazione del citato art. 9 della legge 187/82 facendo 
riferimento alle modalità di cui al titolo Vili della legge 219/81, 
ricomprende completamente il complesso degli articoli componenti il titolo 
medesimo e, quindi, in particolare, anche il disposto dell'art. 84. Né è 
argomentabile che il riferimento sia solo all'art. 81 (Modalità 
dell'intervento) in quanto, in tal caso, il Legislatore solo a tale 
articolo avrebbe fatto esplicito richiamo. 
Acclarata la legittimità dell'estensione dei benefici previsti dall'art. 
84 della legge n. 219/81 al personale comunque in servizio presso 
l'Ufficio Speciale, rimane da constatare come nella medesima sia stato 
correttamente computato anche il rateo della tredicesima mensilità. 

La sezione di controllo della Corte dei Conti con delibarazione n. 
1444 ( e non 1445 come erroneamente riportato nel rilievo) assunta 
nell'adunanza del 4 maggio 1984, osserva in merito: 
"Nel caso dell'indennità speciale prevista dall'art. 84 della legge 219 
del 1981, ritiene inoltre il Collegio che l'interpretazione proposta 
dall'Ufficio di controllo, intesa a comprendere nella nozione di stipendio 

- 2 NOV. 1930 
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lordo (al quale va commisurata l'indennità in argomento, n.d.r.) solo le 
voci che abbiano natura strettamente retributiva del lavoro, consente di 
poter computare, ai fini della commisurazione di detta indennità speciale, 
anche ed unicamente l'indennità integrativa di cui all'art. 1 della legge 
n. 324 del 28 maggio 1959 che ...forma parte integrante della retribuzione 
da questi percepito, in relazione alle ordinarie prestazioni di lavoro 
svolto e deve, pertanto, considerarsi stipendio": Sono da ricompr^dere 
pertanto nella base di calcolo dell'indennità in parola le sole voci che 
abbiano natura strettamente retributiva del lavoro come è, appunto, la 
tredicesima mensilità, ovvero il suo rateo mensile. 
Sovviene in proposito nutrita giurisprudenza in materia e, tra le varie la 
pronuncia a Sezioni riunite della Corte dei Conti n. 000061 del 2 luglio 
1975 (Pres. CATARDI - Est. LEONI - Parti del Litto). Si legge: "La 
tredicesima mensilità costituisce un completamento dello stipendio, alla 
disciplina del quale è sottoposta quanto a misura, riduzione e 
sospensione, periodi di corresponsione, e, pertanto, come lo stipendio 
costituisce una componente del prezzo dell'opera prestata dal dipendente, 
. in relazione alla' sua qualifica ed alla sua anzianità, non essendo la sua 
corresponsione legata all'assolvimento di particolari servizi, né 
costituendo compenso o ristoro di anormali disagi cui il dipendente venga 
sottoposto". 

Ancora, nella pronuncia a Sezioni riunite n. 0000084 del 29 maggio 
1978 (Pres. BENNATI - Est. PIET3ANERA - Parti RIPEPI - Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), la Corte dei Conti specifica: "Nella 
determinazione della misura della tredicesima mensilità dei dipendenti 
statali non va considerata l'indennità integrativa speciale trattandosi 
quest'ultima, (n.d.r.), di emolumento che non ha natura di corrispettivo 
in senso stretto, ma solo di parziale adeguamento del livello retributivo 
alle variazioni del costo della vita". Tale pronuncia quindi sancisce, sia 
pure in forma indiretta, la natura di corrispettivo in senso stretto della 
tredicesima mensilità. 

L'Ufficio Speciale quindi non solo ha legittimamente corrisposto 
l'indennità prevista dall'art. 84 della legge n. 219/81 al personale 
comunque in servizio presso lo stesso, ma ha anche correttamente 
individuato le relative modalità di calcolo. 

Per quanto attiene al compenso riconosciuto al Capo dell'Ufficio 
Speciale si osserva che esso deriva da determinazioni del Ministro 
delegato e del Presidente del Consiglio emanate con i poteri derogatori. 
per cui la legittimità del compenso è fuori discussione. Sulla opportunità 
della misura del compenso, si fa notare che evidentemente l'organo 
politico, nella sua discrezionalità, ha ritenuto congruo tale compenso 
ragguagliandolo, solo per avere un parametro di riferimento obiettivo, ad 
un certo numero di ore di lavoro straordinario. 
Anche per quanto concerne il compenso del lavoro straordinario del 
personale dell'Ufficio Speciale, si rappresenta che, all'evidente scopo di 

- 2 NOV. K J 
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mantenere la spesa entro certi limiti il Presidente del Consiglio o il 
Ministro delegato con apposita ordinanza ritennero opportuno forfettizzare 
tale compenso, che (a causa del lavoro da svolgere il quale comportava, 
come detto in precedenza, la presenza di almeno 12 ore consecutive del 
personale) sarebbe risultato di gran lunga più oneroso. 
Analogamente per il trattamento di missione la relativa disciplina è 
contenuta in apposite ordinanze emanate nell'esercizio di potere 
derogatorio. 

In riferimento alle osservazioni concernenti gli incarichi di 
collaborazione del Presidente del Consiglio o del Ministro delegato, si fa 
presente che essi sono dovuti alla avvertita necessità di avvalersi in 
determinati settori della specifica competenza di taluni soggetti non 
incardinati nell'Ufficio Speciale. La scelta dei collaboratori è stata 
effettuata sulle qualità di ciascun soggetto in relazione al compito da 
svolgere. Non è stata prescritta la presentazione di documenti relativi 
all'incarico svolto, trattandosi, nella specie, di collaborazione diretta, 
immediata e continua con il Capo dell'Ufficio. 

Per quanto attiene alla corresponsione dell'indennità di cui all'art. 
8 della legge 455/85 si fa rilevare che alla data odierna non è stata 
corrisposta in alcun caso ed a nessun dipendente l'indennità in questione. 

Per ciò che riguarda l'acquisto di un fotoriproduttore si fa presente 
che all'epoca dell'acquisto sorsero problemi di interpretazione della 
clausola convenzionale con la struttura di supporto, per la fornitura 
delle attrezzature necessarie all'Ufficio che andava progressivamente 
espandendosi. Al riguardo, avendo assoluta necessità per lo svolgimento 
dell'attività di almeno una attrezzatura per la riproduzione dell'attività 
di diretta collaborazione con il Capo dell'Ufficio, si ritenne opportuno 
acquistare un fotoriproduttore, con la riserva di ottenere il rimborso 
dalla società Italtecna. una volta chiarita la portata della clausola 
contrattuale. In proposito è stata avviata la procedura del rimborso. 

Il Capo dell'Ufficio Speciale 
(Pasjtopelli) 

A 
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ALLEGATO V.4.C. 

APPUNTO DELLA CORTE DEI CONTI SUL MODULO 
DI ORGANIZZAZIONE DELL'UFFICIO SPECIALE PER 
L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI STRAORDINARI 
DI CUI AGLI ARTICOLI 21 E 32 DELLA LEGGE 

- N. 219 DEL 1981 





Camera dei Deputati — 131 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

c W ^ sete*/ &-/t/c-' 
CONSIGLIERE Roma • 15 DICEMBRE 1989 

Onorevole Presidente, 

in riferimento alla audizione del 19 Dicembre 1989,mi pregio inviare 
tre relazioni relative a quattro gestioni extrabilancio originate dalla 
legislazione per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone della Basilicata 
e della Campania colpite dal terremoto del 1980 - 81 ed un appunto relativo 
ad un modulo di organizzazione che ha suscitato l'interesse della Commissio­
ne da Lei presieduta. 

Mi riservo di produrre la documentazione richiamata nelle relazioni 
stesse e quella che la Commissione riterrà di richiedere. 

Distinti saluti, 

^Giovanni Cirillo ) 

V 
VJ^ÀÀA 

0n. Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente della Commissione di inchiesta 
interventi ricostruzione terremoti 1980-81 
Basilicata e Campania 

R O M A 
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Ufficio speciale per gli interventi straordinari del 
Pres. Cons. Min. 

Sembra necessario fare due premesse: 
a) l'Ufficio in esame non va confuso con l'Ufficio speciale 

presso il Ministro per il Mezzogiorno; 
b) l'Ufficio speciale in esame è stato istituito nel 1984 e, 

quindi, non ha istruito le pratiche dei contributi ex 
articoli 21 e 32 della legge 219/1981 concessi negli anni 
precedenti. 

In particolare, va sottolineato che l'art.9 
del D.L. 57/1982 convertito nella legge 187/1982 affidò al 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno il 
potere di "coordinare tutti gli interventi degli organi 
statali, regionali, degli enti locali e di ogni altro sog­
getto pubblico" per l'attività di ripresa civile prevista 
dalla legge 219/1981 (l'comma del cit. art.9) nonché il 
compito di riferire ogni tre mesi al Parlamento "sull'atti­
vità di cui ai precedenti commi per una valutazione dei 
risultati" (5#comma) autorizzando (^comma) il Ministro 
medesimo "a costituire uno speciale Ufficio determinandone 
con proprio decreto, l'organizzazione, la dotazione di mezzi 
e di personale e la individuazione di oneri" "per tutte le 
esigenze di cui al presente articolo". 

Il medesimo art.9, al 2'comma, affidò al 
Presidente del Consiglio dei ministri ("o a mezzo di altri 
Ministri all'uopo designati") la "attuazione coordinata 
degli interventi previsti dagli articoli 21 e 32 della legge 
219/1981". 

Con decreti del Pres. Cons. Min. del 
6.5.1982, l'attuazione degli interventi di cui ai citati 
artt. 21 e 32 fuesos» affidata, rispettivamente, all'allora 
Ministro per il Mezzogiorno ed al Ministro per i beni 
culturali. 

Con D.M. 2.9.1982, il Ministro per il Mezzo­
giorno istituì lo speciale Ufficio, cui.venne affidata anche 
l'istruttoria delle domande di contributi ai sensi del­
l'art.21 della legge 219/1981. 

Il Ministro per i beni culturali, invece, sul 
presupposto che la propria designazione fosse avvenuta "non 
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nella qualità di titolare di un dicastero" per cui non fosse 
"consentito di avvalersi delle strutture del dicastero per 
l'espletamento....dell' incarico", stipulò una convenzione 
con il Consorzio ITALTECNA, per la fornitura di una "orga­
nizzazione tecnica, amministrativa, logistica, supportata da 
ogni necessaria consulenza specifica, anche legale" (conven­
zione 24.6.1982, approvata con D.M. 5.8.1982). 

Con D.P.C.M. 9.8.1983, le deleghe per entram­
bi gli interventi furono accorpate in favore del Ministro 
per il coordinamento della protezione civile, il quale ri­
tenne di stipulare - anche relativamente agli interventi 
dell'art.21 - una convenzione con la predetta società ITAL­
TECNA (13.2.1984). 

In data 10.7.1984 - al fine di attuare un 
coordinamento degli interventi (peraltro espressamente pre­
visto dall'art.9 del D.L. 57/1982, che prevedeva ^"attua­
zione coordinata" di detti interventi) - il Ministro per la 
protezione civile, con ordinanza 2/219/ZA, istituì un Uffi­
cio speciale che fungesse anche da necessario tramite con la 
Società di servizi convenzionata per l'attività istruttoria 
ed esecutiva. 

Come appare evidente, a differenza dell'Uffi­
cio speciale presso il Ministro per il Mezzogiorno incari­
cato del coordinamento di "tutti" gli interventi previsti 
dalla legge 219/1981 e del referto al Parlamento, l'Ufficio 
in esame fu istituito come ufficio "operativo" di due inter­
venti specifici. 

Con ordinanza dell'1.3.1988, il Presidente 
del Consiglio dei ministri ha assegnato all'Ufficio anche la 
attuazione degli interventi di cui all'art.2 del D.L. 
19/1988 convertito nella legge 99/1988, anche essi affidati 
al Presidente del Consiglio dei ministri; in tale occasione, 
l'Ufficio ha assunto la denominazione di "Ufficio speciale 
per l'attuazione degli interventi straordinari attribuiti al 
Presidente del Consiglio dei ministri". 

Per effetto del decreto 25.9.1989 del Mini­
stro per gli interventi straordinari nel mezzogiorno, 
l'Ufficio è stato incaricato (art.5) di curare transitoria­
mente l'attività di esecuzione degli interventi di cui agli 
articoli 21 e 32 per i quali "l'istruttoria sia stata defi­
nita con un formale provvedimento di concessione del contri­
buto o di affidamento dei lavori"; tale periodo di transi­
zione dura fino alla "riorganizzazione" dell'Ufficio spe­
ciale presso il Ministro per il Mezzogiorno (che dovrà 
curare tale "gestione stralcio") e comunque non oltre il 
28.2.1990. 
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Giova, infine, sottolineare che l'ufficio 

speciale non si identifica con gli interventi dell'art.21 e 
dell'art.32 della legge 219/1982, che invece sono affidati a 
due gestioni fuori bilancio (intese come strutture, finalità 
e mezzi finanziari) delle quali l'ufficio rappresenta solo 
un organo operativo, ora incaricato solo fino al termine 
massimo del 28.2.1990. 
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ALLEGATO V.5. 

APPUNTO RIEPILOGATIVO DEI PROBLEMI CONNESSI 
AL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
DI INDUSTRIALIZZAZIONE DELLE ZONE 

COLPITE DAL SISMA 
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MODULARIO 
S Coni Min 4 2 2H0V. 199D 

?&oT. C3SÌJ3SS 

MOD 4 

L 

Onorevole Presidente, 

nello spirito di fattiva collaborazione e tenendo 

presente, altresì, che la Commissione dalla S.V. On.le presie­

duta potrà proporre modifiche ed integrazioni alle disposizio­

ni, attualmente vigenti, concernenti gli interventi di infra-

strutturazione e di sviluppo industriale delle zone colpite da­

gli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981, invio un 

appunto riepilogativo degli importanti problemi ai quali è in­

dispensabile dare una soluzione, anche mediante l'adozione di 

apposite norme di legge, al fine di un più rapido e positivo 

completamento degli interventi in discorso. 

Detto appunto riguarda una serie di problemi con­

nessi al completamento degli interventi di industrializzazione 

ed in particolare: 

1. Termine di 18 mesi per l'ultimazione degli interventi previ­

sti dall'articolo 8 della Legge 120/87. 

2. Recupero delle ditte in difficoltà e degli stabilimenti del­

le ditte revocate. 

3. Assegnazione in proprietà dei lotti sui quali insistono le 

singole iniziative industriali, trasferimento in proprietà e 

gestione delle parti e degli impianti comuni dei nuclei in-

fxoV. pi. JtS%lcTRc 
(MM.JUJS'ì* 
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dustriali, trasferimento in proprietà e gestione delle in­

frastrutture esterne a servizio di tutte le aree ed i con­

trolli successivi alla approvazione del collaudo. 

4. Urgenti necessità finanziarie. 

Gradisca i miei più cordiali saluti. 

Lovanni Manongiu 

All'On.le Dott.Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Commissione 
Parlamentare di inchiesta sugli 
interventi di ricostruzione e 
sviluppo dopo il terremoto 1980-81 
Basilicata e Campania 
Via del Seminario, 76 
00186 - ROMA 
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PROBLEMI CONNESSI AL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DI INDU­

STRIALIZZAZIONE 

1) Termine di 18 mesi per l'ultimazione degli Interventi pre­

visti dall'articolo 8 della Legge 120/87 

L'articolo 39, comma 11, del testo Unico approvato con de­

creto legislativo 30 marzo 1990 n.76 - già articolo 10, 

comma 4, della Legge n.12/88 - ha fissato per l'ultimazione 

dei lavori un termine di 18 mesi dalla concessione del pri­

mo rateo di contributo. 

Tale norma prevede la decadenza del contributo nel caso in 

cui l'opificio non è ultimato entro il cennato termine. 

Per tale termine non è prevista la possibilità di proroga, 

neppure per il caso in cui il ritardo dipenda da fatti com­

pletamente estranei al beneficiario ed imprevedibili per lo 

stesso. 

Il Consiglio di Stato sul punto, in occasione dell'emana­

zione di parere su questione sollevata dal Procuratore del­

la Repubblica di S.Angelo dei Lombardi, si è espresso nel 

senso di ritenere decaduti ex lege i beneficiari dei con­

tributi qualora i lavori di realizzazione degli insediamen­

ti industriali non avvengano entro i cennati 18 mesi. 

ìl Ministro pro-tempore - con nota in data 5 luglio 1990, 

del rimettere il parere suddetto ha emanato apposita diret­

tiva all'Ufficio operativo intesa a predisporre i provvedi­

menti di dichiarazione di decadenza al verificarsi dell'i-
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potesi citata. 

La rigorosa applicazione della norma in questione - secondo 

le disposizioni ricevute - comporta gravi danni per l'im­

prenditore e grossi problemi per l'Amministrazione, oltre a 

risultare in netto contrasto con lo spirito delle norme 

volte a promuovere lo sviluppo delle zone terremotate. 

In molti casi i ritardi nella realizzazione dello stabili­

mento, dipendono da fattori estranei alla volontà dell'im­

prenditore. 

In casi del genere l'ordinamento prevede rimedi adeguati 

laddove - invece - la norma in questione è tassativa. 

Si dovrebbe quindi preferibilmente, disciplinare legislati­

vamente la materia in maniera più compiuta con il rinvio 

alle analoghe norme di deroga previste dall'ordinamento. 

Si rappresenta, inoltre, che sul punto è stato comunque ri­

chiesto un parere al Consiglio di Stato. 

2. Recupero delle ditte in difficoltà e degli stabilimenti 

delle ditte revocate 

Un certo numero di industrie già ammesse al contributo pre­

senta dei problemi: 

1) imprese che hanno avuto acconti, hanno realizzato in 

tutto od in parte lo stabilimento finanziato ma che ad 

un certo punto sono state dichiarate decadute dai bene­

fici concessi, in quanto sono fallite ovvero non hanno 

adempiuto agli obblighi previsti dal disciplinare. 

Gli stabilimenti completati ovvero solo in parte co-
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struiti sono ora in possesso dell'Amministrazione. 

2) imprese che hanno già ricevuto acconti, ma stentano a 

completare la realizzazione dello stabilimento o trova­

no, difficoltà a decollare o ad esercitare l'attività 

programmata per problemi di natura economica, societaria 

e di mercato. 

È, quindi, ipotizzabile che alcune delle indicate socie­

tà non saranno in grado dì riprendersi nonostante l'esi­

stenza dello stabilimento in tutto o in parte realizza­

to. 

Per la soluzione dei cennati problemi nulla è previsto 

dal sistema normativo concernente gli interventi in di­

scorso. 

Infatti nessuna norma prevede l'approntamento di mezzi 

necessari alla manutenzione degli impianti per gli opi­

fici in tutto od in parte realizzati e non utilizzati, 

con il conseguente degrado e deprezzamento delle opere e 

delle apparecchiature anche per effetto della continua 

evoluzione tecnologica dei macchinari. 

Risulta, inoltre, necessario - nel rispetto dei principi 

di industrializzazione e sviluppo contenuti dalla Legge 

219/81 e dalle disposizioni successive - che le imprese 

insediate sulle aree siano vitali per il raggiungimento 

dei fini per i quali è stato concesso il finanziamento 

pubblico. 

In mancanza quindi di soggetti disposti a rilevare gli 
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stabilimenti abbandonati ovvero interessati ad affianc­

are con nuovi apporti finanziari l'impresa in difficol­

tà, dovrebbe prevedersi un programma di recupero che 

consenta tra l'altro anche la riconversione degli stabi­

limenti in discorso. Tale programma potrebbe prevedere: 

a) un bando per la cessione dello stabilimento realizza­

to in tutto o in parte o della iniziativa in diffi­

coltà agli altri beneficiari già localizzati nella 

stessa area che abbiano necessità di ampliare il 

proprio impianto; 

b) un bando per la cessione dello stabilimento realizza­

to in tutto o in parte o della iniziativa in diffi­

coltà ad azienda che abbia già presentato domanda ai 

sensi dell'articolo 8 Legge 120/87 - trasferita al­

l'Agenzia per la promozione dello sviluppo nel Mezzo­

giorno, ai sensi del decreto ministeriale 25 settem­

bre 1989. 

3. Aree industriali ed infrastrutture esterne. 

Le aree industriali realizzate ai sensi dell'articolo 32 

della Legge 219/81 comportano, in mancanza di una specifica 

disciplina i seguenti problemi: 

A) Assegnazione in proprietà dei lotti sui quali insistono 

le singole iniziative industriali. 

Nei singoli disciplinari per la fruizione dei contributi 

previsti dall'articolo 39 T.U. n.76/90 (già art. 32 Legge 

219/81) si prevede che l'Amministrazione possa trasferire 
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la proprietà dei lotti assegnati agli imprenditori bene­

ficiari delle provvidenze in discorso, dopo un anno dal­

l'approvazione del collaudo finale e purché sia raggiun­

to, almeno, il 70% dell'occupazione e della produzione 

prevista a regime per l'opificio industriale realizzato. 

Nell'ipotesi in cui tali percentuali non vengano raggiun­

te entro il termine anzidetto il Disciplinare prevede che 

il trasferimento debba comunque avvenire entro 4 anni, 

sempre previo raggiungimento dei livelli citati. In man­

canza si procederà alla revoca dei benefici concessi. 

Il trasferimento dei lotti di cui trattasi, in mancanza 

di una diversa apposita disposizione di legge potrebbe 

avvenire solamente mediante la procedura prevista per 

l'assegnazione in proprietà di beni dello Stato. 

Detta procedura, però, - come è noto - a causa della sua 

complessità, comporta tempi particolarmente lunghi in 

contrasto con le esigenze di snellezza necessarie all'at­

tuazione degli interventi di industrializzazione in paro­

la. 

Attualmente sono pervenute numerose e pressanti richieste 

da parte dei soggetti beneficiari dei contributi, che si 

trovano nelle condizioni previste dal disciplinare, per 

acquisire la proprietà del suolo di insediamento. 

Tale evenienza è infatti, indispensabile, per fruire di 

altre agevolazioni previste dalla vigente normativa (Leg­

ge 64/86) e per ottenere mutui dagli istituti di credito 
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necessari allo svolgimento dell'attività produttiva. 

Appare, quindi, indispensabile, al fine di soddisfare la 

legittima richiesta dei soggetti interessati, promuovere 

l'adozione di una apposita norma di Legge che direttamen­

te stabilisca la competenza del Ministro per gli Inter­

venti Straordinari nel Mezzogiorno a provvedere, con pro­

prio provvedimento, - eventualmente per il tramite della 

Intendenza di Finanza - al trasferimento in proprietà dei 

lotti assegnati ai beneficiari dei contributi, una volta 

che questi abbiano adempiuto agli obblighi previsti in 

disciplinare. 

Infine si rappresenta che nel corso degli incontri tenuti 

con i rappresentanti della Confindustria è emersa la ne­

cessità di accelerare il passaggio in proprietà delle a-

ree su cui sono stati realizzati gli insediamenti indu­

striali prevedendo - con apposita norma - che lo stesso 

possa avvenire entro 90 giorni dalla approvazione del 

collaudo purché sia raggiunto almeno il 70% dell'occupa­

zione e della produzione prevista a regime per l'opificio 

industrialle realizzato. È stato altresì richiesto che il 

passaggio in proprietà avvenga anche in pendenza del col­

laudo ed al raggiungimento dei predetti livelli di produ­

zione ed occupazione. 

In merito a quest'ultima richiesta si nutre qualche per­

plessità che potrebbe essere eventualmente fugata preve­

dendo la prestazione di una polizza fidejussoria da svin-
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colare solo successivamente all'approvazione del collau­

do. 

B) Trasferimento in proprietà e gestione delle parti e degli 

impianti comuni dei nuclei industriali. 

Altro problema è quello del trasferimento in proprietà 

delle parti e degli impianti comuni dei nuclei industria­

li. 

Come per il trasferimento della proprietà dei lotti indu­

striali occorerebbe prevedere una norma che stabilisca la 

competenza del Ministro per gli Interventi Straordinari 

nel Mezzogiorno a provvedere con proprio provvedimento, 

eventualmente per il tramite dell'Intendenza di Finanza, 

al trasferimento in proprietà delle parti e degli impian­

ti comuni dei nuclei industriali alle Regioni o alle 

A.S.I. territorialmente competenti. 

La gestione delle aree industriali potrebbe essere affi­

data alle predette A.S.I. le quali potrebbero avvalersi 

dei consorzi già all'uopo costituiti ed operanti. 

C) Trasferimento in proprietà e gestione delle infrastruttu­

re esterne a servizio di tutte le aree. 

Nell'ambito del programma ex art.32 sì è provveduto alla 

realizzazione di infrastrutture stradali, acquedotti e 

condotte per lo smaltimento dei reflui. 

Per le predette infrastrutture esterne ai nuclei indu­

striali occorre individuare i soggetti cui trasferire in 

via dofinitiva la proprietà e la gestione delle stesse. 
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In particolare le infrastrutture stradali potrebbero es­

sere trasferite - a seconda delle loro caratteristiche -

all'A.N.A.S., alle Provincie o ai Comuni, gli acquedotti 

all'Ente Autonomo Acquedotto Pugliese ed al Consorzio 

Acquedotti delle Valli del Sele, Calore e Montestella e 

le condotte per lo smaltimento dei reflui alla Regione 

Campania. 

Anche per l'anzidetto trasferimento sembrerebbe necessa­

ria una apposita, norma che, eventualmente, faccia propri 

i criteri innanzi precisati. 

D) Controlli successivi alla approvazione del collaudo 

I Disciplinari di concessione dei contributo ex artt.21 e 

32 Legge 219/81 prevedono che successivamente all'ap­

provazione del collaudo il beneficiario debba comunque 

rispettare una serie di obblighi (numero degli occupati, 

quantità del prodotto, divieto di alienazione dei macchi­

nari etc.). 

Si pone pertanto il problema dell'individuazione dell'Or­

gano pubblico cui demandare la vigilanza ed il controllo 

dei predetti obblighi. 

In proposito detta attività potrebbe essere svolta ai 

sensi di quanto previsto dall'art.13 della Legge 48/89, 

che riserva al Ministro i poteri ispettivi e di control­

lo, dall'Ufficio per la ricostruzione e lo sviluppo delle 

zone della Campania, Basilicata e della Puglia colpite 

dal terremoto del 1980-1981 Speciale e dall'Agenzia per 
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la Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno. 

4. Urgenti necessità finanziarie 

Sono in fase di avanzata realizzazione alcuni importanti assi 

viari per il cui completamento é insorta la necessità di la-

vori non previsti in precedenza che comportano, naturalmente, 

una ulteriore spesa. 

L'eventuale mancata disponibilità dei relativi fondi comporta 

la sospensione di delicate opere e strutture con l'inevitabi­

le deterioramento delle stesse e con conseguenti danni econo­

mici sia per il ripristino e sia per il prevedibile insorgere 

del contenzioso con i Concessionari. 

La somma complessivamente stimata per tali completamenti am­

monta a L.260 miliardi. 

Anche nelle 20 aree industriali, e tenendo altresì conto del 

completamento dell'area industriale di Morra de Sanctis, è 

necessario eseguire opere di completamento, indispensabili 

per la utilizzazione da parte delle numerose iniziative in­

sediate. 

La somma necessaria per le citate opere ammonta a L.27,1 

Biliardi. 

Si deve inoltre procedere alla completa realizzazione di al­

cune infrastrutture (elettrificazione, svincoli ferroviàri) 

per L.7,5 Biliardi. 

Risulta infine improrogabile l'esigenza di disporre delle 

somme necessarie per le espropriazioni, la gestione delle 

aree industriali, i compensi per le strutture di supporto 
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ammontanti a L.150 Biliardi. 

Il totale complessivo delle somme assolutamente urgenti am­

monta quindi a L.444,6 Biliardi. 

Per far fronte alle suddette necessità, nel caso in cui non 

fosse assolutamente possibile ottenere in tempi molto brevi 

gli importi indicati, si potrebbe ipotizzare la seguente so­

luzione: 

- utilizzo della somma di L.80 miliardi - già destinata dalla 

delibera CIPE dell'11 gennaio 1990 per la realizzazione delle 

aree di Campagna e di Calaggio per le quali non si prevede 

l'immediata utilizzazione - mediante la modifica della desti­

nazione contenuta nella cennata delibera CIPE; 

- utilizzo della somma di L.100 miliardi destinati dalla deli­

bera CJ.PE alla delocalizzazione del polo conciario di Solo-

fra, atteso che l'Agenzia non può erogare-tale somma in tempi 

. brevi ; 

- recupero della somma di L.70 miliardi per effetto delle revo­

che dei provvedimenti di concessione dei contributi per ina­

dempienza o rinuncia, già perfezionati od in corso di perfe­

zionamento; 

- la rimanente somma di L.200 Biliardi potrebbe derivare dalla 

sospensione dei provvedimenti concernenti la realizzazione di 

opere stradali appena avviate, affidate con provvedimenti a-

dottati nel mese di giugno 1989. 

È doveroso rappresentare che la soluzione prospettata in 

quest'ultimo punto scaturisce da una analisi di esclusivo ca-
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rattere tecnico-economico, mirante alla più razionale prose­

cuzione di parte del programma, fermo restando che tali somme 

dovranno riaffluire alle destinazioni originarie. 

La soluzione di cui sopra comporta necessariamente degli one­

ri che, però, risultano di gran lunga inferiori ai danni che 

deriverebbero all'Amministrazione per effetto del fermo dei 

lavori della rete viaria originariamente avviata. 
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SupfU-nc.-no or.kr.ano al'a GAZZETTA UFFICIALE 

/Ih 
St'.c ;c'c,:!e • n M 

tntro il 30 giugno 1987 ui provvede ai sentii del 
■uccessivo comma 12. 21 Ministro per gli 
interventi atvaordinari nel Mezzogiorno, con 
propri decreti, disciplina le procedure di 
attuazione. 

Iden, e. 4 10. La regioni competente esprime parere 
■ulle domande di eaaisuione a contributo di cui 
•1 precedente comma entro trenta giorni dal 
ricevimento. Si prescinde da tale parere te non 
espresso nel tersine indicato. 

Art. 10, ci 4, D.L. 
n. 474/1957, conv. 
con nod. L.n. 12/63 
Nsrna di coordina.1?*nto 

11. La realizzazione delle nuove inizia-
tive ai aensi dei precedenti coaml non potrà 
protrar§ij_a__pena di decadenza dal contributo, 
coltre diciotto ats5 dalla date d^llijBggrìctxalcne 

I deilo Steno a la conseguente ripetizione delle 
•cere è effettuata dall'intenderua di flna,"*a 

i eoepttentt per territorio «esondo la « c i t i i t a 
! prescritte Dell'articolo 2 del regio decreto 14 
: Aprile 1910. n. €3». U «affile* ac i a l i t i ai 
j appllea.no per 11 recupero dei contributi di cui 
;. al pre lente articolo e al precedente articolo 27 
i *d U rtirjrto al i* rtstituricr.* d?i contributi è 
i preferito ad ogni altro t i to lo di prelezione 6* 
ì qualsiasi ea-ji» derivante, ad accezione del 
• privilegio per apese di giustizia a fatt i a al vi 
i l dir i t t i preeiiitenti dei terzi . 

I 

Art. 13, e. 2, 12. Al 30 giugno 1959 calta l 'eff icacie 
L.n. 4S/1SS9 della dispesLzlcne di cui all'articolo 9, ecesa 
Korea di coordinamento 2, del decreto legge 27 febbraio 1982, n. 87, 

convertito, con aedifieexicni, dalla legge 29 
aprile 1982, n. 157, da ult i no prorcgtta con 
l ' a r t . 13, corna 2, della legge 10 febbraio 
1989, n. 46. A partire dal 1* luglio 1963 
l ' iatrvttcria delle pratiche relt t ive al 
pre»ente articolo segue l ' I ter • la me dal i t i 
previete dalla legge 1* aarzo 1986. n. «4. 2 
poteri ispett ivi • di controllo, g l i di 
coapetenxe della struttura ape ci alt par It arte 
ttrreectute, tono affidati . aaapr* a datare dal 
1* lugl io 198J. al Ministro per g l i interventi 
atraordinari nel Mezzogiorno. Mell'aabito 

— 76 — 

http://appllea.no
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MODULARIO 
P C M • 1 

3? 499/<M. 

%* j» . 

cMrna/...^5- LU6; f990 ' ** 

Al Direttore dell'Ufficio per la 
ricostruzione e lo sviluppo delle 
zone terremotate della Campania, 
della Basilicata e della Puglia 
Via di Torre Rossa 66 
R O M A 

Mod 1 

O G G E T T O : Interpretazione articolo 10, comma 4, della legge 21 
gennaio 1988, n. 12 relativo alla decorrenza dei ter­
mini collegati alla realizzazione delle nuove inizia­
tive industriali. Parere del Consiglio di Stato n. 
689/90 del 30 maggio 1990. 

Nel trasmettere il parere espresso dal Consiglio di Sta­
to, Sezione prima, nell'adunanza del 30 maggio 1990, concernente la 
questione indicata in oggetto, si ritiene opportuno richiamare l'at­
tenzione di codesto Ufficio sulla necessità di seguire con partico­
lare attenzione l'avanzamento dei lavori relativi alla realizzazione 
degli stabilimenti industriali, curando in particolare: 

1) per quelli ancora in corso di realizzazione, a segui­
to delle domande presentate entro il 31 dicembre 1982, la verifica 
dei motivi del ritardo, la rimozione di ogni ostacolo che si frappo­
ne alla ultimazione dei lavori, l'adozione dei conseguenti provvedi­
menti, ivi compresa la revoca dei benefici; 

2) per quelli ammessi ai benefici ai sensi dell'articolo 
8 della legge 27 marzo 1987, n. 120, lo svolgimento della necessaria 
attività volta ad assicurare che la realizzazione dell'opificio sia 
realizzata entro i 18 mesi dalla data di erogazione dell'anticipa­
zione, tenendo costantemente informato il beneficiario che allo 
spirare dell'indicato termine, in assenza del verbale di ultimazione 
lavori, si procederà, Benza possibilità di proroghe, alla revoca del 
beneficio. 

In relazione a quanto sppra, appare opportuno che code­
sto Ufficio istituisca apposito scadenzario nel quale, per ciascuna 
azienda, sia indicato il termine perentorio di realizzazione dell'o­
pificio finanziato, al fine della tempestiva adozione dei conseguen­
ti provvedimenti. 
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DULAfilO 
C M • 1 

HV&'.<I/J&a&4r'jib£.. 

OGGETTO 
Ovviamente per le aziende che dovessero già risultare i-

nadempienti, alla data della presente direttiva, codesto Ufficio 
predisporrà immediatamente il provvedimento di revoca ed avvierà le 
procedure per il recupero delle anticipazioni concesse. 

Sull'attuale stato di realizzazione di tutti gli stabi­
limenti ammessi a contributo, sia ai sensi dell'originario articolo 
32 della legge 219/81 che ai sensi dell'articolo 8 della legge 
120/1987, si gradirà ricevere, con ogni sollecitudine, una detta­
gliata informazione che sarà ripetuta con cadenza trimestrale, nella 
quale, limitatamente ai primi, dovranno essere indicati, con partico­
lare rilievo, i motivi che hanno causato eventuali ritardi nelle 
realizzazione degli opifici entro i prescritti termini e le proroghe 
concesse con le relative motivazioni. 

IL MINISTRO 

Mod. 1 

All.l 
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»­p MOBUUUMO 
» c. ». « u 

' hfod. 6? 

A 
2 2 6 ^ ^ * 

Roma, addi ­19. 
CONSIGLIO DI STATO 

SEGRETARIATO GENERALE 

N. 

Hltpo$l» • nof» </e/ 
W. DV. .. 

OGGETTO 

Parere circa ^t3itov 

• ■ Interpretaziane"arf.' 
. .10* ..cio;waa..fl ....L...12/B8. 

D'ordine di S. £". // Presidente, mi 

pregio di trasmettere copia dei parere nu­

mero.GQ9J.90emesso dalla Serhne I... 

di questo Consiglio sull'affare contro In­

dicato. 
Contributi. .nuov»­Àniziative 

• •e tcv 

Allegati N. 

Al Ministero 

•INTEHVENTI"STR;"KEZZOGIORNO 

Restituisco gli atti allegati atta ri­

chiesta del parere. 

A norma dell'art. 56, 2* comma, 
cosi come modificato con d.P.R. 22. 
6.1988 n. 250, CU. n. 158 del 7. 
7.1988, si prega di accusare ricevu 
ta della ricezione del parere. 

IL SECRET 

Gabinetto dell'On. Ministro 

"TARJO GENERALE 

R O M A 
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Attuazione interventi ex artt. 32 L. 219/81, 
8. L. 120/87 e 10 L. 12/88. Contributi per nuove 
iniziative industriali di servizi nelle zone 
maggiormente colpite dal sisma del 1980 e 1981. 
Interpretazione art. 10, comma 4, L. 12/88. 
Quesito. 

Vista la relazione n. 
1545/32 dell'I], maggio 
,1990, con la quale il 

Ministro "per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno - Ufficio 
Speciale per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone terremotate - ha 
chiesto il parere del Consiglio di Stato in ordine al quesi to 
concernente l'interpretazione dell'art. 10, comma 4,- della legge 21 
gennaio 3988, n. 12, relativo alla decorrenza dei termini collegati nlla 
realizzazione delle nuove iniziative, ai sensi dell'art. 32 della legge 
14 maggio 1981, n. 219 e successive modificazioni; 

Esaminati gli atti ed udito il relatore; 
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PREMESSO: 

La riferente Amministrazione allo scopo di poter dare alla 

disposizione contenuta nel comma 4 dell'art. 10 del D.L. 20 novembre 

1987, n. 474, convertito nella legge 21 gennaio 1988, n. 12 la giusta 

collocazione all'interno del vigente sistema normativo in materia ci 

interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

novembre 3 930 - febbraio 3 933 e di adozione di provvedimenti organici 

per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti nonché, in 

particolare, per poter conseguire le finalità di sviluppo Disposte 

dall'art. 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219 - ha formulato un 

quesito a questo Consiglio, inteso a stabilire l'ambito soggettivo oi 

applicazione della citata disposizione normativa e l'esatta definizione 

del "dies a quo" relativo alla occorrenza del termine di diciotto mesi 

ivi previsto, a pena di decadenza. 

Con la .relazione qui trasmessa il Ministro per gli 

Interventi Straordinari del Mezzogiorno - in conformità al parere 

espresso al riguardo nella seduta del 27 aprile 1988 dal Comitato 

Tecnico Amministrativo per l'attuazione degli articoli 21 e 32 cella 

legge 14 maggio, n. 219 - esprime l'avviso che sia opportuno ancorare il 

termine dal quale far decorrere i diciotto mesi previsti dal citato art. 

10, comma 4, legge n. 12/1988, alla data di liquidazione del primo 

anticipo di contributo in frivore del beneficiario. 

CONSIDERATO: 

1) 11 quesito articolato dall'Ufficio Speciale per la ricostruzione e lo 

sviluppo celle zone terremotate s'incentra nell'esame oello 

problematica volta a stabilire la portata dell'innovazione introdotta 
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dall'art. 10 del D.L. 20 novembre 1987, n. 474, convertito nella 

legge 21 gennaio 3 986, n. 12, nel vigente sistema normativo regolante 

l'attuazione degli interventi finanziati per la realizzazione di 

insediamenti industriali di media e piccola oimensione nonché 

l'incentivazione di insediamenti commerciali di ambito sovraco^.unale 

nelle aree a tal fine destinate. 

In particolare, il quesito è formulato per una duplice finalità: da 

un lato, si chiede la definizione dell'area di operatività della 

norma in esame, con particolare riferimento alla esatta 

individuazione delle "nuove iniziative" industriali assoggettabili al 

suo ambito previsionale, dall'altro, si intende conoscere il "dies a 

quo" di decorrenza del nuovo termine di decadenza "ex lege" dal 

contributo, espressamente contemplato nel comma 4 del citato art. 10 

oella legge 12/1933. 

Al riguardo, appare opportuno, in via preliminare, delincare 

brevemente il quadro nonnativo di riferimento della materia in 

questione. 

2) L'art. 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, concernente gli 

ulteriori interventi in favore delle popolazioni della Basilicata e 

della Campania colpite dagli eventi sismici del 3 930-1981, prevedeva 

che le suddette regioni - al fine di incentivare nuove iniziative oi 

carattere industriale e commerciale - individuassero ed attrezzassero 

le aree da destinare a tali insediamenti su proposta delle comunità 

montane interessate ed in armonia con "gli indirizzi di assetto 

territoriale" regionale e con l'obiettivo della piena occupazione 

degli abitanti delle zone medesime. 
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Al sesto comma del predetto articolo veniva, altresì, contemplato che 

le'-' domande presentate per la realizzazione degli interventi in 

questione dovessero esplicitamente indicare il termine entro il quale 

l'insediamento avrebbe dovuto realizzarsi. Il mancato rispetto ai 

tale termine, per ragioni non dipendenti da forza maggiore e sempre 

che l'opera avesse raggiunto il 90 per cento della sua realizzazione, 

conportava "la decadenza dei benefici concessi previa diffida 

all'interessato" (ultimo comma del menzionato art. 32). 

Quindi il sistema delineato dal legislatore del 1981 subordinava le 

previste agevolazioni legislative alla menzione esplicita di un 

termine, indicato dallo stesso interessato e ritenuto congruo, in 

fase istruttoria, dall'Amministrazione, la quale provvedeva altresì 

od inserire, nel disciplinare relativo alla fruizione del contributo, 

la fissazione di un termine per l'ultimazione dell'intervento 

finanziario. 

Qualora l'impianto non risultava completato entro la prefissata 

scadenza, l'imprenditore - previa precisazione dello stato di 

realizzazione dell'opera - indicava un ulteriore termine di 

ultimazione dei lavori, che il Ministro per gli interventi 

straordinari nel Mezzogiorno poteva concedere o negare, a suo 

insindacabile giudizio. 

Scaduto (l'eventuale) ulteriore termine accordato, l'imprenditore 

decadeva dal contributo. 

La previsione dei predetti termini e le regole di procedura relative 

alla loro proroga ed alle conseguenze rannodabili al loro mancato 

rispetto (cioè perdita del contributo) erano, in sostanza, accettate 
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dal beneficiario con la sottoscrizione del disciplinare allegato al 

decreto condizionato di concessione in suo favore del contributo in 

conto capitale. 

Nel rispetto del delineato quadro normativo, l'Amministrazione 

riferisce di aver ammesso al contributo, nell'arco temporale dal 3 983 

al 1986, quelle domande ritenute in regola, concedendo altresì agli 

interessati la prevista proroga per 1'ultimazione delle iniziative 

"de quibus", che in molti casi è stata superiore ai diciotto mesi. 

A tal uopo, è stato altresì riorganizzato l'ufficio per la 

ricostruzione e lo sviluppo delle zone terremotate della Campania, 

Basilicata e Puglia, costituendo nell'ambito del precetto Ufficio un 

servizio (gestione stralcio) per il completamento degli interventi, 

previsti dagli artt. 21 e 32 della menzionata legge n. 239/3983, per 

ì quali l'istruttoria era già stata definita, ma le- opere non ancora 

interamente realizzate-. 

Per tali interventi il sistema ai erogazione dei contributi e le 

modalità di realizzazione delle infrastrutture, previsti dalla 

normativa eccezionale e derogatoria di cui alle ordinanze emesse 

sulla base aell'art. 9, comma 2°, del D.L. 27 febbraio 3982, n. 57, 

convertito, con modificazioni, nella legge 29 aprile 1982, n. 387, 

sono stati recepiti nelle convenzioni stipulate e nei disciplinari 

sottoscritti. 

3) In prosieguo di tempo, residuando al 30 settembre 3 985 lotti di aree 

infrastrutturate, non assegnate ui fini e con il meccanismo del 

citato art. 32 della 1. 219/1931, il legislatore, onde evitare la 

loro inutilizzazione, ha previsto con l'art. 8 del D.L. 26 gennaio 
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1937, n. 48, convertito nella legge 27 marzo 1937, n. 320, di 

riservare prioritariamente tali aree a nuove iniziative industriali, 

da attuarsi nei settori produttivi del Mezzogiorno ovvero a nuovi 

interventi da realizzarsi da parte dell'imprenoitoria locale nel 

settore indotto collegato alle industrie localizzate nelle zone in 

questione. 

Con il menzionato art. tì veniva altresì introdotto un diverso 

termine, a pena di decadenza per la presentazione delle relative 

domande; tale termine era fissato al 30 giugno 3i!37. 

Infine, veniva previsto uno scadenzario relativo alla concessione del 

contributo "al fine oi agevolare l'insediamento di strutture a 

, servizio delle accresciute esigenze sociali determinate 

dall'attuazione dell'art. 32 della legge 34 maggio 1931, n. 219". 

4) Una sostanziale innovazione del predetto sistema normativo in materia 

di interventi nelle zone terremotate della Campania, della Basilicata 

e della Puglia risulta introdotta con l'art. 30 del D.L. 20 novembre 

3 937, n. 474, convertito nella legge 23 gennaio 3 968, n. 3 2, il cui 

comma quarto espressamente dispone che "la realizzazione delle nuove 

iniziative ai sensi dell'art. 32 dallo legge ,34 maggio 3983, n. 239, 

e successive nodificazioni, e del comma 3 non potrà protrarsi, a pena 

di decadenza dal contributo, oltre diciotto mesi dalla data della 

concessione dello stesso e la conseguente ripetizione delle somme è 

effettuata secondo le modalità prescritte nell'art. 2 del regio 

decreto 14 aprile 3910, n. 639" (cioè con l'ingiunzione di 

pagamento). 

La suddetta disposizione - introducendo per la prima volta un termine 
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di decadenza "ex lege" dal contributo statale (entro diciotto mesi, 

dalla concessioen del contributo, la nuova iniziativa dovrà essere 

realizzata) pone all'Amministrazione riferente delicati problemi di 

interpretazione in aderenza alla "ratio" che sottintende le finalità 

di ricostruzione e di sviluppo dei territori terremotati ex art. 32 

della citata legge n. 219/1931. 

5) In ordine al primo dei menzionati quesiti, articolati dall'Ufficio 

riferente, relativo all'ambito soggettivo di applicazione della 

disposizione normativa in esame, non può revocarsi in dubbio che 

l'inciso "nuove iniziative" debba riferirsi esclusivamente a quegli 

insediamenti industriali contemplati nel richiamato art. 8 della 

legge n. 3 20/1987 e non anche a quelle inziative decretate ai sensi 

dell'art. 32 della legge n. 219/3981. 

Inducono a questa conclusione un rilievo di ordine giuridico, lo 

valutazione di una circostanza di fatto e la presenza, nella 

fattispecie in esame, di un assetto di interessi, ormai concordati e 

procedimentalmente garantiti. 

Invero, come stabilito nell'art. 11 delle Preleggi, la legge non 

dispone che per l'avvenire, non avendo essa effetto retroattivo. 

Anche se ciò non esclude che in qualche caso il legislatore possa 

ravvisare l'opportunità di estendere gli effetti di una legge nuova 

al passato, la regola dell'irretroattività della norma giuridica -

costituzionalmente affermata tuttavia soltanto in materia penale -

può intendersi di carattere generale, nel senso che la legge non può 

«stendere la sua efficacia a fatti compiuti o a situazioni maturate 

sotto il vigore della precedente normativa. 
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Nel caso di specie, non ritiene la Sezione che la nuova disposizione 

contenuta nel quarto comma dell'art. 10 della legge n. 32/1988 possa 

incidere sui diritti quesiti e sui procedimenti conclusisi con 

l'ammissione ai benefici statali. Ciò anche per la continuità 

dell'azione amministrativa in relazione ai flussi finanziari verso le 

imprese beneficiarie dei contriouti o aggiudicctarie dei lavori e in 

relazione alla gestione celle aree attrezzate. 

D'altra parte, non può non tenersi conto della circostanza di fatto, 

evidenziata aall'Amministrazione nella sua relazione, relativa al 

superamento (sia in sede di previsione del disciplinare sia nella 
« 

realizzazione dell'opera), aa parte della quasi totalità delle 

iniziative ammesse a contributo ai sensi del citato art. 32, del 

nuovo termine di diciotto mesi introdotto dall'articolo in esame e, 

pertanto, una eventuale applicazione a livello di "interpretazione 

retroattiva" condurrebbe ad un sostanziale stravolgimento celle 

finalità previste dall'articolo 32 e delle interpretazioni che hanno 

mosso il legislatore a formulare l'art. 10 della legge n. 12/1903. 

Bisogna, infine, tener presente che i termini entro cui realizzare i 

programmi di intervento industriale per lo sviluppo delle zone 

oisastrate previsti dall'art. 32 erano in qualche modo la risultante 

di un concordato assetto di interessi tra l'impresa interessata, che 

aveva l'obbligo di indicare nella domanda il termine medesimo e la 

Pubblica Amministrazione, che, in sede di istruttoria, staoiliva il 

termine di ultimazione dell'intervento finanziato; di tal che la 

(eventuale) previsione della disponibilità di un tempo superiore ai 

diciotto mesi (sia accordr.to in sede di decretazione di prima 
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ammissione al contriouto, sia concesso in sede ci proroga), confluiva 

nel quadro degli elementi di valutazione a disposizione 

dell'imprenditore, al fine di positivamente stimolarlo alla 

realizzazione dell'opera ovvero di disincentivarlo dal realizzare lo 

staoilimento previsto a quelle condizioni. 

Pertanto, correttamente sotto questo profilo, l'Amministrazione 

riferente ha limitato l'applicazione del quarto comma dell'art. 30 

della legge n. 12/1938 alle iniziative ancora da decretare alla dato 

di emanazione cella norma "de qua". 

£' evidente poi che con l'espressione "nuove iniziative" debba 

intendersi l'intervento nella sua globalità ai struttura produttiva e 

non già quale mera opera muraria. 

6) Resta ora da esaminare l'ulteriore quesito relativo alla esatta 

individuazione oel ."dies a quo" dal quale far decorrere i di ciotto 

mesi previsti dal menzionato art. 10, comma quarto; se cioè esso 

deoba essere ancorato alla dita di emissione del decreto ui 

ammissione condizionata al contributo ovvero se esso debba decorrere 

dal momento della erogazione del contributo meoesimo. 

L'Amministrazione riferente propende per la seconda soluzione, in 

conformità ad un parere espresso al riguardo dal Comitato Tecnico 

Amministrativo. 

La tesi dell'Amministrazione può essere condivisa. 
/rara:»-» onte 

Osserva al riguarco lo Sezione che l'esame1 letterale dell'inciso 

"data oi concessione dello stesso" .porterebbe l'interprete alla 

conclusione che il termine legislativo di decadenza del contributo 

debba decorrere dalla data della adozione de'l provvedimento di 

ammissione al beneficio. 
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Ma un tale risultato appare penalizzante per il privato e 

sostanzialmente riduttivo in relazione alla volontà del legislatore 

di incentivare gli insediamenti industriali e di assicurare 

l'occupazione. 

Invero, non può negarsi che tra la fase dell'ammissione al contributo 

(che si conclude con un decreto autorizzatolo di carattere astratto 

che ancora nulla concede all'interessato) e quella della materiale 

erogazione del primo anticipo del contributo medesimo (che si 

conclude con l'assegnazione all'interessato di una somma erogata a 

titolo di anticipazione sull'ammontare del beneficio assegnato), 

decorre un lasso di tempo non precisamente determinabile e variabile 

in relazione alle differenti fattispecie presentabili. 

Infatti, dopo essere stato ammesso al contributo, e al fine di poter 

entrare materialmente nella disponibilità delle somme assegnategli, 

l'imprenditore ha l'obbligo di presentare una serie di documenti. 

quali copia autentica dell'atto costitutivo della società 

beneficiaria del contributo ed il relativo provvedimento di omologa, 

rilasciato dalla Cancelleria del Tribunale competente, la 

documentazione antimafia, le garanzie fideiussorie, la copia 

autentica della concessione edilizia rilasciata dal Comune, ecc. 

(art. 2 del disciplinare di concessione). 

Tali documenti dovranno poi essere esaminati dall'Amministrazione 

(nei normali tempi burocratici di valutazione) e, qualora l'esame si 

concluda positivamente, l'interessato potrà ottenere la liquidazione 

del primo anticipo di contributo pari al 60% del massimo del 

contributo assegnato e compiere cosi i primi concreti atti di 
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disposizione. 
E' f quindi , a l l a data di emissione d e l l ' ordinativo di para­
mento r e l a t i vo a l l a prima ant ic ipazione del beneficio - da­
t a da l l a quale so l tan to l ' ope r a to r e ecquitis.ee l a certezza 
g iu r id ica de l l a sua de f in i t i va ed incondizionata ammissione 
a l beneficio - che r i s u l t a conforme a r az iona l i t à ancorare 
i l termine dal quale fa r decorrere- i 13 mesi 1 r e - à s t i dal 
richiamato a r t . 10, cornea 4 de l l a le tv,e n . 12/1S3S; te rg ine 
r i t enu to dal l e g i s l a t o r e , nel complesso sistema comrrendente 
p ia f a r i t u t t e necessar ie , come quello congruo t e r l a e f f e t ­
t i v a real izzazione dell '"OTus jerfectum" e da considerare, 
quindi , totalmente d isponib i le a favore de l l ' ope ra to re , a t ­
t e s a anche l a sua t a s s a t i v i t à e l a grave inc lud ib i l e conse­
guenza sanzionatoria de l la decadenza. 

K«?
/in questa o t t i c a , sembrerebbe cor re t to fc-.r decorrere i l 

p rede t to termine di decadenza prima ancora che al benef ic ia ­
r i o s ia corneggiato i l l o t t o ovvero che i l mederimo r ia 
immesso ne l l a d i spon ib i l i t à d e l l ' a r e a . 

P . Q. M. 

nelle suesposte considerazione f' il parere. 
PER ESTRATTO DAL VERBALE 

IL SZ3RET/.RI0 DELLA SEZIONE 

VISTO: 
IL PRESIDENTE DELLA SEZIONE ~'iT' 

<fW f 

http://ecquitis.ee
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e) Intro trenta giorni dalla dgiiniiione dc^ 
la procedura di collaudo final», degli i£ 
vetti&enti fitti e dell 'tvvicuti coesisti^ 
ce delle acorta, il retiduo contributo. 

Art. 3 ­ Le inticipaxicni dal contributo non petiono 
lupenrt i} SDZ dalla togea^ garantita da fid^e 

i ivfiiece. Le fidejuttioni devono attara appro 
▼ate dal H1N1STB0. 

A eeguito di collaudi narxiali. la fidejutti£ 
si «ottono citare liberata in «silura nari al 
752 del v a_l or e delle opere collaudate, ealvo 
quanto alla lettera a ) , b) e e) eli «eguono. 

Collaudi geniali potiono attere riccieiti al̂  
lorche ciano eseguiti investimenti td epere 
pari a1 30, C0 e 80 per cento del cotto gleba 
le (cenprentivo di acorte) dell'intervento. 
IL MINISTRO pub disporre, in ©ini cocente, 
collaudi partiali. 

La fidejuttfene deve ettere preaentata al Mi* 
­r

 w _ 

Bistro antro giorni 90 da oggi; ogni «ventua­
I le «edifica ad atta prescritta deve attere at 

tutta entro giorni 30; il Ministro eu votiva­» 
ta richiesta pub accordare una proroga son eji 
periore a (0 giorni. La acadanaa del tersine, 
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originario o prerogato, cesporta decadenza 
dell'accittione al contributo. 

La fidejutiiene non petra « ai tXJ-e-re—T̂ ijLo 11 a 
a tocca inferiore al tetale degli {sporti che 
aegueno: 

a) differenza tra i s e n i prepri dell'Zspreta 
gii vèrsati e setti propri ÓM vertere - eja 
tro il aecondo anno dal collaudo finale -
per il raggiungisene della quota pari ad 
un terao del contributo corritpetto per is 
pianti fitti; 

b) quota di contributo tu epere, acquieti ad 
approvvigiooasenti, per i quali il «tato ero] 
gato il contributo, ancora-da—a-M* 11 u a r e i ; 

e) quota del 101 del contributo totale da li­
bererai a aeguito del collaudo finale. 

Art. 4 - Al beneficiario è provvitoriasente attegnata 
l'area di cui all'allegata planisetria, con 
tutte le aue accettioni, intendendoti conte-
atualsentc attribuite, pro-quota a per la lo 
ro gettione t aanutenzione, le parti ed epe­
re cosuni all'area industriale quali: atrade 
di collcgesento interne, tone attrezsete a 
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verde, {«piante ali il lueintt ione , acquedotto, 
rete f o g n a n e , ispiante di depurazione, tee. 

* . * — ­•■»• w­*­■*»•»■»'* ' ­ * * • 

La proprietà del lotte assegnato a delle ave 
accessioni, conche la cespreprieta delle pa£ 
ti a epere coruni all'area industriale, aarae 
to trasferite ­ tetta vincolo alcune, eetprt­

ebe eiano etate assolte tutte le obbligazioni 
garar.tite dalla fidejussiene di cui al prece, 
dente art. £ * dopo un anno del censeguisento 
di quote pari al. 702 dell'occupazione stabile 
a «Tel volute di produzione previste a "regise", 
coca da allegato 1. 

Von ti procederi al trafericento in proprietà 
qualora tale rir ult et e con ti» centeguito antro 
arni quattro dalla approvazione del collaudo 
finale. 

In tal caso sull'area a le tue accessioni ai 
faranno vtltit le ragioni dei creditori con 
prioritè assoluta per il recupero, a favore 
delle ftete, del contributo troiate. 

Art. 5 • L M K F M F D l T O X r espressasente ai fspegea: 

a) a ricercare ad attuare tutti gli accorga 
•enti t tutte le aolutieei eòe pestane con 
tenere il ceste ad utilittare per quante 
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MINISTRO PER GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO 

. . '1 HI". '■ . , ' . . . 
. ' • ' ? . ' 

DF.CRETO 23 settembre"! 989. 
Disponi/ioni per l'ultuiiionc dell'ari. 13 dell» legge IO febbraio 

1989, il. 48. relativo agli Inlencnli previsti dagli articoli 21 e 32 
della legge 14 maggio 1981, n, 219, In favore delle zone 
terremotale della Campania e della Basilicata. 

IL MINISTRO PER CU INTERVENTI 
STRAORDINARI NF.L MEZZOGIORNO 

Visti gli articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981. 
n. 219, e successive integrazioni e modificazioni, concer­
nenti le agevolazioni per la riparazione e l'udcguamcnto 
degli stabilimenti industriali siti nelle zone colpite dal 
sisma del 1980, nonché l'insediamento "di nuovi 
stabilimenti e le connesse opcic infrastnitturali: 

Vî to l'art. 9. secondo collima, del dcc­rcto­lcggv 27 
febbraio 1982, n. 57, come convcrtito nella legge 29 aprile 
1982, n. 187, e successive integrazioni e modificazioni, con 
il quale la competenza all'attuazione degli interventi di cui 
«gli articoli 21 e 32 della predetta legge n. 219 del 1981 é 
stata attribuita al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
che vi provvede direttamente o a mezzo di Ministri 
all'uopo delegali o designali; 

Visto l'art. 3 del dccrclo­lcggc 30 giugno 1986, n. 309. 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto I9S6, 
n. 472; 

Visto l'art. 13, secondo comma, della legge IO febbraio 
1989, n. 48, il quale ha disposto che, a partire dal I* luglio 
1989, l'istruttoria delle pratiche relative ai sopra.citati 
articoli 21 e 32 della legge n. 219 del 1981 deve sfógiiirc' 
l'iter e le modalità previste dalla legge I" marzo 1986. 
n. 64; •" 

Vista la risoluzione approvata, nella seduta del 7 
giugno I9S9, dalla commissione parlamentare bicamerale 
pei il controllo sugli interventi nel Mezzogiorno, secondo 
la quale il Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno deve adotta/e le opportune misure ai fini del 
completamento degli interventi di cui ai citati articoli 21 e 
32 della legge n. 219/1981, avendo cura di evitare ritardi o 
stasi nel procedimento ed incertezze e disorientamento 
presso gli operatori e le amministrazioni e lenendo altresì 
presente che, in ogni caso, ai (ini del completamento dei 
predetti interventi e anche per non creare turbative nella 
realizzazione degli stessi, nessuna modificazione di fatto o 
di diritto può intervenire in difformità a quanto stabilito 
liei provvedimento finale adottato; 

Visto il parere n. 1088/1989, espresso dal Consiglio di 
Staio, prima sezione, nell'adunanza del 21 giugno 1989. in 

ordine' ai ,criteri 'Interpretativi­v'e
!
:alle 'modalità di 

applicazione del citato'art.•.l3,Vse;lóndó'comma,
1,
della 

legge­n.i'48 del' 1989; '.' ^ ' ^ J t ^ ! ; . ' ; * * ­ ^ i W y 
Considerato che (ale parere, !résó'anche'alle luce,della, 

richiamata risoluzione parlamentare, per gli interventi 
previsti dai citati articoli 21 e 32 della legge n. "219/1981 ha 
individuato in sede d'interpretazione i seguenti criteri 
normativi, ai quali deve essere informato il passaggio dal 
regime eccezionale e derogatorio, di cui all'art. 9. secondo 
comma, del decreto­legge 27 febbraio 1982. n. 57, 
convertito, con modifiche, nella legge 29 aprile 1982. 
n. 187. al regime ordinario di cui all'art. 13. secondo 
comma, della legge IO febbraio 1989, n. 48: 

1) il regime ordinario al quale dal I* luglio 1989 gli 
interventi in questione sai anno soggetti e quello di cui alla 
legge n. 64/19X6 ed al lesto unico n. 218 del 1978; 

2) lu nuova disposizione non ha alcuna incidenza sui 
diritti quesiti e sui procedimenti conclusisi con l'ammis­
sione al beneficio, in quanto Uilc disposizip.nc non ha 
carattere retroattivo: ~ • 

3) deve essere assolutamente salvaguaulnla la 
cenliniiità dcll'a/ionc amministrativa in relazione ai Ilussi 
finanziari verso le imprese benefichine dei contributi o 
aggiudicatane dei lavori di infrastrulturazionc e in 
relazione alla gestione delle aree attrezzate; 

Considerato altresì che il Consiglio di Stato — put non 
sottacendo le difficoltà di interpretazione sistematica delle 
disposizioni di cui all'art. 13, secondo comma, della legge 
n.48/1989 e pur auspicando l'intervento del legislatore 
per assicurare il massimo di certezza ed efficienza nella 
fase di transizione fra il sistema eccezionale e il sistema 
ordinario, mediante un'adeguata disciplina della pluralità 
di evenienze che la successione fra i due sistemi implica — 
ha affermato che il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno é tenuto a disciplinare .la fase di 
transizione dal vecchio al nuovo sistema per il tempo 
necessario acche non vi sia alcuna interruzione ncll'nttiviT) 
là amministrativa, ed ha. a tal fine, individuato i criteri dà 
seguire, in risposta ai quesiti postigli; 

Visti la legge 1° marzo 1986, n. 64, il testo unico delle 
leggi sul Mezzogiorno approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, le 
disposizioni d'attuazione e in particolare il regolamento 
sulle procedure per la concessione e la liquidazione delle 
agevolazioni finanziarie previste dalle leggi sugli interven­
ti nel Mezzogiorno, approvato con decretò ministeriale 
3 maggio 1989, n. 233: 

.Visti i provvedimenti emanati dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri e dai Ministri designati o delegali e, 
•uTparticòlarp, le seguenti ordinanze, applicabili alle 
'Ullllspéc"ìe disciplinate da atti formali sulla loro base, 
costituendo la presente una fase meramente esecutiva 
delle precedenti: 

n.4/2l9/ZA del 17 luglio 1984, e n.47/2l9/ZA del 
13 maggio 1986, concernenti il controllo dei requisiti 
•oggettivi dei beneficiari dei contributi di cui agli articoli 
21 e 32 della legge n.219; 
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: ...... - ~....
.1),I~Pi219IZ.~, dci 27 r~bbrtli~ .1985, e n, 41/2191ZA,

del 10. re~brnjo",1986, ,concernenti .la riduzionc dci
cOl11pénsì"spellunti Ili dil~llori dei Invori, ingegneri capo c
roll;ludulori del/e' (lpere rC;llizzalc con i contributi di cui
IIJl.li lIrticuli 21 e 32 dcllu 'Iei-Gc n. 211):

n. 34/21lJ1ZA del 26 uprih: 1911S, rcliltiva alle
prl.l~'Cùure per 1'(;llul1lc ~ PH)!:lclli cS~'ClIljvi dclle opere
in!'r ilSlrull uru li;

. :,:':t~-· ~ ....: .. 7 ..·.~·· -• "7"".',
I

Consid~r,a,19 ~I~~e~j ~~~J~J. ç;9.,~~!,g~é}.,~i ~\l1,%,,~el ~u~
parere, ha, precIsato .çlje tl~i~tn'~l{O ~~r-,gl! ,tnteJY.ep'~
straordinnri hel Mè72.ogio.mQ:;pu~ lticç'der'e' di \8~alersi
òelJa s~rutll~r:1 dell'ufficiq; :~pcc.:!I.e ',' e ,~ei.:;~p'giell,~
convcnzlonall (Itallekna c' Caltalla) per. Il 'tèmpo
nccessnrio lIcché non vi .bl',Bleuna inlerruzione nell'pl-
tività nmminislrativn; . '. : l, ....,... I

Ritenuto che, nl fine di cu;' sopra, sili opportu'no
emanare dislinte. mll coordinate disposizioni, concernen­
li, d:r UII laltl, l'llllivillj deIl'Af.en?iu rer In promozione
dcllo sviluppo del Mczzo~iurno ulla qualc viclle
indirizi'.:Ita IIppu~ila dirclliva, c, dall'ultro, l'.llli\'it:i degli
..mci dircllulllcnie c.1irc;ndenti dal Minislro per gli
illici vCllti ,;twur\lillari nel MCl7ogiurllO:

l>Ccrct.. :

CUJlo /

A "Il VITA 1II'1I'Am!N/.lA l'I Il 1.1\ .;ROMU/IONH
1lt.1.I o S\'II,url'O om. M Hli'OmOR NO

'." .29:'.1·1 YSlJ .'

Il. 56/2 I9/21\ dd 9 scllcmhn: 19M, rdaliva :11/0
lindlimenh.> delle plll~l'Jule per il dlascio ddle licCII/.c di
oabil:.bililiÌ e ugibiJiliÌ dci nUI)\'i st:lbilil1lenli industri:lli;

n. 37(119/7.A c n, )R/~IC)i].A dci 2~ scllcl\lore 19R5,
Il. ,U/219/ZA del 6 nwr/,l 1911(I, n.75j21l//ZI\ dci 2S
mar70 1987 e ·n. 17iPRES dd 23 rebb/ilin 1989,
"'O IIl'Crnc III i Illisurc di/clic a t1i'l'iplillalc Ic tlcclIpadoni
d'lIl~l'lI/:t e J.: eSplllp' ia/illlli t1d ~1I11li Ul'l'lll'll'lIli l'l'r la
l'e:lliu.II,iulle degli 1I\1~..."cnli:

n. tlll/:! IIJ/ZA dci :U. 'i!ill~n~1 1')~7, rdali"" lilla
c1i~·jpJjn:l della prO\'vh.lllia v.~·o;li,'nc dclle :lrCl':

n. S/PRES, dci I~ novcmbre Il)!! 7, c n, IlJ/PH ES ,h:1
15 nlllr.lO 19116, rec'lIlli Ic dlSllllsi/illni pt'r la dclcrmin:11io·
ne dci ":llorc delle aree di scdilllc c degli impi:lIlli relilli da
det .... rrc dal conlribulo concc'lso ai hcneliciari dci
c(lllllioUli di cui III1'lITt. 21 dclla le8gc n.219:

n.14fPRES e n. I~!PRES c1d D l'illgnll 19KR,
concernellti le moù:llil.i 1)C'r il n.'Cupero degli intcrcsçi
maturali sui conlrihuli crogali c nOli tcmpc~livam~nle

utilill.al; da~li int~rcs..ati:

n.22'pRES elci 21) Illag~il) 1\)1\1), recanle misure
uilelle uJ 'll:celenm: le opcrHl~iol1i di cullau(!ll;

Senlilo rllvvisll dci M inislcm ,Ici ICl>\lIll, il 4uale, con
noIa Il, ~ 1611 dci /O agol>\o IY~I), 11:1 comunicalo di
condividcre gli orienl:lmcnli eSI'I'l;ssi dalla cOl1llllis~ionc

hi.c,II11Cntle e Ic indicazioni conl~nule tic! parere. ,dcI
Consiglio di Sllllo c di ,.'ondividerc parimcnti l'esigeIWl di
dure Illlu:lZione ulla llorl11:!liva in 'Iucstionc, ncl senso
indi,'ato ùagli organi Sudth:lli, 11 IIlC7.1.0 di 'Ipposili
provvedi",,,nli amminislrativi, rispelliv&llllcnic dc~tinali

.ld .Isl'icurarc la fll~~ di transizionc dal vecehill ilI nuovo
sislema e IId nl\lI:trc il pas~:lg~io dei fondi, islituiti ai sensi
degli articoli 21 e 32, dll/le gestioni fuori bil:tncio. alle
gestioni ordinarie; ,

, ' \

Ritenuto, in conrormil:j III parere dci Consiglio di Stato
e in aderenz" alla risoluzionc p:lrlamCnlure'c aU',lvviso;
SOpr:1 richiumato, del Minislero dci tesoro, di dover
provvedere, per qUlIlllo consenlilo in vin lImminislrntivlI,
lilla s~dfie:lzione dci cril~'ri di :lpplkmdonc dclle
dispOSIzioni di cui .11 cit:lto lIrl. 13, COI1\Ill:l secondo, con
p"rticolarc riguardo :lllll disciplina dell:! transizione dal
reltime eecc/.ionale e dero~:ltorio nl regimc ordinario degli
inlervcnli di cui agli :lrlicoli 21 c 32 della legge 14 ma~io
19SI, Il.219, c s\lcL'Cssive inlegrilzioni c mooificulÌl'ni,
1&.lvaguardando la eonlinuilà dell'azione umll1ini~lrntivu

e L'Onsenlcndo .la .prosecuzione c il cOJllplctamento òegli
intcrvcnti in oggcll\I:

Ari. J.

l. lO" FCllliu Il''!' la promozione dello lI\'iluPIlO dcI
Mezzogiornu prov\'cde all'allu:l7johc degli intervcnti
previsti dllgli nrlicoli 21 e 32 della Icgge'14 maggio 1981,
n:219, e sll\:cessi\'e integrazioni e modificazioni, secondo i
critel i di cui :li 5uc(..~ssivi artkoli dci presentc capo J, che
conligur:lll\l, ;1 t:ll fine, apposila direlli\'lI.

Art. 2.

I. Gli inl!.'r\'!.'nti: ctincerncllli 5ia I~l e(lnl'c~sione di
c01I11 ihllli "ia l';Irtidamcnlo di /in'ori, c~cJlI!>i quclli di cui
III comlHa I dci lluL'Cessivo IIrt, 4, lono llnidati dal
Millislru pcr gli inlen'cllii straordinari ncl MelZogiorno
aJl'Agenzi~I, lu qualc l.tpplicher:i le procedure previsle
"l'Ila legge l"mar/.o.19t16, n. 64, dc/teslo unico delle leggi
sugli interventi nd' MClZògiorno approv:1l0 con dccrelO
dcI Prcsidcnlc della Rcpubblie:l 6 m:lr7.O 1978, n. 218','c
i1f11Ie tclnlivc nqnn:lliv~ "i es~cuziune.I ..' •T.,'•."":O'"f, tllf't ,_~, ." ....

. 2. l'cr la concessione dci contributi l'Agenzia errc(('(ja
l'occorrenh: jstrullori.." adiuvata dagli istitUii di credilo a
mcdio lcnnine.

3, Il parere delle regioni Campania, Ba~ilicata c Puglia
lull:! localiZ7.a7.ionc, sull'impallo ambienlale esuli:!
compatibilità in rapporlo .lla programmazione regionale
è acquisilO dal Minislro per ali inter.venti straordinllri ncl
Meuogiorno, l, • I,. '. :' .

4. Ai l'cnsi dell'art, 72" e 'segucnti dci lesto uni~o
6 m~lrl(1 1978, n.218: e '.uccessivc m(lli iIiCll7iclIli c
integ11l7iolli, la conccuion~ dci J:Ontributi è delibernta dal
comilulo di 8L'Stione dcll'Agen1ja, .Per Ic iniziative da
sottoporre all'ClWme del CIPI ai.sensi dell'art. 74 del ciMo
teslo unico, la concessione dci contribUii è subordinllta
ulla relativ:l dclibc:rnlione 'di ummis5ioililli adolllltll dal
CIPJ sU propostll del Ministro' per gli interventi
.trsordin"ri nel Mcu.ogiorno,

- 26-
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~~·9·1989 GAZZl!TTA UrFICIAlE DEllA REPUBBl!lèA ITAL1A'N A , .. , Str/r gel/trale. ~~n. 218

I9A4360

"Il Ministro: MISASI

., Art. 7.,. '. " .
I prelevamenti di fondi dOlile contabilitù speciali. previ..

voltura delle stesse da parte della 'Direzione generale del
Tesoro in capo al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, sono eITettuati èon'provvedimento del

.Ministro stesso o di un suo delegato. Per le procedure
'relative saranno emilllate apposite istruzioni d'mtesll con
il Ministro dcI tesoro.

i
I,.
I

• t'~ •. rl.' ,", ". Art"'5' "l' !~.I. 'r' \' f ;",,'I-,~, .. .I " ',. .' -, 'l' ~'.:1"." '""
'. -,:' ,l,~ ,,hl' l," ~ . "._ " "." ";~J)II, " • ~ .'
I: Con proyved,mento, dI' emanarSl.ln, bue 'eU'art. 17'" '.

dellli legge Z3 ;agosto 1988, n:400;:ientito;'ai)ensi ~ella' ,
stessa 'normo; il Consiglio di Stito:tsi 'provveder. ,illa
riorganizzazione dell'Ufficio :per/Ja' "rieostruiionè"e:;lo .
sviluppo delle zone terremotate Clelia Campania e della
Basilicata, ristrutturalo con decreto ministeriale 71]1arzo
1988, n.577, ai sensi dell'art. 9.' Comma quarto, del
decreto.le~ge 27 febbraio 1982, n.,S7, convertito, con
modificaZJoni, nella legge 29 '~prile 1982, n. 187,
costituendo, in seno al predetto Ufficio, una gestione
stralcio per il completamento, Il' esaurimento, degli
interventI di cui DI preeedcnte urt. 4.

2. Nel qUlldro dellll riorgunizznzione previstll III
comma I sarà tra l'altro considerata "utilità di continullre
ad avv"lcrsi della struttura di supt>orto ,costituita dlllla
società Jtllltekna Sud e degli 'orgahl collegiali - quali il
comitato tecnico amministrativo, la commissione consul­
tiva e III commissione per la determinazione del valore
degli stabilimenti relitti - già in fun~ione presso l'Ufficio
speciale per l'attu,,zione de$1i interventi attribuiti 1\1
Prc~idente dci COIl!liglio dci MlIlistri, tuttora oremnte per
1'1I111111Zionc degli interventi nelltl cill;i di Purermll c
Clllalli:I in ha.;c III dCCrCI\l·lc~l).c I· febhmi" 19RII. n, tlJ,
convertito, con Illodilicllzioni, nell1l leggc 211 tnlll'I.0 191>1>•
n. 99, e ai sensi del decreto dci Presidenle dcI Consiglio dci
Mini~tri l° Ol"rzo 1988, n. Il, pubblicato nella GfI::rt1a
lIffidale' n. S~ del 4 mur7,O 1988. .

Art. 6.
I. Fino ullil riorgllnizzuzione dell'Ufficio di cui ul

commll I del precedente lITI. S, in esito ul procedimento ivi
indicato, per il tempo strcllamente necessario o evitare i
dunni derivanti dull'interruzione dell'azione amministra-
tiv", e comunque non oltre il 28 febbraio 1990, il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno si avvarrà
della struttura de1l'Ufficio speciale di cui al comma 2 dello
ste~so arI. 5 e assicurerà la continuità operativll della
strullura di supporto mediante il rinnovo, in via
transitoria, dei rapporti convenzionali già in allo tra
l'Ufficio spccillie predello e le società Jtnlteknu Sud e
Custatia. , "

Art. 8.
Il presentc dccreto vicne comunicato al MiniSl"ero del

tesoro quale allo presupposto del rrovvedimento del
emanarsI ai sensi dell'ultima parte de precedente DI't. 7,
da trasmettere alla Corl~ dei conti per la registrezione.

Il pltsente decreto snnl pubblicato nella Gn::mn
Uffidt/le dcllu Repubblica italiana.

Roma, addi 2S settembre 1989' Il

----

Art. 3.
I. Gli Il Ili relntivi alle istrullorie di cui 1I1 precedentc

lIrl. 2 saranno rimessi nll'Agenzill, corredati dai pareri
riccvuti c dagli ultri elemcnti istrullori ucquisiti in
preecdcnla.

2. L'Agcnzia potrà, se lo ritiene, promuoverc IIccoldi
con gli organi competenti per l'utilizzazione dei locali
dove IIttualmente sono archivillti i fascicoli dell'Ufficio
speciale per gli interventi straordinari attribuiti alla
competen:Ul del Presidente del Consiglio dei Ministri.

3. Pcr l'ulluazione dcgli intervcnti di cui III )'lresente
carll l'Afl'nzia coslilUini, in ';CIIO alla, propria .,;trul.tura,
Ulla t'.c~lIllm' IIl'l'aralll, C"II lIulllll\ll\lIa \lI j:anl/,/allv;l c
4:0111:1 bile. , '

... Alhl geslione di cui al preccdente cOlllma 3
umuiranno, su richiestn del presidente dell'Agenzin. le
risorse finanziarie che il Ministro per gli interventi
straordinari ncl Meuogiorno preleverà dalle contabililà
Spcci:lli, entro i limiti delle assegnuzioni disposle dal CIPE
)XI' gli interventi di cui ul precedente tlrlo 2. Per le
proceLllllc relative si IIpplic" III disposizione dci succes·
sivo arI. 7.

. S, L'clo~azi~nc de,i c:on,lribuli è en:clluata dull'A'gen-
%.1.1. . l'' • .J. . J • \

6. Parimcnti,' per le ,'miove opere l'istrulloria snni
esplctata sccondo i moduli procedurali previsti dulla
cilala normativa pcr gli intervenli stmordinari ncl
Meuogiorno, Le opere, oggetto di rigorosu valutazione
teenica, finllnziaria ed economica, dovr"nno rientrare
nelle previsioni programmatiche Il!traverso l'aggiorna­
mento dci programma triennille c dei piani IInnu;lIi di
lIttlt:lzione. '

et/po /I
Anlv.,,;, DUOLI UFFICI Dl:L MINISTRO

1'I:lt til.l INTI:RVI:NT' STRAORDINARI NIlL Ml!ZlOGIORNO
, .

" Art. 4.
I. Per gli interventi per i quali, alla duta del 30 giugnb

I 1989, l'istruttoria sia stata definita con un formale
provvedimento di concessione del contributo o di
:Iffidmllento dei lllvori, e per i quuli il sisterna c.Ii
'frog:l210nc dCI contributi e le modalità di reali7.zazione
delle infrastrullure, previsti dalla normativu eccezionale e
derogatoria di cui olle ordinanzc emes~e sulla base
dell'art. 9, secondo comma, del decreto-legge 27 febbraio
1982, n. 57 - convertito, con modificazioni, nella legge
29 uprile 1982, n. 187, e successive integrazioni e
modificazioni - . no stati recepiti nelle convenzio .
sti ulute o nei dlSCI lnarl rI I, e re :Il/ve
prescTlZI I I onservano I l'O valore vincohlOte.

2. Il Ministro per gli interventi strnordinari nel
Mezzogiorno succede nei rapporti di concessione c nei
controllti stipulati, entro il 30 giugno 1989, dal Presidente
del Consiglio dci Ministri, o dai Ministri dallo ste5so
delegati o designati, per la Tealizznzione delle infr:istruttu­
re ex art. 32 dclla legge n. 2191/989 e ~er le llllività di

\\

~porto alla gesti0!le, degli interventi e delle arec
Inilustmill. .

3. Per l;;;Secuzione degli interventi di cui III prccedC'nte~
comma I continuano ad, applicarsi, fino a diversn

'1~~ispOSizione, le procedure stabilite dalle ordinnnze di cui
allo stesso comma, emànate dal Presidente del Consiglio
dei Ministri e dlli Ministri da lui designati o delegati e

- icJ1iamate nelle premesse.
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Regioni « prWncr autonome 

Trento 
Bolzano . . . 
Valle d'Aosta \ . . : 
Piemonte 
Lombardia 
Veneto 
Friuli­Venezia Giulia 
L'guria 
Emilia­Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

(in migliali di lire)' 

\1 /U*relaii 

Totale 

411.000 
134.000 
941.000 

2.941.000 
3.458.000 

562.000 
788.000 

2.723.000 
2.148.000 

372.000 
1.217.000 
4.102.000 
1.181.000 

763.000 
1.164.000 
1.953.000 

693.000 
905.000 

2.797.000 
323.000 

30.000.000 

Art. 2. 
La somma di L. 927.291.927.000, libera da vincoli di» 

destinazione, relativa al fondo 1989, ex art. 9 della legge 
n. 281/70 — al netto dell'importo di lire 30 miliardi, per 
limite d'impegno, citato in premessa, nonché delle 
detrazioni a carico delle regioni a statuto speciale 
interessate, ex art. 3, secondo comma, della legge 
n. 541/88, cosi come modificato dall'art. 2 della legge 
n. 40/89 — è assegnata alle regioni (con l'esclusione della 
Valle d'Aosta) e le province autonome di Trento e 
Bolzano come segue: 

Importi 
Regioni e province autonome (in migbau» di lire) 

Bolzano 
Trento 
Piemonte 
Lombardia 
Veneto 
Friuli­Venezia Giulia. 
Liguria 
Emilia­Romagna . . . 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 

' Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia . . ". 
Sardegna 

10.893.087 
9.604.887 

44.810.954 
67.933.631 
42.679.313' 

8.675.613 
23.010.542 
42.934.970 
37.868.181 
21.328.749 
27.351.181 
53.190.069 
46.947.718 
34.258.797 

129.799.160 
99.006.565 
45.274.829 
73.480.782 
71.051.259 
37.191.640' 

Totale 927.29 IS2T 

Art. 3. 
somma di L. 179.997.000, per l'esercizio 1988, 

va ai «rientri» dell'ex soppresso fondo di rotazione 
n. 1208/51, di cui alla premessa, è assegnata alle regioni e 
province autonome di Trento e Bolzano, come segue: 

Importi 
Regioni e province autonome (in migliaia di lire) 

Trento 
Bolzano 
Valle d'Aosta 
Piemonte 
Lombardia 
Veneto 
Friuli­Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia­Romagna . . . 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
C a l a b r i a . . . . ; . . . 
Sicilia 
Sardegna 

Totale 

1.689 
1.915 
2.393 
7.877 

11.941 
7.502 
3.502 
4.046 
7.546 
6.656 
3.749 
4.809 
9.349 
8.252 
6.023 

22.816 
17.402 
7.958 

12.915 
21.464 
10.193 

179.997 

Art. 4. 
All'erogazione delle sopraindicate assegnazioni, in 

conto esercizi 1988­1989, provvederà il Ministero del 
bilancio e della programmazione economica. 

Roma, addi 2 maggio 1989 
/ / Presidente delegalo: FANFANI 

WA2U0 

DELIBERAZIONE 2 maglio 1989, 
Riparto «ella «ttponibilita fUuaziiuia per ranno 1988, per 

talentati mei territori colpiti iagU ereati sfamici dei novembre 
1980 • febbraio 1981. 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Vista la legge 14 maggio 1981, n. 219, recante 
provvedimenti organici per la ricostruzione e lo sviluppo 
dei territori colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 
e febbraio 1981; 

Visti gli articoli 3, comma 2,4, commi 2 e 3,6 e 79 della 
legge medesima concernenti la ripartizione del fondo 
destinato al risanamento e allo sviluppo dei territori 
colpiti dal terremoto, da effettuarsi, da parte del CIPE, 
tenendo conto delle risultanze degli accertamenti dei 
danni; •''• '■■•' • • . „ • . . . 

' ­ I 2 — • 
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Visti gli articoli 6-6/J e 9 del decreto-legge 27 febbraio 
1982. n. 57. convertito, con modificazioni, nella legge 
28 aprile 1982, n. 187, con i quali viene regolato il 
coordinamento di tutti gli interventi degli organi statali. 
regionali, degli enti locali e di ogni altro soggetto 
pubblico; 
• Visto il decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, 

convertito, con modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, 
n. 80; 

Viste le leggi finanziarie 27 dicembre 1983, n. 730, 
22 dicembre 1984, n. 887, 28 febbraio 1986, n. 41 e 22 
dicembre 1986, n. 910, che hanno apportato incrementi al 
fondo di cui all'art. 3 della citata legge n. 219/81; 

Visto il decreto-legge 30 giugno 1986, n. 309, 
convertito, con modificazioni, nella legge 9 agosto 1986, 
n. 472, che all'art. l-/er dilaziona ulteriormente il 
pagamento delle rate Irpef, Irpeg ed llor ponendo a carico 
del fondo di cui all'art. 3 della legge n. 219/81, relativo 
all'anno 1986, l'entità delle conseguenti minori entrate; 

Visto l'art. 17, comma I, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67 (finanziaria 1988), che, per assicurare la prosecuzio­
ne degli interventi di cui alla citala legge n. 219/81, 
incrementa, tra l'altro, il citato fondo, relativamente 
all'anno 1988, della somma di lire 300 miliardi; 

Viste le proprie precedenti delibere del 2 maggio 1985, 
relativa ali approvazione del piano regionale di sviluppo 
delle regioni Basilicata e Campania, e del 18 settembre 
1987 con la quale é slato modificato il citato piano 
triennale della regione Campania, relativamente agli 
interventi in materia di trasporti e di edilizia universitaria; 

Viste le proprie precedenti delibere 15 aprile 1986, 29 
maggio 1986, 3 luglio 1986, 14 ottobre 1986,8 aprile 1987 
e 12 aprile 1988 con le quali sono stati ripartiti, tra l'altro, 
le disponibilità finanziarie relative all'anno 1988; 

Vista la nota del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno del 29 marzo 1989, prot. n. 3250, con la 
quale viene proposto il riparto della succitata disponibili-
li finanziaria; 

Udita la relazione del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno; 

Delibera: 

La disponibilità finanziaria di lire 300 miliardi relativa 
all'anno 1988 di cui all'art. 17, comma 1, della legge 11 
marzo 1988, n. 67, è assegnata agli interventi come di 
Kguito indicati: 

Riferimento normativo 

Interventi di cui all'art. 21 
Interventi di cui all'art. 23 
Interventi di cui all'art. 32 
Ministero della pubblica istruzione: 

Università di Salerno - completa-. 
mento Fisciano 

Importi 
(in milioni di lire) 

87.000 
10.000 

173.000 

30.000 

Le minori entrate derivanti dall'applicazione del­
l'art. \-ter, comma 1, della legge n. 472/86, quantificate in 
lire 251,921.906 miliardi — pari al 20% delle quote 
assegnale ai comuni nell'anno 1986 — risultano detratte, 
in tale misura percentuale, dalle quote medesime. 

Le riduzioni cosi apportate risultano integrate, ai sensi 
del disposto dell'art. I-ter, comma 2, della medesima 
legge n. 472/86, con le assegnazioni già effettuale negli 
esercizi finanziari 1987 e 1988. 

Roma, addi 2 maggio 1989 

// Presidente delegalo: FANFANI 

WA133I 

DELIBERAZIONE 2 maggio 1989. 
Rimodulazion* delle asegnaxion] per Tanno 1989, per Interrenti 

nel territori colpiti dagli et roti sismici del aovembre 1980 e 
febbraio 1981. 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
Vista la legge 14 maggio 1981, n. 219, recante 

provvedimenti organici per la ricostruzione e Io sviluppo 
dei territori colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 
e febbraio 1981; 

Visti gli articoli 3, comma 2,4, commi 2 e 3,6 e 79 della 
legge medesima concernenti la ripartizione del fondo 
destinato al risanamento e allo sviluppo dei territori 
colpiti dal terremoto, da effettuarsi, da parte del CIPE, 
tenendo conto delle risultanze degli accertamenti dei 
danni; 

Visti gli articoli S-bis e 9 del decreto-legge 27 febbraio 
1982, n. 57, convertito, con modificazioni, nella legge 
28 aprile 1982, n. 187, con i quali viene regolato il 
coordinamento di tutti gli interventi degli organi statali, 
regionali, degli enti locali e di ogni altro soggetto 
pubblico; 

Viste le leggi finanziarie 27 dicembre 1983, n. 730, 
22 dicembre 1984, n. 887, 28 febbraio 1986, n.41, 
22 dicembre 1986, n. 910, e 11 marzo 1988, a. 67, che 
hanno apportalo incrementi al fondo di cui all'art. 3 della 
citata legge n. 219/81; 

Vista la legge 24 dicembre 1988, n. 541 (finanziaria 
1989), la quale alla tabella A ha rimodulato l'autorizza­
zione di spesa di lire 3.000 miliardi per l'anno 1989 di cui 
all'art. 6, comma I, della legge finanziaria n. 910/86 
disponendone l'autorizzazione per l'anno 1989 dell'im­
porto di lire 2.500 miliardi e per l'anno 1991 della restante 
quota di l->e 500 miliardi, unitamente alla somma di lire 
2.000 miliardi di cui all'art. 17, comma 1, della legge 
n. 67/88; 

Visto l'art. 6, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 1989, 
n.65; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro 15 febbraio 
1989, n. 109870, registrato alla Corte dei conti il 
27 febbraio 1989, registro n. 7, foglio n. 31, con il quale è 
stata apportata la variazione in diminuzione, sia in 
termini di competenza che di cassa, al fondo di cui 
all'art. 3 della legge n. 219/81 per l'anno 1989 di lire 
235,672 miliardi, in applicazione del auto art. 6 del 
decreto-legge n. 65/89; • i • 

— 13 f -
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Considerato pertanto che la disponibilità finanziaria, 
per l'anno 1989, del fondo di cui all'art. 3 della legge 
n. 219/81 viene cosi a quantificarsi nel ridotto importo di 
lire 2.264,328 miliardi e che occorre inoltre rimodulare le 
ripartizioni già disposte con le delibere dell'8 aprile 1987 e 
12 aprile 1988; 

Vista la nota del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno n. 3250 del 29 marzo 1989 con la quale 
viene proposto di applicare, proporzionalmente, alle 

3uote assegnate ai singoli comuni, con le citate 
eliberazioni CIPE dell'8 aprile 1987 e def 12 aprile 1988, 

le riduzioni apportate al fondo di cui all'art. 3 della legge 
n. 219/81 dalle normative precedentemente citate; 

Vista la nota del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno n. 3112 del 29 marzo 1989 con la quale 
viene proposto il riparto tra i singoli comuni ricadenti 
nella provincia di Napoli delle somme già assegnate per 
;1i anni 1988 e 1989 dal CIPE, con deliberazione del 
2 aprile 1988, e non ancora ripartite per ulteriori 

approfondimenti delle esigenze operative dei comuni 
stessi; 

Udita la relazione del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno; 

Delibera: 
In attuazione del disposto legislativo 24 dicembre 1988. 

n. 541 e dell'art. 6, comma 2, del decreto­legge n. 65/89 le 
somme già assegnate ai comuni delle regioni Basilicata, 
Campania e Puglia per l'anno 1989, con le deliberazioni 
CIPE 8 aprile 1987 (tabelle I/A.I, 1/A.2 ed l/A.3) e 
12 aprile 1988 (tabelle I/A. 1,1/A.2 ed 1/A.3), sono ridotte 
della misura di 27,348 punti percentuali, restando 
confermati gli importi assegnali alle regioni Basilicata e 
Campania per interventi in edilizia sanitaria e gli imponi 
assegnati agli interventi di cui agli articoli 21, 23 e 32. 

Le quote indicate nella citata delibera del 12 aprile 1988 
relativamente alla provincia di Napoli, non ancora 
ripartite, vengono ora rettificate negli importi di lire 
154,344 miliardi per l'anno 1988 e lire 90,541 miliardi per 
l'anno 1989 e ripartite tra i comuni interessati, scontando 
gii, per l'anno 1989, l'indicata riduzione del 27,348% 
come da allegate tabelle Aj\ e A/2 che costituiscono parte 
integrante della presente delibera. 

Roma, addi 2 maggio 1989 
// Presidente delegalo: FANFANI 

TAICLLA A;\ 

REGIONE CAMPANIA 
PROVINCIA DI NAPOLI • Comuni iri/ttmrnlt danneggiali 

Ripario rondi triennio 1987­89 per le quote 
relative agli anni 1988­1989 (milioni di lire) 

C W I M e»' feML­JfUU ItM Tuub 

Agerola 1.90? 
Carbonara di Nola 313 
Catalnuovo di Napoli I 66} 
Casamarciano 740 
Caia valore. . . 8V3 

114 
1)4 
710 
315 
381 

2.721 
449 

2.375 
1.055 
1.276 

C«iW gii urna n feftMgpau IHI 

Castellammare di Subia 3.412 
Godano 2.970 
Giugliano in Campania Z854 
Uveri 611 
Palma Campania 2.557 
Piano di Sorrento I 
Pimonie 367 
Pomioli 1.344 
Roccarainola . 3.S43 
San Paolo Sellilo 537 
Sant'Antonio Abate 2.(61 
Santa Maria La Carili 428 
Saviano 1.408 
Vico Equense 394 
Visciano 2.642 

Toiale . . . 31.544 

i*r» 

1.485.8 
1.267 
1.218 

264 
1.090 

4 
156 
573 

1.436 
230 

1223 
183 
601 
169 

1.128 

T«alr 

4 967.8 
4.237 
4.072 

882 
3.647 

12 
523 

1.917 
4.981 

767 
4.091 

611 
2009 

563 
3.770 

13.381.8 44 925.8 

TAtriLA A I 
REGIONE CAMPANIA 

PROVINCIA DI NAPOLI • Comuni danneggiali 
Ripano fondi triennio 1987­89 per le quote 
relative asti anni I9S8­I989 (milioni di lire) 

COMMI i—m»* '*» ■*** T"** 

Arano 376 160 536 
Bacoli IW9 814 2.723 
Brindano 7 3 10 
Caivano 1151 534 1.785 
Calandrino 123 S3 176 
Caloria 433 184 617 
Cim.ule 1504 641 2.145 
Crijpano. . • 325 139 464 
Fraltaminore 606 259 863 
Grumo Ntvano 186 80 266 
Marano di Napoli 2.191 934 J.I25 
Melilo di Napoli 102 44 146 
Mutria no di Napoli 122 52 174 
Napoli 94.500 40322 134822 
Nola 7.162 3.056 10.218 
Pogaiomarioo SI3 219 732 
Pollerà Trocchia 10) 44 147 
Pomighano d'Arco 587 251 838 
Pompei MS 259 864 
Procida 227 97 324 
Qualiano • 4

 , J 

Quarto 721 307 1028 
San Gennaro Vesuviano 251 10? 358 
San Giorgio a Cremano 943 402 I 343 
San Giuseppe Vesuviano 1.739 742 2481 
San Sebastiano «I Vesuvio 773 330 I 103 
Sani­Antimo 1.509 644 2.153 
Scuciano 1.586 677 2 263 
Somma Vesuviana 314 134 448 
Siriano 699 298 V97 
Terrigno 360 153 513 
Trccase 394 169 563 
Villaricca *7 I 2»6 »*7 

Totale . . . 122.800 52.398 l?5 198 

Totale generale . . 194.344 6S.779.S 220 123.8 
H9A2332 • 
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DELIBERAZIONE 2 maggio 1989. 

Riparlo programmatico delle disponibiliti finanziarie per gti 
anni 1990 e 1991, per intenenti nei territori colpiti dagli eventi 
damici del novembre 1980 e febbraio 1981. 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Vista la legge 14 maggio 1981, n. 219, recante 
provvedimenti organici per la ricostruzione e lo sviluppo 
dei tenitori colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 
e febbraio 1981; 

Visti gli articoli 3, comma 2,4, commi 2 e 3,6 e 79 della 
legge medesima concernenti la ripartizione del Tondo 
destinato al risanamento ed allo sviluppo dei territori 
colpiti dal terremoto, da effettuarsi, da parte del CIPE, 
tenendo conto delle risultanze degli accertamenti dei 
danni; 

Visti gli articoli 6­bis e 9 del decreto­legge 27 febbraio 
1982, n. 57, convertito, con modificazioni, nella legge 
28 aprile 1982, n. 187, con i quali viene regolato il 
coordinamento di lutti gli interventi degli organi natali, 
regionali, degli enti locali e di ogni altro soggetto 
pubblico; 

Visto il decreto­legge 1* ottobre 1982, n. 696, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 novembre 
1982, n. 883; 

Visto il decreto­legge 28 febbraio 1984, n. 19, 
convertito, con modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, 
n. 80; 

Viste le leggi finanziarie 27 dicembre 1983, n. 730, 
22 dicembre 1984, n. 887, 22 dicembre 1986, n. 910, 
11 marzo 1988, n. 67, che hanno apportato incrementi al 
fondo di cui all'art 3 della citata legge n. 219/81; 

Vista la legge 24 dicembre 1988, n. 541 (finanziaria 
1989), che ha rimodulato le assegnazioni stanziate dalle 
precedenti leggi finanziarie n. 910/86 e n. 67/88 stabilendo 
in lire 3.700 miliardi le risone per Tanno 1990 ed in lire 
2.500 miliardi le risorse per Tanno 1991; 

Vista la nota del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno n. 3250 del 29 marzo 1989 con la quale 
viene proposto al CIPE il riparto programmatico delle 
disponibiliti finanziarie come sopra rimodulate dalla 
legge 0.541/88 per gli anni 1990 e 1991; 

Udita la relazione del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno; 

Delibera: 

I. Le disponibiliti finanziarie — come indicate in 
premessa relativamente agli anni 1990 e 1991 — sono 
programmaticamente destinate agli interventi e soggetti 
di seguito indicati: 

(importi ia miliardi di Gre) 

SOGGETTI 

Miniiirro della pubblica isirviione: 

PreiidtKa del Consiglio dei Ministri: 

Ufficio del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno di cui aD'ait 9 

Ministero dei larari pubblici: 

Per completamento degli interventi già avviati io edilizia di eulto ed edilizia di 
interesse ai orice­ aruttico e destinazione di almeno il 70% ai comuni dichiarati 
disastrati: 
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(importi in miliardi di Ere) 

SOGGETTI 

Ministero per i beni culturali e ambientali: 
Per completamento degli interventi gii avviati e destinazione di almeno il 70% nei 

comuni dichiarati disastrati: 
Soprintendenza della regione Campania (di cui lire 20 (Biliardi 

Hrgioni (per interventi di competenza regionale): 
Campania (di cui li re 20 miliardi per completamento opere edili struttura 
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(I) Di cui lire 900 miliardi per incentivi alle iniziative nelle aree disastrale della Campania, lire 400 miliardi per incentivi 
disastrate della Basilicale, lire 170 miliardi per incentivi alle iniziative di servizi della Campania, lite 60 miliardi per incentivi 
della Basilicata, lire 207 miliardi per infrastrutture varie e sistemazioni idrauliche, lire 120 miliardi per le arac industriali 
Calafgio 2 (Avellino) e Morra de' Sanctis (Avellino) e lire 100 miliardi per il trasferimento aziende delle aree disastrate 

2. Al fine di consentire, in sede di successivo dettagliato 
riparto delle quote come sopra programmate, una più 
adeguata rispondenza delle assegnazioni alle esigenze 
reali, le regioni, dovranno inviare al CIPE ed al Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno analitica 
relazione: 

sullo stato di utilizzo delle risorse precedentemente 
ad esse assegnate per interventi di competenza delle 
medesime in relazione alle finalità indicate nelle delibere 
di assegnazione; 

sui! entità delle risorse giacenti presso ì comuni per 
somme già assegnate e non ancora impegnate e relative 
motivazioni del mancato utilizzo. 

3. Le regioni, nel predisporre la proposta di riparto dei 
fondi programmaticamente destinati ai comuni, dovran­
no tener presente: 

lo stato di utilizzo delle risorse gii assegnate, non 
attribuendo risorse ai comuni che dispongono di rilevanti 
fondi in precedenza assegnati e non ancora impegnati; 

l'esposizione finanziaria dei comuni per anticipazioni 
bancarie utilizzate, debitamente documentate; 

l'esposizione finanziaria dei comuni per emissione di 
provvedimenti di concessione dei contributi con riserva di 
copertura finanziaria, debitamente documentata; 

la destinazione di quote — non superiore al 35*/* per 
i comuni disastrati e al 25% per i comuni gravemente 
danneggiati — dei fondi globalmente assegnati per opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria nei piani 
esecutivi di cui all'art. 28 della legge n. 219/81. computan­
to in tali quote i fondi utilizzati per qualsiasi intervento di 
opera pubblica; 

il divieto di utilizzo di fondi per nuove opere 
pubbliche nei comuni danneggiati; 

la destinazione di fondi per opere di infrastruttura­
zione dei piani di insediamento produttivo (art. 12, 
comma 3, della legge n. 12/88). 

Roma, addi 2 maggio 1989 
II Presidente delegato: FANFANI 

■9A233J 
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sostegno dell'utilizzo delle fonti rinnovabili nell'edilizia — 
(cap. 7706 del Ministero dell'industria): 

Totale 
a e | i o n i (in milium di lire) 

Abruzzo. . . . : 934.993 
Basilicata . . i . . . . i ­<■.,........., 607.915 
'Calabria. . . I . . . . I '. .""V. ."3 ,tì? ."?■•"» HV5W.507 
Campania. . : .".'.'. .'.'•.' .'; ."'.."'•

W!
2.

­
962.438 

Emilia­Romagna. . . ; "3.121.674 
Friuli­Venezia Giulia . . ' 908.753 
Lazio ­ 4.073.543 
Liguria . ; 1.449.762 
Lombardia '. . 5.345.022 
Marche 880.344 
Mouse 266.167 
Piemonte 3.635.367 
Puglia •. . 2.729.239 
Sardegna . . . . 1.981.959 
Sicilia '. 3.784.538 
Toscana 1 3.138.015 
Provincia autonoma di Trento 449.312 
Provincia autonoma di Bolzano 507.485 
Umbria \ . 1.014.220 
Valle d'Aosta

­ . . • . . . : . . . : . . . . . . . ' 166.45$­
, Veneto . * , . . ; ; . ' 2.932.288 

Totale . ... 42.456.000 
B) Rifinanriamento degli interventi di cui all'art 8 

— contributo per il contenimento dei consumi energetici 
nei settori agricolo e industriale — (cap. 7707 del 
Ministero dell'industria): 

Totale 
Region i (in nialiau di lire) 

Abruzzo ' 1.436.535 
Basilicata ' 945.510 
Calabria 1.252.306 
Campania 3.277.310 
Emilia­Romagna r 7.725.469 
Friuli­Venezia Giulia . , 2.234.357 
Lazio '. 2 684.273 
Liguria ' 2.263.285 
Lombardia 14.104.996 
Marche 1.773.021 
Molise 661.552 
Piemonte . . . / 7.411.061 
Puglia 6.655.871 
Sardegna 3.169.970 
Sicilia •.' «' ;'­. '. : ■: . . v ••.•.­* * • 4.175.621 
Toscana 5.192.691 
Provincia autonoma di Trento 760.754 
Provincia autonoma di Bolzano 859.250 
Umbria 1.750.183 
Valle d'Aosta 733.874 
Veneto 7.060.111 

Totale . . . 76.123.000 
Il trasferimento alle singole regioni delle somme 

ripartite con la presente delibera resta subordinato alla 
ccrr.unicaz.onc al .Vinifero deil'indu l̂ria, del coiitmcrcio 
e dell'artigianato, da parte di ciascuna regione, dell'avve­
nuto versamento al bilancio dello Stato, ai sensi 
dell'art. 26 della legge n. 308 del 1982, delle eventuali 
somme non ancora impegnate a valere su precedenti 
trasferimenti disposti per il medesimo scopo. 

Al fine di uniformare l'azione incentivante, le region 
le province autonome di Trento e di Bolzano, nel definir 
costi da ammettere a contributo, dovranno ricomprend 
re le spese relative alle opere strettamente connesse con 
parte energetica dell'impianto, che concorrono dirett 
mente al raggiungimento delie finalità energetiche ci 

, l'iniziativa .si propone. 
" ' — ■ i i ' • • • ■ ■ 
i:mm<Roma,naddi »9­dicembre 1989'' u­i.rivn.iL;­­
?l r.!hn oiit­­ tri ­j , l y v i >r\ . n s?i,

,
j!­'i'/i;f.L» kb 

• lì Presidente delegato: CIRINO POMICINO 

.«. NOTE 
Nota In lingua ùaluma: 

Per Tatto amministrativo sopra riportato, che interessa la provine 
autonoma di Bolzano, è pubblicalo alla parrà» 5$ della ..presen 
Gazzetta Ufficiale l'avviso in lingua tedesca previsto dall'art. 5. commi 
e 3, del decreto del Presidente della Repubblica IS luglio 1988. n. 57< 
mediante il quale ti di notizia del Bollettino ufficiale della regjor 
Trentino­Alto Adire in cui e riportata la pubblicazione integrale i 
lingua tedesca dell'atto amministrativo in argomento. 
Note In lingua tedesca: 

FSr den radvennerlcten VcrwaJtuntsaki, «etcher die Autonoa 
Provini Bczen betriiTi, wird auf Sete lì des ver!i^=vdtc GesCzesaczei 
gers dcr vom Art. S, Abiitze 2 und 3, des Dekretes des Prisidentes de 
Republik vom IS, Juli 1988, Nr. 574, vorgeseheoe Hinweis in deulsche 
Spracbe veròfTetitlicbt. Daraus kann eetoommen werden, in welcbe 
Nummer des Amtsblattes der Region Trentino­Sùdtirol der gegenstàD 
dlicbe YerwaJtungukt voUinhaltuch in deulacher Sprache wiedergege 
ben wird. ­.' * • ' . 
90A0281 • »­•»', •

 ­ "­

DELIBERAZIONE 11 r e n a i o 1990. ­ ~ ­­ ­ • ­ .­, ­ , 
Riparto programmatico delle disponibiliti finanziarie per {li 

•ani 1990­1992, al sensi delU legge 14 saggio 1981, a. 219. 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
Vista la legge 14 maggio 1981, n. 219, recante 

provvedimenti organici per la ricostruzione e lo sviluppo 
dei territori colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 
e febbraio 1981; 

Visti gli articoli 3, comma 2,4, commi 2 e 3,6 e 79, della 
legge medesima concernenti la ripartizione del fondo 
destinalo al risanamento ed allo sviluppo dei territori 
colpiti dal terremoto, da effettuarsi, da parte del CIPE, 
tenendo conto delle risultanze degli accertamenti dei 
danni; 

Visti gli articoli 6­bis e 9 del decreto­legge 27 febbraio 
1982, n. 57, convcrtito, con modificazioni, nella legge 
28 aprile 1982, n. 187, con i quali viene regolato il 
coordinamento di tutti gli interventi degli organi statali, 
regionali, degli enti locali e di ogni altro soggetto 
pubblico: 

Visto il decreto­legge T ottobre 19S2, n. 696, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 novembre 
1982, n. 883; 

Visto il decreto­legge 28 febbraio 1984, n. 19, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 18 aprile 19S4, 
.1.80: . . 

Viste le lecci finanziarie 27 dicembre 1983, n. 730, 
.22 dicembre 19S4. n. 887. 22 dicembre 1986, n.910, 11 
marzo 1988, n. 67, 24 dicembre 1988, n. 541 che hanno 
apportato incrementi al fondo di cui all'art. 3 della citata 

Bge n. 219/1981; 
Vista la legge 27 dicembre 1989, n. 407 (legge 
anziaria 1990) che, alla tabella F, rimodula le 
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asse~azioni già sl:lnziate dalla le~se n. 910/1986 e dalla
!e,ge n. 67/1988 fiss:mdo in lire 2.300 mili:mii le risorse

• per l'anno 1990, lire 2.500 miliardi le risorse per l'anno
. 1991 e lire ...00 miliardi per l'anno 1992;

Vista la legge di bilancio 27 dicembrc 1989, n. 409, nella
o quale risulta inserita la reiscrizione della somma di lire

235,672 miliardi pari alla riduzione apportata sullo
stanziamcnlo 1989 Jn applicazione dell'an,~•.et>mma 2,
del decrcto-Iegge n. 65/1989. tonvertito nella legge

o, .. l~t719g9:" l'· • . • " ,n. ~J , __ ._. _

Vista la nota del Ministro per gli interventi straordinari
nel Meuo;iorno n. 3:!50 del 29 mano 1989.con Ili quale
viene proposto al CIPE il riparto delle disponibilità
finanziarie per Qtriennio 1989-1991;
. Viita la prorria precedente delibera del 2 magsio 1989

con la quale era stata programmaticamenle rip'arùta per
sonetto e settore di intervento la disponibIlità per il
biennio 199().1991 tosi come risultava rimodulata dalla
leage n.541/1988;

Vista la nota del Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno n, 823/GAB del 25 ottobre 19f9 con b
'quale viene riproposto al CIPE il ripano delle
disponibilità fiDatWarìc com: SOiir:1 rImooulate;'
. Considerato che il ClPE nella seduta del 16 novembre
1989 ha ritenuto dover rimodulare le proposte presentate
dal Miriistro per gli interventi straordinan nel Mezzogior.
no con la nota sopra indicata aUa luce del nuovo quadro
finanziario così come è .nicoblto dalla legge finanzia.ria
n.407/1989 c dalla legge di bilancio n.409/1989;

Viste le note del Ministro del bilancio numeri 3/10617,
~!J0618 e 3/10619 del 14 dicembr:: 1989, con le quali sono
state J:rospe!~:lte ail~ rc;uoni i:J":n:s~tt le Ipotesi di
ri;::::rto fcrm~!ate d~1 CIPE;

Vista la Mta della regione Basilicata con la qual-:
"engono pr(.pom rnol1u1:lzioni al ripano per l'anno 1992;

Udita la rel32ione dd Ministro per gli inten"en:i
s~Til"c:,dinlri r.:1 Menogiomo~

" Delibc:3:
l. Le di~podbi1ità fin:lnziarie relative al triennio J990·

199~ ::or.o è.:stin:l!c, opcrati·,.;.mcnte p.:r l'ianno J~9G t
programrnatic~:I:ente reT gli :&=tni 1991 c 1992, agli
antenenti e sogZ::tti di segwto indicati:

171

113

"1

1992

I ••
".N I

TI:' 30

IO

.1,5

. ~ ~:- ."
.00

2S -

2.500 315,5

2.000 249,409

"75 66,091

2.500 1.400

s

..-..

....

.. ~

"'I

-.-

,..

- 2S

,­.' ..

...:.

....'

u ..

70

......

......
•• .... 1

13,3::5

.10,672

124,347

143,000

2.m.6i'2~

(I) Resl~no confermale le ckrtill&lioni iDdicate Della delibera del
maJiio 19!19.

- ,., '.' .

RtlÌ0ni (inteneDli compelenza re-
ponalel: •
Campania (di cui lirt 20 miliardi
• ,per completamenlo opert edili

.·ltnIthara ospedabera di Melli,
~)••••• :~ '0' ••• ~ •••

Bulicala.••...•..••• : .

2. Le di~ponibiJit.l assegnate ai comuni lono ripartit:
come da allegate tabelle A, B e C, che costituiscono parte
integrante della presente delibera. . . '1..,: ••7. ;. ... ..

3. Le risorse attribuite alle competenze resionali sono
ripartite per quanto riguarda le fellOni Basilicata e PUllia
come da alitiate tabelle D cd E. Le somme attribuite alla'
rel:ione Campania saranno ripartite fra Ic Vlrie tipolope
di intervento con SUa:essiVI deliberazione.

4. Le amministrazioni centrali dello Stato e le regioni
dO\Tanno far pervenire al CIPE ed al Ministro per Ili
interventi straordinari nel Mezzoriomo lo stato di
utilizzo dclls: 5Ouun: cumplessivamcDte loro attribuite.

.......

Il P'~sidtlt/r tklrl%: CllllSO Po~nC1No

Rom3. addì Il tennaio 1990

Mi1Ii.sttro l't' I ""; ftl/tlUlJli ,
.Minrtofl (per compfewntnlO
••,li iDterwnli Iii Imali ,
_"iDaZione dI almeno il 70~~ Ilei

• eonfuni dichiarali disastralJ'):
SòpriDtmdmza della ltIione

-.Campania (di c:vi lirt 20 miliar­
J di per il untro storico di

Senl'Anldo dei Lombardi). '.

Soprintmdmu della rtJiOIlC Da·
•tilicat .,. . .;.

JnttM1lIi Irt. 'I : . .. . '200";,
Dlerv=ti ano 32 (I). • • • • • •• 1.268,5

•
1.468,5

15

61.5

1.$

6:1 44
3 24.5
2

1.-0 '''I 'M'!oI....i

J!m~!:'(/ "1111 1'1.~lo:'''/J i.md,.,!"
Ur.lvenit3 ~i Saiemo • conri~13·

menlo FI!Il::..no. , • _; .. ~ .' I

_("w:C'" &-'l'I1tf'IC'ol/ll:o t ;;'j:,
jutttlr •••• " ••••••••••

P',,!';',,:IJ 1.,1 C"'lJigllo r/d .\f"'/.t:ri·
lif:icio dci MinIStro re' th ir"r­

''CIIli stnoròinan Dtl Meno-
Jiomo di tIli III1'1Irl.4J delloJ
kUe n. l!li,19!12 ••••••••

MiJ,;strra tUj It.. ",ri puf-!.:rri (per
CIOmll!t"m~r.to d~rb 'ntef"enti
rii :I\'\1021j in ediliZIa di cullo ftI
echhlill ~i ;ntcres~ storico·arli"j·
'''''' •.lesllnall....l(' di aln,,,,,n ,. "1)".
ai cornal", dlchi.If:J1I c!IS1SIr:lli)
Pro\,\'Cdilor:Jlo oo.PI'. C:lIr.pa-

Dia .••••.•••. " •••••
Pro\'\tciilor:lto OO.PP. B,nìli.:atll

.Pro\'\'fdllor:no OO.PP. PU,1I3••
t----I

J -5-
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Fabbisogno finanziario globale per il completamento

Art.39 T.U. (ex art.32 Legge 219/81)

- Adegùamento I.S.T.A.T. per nuove

industrie (art.32) Legge 472/86

mai finanziate

- Completamento Ovchiusura delle

infrastrutture esterne ed interne

in corso

Completamento finanziamento nuovi

tronchi stradali approvati entro

il 30.6.1989

Contenzioso, espropri, revisione

prezzi, imprevisti etc •.•

- Spese generali compresp finanzia-

mento per manutenzione ordinaria

e straordinaria aree industriali

(fino al 28.2.1991)

Art.27 T.U. (ex art.21 Legge 219/81)

- Completamento pratiche in corso

Totale

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

195 MD

~",\
( 120 MD )
"- ~

•

100 MD

1.113 MD

==============
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Fabbisogno finanzario in relazione ai lavori di infrastruttura-

zione esterna e di gestione in corso di esecuzione in attuazio­

ne dell'art.39 T.U. (ex articolo 32 Legge 219/81) e art.27 T.U. 

(ex art.21 Legge 219/81) 

In data 11 gennaio 1990 il CIPE ha rimodulato gli stanziamenti, 

di cui alla precedente delibera del 2 maggio 1989, per gli anni 

1990-1992 in ragione di L.2.026,5 MD. 

Giova ricordare che con la legge 48/1989 il 30 giugno 1989 ve­

nivano a scadere definitivamente i poteri straordinari per la 

realizzazione delle opere citate in epigrafe. 

Si deve altresì ricordare che l'Ufficio Speciale era rimasto 

senza competenza fin dalla seconda metà dell'anno 1988. Nelle 

more della approvazione della finanziaria e del successivo ri­

parto (maggio 1989), onde non interrompere le opere in corso -

e ciò avrebbe inevitabilmente provocato una incontrollabile ri­

percussione sociale - (si pensi alle centinaia di operai addet­

ti e l'incubo della cassa integrazione e guadagni) furono ap­

provate perizie di variante e suppletive in sola linea tecnica, 

accettate incondizionatamente dai Concessionari (che pratica­

mente hanno anticipato la spesa) e successivamente finanziate 

non appena fu possibile avere disponibile la competenza di cui 

alla citata delibera CIPE. 

Inoltre erano in corso le istruttorie relative alle aziende di 

cui alla Legge 120/87 che prevedeva, all'articolo 8, la incen­

tivazione di nuove industrie onde saturare le aree industriali 
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già ultimate e procedere alla approvazione dei servizi per le 

accresciute esigenze sociali. 

Da ultimo ricordiamo che era stato concordato, con le Regioni 

Campania e Basilicata, il programma di completamento delle in­

frastrutture esterne (Vedi legge 119/86 e legge 120/87) nonché 

la realizzazione di nuove aree industriali (Calaggio in terri­

torio Pugliese e Campagna - Comune disastrato legge 730/86; e 

ampliamento di Morra de Sanctis, legge 12/88. 

Alla scadenza della data del 30 giugno 1989 furono finanziate 

le perizie dei lavori, già approvati in linea tecnica; 105 nuo­

ve aziende; 29 servizi sociali; 5 nuovi tronchi stradali (si 

deve evidenziare che il programma delle infrastrutture esterne 

necessarie per il completamento fu drasticamente decurtato); 

l'ampliamento dell'area di Morra de Sanctis; le spese di ge­

stione delle aree industriali e le spese generali. 

Praticamente tutta la competenza assegnata fu assorbita alla 

data predetta. 

Oggi le infrastrutte esterne, già in corso alla data del 30 

giugno 1989, sono in gran parte completate restano solamente da 

completare alcuni dei lotti che hanno incontrato grosse diffi­

coltà di carattere principalmente geologico e quindi necessi­

tanti di variante e di lavori suppletivi. 

Le perizie, redatte dai Concessionari, istruite dalla Direzione 

Lavori e controllate dalle Alte Vigilanze,' sono state consegna­

te all'Ufficio per la definitiva istruttoria e per il successi­

vo inoltro al Comitato Tecnico Amministrativo per il parere. 
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Allo stato non può essere finanziato alcun lavoro suppletivo 

e/o di variante per mancanza di fondi di competenza. 

v 

D'altra parte le nuove cinque infrastrutture esterne finanziate 

alla scadenza del 30 giugno 1989 sono state approvate per lotti 

funzionali in quanto non finanziabili interamente per ovvie 

ragioni di disponibilità di competenza. 

Non dobbiamo dimenticare che l'Ufficio ha in corso del conten­

zioso in arbitrato con alcuni Concessionari e ciò comporterà 

ulteriori necessità di coperture finanziarie, nonché il 

pagamento della revisione dei prezzi che per alcuni contratti 

non è più forfettaria ma segue le leggi vigenti. 

D'altra parte le opere di infrastrutturazione esterna, in corso 

già da tempo (in sostanza solo lavori stradali) non sono tutti 

suscettibili di parzializzazione in lotti funzionali. 

Per la precipua natura del lavoro stradale, i cantieri vengono 

aperti su tutto il tratto e sono praticamente quasi tutti av­

viati e interrompere le lavorazioni in alcune parti per comple­

tarne altre, potrebbe comportare il decadimento di costose ope­

re d'arte che rimarrebbero incomplete con aggravio di costi sia 

per la successiva ripresa sia per gli eventuali oneri di legge 

da corrispondere al Concessionario laddove l'importo della par­

te sulla quale sospendere le lavorazioni superasse il quinto 

dell'importo contrattuale. 

Ma al danno ipotetico per l'Amministrazione ora segnalato si 

deve considerare che allo stato attuale il danno è reale. 
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Infatti la mancanza di fondi di competenza per la copertura fi­

nanziaria delle perizie per il completamento delle opere in 

corso implica la sospensione degli stessi con tutte le conse­

guenze che ne deriveranno in quanto, ipotizzando una approva­

zione della finanziaria entro l'anno in corso e successive di­

sponibilità di competenza nei primi mesi dell'anno prossimo 

(1991) (il riparto CIPE avviene in genere entro febbraio-marzo) 

il periodo di sospensione supererebbe quanto consentito dal Re­

golamento n.350 e dal Capitolato Generale. 

La necessità finanziaria per il completamento di tutte le atti­

vità di industrializzazione risulta pertanto la seguente: 

1) Lavori in corso 

F 
• Fondo Valle Sele 1° lotto; per ottempe­

rare alle prescrizioni A.N.A.S. si pre­

vedono L. 10,0 MD 
• Fondo Valle Sele 2° lotto; a seguito 
risultanze arbitrato occorrono L. 31,6 MD 

• Fondo Valle Sele 3° lotto; per il com­

pletamento occorrono L« 89,0 MD 

• Svincolo Materdomini; si prevedono L. 8,0 MD 

• Collegamento Lioni-Porrara-S.Angelo; 

per il completamento occorrono L. 5,0 MD 

• Bretella Calitri-Ofantina; per comple­

tare l'opera si prevedono L« 21,0 MD 
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F 
■'■*'•» • Basentana­Baragìano; per il completa­

mento occorrono L. 4,3 MD 

f* • Bretella A.I. Melfi­Melfi; L. 0,5 MD 

P • Isca­Tito Brienza; L. 0,5 MD 

/£" • Valle di Vitalba­Ofantina L. 12,1 MD 

• Rapone­V.Vitalba/Ofantina L. 4,0 MD 

• T • Nerico­Muro Lucano; per il completa­

mento dell'opera si prevedono L. 70,0 MD 

• Rapone­Nerico/Muro Lucano; si prevedono L. 5,0 MD 

• Baragiano Scalo­Muro Lucano; per il 

completamento si prevedono L. 11,0 MD 

• Aree industriali; per il completamento 

e l'assestamento tecnico­contabile 

necessitano L. 30,0 MD 

• Elettrificazione aree industriali L. 6,0 MD 

• Lavori di manutenzione straordinaria 

per la gestione delle aree industriali L. 20,0 MD 

TOTALE L. 328,0 MD 

2) Completamento dei nuovi tronchi stradali 

approvati entro il 30.6.1989 al lordo 

dell'aggiornamento dei prezzi (per dette 

strade è stato approvato solo un primo 

stralcio funzionale) L. 195,0 MD 

3) Contenzioso, espropri, revisione prezzi, 

imprevisti etc.. L. 90,0 MD 
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4) Art.27 T.U. (ex art.21 Legge 219/81) 

Completamento pratiche in corso L. 100,0 MD 

5) Spese generali compreso finanziamento 

per manutenzione ordinaria e straor­

dinaria aree industriali L. 120,0 MD 

6) Adeguamento ISTAT (ex art.32 Legge 

219/81) Legge 472/86 L. 280,0 MD 

TOTALE L.1.113,0 MD 

? 
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ALLEGATO V.6. 

ONORARI SPETTANTI AI LIBERI PROFESSIONISTI 
PER PROGETTAZIONE, DIREZIONE E COLLAUDO 
DEI LAVORI FINANZIATI DALL'AGENZIA PER LA 
PROMOZIONE DELLO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 
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* ( M « < M W r t # 

■ ujjol Prot. n.4yi[)%/ Roraa,^ 1 SET. 1990 
(rif. nota del 4.9.1990 
prot. n. 911/CTBC) 

Egregio Presidente, 
come da Sua richiesta di cui alla nota in riferimen­

to, Le invio copia delle delibere adottate da questo Istituto 
sugli onorari spettanti a liberi professionisti, corredate 
delle relative circolari di diramazione. 

In merito, desidero precisarLe che la mia Segreteria 
aveva già provveduto ad inviarLe detto materiale con lettera 
del 22.5.1990, prot. n. 1107, che, ritengo non sia pervenuto 
ai Suoi uffici a causa di qualche disguido. 

Mi è gradita l'occasione per inviarLe molti cordiali 
saluti. 

(Prof. Giovanni Torregrossa) 

Jtf*i^ ^*W 

On. Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente Commissione 
di inchiesta interventi 
ricostruzione terremoti 
Basilicata e Campania 
Camera dei Deputati 
0 0 1 0 0 ROMA 

ftoi.M. 9 ? 9 / C T & 6 

e) per quanto riguarda i collaudi si applica la tariffa vigen­
te alla data del certificato di collaudo. 
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AGENZIA PER LA PROMOZIONE 
DELLO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 
(Legge n. 64 del 1 marzo 1986) 

Div. 3/Amm.ne/bm Roma, 28.9.1988 
Ripartizione VI/S.G. 

Alla Gestione Separata 
S E D E 

Alle Ripartizioni - Divisioni 
Divisioni Autonome -
Dipartimenti 
LORO SEDI 

e p.c. Al'Collegio dei 
Revisori dei Conti 
S E D E 

Agli Enti Concessionari 
ed Affidatari 
LORO SEDI 

OGGETTO: Onorari spettanti ai liberi professionisti per la pro­
gettazione, direzione e collaudo dei lavori finanzia­
t i ^ Aumento del 20%. 

Il Comitato di Gestione nella seduta del 10.2.1988, 
con la deliberazione n. 1120, ha stabilito che le tariffe pro­
fessionali per la progettazione, direzione lavori e collaudi, ap­
provate con deliberazioni n. 2932 del 29.1.1985, n. 4329 del 
18.3.85 e n. 5747 del 16.1.86, diramate con le circolari n. 100094 
del 26.7.85 - C/l/G - e n. 3305 del 21.1.86 - C/9/G, sono ulte­
riormente aumentate del 20% a decorrere dal 1° luglio 1987. 

Le tariffe, maggiorate come sopra, vanno applicate con 
gli stessi criteri stabiliti con la circolare n. 3305 del 21.1.86 
- C/9/G, come segue: 
a) per la progettazione va applicata la tariffa vigente al mo­

mento della presentazione dell'elaborato di massima, la stes 
sa norma si applica per quanto attiene ai progetti esecutivi; 

b) per quanto riguarda la direzione lavori si applica la tarif­
fa vigente alla data della redazione dello vstato finale; 

e) per quanto riguarda i collaudi si applica la tariffa vigen­
te alla data del certificato di collaudo. 

Ali.: 4 

C/21/AG 
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- 2 -

La
effetto sui
assistenza e

maggiorazione delle tariffe non produce alcun
corr ispet tivi pattuiti per misura, contabilità,
sorveglianza dei lavori.

La tariffa maggiorata non si applica ai rapporti
professionali già esauriti alla data di decorrenza dell'aumen­
to.

Le aliquote percentuali aumentate, relative agli
incarichi di collaudo e di direzione lavori, si applicano
sugli importi complessivi lordi dei lavori risultanti dal
certificato di collaudo con esclusione della revisione
prezzi. Gli importi relativi a perizie suppletive o di
variante, che non costituiscono un nuovo appalto, ai fini
della determinazione dell' importo complessivo lordo dei
lavori su cui applicare le suddette nuove aliquote, vanno
valutati con riferimento ai prezzi originari del contratto
principale, con esclusione di qualsiasi eventuale aggiornamen­
to dei prezzi stessi concordato con l'appaltatore.

Per gli incarichi in corso l'applicazione dell' au­
mento dovrà essere stabilita con i criteri sopra descritti,
con specifico atto integrativo, nel quale deve essere chiara
la volontà delle parti di adeguare le tariffe vigenti all'atto
del conferimento dell'incarico al nuovo aumento e alle
condizioni stabilite COli la presente circolare.

L'eventuale non accettazione delle condizioni
stesse comporta l'esclusione dell' applicazione delle tariffe
maggiorate.

si allega, per comodità degli operatori, la tabella
delle aliquote relative alle prestazioni per progettazione
e àirezione lavori, nonchè quella relativa alle prestazio,:\i
de'i collaudatori e degli "accertatori di spesa", tutte
maggiorate del 20%.

Detta nuova tariffa dell'''Agen~ia'' dovrà essere
adottata per gli incarichi che saranno conferiti successiva­
mente alla data della presente circolare.

Si avverte che per gli incarichi parziali, la
tabella va maggiorata del consueto 25%.

IL~·~~frTORE GENERALE
(D J/~~r;~co Calami ta)

2 1:t~U"\4f
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rSI D~I SISTEMI DI OfERE.
Aggiornata in conformita' della delibera n.1l20 del 10/2/88

l{'t!. I. t - F'ERCENTUALI SFETTANTI I\f F'F:OFESSIDrIISTI F'Ef, t;LI
INCARICHI DI PROGETTAZIONE E DIREZIO"~ LAVORI IER LE DIVERSE
CLASSI DI OPERE SECONDO LA TABELLA VIGENTE PER IHrORTI DELLE

OPERE FINO A 5 MILIARDI E L'ESTRAPOLAZIONE EfFETTUATA FER
IHPORTI SUPERIORI - <TABELLA Al -

3

1
I
I IMPORTO
, OF'ERA
IMILIONI
I
I

lA IB lC I D lE If lG

I
1 I I
IPERCEHT.IPERCEHT.I

2A IRIHBORSOIRIHBORSOI
I SPESE I SPESE I
1 A I B I
I 1 I

, .~ I
1 I I I 1 I I I l I
, . 5113.18404115.33036'19.929361~4.52860139.85896117.78328121.46248115.330361

, 10111.03790113.18404117.16996122.07568135.25984115.63696118.39636112.264241
1 151Ie.7312811J.03080116.863241~1.46248132.19372114.56380116.86324'11.49779'

I. 201 9.96475112.72420116.09680120.69592130.66072113.79736116.09696110.731291
I 301 9.65915112.26424115.33036119.31616127.59472113.03080 15.330361 9.964751
I 401 9.19924111.49779114.56380119.00956126.06148112.26424 14.563801 9.198241
I. 501 8.99164110.73128'13.79736118.39636124.52860111.49779 13.797361 9.739321
1 10GI 7.665201 9.19824112.26424115.33036 21.46248 9.96475 12.264241 7.665261
1 1561 6.745371 7.97190111.03790113.33740 19.00956 8.7383~ Il.037901 6.74537'
1 20016.13217 7.35859 9.96475111.80441 16.96324 7.81849 9.964751 5.9788~1

2501 5.92554 6.7~537 9.04493110.57798 15.02376 7.~05~8 9.044931 5.365621
1 3001 5.51894 6.43877 9.279421 9.65815 13.49076 6.59~06 8.278421 4.905731
I 4001 5.21233 6.13217 7.205291 9.59503 Il.65111 5.97884 7.051991 4.292511
1 5661 5.05962 5.92554 6.438771 7.97190 10.42~68 5.~la94 6.438771 3.832591
I 6661 4.83346 5.79926 6.162901 7.61921 9.96~75 5.~736S 6.156251 3.663961
I 7061 4.66491 5.59997 5.9~8181 7.36296 9.63187 5.098~4 5.949191 3.5~1321

1 9601 4.53790 5.4~446 5.768591 7.13959 9.338~1 4.94514 5.766421 '3.~3~06'

1 9061 ~.41515 5.29774 5.619671 6.95999 9.09968 4.81594 5.619671 3.344211
I 10061 ~.36915 5.24298 5.553971 6.97996 9.99456 ~.761171 5.553971 3.306911
I 15061 4.03198 4.8378~ 5.129101 6.35116 8.36906 4.~95~3 5.131311 3.052921
I 20001 3.93258 ~.59911 4.979441 6.04016 7.99953 4.19080 4.879~~1 2.961821
I 30601 3.52598 4.~3119 4.524651 5.60~36 7.32792 3.87959 4.524651 2.693761
I 40061 3.36173 4.03627 ~.279361 5.29774 6.931521 3.66834 4.279361 2.547041
1 56061 3.219371 3.96326 ~.101961 5.07654 6.646251 3.51294 4.161961 2.439761
1 62561 2.995641 3.59854 3.799441 4.70699 6.143351 3.~6004 3.799121 2.259691
1 75001 2.837991 3.4104~ 3.590781 4.45153 5.904961 3.09405 3.591691 2.13476'
l' 87501 2.705361 3.25203 3.417011 4.237611 5.521921 2.93652 3.4t9071 2.031101
I 100061 2.591521 3.11599 3.268521 4.054651 5.280361 2.81026 3.269691 1.~4~56

1 125001 2.404661 2.89245 3.025961 3.755501 4.886191 2.60369 3.027271 1.79901
l 150601 2.25611 I 2.71459 2.934141 3.518661 4.5747912.44004 2.935531 1.68374
1 175001 2.1~4021 2.56830 2.677101 3.324631 4.32009 2.30590 2.679541 1.59024
1 2000612.031191 2.44501 2.545241 3.161601 4.10634 2.19313 2.546761 1.51174
I 250001 1.865931 2.24678 2.334111 2.9003.'>1 3. 76435 2.01~37 2.335581 1.38611
I 300001 1.737451 2.09256 2.170571 2.697961 3.49966 I.U7219 2.172031 1.29993
1 350061 1.63364' 1.96788 2.038791 2.534591 3.28649 1.75912 2.040231 1.21046
1 ~OOOOI 11547351 1.86421 1.929501 2.399131 3.10979 1.66528 1.936921 1.14548
I 450001 1.474071 1.77614 1.836851 2.284251 2.96004 1.58569 1.838241 1.09046
I 5000611.4107711.70005 1.7569412.1851412.93092 1.51700 1.7593111.04291
l 600001 1.306251 1.57436 1.625231 2.021721 2.61819 1.40372 1.626541 .96464
I 7000611.2227911.47396 1.520::!51 1.8914112.44969 1.31338 1.521521 .90226
I 8000011.15406' 1.39126 1.4339411.7942512.30939 1.2390611.435161 .85099
1 9006011.0961311.32154 1.3612811.694011 2.19214 1.1"164711..362471 .80783
1 1000661 1.946411 1.26169 1.299991 1.616631 2.09163 1.1~2791 1.300131 .77093
1 1250061 .947461 1.14255 1.175171 1.462781 1.89194 1.016051 1.176241 .69730
I 1500001 .1372761 1.05259 1.091851 1.346791 1.74149 .935561 1.092861 .64199
I 1750061 .813721 .98146 1.009181 1.25521 I 1.62274 .a71991 1.009141 .51815
I 200000 I .765491 .92335 .949061 I. I a0451 1.52585 .820 IO 1 .948991 .562461
l I I 1 1 1 I 1
I I I I 1 I I 1

I
I

69.0001
66.0661
60.0661
66.0661
66.0661
60.6661
60.0061
66.6061
60.000'
60.0061
59.1651
59.3301
56.6701
55.0001
53.G061
51.6001
49.6661
47.0661
45.000\
43.0061
42.6401
39.4801
3~.3261

31.2001
30.1601
3G.16O I
29.1261
;.:.,..; 2<:11
29.6901
27.6401
27.0461
26.6061
26.0061
26.0661
2~.9601

24.9601
24.966'
2~.9601

23.9201
23.9201
23.9261
23.9261
23.9261
23.9261
2J.9:?01
22.8961
22.9861

1
I

I
I

49.0661
"8.0601
49.6001
49.066\
49.6601
48.0661
49.0661
49.6061
41300061
~9.0001

47 .3361
~6.6601

45.3461
~4.0001

42 • .,eel
46.9001
39.2661
37.6061
36.0001
34.4061
34.1121
30.7941
27.4561
24.9601
23.9261
23.926'
22.8901
..:.:.6ihJ\
21.8~Ol

21.940\
21.9491
20.9601
20.906'
20.9001
19.7601
19.7601
19.7601
19.7601
19.7601
19.7261
19.7201
18.7261
19. 72/J I
18.7291
19.7261
19.7261
19.72/J1

1
I

~~-----------------.~------~~~~~~~-------~~~~: ._---------------:----------:---~~------



Camera dei Deputati 191 Senato della Repubblica

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

AGENZIA rER LA rfiOHOZIONE

LISI ~EI'SISTEMI DI OPERE

DELLO S\ ILUrrO DEL HEZZOr. [I]r ilO

3 1988

"ORTO
~ERA

.IONI

Aggiornata in cljlR[.or~~1a_' r~~t~trtu~,[FR1Fr:rA/li'(-~~°rl$td?6~~~~FU: GLI
INCARICHI DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI PER LE DIVERSE
CLASSI DI OPERE SECONDO LA TABELLA VIGENTE PER IMPORTI DELLE

OPERE FINO A 5 MILIARDI E L'ESTRAPOLAZIONE EFFETTUATA PER
IMPORTI SUPERIORI - <TABELLA Al -

-------------------------------------------------------------------r--------------------------------------
I I I I I 1 1 I 1 I I I
1 1 I I I I I I 1 I 1 I
I 1 1 1 1 I., 1 I I IFERCENLIPERCENT.I
I 28 1 2C 1 3A I 3B I 3C 1 4A 1 4B 1 4C 1 5 1RIMBORSO 1R1I1BORSO l
I 1 I 1 1 I I I 1 I SPESE I SPESE i
1 I I 1 I I 1 I IlA 1 [I I
1 I 1 1 1 I 1 1 1 1 1 I

---------------------------------------------------.--------------------------~------------------------_ .._-

1
1
1
I
I
I

.848541

.774831

.717521

.671301
.&'>0601
.548391
.507791
.475051
.424991
.388011
.359271
.336101
.316901
.300661
.274491
.254151
.237751
.224171
.212671
.19G241
.173671
.160001
.150421

1
I

1
1 I 1 1 1 I I I I 1

5122.0756BI29.43432121.46248122.9954BI31.887121IB.39636115.33036112.26424121.155761
10117.169961~2.6B888117.16996118.39648124.52860114.71704112.2642419.81146115.330361
15116.09680120.69592116.09680117.3~332123.30220113.797361".4977919.19B2411~.877441

20115.02376119.31616115.02376116.09680 21.46248112.87744110.731~818.58503112.264241
30113.95060 17.936~8113.95060115.0~37619.92936111.95771' 9.964751 7.97180 Il.34450
40112.87744 16.55676112.87744113.79736 18.39636111.037901 9.198241 7.35859
50112.26424 15.79032112.26424113.18404 17.47656110.424681 8.738321 7.05198 9.50484

1001 9.19824 13.79736110.73128111.49779 15.330361 9.198241 7.665201 6.13217 6.89868
1501 7.66520 Il.95771 I 9.351541 9.96475 13.490761 8.431721 6.745371 5.51894
2001 6.43877 10.118061 8.125101 8.73832 Il.957711 7.818491 6.132171 5.05902 4.59911
2501 6.28546 8.585031 7.205281 7.81849 10.731281 7.358591 5.825541 4.75241
3001 5.67224 7.358591 6.592061 7.~0528 9.811461 7.051981 5.518941 4.44581
4001 4.90573 6.132171 5.672241 6.28546 8.585031 6.745371 5.212331 4.29~51

5001 4.59911 5.212331 5.059021 5.67224 7.665201 6.438771 4.905731 4.13918
6001 4.39543 4.982381 4.833461 5.42257 7.327921 6.156251 4.691091 3.95522
7001 4.24870 4.815941 4.664811 5.23861 7.082641 5.948181 4.531211 3.82164
8001 4.11949 4.669201 4.537801 5.07875 6.868021 5.766421 4.395431 3.70556
9001 4.01218 4.548741 4.415151 4.95170 6.688421 5.619671 4.281561 3.611401

10001 3.966191 4.496181 4.369151 4.89257 6.611781 5.553971 4.233361 3.571991
15001 3.663961 4.154521 4.031881 4.5180816.105861 5.13131 I 3.909241 3.298211
20001 3.484381 3.950861 3.832581 4.2968915.810211 4.879441 3.718701 3.136151
30001 3.230331 3.663961 3.525981 3.985901 5.385351 4.524651 3.448601 2.908391
40001 3.055131 3.464651 3.361731 3.771261 5.094051 4.279361 3.260991 2.74853
50001'2.928101 3.320111 3.~19371 3.611401 4.879441 4.101961 3.123011 2.63682
62501 2.713131 3.054051 2.976611 3.344551 4.517191 3.81821 I 2.904931 2.45383
75001 2.565421 2.879141 2.812691 3.161421 4.269271 3.617061 2.750631 2.32457
97501 2.441741 2.733751 2.675661 3.008211 4.061921 3.447841 2.6~0981 2.21583

100001 2.336001 2.610181 2.558661 2.877311 3.884811 3.302641 2.509831 2.12252
12~001 2.163201 ~.409571 2.367741 2.663541 1.595671 3.06431 1 ~.3~7591 1.9693~
1500nl ~.n25A'! ~.251941 2.: 6701 ~.4?4~1 I ~.3671~1 ~.~'~~ll 2.182891 1.~4762
175001 1.914461 2.123521 2.093511 2.356161 3.180101 2.719191 2.064081 1.74758
200001 1.820391 2.016111 1.989961 2.240001 3.023111 2.588071 1.964081 1.66331
250001 1.669701 1.844871 1.824271 2.054041 2.771841 2.377391 1.803531 1.52792
300001 1 •552941 1 .7128311.6960311.9100312.577281 2.213621 1.678831 1.42267
350001 1.458821 1.606801 1.592751 1.793991 2.420551 2.081301 1.5713121 1.337631
400001 1.380741 1.519101 1.~)07121 1.697761 2.290601 1.971321 1.494471 1.266951
4500011.3145411.4449211.4345611.6161912.180451 1.8779::'1 1.423451 1.206931
500001 1.257441 1.381051 1.372001 1.545851 2.085471 1.797251 1.362141 1.15508
600001 1.163301 1.276021 1.268911 1.429901 \'928941 1.664061 1.260931 1.06948
700001 1.088~41 1.192501 1.186781 1.337501 1.804211 1.557701 1.180151 1.00113
800001 1.026531 1.123961 \,lt9271 1.261531 1.701671 1.470121 1.113651 .94484
900001 .9745711.0663511.0624611.1975911.615361 1.396311 1.057631 .89740
000001 .930011 \'017011 1.013751 1.142761 \,541371 1.332961 1.009551 .85669
::'50001 .841441 .919131 .916981 1.033801 1.394331 1.206871 .913901 .77566
500001 .774681 .945511 .844061 .951691 1.283531 1.111701 .841721 .71449
750001 .721961 .787471 .786511 .986871 1.196071 1.036491 .784691 .66615
000001 .678941 .740161 .739561 .833971 1.124701 .975051 .7313111 .62666

1 1 I 1 I 1 1 1
I I 1 1 1 I 1 1

1
1

60.0001
60.0001
60.0001
60.0001
60.0001
60.0001
60.0001
60.0001
6e.0001
60.0001
59.1651
58.3301
56.6"101
55.GOOI
53.0001
51.0001
49.0001
47.0001
45.0001
43.0001
42.6401
38.4801
34.3~01

31.200 I
30.160 I
30.1601
29.1201
29.1201
~fl.OqOI

27.0401
27.0401
26.0001
26.0001
26.0001
24.9601
24.9601
24.9601
24.9601
23.9201
23.9~01

23.9201
23.9201
23.9201
23.9201
23.9201
22.8801
22.8801

1
I

I
1

48.0001
48.0001
49.0001
48.0001
48.0001
48.0001
48.000i
48.0001
·la.OOOi
48.0001
47.3301
46.6601
45 ..HOI
44.0001
42.4001
40.8001
39.2001
37.6001
36.0001
34.4001
34.1121
30.7841
27.4561
24.9601
23.920i
23.9201
22.8801
22.8801
:'1 n.,."
21.8401
21.8401
20.800\
20.8001
20.8001
19.7601
19.7601
19.760.
19.7601
19.7601
18.7:!01
19. nOI
18. nOI
18./201
18.1201
19.7201
18.7201
Hl. 7201

I
I-----------------------------------------------_ .._-------------------------------------------------------
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3 J

MEZlOG tuRNODELLO SVILUPFO DELAGENZIA FER LA PROMOZIONE

O ANALISI DEI SISTEMI DI OPERE

Aggiornata in conformita' della delibera n.1120 del\10/2/88
TAB. 1.3 - PERCENTUALI SPETTANTI AI FROFESSIONISTI FER GLI

INCARICHI DI FROGETTAZION~ E DIREZION~ LAVORI F~R LE DIVERSE
CLASSI DI OPERE SECONDO LA ~ABELLA VIGENTE PER IMPORTI DELLE

OPERE FINO A 5 MILIARDI E L'ESTPAFOLAZIONE ErFETTUATA tER
IMPORTI SUFERIORI - (TABELLA A> -

--------------------------------------------------------------------------------_ .. _---_ .._---_ ...._---_ .. --------
1 1
I 1 1
IIMF'ORTO 1PEF:CENT • 1FEF.CE,H .
/ OPERA 6A 6B 7A 7B 7C 8 9A 9B 9C IRIMBORSOIRIMBORSt
IMILIONI 1 SF'[SE I SFESE
I 1 A 1 B
I 1 1
---------------------------------------------------------------------------------_ .._------------.------------
1 1 1 I
I 1 1 1 1 1 1 I 1 / I

'I 5110.27135114.41044111.03790113.49076115.94344 15.17700112.26424119.00956122.689991 60.1)001 ,19. O')~
I 101 9.19824113.337401 9.19824110.4246RI13.18404 13.18404110.27135117.16996120.23S961 60.0001 48.00',

151 8.73832112.724201 8.738321 9.65815112.57084 12.570841 9.65815115.63696119.316161 60.00':>1 4lJ.00'_
201 8.43172112.264241 8.431721 9.19824111.95771 Il.957711 9.19824115.33036118.702961 60.0001 ,18.0'"
301 7.66520111.651111 7.665201 8.58503110.88458 10.884581 8.58503114.71704117.476561 60.0':>01 49. (l':'

.10 I 6.89868111.e37901 6.898681 7.971801 9.96475 9.964751 7.77180114.10396116.403401 60.0001 49.0("
501 6.13217110.424681 6.132171 7.358571 9.19824 9.198241 7.~5859113.49076115.330361 60.0001 ·19 ••)0)()

1001 4.59911 I 8.43172/ 4.5991 Il 5.365621 6.13217 7.665201 5.82554110.42468112.264241 60.0001 48. (10('
1501 4.292511 7.665201 4.292511 1 6.438771 5.212331 8.89164110.271381 60.0001 49.000
2001 4.139181 7.358591 4.139181 1 6.132171 4.905731 8.278421 9.658151 60.0001 48.00(·
2:501 3.985901 7.051981 3.985901 1 5.825541 4.599111 7.818491 9.044931 59.1651 47.33l',
3001 3.832581 6.74537/ 3.832581 4.59911 1 5.2\2331 ~.~18941 4.29251/ 7.358591 8.738321 58.3301 -16.660
4001 3.679301 6.438771 3.679301 I 1 5.212331 3.985901 7.051991 8.431721 56.6'101 4::>.341)

5001 3.525981 6.132171 3.525981 4.445811 5.059021 5.059021 3.679301 6.745371 8.22110 55.0001 44.000
6G~1 3.484381 5.965721 3.434001 4.384481 5.008661 4.833461 3.580741 6.410301 7.91050 53.0-:>-:>1 42.40-:1
7001 3.466851 5.956201 3.403331 4.323171 4.940761 4.671381 3.464651 6.197861 7.54255 51.0001 ·10.800
8001 3.453711 5.74452/ 3.250031 4.261841 4.869501 '1. 53341 I 3.346391 5.989801 7.29727 49.0001 39.200
9001 3.414291 5.63e631 3.219371 4.200521 4.800601 4.417341 3.208421 5.751081 7.05198 47.00CI\ 37.600

10001 3.398951 5.472951 3.188711 4.139181 4.726131 .1. 36J179 1 3.162431 5.656921 6.75631 45.0001 36.0')('
15001 3.:!30331 4.809361 3.035401 4.047221 4.6:;>3221 4.031881 2.77698 4.971421 6.65778 43.0001 3·1. ·1'.)(1
20001 3.116451 4.448021 2.8821 Il 3.924581 4.480851 3.832581 2.52293 4.511521 5.84965 42.6-\01 14. Il.'
30001 3.081411 4.349451 :'.72~901 3. 74-:'~:'! ".27~~OI 3.5566<'1 :l. '."6~_ "I.31'JO..l1 :>.30870 38.'1801 30.784
40001 3.004751 4.292511 2.636821 3.55{>661 4.06JI741 3.361731 2.39372 4.292511 5.06341 34.3201 27.456.
50001 2.947801 4.235561 2.514181 3.372671 3.850101 3.221581 2.36963 4.242131 5.02836 31.2001 24.9601
62501 2.836921 3.961701 2.377121 3.222191 3.679091 2.998611 2.18951 3.924781 4. b07<M 30. 1M 1 23. 92(i I

75001 2.752951 3.794491 2.:!69511 3.084511 3.521541 2.840381 2.08599 3.740631 4.35969 30.160 23.9::01
87501 2.677401 3.6Jl9691 2.177131 2.965471 3.385351 2.707321 1.99762 3.583271 4. 15215 29.120 :?2.Sèt,,'1

100001 2.608871 3.52247 2.096541 2.861011 3.265881 2.593151 1.92088 3.4465:?1 3.97444 2Q.1:!O 2:?CJeo.
I:!5001 2.488711 3.30786 1.961741 2.685041 3.064671 2.-105801 1.79320 3.218761 .3. 68348 28.080 2t.9·'('1
150001 2.386171 3.13223 1.852401 2.541261 2.9003:;>1 2.25lt91 I 1.69023 3.034901 3.45281 27.0·10 21.84'31
175001 2.297111 2.98466 1.761171 2.420591 :?762411 :?134581 1.60467 2.88202' 3.263621 27.040 21.IHOI
200001 2.218681 2.85813 1.683371 2 . ..117231 2.6Jl4311 2.031551 1.53198 2.752031 3.104521 26.000 20.8001
250001 2.086001 2.65067 1.556621 2.147951 2.450911 1.866051 1.41400 2.540941 2.9493'11 26.000 :!·).9001
300001 1.977091 2.48594 1.456651 2.013681 2.297551 1.737411 1.32133 2.37501 I 2.651341 26.000 20 .8Ot' I
350001 1.985371 2.35068 1.374971 1.903541 2.171761 1.633481 l .2-1586 2.239801 2.491591 2,1.960 19.76<),
400001 1.806571 2.23692 1.306501 1.810881 2.065961 1.547111 1.18275 2.126671 2.358941 24.960 19.7601
4500el 1.737931 2.13913 1.2,17931 1.731431 1.975241 1.473771 1.12888 2.030091 2.2·16411 2,1.960 19.76')'
500001 1.677091 2.05401 1.197051 1.662241 1.896251 1.410431 1.082151 1.946281 2.149281 24.960 19.7601
600Gel 1.5741351 1.91202 1.112441 1.546881 1.764561 1.305851 1.004611 1.807151 1.989061 23.920 19. iMi
700001 I .48S'291 1.79735 1.044361 1 • ·153781 1.658291 1.222:;51 .942361 1.695401 1.86124 I 23. ';I:?o 18.1201
800001 l .417851 1.70209 .987951 1.376471 1.570051 1.153601 .890871 1.602961 1.756061 23.9201 18.7201
900001 1.356481 1.62'22 .940181 1.310871 1.495191 1.095661 .947321 1.524761 1.667481 23.9201 18.7:!C'l

1000001 1.302961 1.55139 .899011 1.254251 1.430571 1.1345931 .809841 1.457431 1.591491 23.9201 18.72('1
1250001 1.194141 1.41130 .816621 1.140691 1.300991 .946961 .734941 1.322851 1.440361 23.9::'01 18.7::01
1500001 1 .109961 f.30457 .754041 1.054221 1.202331 .872271 .679151 1.2:!07BI 1.326371 :!3.9:l01 19. 7:?t' I

1750001 1.042201 1.219621 .704341 .985431 1.123851 .813231 .633121 1.139821 l .236331 2:!.8901 18.1201
20eooOl .986041 1.149961 .M3591 .928951 1.059,111 .765021 .596231 1.073501 1.162821 22.9801 19.7201-

I I I 1 1 I 1 1 I I I 1 ,
I I 1 I 1 I I I I I I------------------------------------_ .._---_ .._----
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Tpb~1la per il calcolo degli onorari base dei collaudatori e degli accertatori
di spesa, aggiornata in conformità all'aumento disposto con D.M. 11/6/1987, n.2
Delibera n. 1120 del 10/2/1988

Importo lav.in milioni
1,)(,0(":>0
2000000
30'::)00':'0
J000000

10000000
150';)<:100(1
:!0000'.)OO
3<:)000000
-100000':10
~)000E)'::)00

60000000
";000000()
800000'::)(~

90000000
100000000
150000000
2000'::)0'::)00
300000000
500000000

1000000000
1500000000
2000000000
3000000000
4000000000
5000000000
6000000000
"1000000000
8000000000
9000000000

10000000000
15000000000
~0000000000

25000000000
30000000000
-100'::>0000000
50000000000
6000.0000'':)0
7000000000EI
80000000000
90000000000

10000000000',:}
110000000000
120000000000
130000000000
140000000000
i 50000000'::)01:>
1600000'::>0090
1700000(~000(:>
180000000000
19000000<:1000
200000000000

Percent.per il calcolo dell'onorario base
2.9:-3<) f
l') l '1 -, ,
.. ....J. I '.)

1 .. f)4~)~!
• (~6'j'i'

• b:~l)8
· I).n tI

.t11BO

.38 (';'

..H.32

.35EII
•.H3.3
• :!71 4
• ~;~'18
.1849
.1-162
• 1() 73
.0'7134
• ()OY'l
.0801
• 0·-;6~)

.0616

.05B2
• ',:)557
.0537
• ()r5:~0

•050~)
.'jIt::;n
.0428
• 040.~
.O~Wb

.0.321
· o:~ 71
.02:55
.0'2EI7
.0187
.01 70
• 01 5'7
.0145
.0135
.0127
• 01 :~O

• O1 l 'l
.010fl
.0104
• ',:)0(1'7
.0095
.0091
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AGENZIA PER LA PROMOZIONE DELLO
SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO
(legge n.64 del 1 ~arzo 1986r

SEDUTA DEL fIO. 2.1988 DELIBERAZIONE N.

OGGETTO~ Adegua~ento della tariffa degli onorari per le prestazioni
professionali degli Ingegneri e degli Architetti.

t IL COMITATO Di GESTIONi

VISTO il Testo Unico del~e leggi sul Mezzogiorno approvato con D.P.R.
n. 218 del 6/03/78 e successive modificazioni ed integrazioni:

VISTA la legge n. 64 del 1/~3/86;

VISTO il D.P.R. del 9/10/86;

VISTO il Decreto HISM del 26{02/87 relativo all'approvazione
dell'Ordinamento dell'Agenzia:

VISTE le delibere CIPE del 20.12.1984 e 8/04/87 e le direttive HISH
del 14{02/85 e 23/04{87:

VISTI gli appunti predisposti dalla Ripartizione Servizi Generali
Div. III - Amministrazione 'in data 26/08/87, 30/12/87 i

RITENUTO di dover adeguare le tariffe "Agenzia" degli onorari
spettanti agli Ingegneri ed Architetti liberi professionisti,
per la progettazione, direzione e collaudo dei lavori
finanziati da questo Istituto, al D.H. 11/06/87 che aumenta la
tariffa nazionale del 20% a decqrrere dal l luglio 1987;

DELIBERA

Art.l) - Le tariffe professionali per la progettazione, dir(zione
lavori e collaud~, approvate con deliberazi9ni n.~~i~ ~del
29/01/85, n. k3~9~ del 18/03/85 e n. ~141:Jbel 16/01/86
diramante con le circolari n. 1000094 del 26/Ò7)85 - C/I/G
e n. 3305 del 21{01/86 - C/9/G sono ulteriormente aumentate
del 20% a decorrere dalI luglio 1987.
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:9tt . 2 ) - Le tariffe come sopra maggiorate vanno applicat con gli
stessi criteri stabiliti con la circolare n. 3305 del
21/01/86 - C/9/G, come segue:

a) per la progettazione va applicata la tariffa vigente al
momento della presentazione dell'elaborato di massima, la
stessa norma si applica per quanto attiene ai progetti
esecutivi:

b) per quanto
tariffa vigente
finale:

riguarda la direzione lavori si applica la
alla data della redazione dello stato

c) per quanto ri~larda i collaudi si a;plica la tariffa
vigente alla data del certificato di collaudo.

La tariffa
professionali
dell'aumento.

maggiorata non si
gia' esauriti alla

applica
data di

si rapporti
decorrenza

Art.3) - La maggiorazione delle tariffe di cui
delibera non produce alcun effetto sui
pattuiti per misura, contabilita' assistenza
dei lavori.

alla presente
corrispettivi

e sorveglianza

Art.4) - Le aliquote percentuali aumentate. come previsto dai
precedenti artt. l e 2 relativamente agli incarichi di
collaudo e di direzione lavori, si applicano sugli importi
complessivi lordi dei lavori risultanti dal certificato di
collaudo con esclusione della revisione prezzi. Gli importi
relativi a perizie suppletive o di variante, che non
costituiscano un nuovo appalto, ai fini della
determinazione dell'importo complessivo lordo dei lavori su
cui applicare le suddette nuove aliquote, vanno valutati
con riferimento ai prezzi originari del contratto
principale, con esclusione di qualsiasi eventuale
aggiornamento dei ,prezzi stessi concordato con
l'appaltatore.

Art.S) - Per gli incarichi in corso l'applicazione dell'aumento
dovra' essere stabilita, con riferimento ai criteri
previsti dall'art. 2, con sp~cifico atto integrativo, nel
quale deve essere chiara la volonta' delle parti di
adeguare le tariffe vigenti all'atto del conferimento
dell'incarico al nuovo aumento e alle condizioni stabilite
dalla presente delibera.

L'eventuale non accettazione delle condizioni
comporta l'esclusione dell'applicazione delle
maggiorate.

stesse
tariffe

IL PRESIDENTE
(Prol.~gro".)
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,"" ...... "'" \ --- ~

ab~l:a per il calcolo degli onorari base ~~~~~.degli accertatori
i spesat aggiornata in conformità all'aumento disposto con D.M. 11/6/1987, n.2
elibera n. 1120 del 10/2/1988

nporto lav.in milioni
i 'Jtj("(";r:'
200C'(t("::)

5(1)00(,0
1 ()(=IOv')':;')('
1 ~) O(~(h) () (l

2000',)'.)('('
30000000
4 (h) () ().).~.)

5000':";)00
600000QO
700000,:;") "
800000';)'.1 .
900·Z.0000

100000(10·)
150000000
:20 0·j '~H)O'~h)

300'::>00000
500000·~·~)r;)

/ 1000000000
1500000000
2000000000
3'~h:>001::>000')

4000000000
500000000,;>
600000000i~

"'::;00000'':>0')
8000000'::>00
9000000';>00

10060()OOO()9
1500000';)'jOù
20000000':;v(J
:25000(10900ù
30000000000
4·::;0':10000':100
500(W000000
6'::> 00(.).) () O·::J·) O
70000000000
80000000000
90000000';'0<:'

100000000000
110000000000
120000000000
130000G'0000E'
140':100000000
1 ~\:I':;')0EI00EH)O\j

16'~hjO'~C\oZl'~O')O

i 7000000'~'OOtl
1a0000000(100
190')OC000()(p;)
::';>00'::>00'::>000(1

Percent.per il calcolo dell'onorario base
'\ r..~ t •

_.7(:I':l1
t. l "',­
.. ....' ... I ~,

I • .\33 j

l . 04~;2

i'").' o
lo '.)_,-'u

.. 537.(,
.. ·4627
.41 BO
.38 ('r
~-- .,·'" (.~-

.3581

.3433

.~714

• :";2'18
.1849
.1462
.1073
.·~?84

.08':' "

.0301
• -::>665
• '~616
_O~)H:!

• ~1557
.0537
.0520
• I)S()~

• -H5fl
· ()4:~a
• OllO:~
.03Btl
.0321
.0;;71
• O:!:~'5

.0207

.0187
• (;)1 70
.'~ 157
.0145
.0135
.0127
.0120
• 01 1 Il
.01 ()l':l

• () 104
• ''j'J'i''r

(.Io') o ')
t~I~(~i)
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'.­­V 

INTERVENTO STRAORDINARIO NBL MEZZOGIORNO 
COMMISSARIO DEL GOVERNO 

(Leggo n.775 del 17 novembre 1984) 

'J 

Ripartizione VI Servizi Generali 
Div. 3V

A m B l i
­

n i ,
*

r
*

B
^

o n e 

Ufficio AA.OO. 

C/9/0 

2101 B:'^>^Oó 3 3Ó9 

ALLE RIPARTIZIONI ­ DIVISIONI 
DIVISION AUTONOME ­ DIPARTIMENTI 

LORO SEDI 

AGLI ENTI CONCESSIONARI ED 
AFFIDATARI 

LORO SEDI 

e , p . c . l AL COLLEGIO DEI REVISORI DEI 
CONTI 

SEDE 

OGGETTO< Onorari s p e t t a n t i a i l i b e r i p r o f • ■ • l o r d a t i per l a proge t taa ione , d i r e s i o n e 
• c o l l a u d o d e i l a v o r i . 
D i « c i p i i n a t r a n s i t o r i a r e l a t i v a a i rapport i p r o f e a a i o n a l i i n oorao a l l a da 
t a dal 2 4 . I O . i 9 8 4 . I n t e g r a s i o n e e c o d i f i c a a l i ' a r t . 6 d a l l a Del iberaz ione 
CoMdaaariala n. 2932 dal 2 9 . 1. 1985. 

I l C o m i s s a r l o del Governo oon d e l i b e r a t o n e n* 5747 dal 16 gennaio 
1986 a l l o soopo d i rego l Meritare oon a p p o s i t a d i s c i p l i n a t r a n s i t o r i a 1 rapport i 
p r o f e s s i o n a l i i n oorao a l l a data d e l 2 4 . IO. 1984 r iguardant i g l i inoar ioh i di d i r a ­

s iona l a v o r ì i p r o g e t t a t o n e e c o l l a u d o , ha provveduto ad i n t e g r a r e e sodi f i cara o p ­

portune» ente l ' a r t . 6 d e l l a precedente d e l i b e r a t i o n * dal 29*1.1985 prevedendo eh* 
1 • adegua*ento de i oonpensi a t t u a t o eoa l a d e l i b e r a s i o N e j a d e s i * a venga deteradnato 
oon g l i s t a s s i o r i t e r i a p p l i c a t i v i ■••pre s t a b i l i t i d a l l a "Cassa" i n occas ione d e i 
vari ausant i d i t a r i f f a ohe s i sono suocedut i nel t eapo e o l o e t 

a) par l a progettatone va applioata l a tar i f fa rigante al noaento de l la 
presentation* del l 'e laborato di nassi**; l a «tessa norma s i applica per quanto a t ­

t iene i progatti esecut iv i ; 

b) per quanto riguarda l a diresione lavori s i applica la tar i f fa vigente 
a l l a data di redasione del lo stato f inale) 

0) per quanto riguarda 1 collaudi s i applica l a tar i f fa vigente a l l a data 
del cert i f i cato di collaudo. 

La tar i f fa adeguata non s i applica ai rapporti professionali già esaurit i 
a l la data del 34 o t t o b r e 1984 . 

http://24.IO.i984
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Si fa peraltro presente ohe con l a madeaima deliberazione n* 5747 
del 16.1. 1986 i l Comari.seario del Governo ha s t a b i l i t o con* soluzione t r a n s i ­

tor ia ohe per l e Commissioni di collaudo oon più di oinque membri, c o s t i t u i t e 
priva del 24.1.1985, l 'onorario base per i primi cinque componenti venga «ag­

gi orato del 100$ oonformeaiante ai or i ter i sopras tab i l i t i , mentre a partire dal 
■•sto oonponcnte la «aggiorazione rest i invariata nel la misura dal 4079 per ogni 
ooaponenate s tesso . 

Resta inteso oh* par g l i incarichi i n corso l a deoorrensa d e l l ' a m e n ­

t o deve essere s t a b i l i t a su l la baee dei o r i t e r i suooi ta t i , aediante speoifloo 
atto integrativo nel quale deve essere chiara l a volontà d e l l e parti di adegua­

re l a tar i f fa "Cassa" vigente a l l ' a t t o del conferimento de l l ' Incar ico al nuovo 
adeguamento s tab i l i to oon l a deliberasione n.2932 del 29*1*1985 ohe s i rioorda 
va applioato al l ' luporto consuntivo lordo dei lavori oon esclusione de l la r e ­

vis ione dei pressi . 

L'atto integrativo dovrà essere reso o oon l e t t era integrat iva ovvero 
oon oonvensione aggiuntiva, tenendo conto d e l l ' a t t o foratale oon i l quale h s t a ­

to conferito l ' inoarioo. 

Restano confermate l e disponisi orti impartite oon oiroolare C/1/0 del 
26.7.I985 non espressamente modificate dal la presente ciroolare . 

IL COMMISSARIO DEL 00VERHO 
(Prof; Ing. Giovanni Travaglini) 

M 
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DELIBERAZIONE COMMISSARIALE N. 0 t i i 

INTERVENTO STRAORDINARIO NEL MEZZOGIORNO 
COMMISSARIO DEL GOVERNO 

(Legge n.775 del 17 novembre 1984) 

VISTO il T.U. delie Leggi sul Mezzogiorno, approvato con D.P.R. 
del 6 marzo 1978 n.218 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.L. 581 del 18 settembre 1984 convertito con modifi­
che nella Legge 775 del 17 novembre 1984; 

VISTO il D.P.R. 15 giugno 1985, registrato alla Corte dei Conti 
il 5 luglio 1985; 

VISTE le Deliberazioni Commissariali n.2932 del 29 gennaio 1985 
e n.4329 del 18 marzo 1985 con le quali sono stati aggiornati i competi 
si per incarichi di progettazione, adirezione lavori e collaudazione; 

CONSIDERATO che la suddecta deliberazione ha adottato una disc_i 
plina transitoria dì applicazione della tariffa aggiornata solo per 
gli incarichi di collaudo in corso d'opera; 

ATTESA la necessità di regolamentare con apposita disciplina 
transitoria i rapporti professionali in corso alla data del 24 ottobre 
1984 riguardanti incarichi di direzione lavori, progettazione e collau 
do; 

VISTO e condiviso l'appunto in data 3oM2|&5" d e H a Div.3~ della 
Ripartizione Servizi Generali; • 

RITENUTO che occorre integrare e modificare 1'art.6 della sopra 
citata deliberazione n.2932; 

D E L I B E R A 

- ART. 1 -

l'art.6 della Deliberazione Commissariale n.2932 del 29 gennaio 
1985 è cosi sostituito: "gli adeguamenti degli onorari per la progetta 
zione, direzione lavori e collaudazione già stabiliti dalla "Cassa" ai 
sensi dell'art.23 del T.U. n.210 del 1978 previsti dalla presente del_i 
bera vanno in vigore, dal 24 ottobre 1984. L'applicazione dei nuovi ono 
rari va determinata con gli stessi criteri applicativi a suo tempo sta 
biliti dalla "Cassa": 
a) per la progettazione va applicata la tariffa vigente al momento del^ 
la presentazione dell'elaborato di massima; la stessa norma si applica 
per quanto attiene ai progetti esecutivi; 
b) per quanto riguarda la direzione lavori si applica la tariffa vigen 
te alla data di redazione dello stato finale; 
e) per quanto riguarda i collaudi si applica la tariffa vigente alla 
data del certificato di collaudo. v 

La tariffa adeguata non s;i applica ai rapporti professionali 
già esauriti alla data del 24 ottobre 1984, 
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A 
AR r. .1 

Termi roatando i criteri applicativi di cui all'articolo 
•precedente per le commissioni di collaudo con più di cinque mcm -
bri, costituite anteriormente nll.i data disila do l iberazi one nume­
ro 293a del 29 granaio 1985, il compendo per la commissione wnra 
determinato come segue: 
l'onorarlo base per i primi cinque componenti v^fvà maggiorato del 
100< mentre, a partire dal sesto componente, la maggiorazione re­
sta invariata nella misura del 40'S per ogni componente stesso, se 
condo la disciplina vigente anteriormente alla suddetta data del 
29 gennaio 19 85. 

- ART. J -

Le strutture operative sono delegate a dare esecuzione al 
la presente deliberazione. 

t 6 GEI! 1906 
COMMISSARIO DEL GOVERNO 

In[&T-—Giovanni T r a v a g l i n i ) sf^J^z7 
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l;'-i II:.~t"·E:'\TO S TIlAOROINA~10 NEL MEZZOGIORNO

COr-IJI.IISS..-\RIO OELGOVERNO

(T IO::':'" ". '175 d,.l 17 ~TO're<1lhr9 1~'! \

Ri!~rti7.ton~ VI ~prvizi ~~n~rali

T)i,rt q;' 0"1e 3-,1AlMlIi ni"+ r~.l'.:iQI"-.I.!ff.A..".. '1'1.

:) J

---------------.
I

:5.7. es :::';-::~ ~ 1 OCaCI ",
__I

e,p.o.:

ALLE RIPARTIZIONI - DIVISIONI
DIVISIONI At.rrC'IDME - DIPARTIMENl'I

LORO SEDI

AGLI ENTI CONCESSIONARI
~D AFFIDATARI

LORO SEDI

AL COLLEXJIO DEI REVISORt DEI COm'I

§m!

OOGEI'T(\: Nuova' disciplina per la det.,nnfnazione degli onon.ri da oorrispordere
ai progettieti t Direttori dei Lavori t oollaudatori e commissioni di
collatldo di no.PP. e "industriali".

Il Commissario I.iquidlltt)re, con delib~razioni n.2932 del 29.1. 1985 e
"-4329 del 18.3. 1985 ha apprl)vato una. nuova disciplina. per la determirw.zione de­
~li onorari da corrhpordere p"r incariohi di .rro3ettazione, direzione lavori e
collaudazione, oonferiti dalla "Cassa" a professionisti. allo soopo di riconoso,!
re r.nmpensi ad~~ati rippet.to _j ~omviti ~h" gli ~tessi sono tenuti a svolgere a
seguito dello sviluppo tennoloe;ico et in partioolare, a fronte di una più artico­
lata le~slazione in materia di opere ohe ha ampliato sia l'attività che la re­
sponsabilità dei professionisti.

1) Pro')ettazi.one e Dirazione Lavori

Gli onorari per ~li in~arir.hi di proeettazione e direzione lavori, riguardanti
i lt'vori finanziati dalla "Clleaa", nOI1O tletenJÌinati Il pel"O'!ni;uale nella nd91ira
1"iBUltllnte tlan .. allf'lplte tR.hpl1e (an.A) ~h~ f01"'l18-no parte integrarrie.& ·sostan
~'."lA d"11l'l. prf'ls"nt.e niroo1f1.!"P..

'.
Restano invariate tutt.e le altre disposizioni che regolano la materia.

2) Collaudi di onp.re ~lbbliche

A) In~ariohi di oollaudo definitivo

a) IJli onorari sono detenninati con l'applicazione delle peroentuali risul­
tanti dalla tabella allegata alla circolare C/174 del 4.2.1982, con esol~

sione delle riduzioni previste dall'art. 11 l° oomma lettera a) delle no~

mative alleeate alla cirnolare prot.1/9025 del 9.5.1977 avente ad oggetto
"mlova disci pUna per la detenninazione degli onorari ai collaudatori ed
:a.1.1e oorranissioni di collaudo di 00. PP.", aa-giornata con circolari 1294 del
4.2. 19A2 n.C!17~ e 41465 del 19.5.1~3 n.C/219. ,
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b) Il rl ,"hC'r9l) !'l!'p"'e '.'~ri." in mi9'lr~ forf"et.taria !,r~visto dal citato art.
11 1° c~mma lp.tt~ra h) d-.lla. ~ormativa ~i cui sopra è cenno è stabilito
n~lla mimlr~ d~l 1~ dell'C'nor~rio so~ttant~ al collaudatore ai sensi
dell,; stesso art. 11' lett~ra. Il). .

B) Inoarichi ~i collaudo in corRO d 'orera

a) Gli onorari, che sono determinati nella. ~t~ssa misura nercentuale sta­
bilita per gli incarichi di collaudo definitivo, vengono incr~entati

di un ultp.riore 3cf. oltre quello eiA previsto dal 4° oomma del più sopra
citato art. 11 della nl)~ativa alleeata alla menzionata circolarA n.1/
9(125/1977, aegi.ornata come indi.oato .sub.A a l.

b) Il rimborso 9!,ese varifl in mi1TUrtl forf~ttaria rimane invariato nella misu­
ra ,ercentuale del 6~ di cui al ,. comma lettera b) del più volte citato. .
art.11.

~

li'enno restando l .. vigenti modalità di pagamento degli onorari sia per i
oollaudi definitivi ohe per Tle11i in corso d'opera, per quest'ultimi la
p!'t'vista llnticipazione fino al 5~ pub essere UlDessa in misura IlUperiore
Tlando sussistono motivi di partioolare rilevanza, tenendo oonto dello
stato di avanzamento dei lavori.

c) Commissioni di collaudo sia oer incarichi di oollaudo de/1mti vo ohe per
quelli in oorso d'ooera.

a) In caso di Commissioni di collaudo con più membri, 11 oompenso viene d8­
terminato ~oratrlo del 10CY}!. l'onorario base in ragione di ogni compo­
nente oltre 11 primo oon 11 limite che con tale maggiorazione 11 compen­
so e;lobale non potrA superare il30<J;!. dello stesso oompenso base.

b) Potranno nominarsi commissiC'ni di collaudo, di più membri, in via gene­
rale, sempre che se ne riscontri la opportunità, solo per i lavori di
importo su?~riore a 3 miliardi.
La composizione stessa delle commissioni di co11&:1do non potrà comunque
essere ~tperiore a cinque membri, compreso il Presidente, qualunque Bia
l'importo dp.i lavori ùa collaudare••:

n)Comopnsi ner l'esame delle riserve.

In conformità della deliberazione assunta dal bommissario del Governo in
data 18.4. 1981 11 compeneo per l' eBflII\e del h riserve da ~rte dei collanda­
tori ~ cos1 stabilito:
Ql1alora i nollandatori, in reltl1:i one a11 'art. ~ 1 ultimo co"",a del ree;olamen­
to contabili~à lavori del 25 m.~eio 1R95 n.350, debbano procedere all'esame
delle riser';1', Rltll 'onorario determinato ai sensi del 1° oo"",a dell 'art. 11
lette~ a) della 5i~ citata normativa alle~ata ella circolare del 9.5.1911,
sarà ricono~ciuta una m9~~ora7.ione fi~9a del f~·~.

Inol+rA tale ~~~orAzione fiesa sarà il~r~men+,ata:

- di 11" tllteriore 5~ quando l'importo delle risl)rve esaminate è pari o in­
fAriryre a ;. mili~~li;

-
- di un ulteriore f~l., qllamo l'importI) dellA rinerve stesse superi i oinque

miliardi.
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Pqr T'RI"tn rnr "l'l~1;"tt"m~nt .. 1'1t;',tin ...,,+(\ ri1111 .. 'U!t!,('l~i7.t('lni. dl!lla. prP',,<c>n­
t~ r.i r~(\1a.r~: riM~"'~nl1n ; n ori ~"r" +",tt.1'I lp alt.rlll d:l ,poAt?:ioni emllnat.e i"
m~t"ri.a Iii ~ollalt1('l 'U op"r" !",l)bl i.~h".
Al fi n~ di. <,nnl'tlll'1ti"e "'1'1 l'r~a.n:1"" "l'pIi ~IUJione 1\"11 .. "i i"posi zinni i n mA­
t ...ri.a Ai A.lle~A ,alla preserrt;e il ~omr"nr1i.o ~~Or'1at.(l rlellA "nonne per il
nolh."d(l riet lav(lri. f'\mlnzi'lti dalla. ~ag9~" ~ À. allegato allA. precedente
~i~olare 7291 del 4.2. 1~8~ n.~/171.

3) Golla.udi irrl·l!ttriali (t:1.d. IlccertMlfllnti di snesa)

Per la d..-t4!Jrmi1'lg,df)n~ tl.p.gli O'1orari rl~.'ard.anti i colla'ldi ini\lstriali sia
defini t i vi cl}e i n cn~(l cl' o!,"1"8., Mnfonnement. e ai !>ri nci pi di ol.li alI a. ci reo­
lare n.C!61 del 1!12/1~7~ si a!,!,li~ano l'" stRase nonne previAte con la pre­
s"nte "i r"'1(\ll!1.r~ relati V;\JIlAntE' ai colI Illldat(lri di opere- pubbliche, fermo re­
stando "he rima.ne invariata la misura forfettaria !>er il rimborso .pese va­
rie stabilite con l'accennata circolare n.C/61 del 1919.
Restano invariat~ tutte 1e altre norme previste dalla ripetura oircolare C/61
con la precisazione che le Commissioni oon più membri, tenendo conto delle
indica.zioni stabilite a. pag.4 Becondo c&pove~so della. stessa. oircolare C/61,
potranno eSSE're nominate per iniziative industriali con investimenti tissi a.
partire da un importo superio~e a 5 miliardi e oon il limite massimo di com­
posizione delle Commissioni stesBe di non più di 5 membri oompreso il coor­
dinatore.

DECORRENZA E DISCIPLINA TRANSITORIA

1) La nuova disciplina. sopra illuetrata. conoernente la determinazione degli ono­
rari per progettiBti, direttore dei lavori e collaudatori, conformemente a
quanto disposto dall'art.6 della predetta Delibera. Commissariale n. 2932 del
29.1.1985, ha efficaoia per tutti gli incarichi conferiti a. partire dalla. da.­
ta stessa della delibera.

Tale disoi!>lina si estende anche aeli incarichi conferiti dopo la deliberazio­
ne n.252 del 24.10.1984.

In relazione a qnanto sopra lé oompetenti strutture di questa Gestione per
gli incariohi nel frattempo conferiti a. partire dalle date sopra indicate,do­
vranno prowedere mediante apposito atto (lettera inte-.~tiva di incarico ov­
vero att-o integrativo a convenzioni eià Stipulate) a portare a. conosoenza dei
profp.soionisti per la loro accettazione le mlove condizioni derivanti dalla'
disciplina di c,d è cp.nno.
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?) ?",. "l'tanto t::on"flJt'n", i n'!'''' p , i l''ompensi. ~.lI. ~"l'rl~!,onò"t'.. Ai colla'ldatori per
l'esame ~el1e riset"!P, Reconòo i l''rit.eri ~tAhiliti nall~ ~elibet'azione com­
mis~~ri~l" adottata il 1R.1. 1?~1, avendo la. 9t~A9a d"l~h..t'Rzione lo 9C~PO di
cpiarir~ 1J~8. 9it'I1\'I:;0"e ri('termimtRsi CO'1 1 'ap!,licazione (Iella prened.ente
~ot'mAtiv;t, tli '="li alla 'Piit '3o:;,ra rin"'illM~ta drc<:,lPre prot. 1/?O?5 d"l 9.5.77
flJ sllcceMi "fil modi firA.zioni ~H al1l!le~ti ~rflJviAti al p'mto 2 l ..tterlJ. D della
pres'!'nt.eo Pfll!' il titolo s:,e"ifirìo (pn~me delle risor"re) vanno l'lttritJ!,titi a tu1
ti i collaudi ;.n ,:"o1's(', "r'uJ.1'In'I"P. !'lia. 1='1 data delJ 'in~arl('o, per i quali non
sia anr.ora intp.r"TP""ltll la rlefini +. i ";1. lirrtitlazi.o!'1e delle competenze.

Anal~~lUTt~rtp. fI T.tanto di E.lposto "1 punto prpl"l".}e"te, d fine di determina_'e
chiarezz;:; rti. !':tpporti con i. pr"f..g~ionisti, II'! flltrllttll"''' nnmpet."nti , nO"n"'"
l'1n P1"O',.".Jt>r'; lJ. r.,r....ali'7,zarfll i co",p"""i rp.lativi R1l'flJsame delle riserve,m.ed.i"!!
+'e atto int,,~tivo ac~.,ttato da.~li stessi professionisti.

3) In via transitoria, sempre in r~lav.ione all'art.n dellA citata deliVera~ione

2932 del 198~j, per i collllur\i in COMO" 'op"ra il cui incarico l! stato attri­
buito in data anteriore al 2~.10.19A1, la relatiV:t disciplina per la deterwd­
nazione de~li onorari ~ la 9~~lent~:

a) pel' la p9rt~ di attività ~volta ~nt~riormente alla suddetta data del 21.10.
1981 il ~ompenso va determiMto ':lOn l'anplicazione della normativa vigente
alI 'att.o del! 'i.ncarico.

PertAnto per la determ,-nazione stessa dei com'Pensi si dovrà fare riferimen­
to all'importo dei lavori (esclusa la revisione dei prezzi) che risultano
es~ti e certificati con stati di avanzame~to alla data del 29.1.1985;

b) Per la parte di attivi tà. che. viene svolta successivamente alla predetta da­
ta del 29.1.1985 il compenso verrà. determinato con l'applicazione della

nuova normativa di cui alla presente circolare con riferimento, quindi, Al­
l'importo dei lavori (esclusa la revisione dei prezzi) che risultano ese­
guiti dopo la stessa data del 29.1.)985.
Peraltro l'Applicazione di tal e normativa è Subordinata alla verifica che
l'attività. svolta dai collaudatori sia confonne anche in relAzione ai tem­
pi, alle clausole stabilite all'atto del conferimento dell'incarico.

c) per le attivi tè. di oollaudo Avolte da colllIli ssioni di più membri femo re­
otamo quanto specifiCAto alle lettere a) e b) che precedono, i compensi
sono determinati òome segue:

- COIlliU esiom di collaudo con due membri:
si applica integralmente la mova disciplina prevista dalla presente ci­
colare.
colllIlisaioni di collaudo con tre o più membri:
le ma&~~orazioni del compenso previste in caso di commissione (art. 11 6­
comma del:e "nonne per il collaudo dei lavori finanziati dalla Cassa per
11 M~zzogiorno") saranno determinate con riferimento alla preoedente di­
sciplina (ciro. 1/9025 del ? m~gi.o 11 e s'iccessive C/17t1 del 4.2.1982 e
C/219 del 19.5. 1983).
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(<;

Il comoanno ~o~l ~t~biljto sarà incrementato d~l 1~~••

Anche ~er la d~t~rminazionp opi com~en~i pr~si ~Ji in considerazione
come per quelli di ~Ii alle lett~r~ a) e b) dovrà procedersi a formaliz­
Z8r~ i rapoorti ~O~ i rrof~s~ionisti m~iante atto integrativo (let~era

t'l con·re"lzfone) ancqttato daeli int~res!'lati. '

P~r quantn non pg9re9~a~e~tp modificato dalla present.e ~ircolare rima~o­

no in vigor~ tuttp le disposizioni ~nRt~ per la determinazione dei compensi
spetta.nti ai !,rof"s~iorrlsti incari~ati per rroeettazione, Dire7.ione Lavori '!

collaudo. ~

Si richiama l'attenzion~ dpgli n~eratori ffitlla necessità di attenersi
scrupolosamente alle disposizioni f!manate con invito a rappresentare inmedia­
tamente le eventuali difficoltà di applicazione della disoiplina di oui è cenno.

IL COMl>1I SSARIO DEL GOVE!;tID

(P~~Gi6vanni Travaglint.)

L~/f~~.f.IH(~ · •
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Jtl 
DELIBERAZIONE O M I I S S A R I A L E II. 2do2 

CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE 
NELL» ITALIA I.D3RIDIONALE 

(Cassa perii Mezzogiorno) 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

VISTO il T.U. delle Leggi sul Mezzogiorno, approvato con Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 218 del 6.3.1978; 

VISTA la Legge 1.12.1983, n. 651; 
VISTO il D.P.R. del 5.4.1984; 
VISTA la Legge 17.11.1984, n. 775; 
VISTE le risultanze della Commissione appositamente costituita 

per la revisione delle tariffe professionali "Cassa"; 
VISTA la relazione predisposta dalla Ripartizione Servizi Genera 

li - Divisione 3* Amministrazione; 
CONSIDERATO che le proposte formulate dalla più sopra citata Com 

i 

missione per i motivi specificati nella relazione della Ri 
- • - partizione S.O., sono conformi ai principi contenuti nello 
..-.,V 'art. 23 del T*U. ni 218 del 1978; 
aiTENUTO di doveri procedere ad un adeguamento dei compensi già età 
^ic^^bilitl dalla "CaaBa" ai sensi dèi1 ripetuto arti' 23 dèi T.U.' 
^vSj^n. 21BÌd*l 1978 per incarichi di progettazione, direzione 

lavori é eollaudazione 

D E L I B E R A 

Art. 1 

Gli onorari per la. progettazioae e direzione lavori regola-
ti dalle vigenti disposizioni "Cassa" sono adeguati escludendo lo 
abbattimento medio del previsto 20> * aumentando contestualmente 
del 4>» costante la percentuale stabilita per rimborso spese per 
<jli importi dei lavori compresi tra i. miliardi e 200 miliardi. ' 
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2. 

Art. 2 

Per i collaudi de f in i t i v i , gl i onorari regola t i dal le vigen 
t i disposizioni "Cassa" sono adeguati escludendo g l i abbattimenti 
ÀL­VJ­ÌT'I. i i x i ' i t i ^AV­^'i "•/•'­.'.•' ­'.(.>' =kt­ r^tr ­, l i \ ' . f i f c o ^ s s i o 
n i s t i mentre i l rimborso spese riconosciuto in modo forfet bario 
viene f i s sa to nel la misura del 4CfS de l l ' ono ra r i o . 

Art. 3 

Per i collaudi in corso d'opera l'onorario senza gli abbatti 
menti, così come stabilito all'art. 2, viene aumentato del 3.0?°tmen 
tre il rimborso spese forfettario è stabilito nella misura del 60?S 
dell'onorario. Le anticipazioni possono essere ammesse in misura 
superiore al 50?» solo per oasi di particolare rilevanza ed in re la 
zione agli avanzamenti dei lavori. 

Art. 4 

. ­.;■;«­.:• In caso di commissione di collaudo con più membri, il oompen 
so per la Commissione sarà determinato maggiorando del 100^l'onora 
rio base in ragione di ogni componente oltre il primo, oon il limi 
te ohe con tale maggiorazione il compenso stesso globale non potrà 
superare .lì 50C£ dei oompenso base. " "'­'

r ­ '■ ­•''•• ' ­" • ' h ', ­'■• 

Art. 5 

Nel caso si proceda alla istituzione di Commissioni di collau 
do cui si provvede solo per lavori di importo superiore a 3 miliar­
di o per accertamenti di spesa relativi a contributi di importo su­
periore a 5 miliardi, la composizione delle stesse Commissioni non 
potrà superare n. 5 membri compreso il Presidente. 

. . / . 

2ì 

iR.C\GAN0 
ror­IA Cf.'­'rflRM! 
Air'ìmiHftu 
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Art, b 

La presente delibera ha efficacia a tutti gli effetti per 
gli incarichi da conferire dalla data odierna e per gli incarichi 
conferiti dopo xa delioera^jume a. t.o<z uei «:<♦• iv. lyo^, uuniaauxd 
eccezione applicata agli incarichi di collaudo in corso d'opera 
per i quali la determinazione del compenso va regolata con due se 
parate normazioni distintamente riferite alle parti degli adempi­
menti misurati in importo di avanzamento resi prima e dopo la da­
ta della presente delibera, sempreché per questi ultimi siasi prov 
veduto nel rispetto dei termini temporali assegnati al momento del 
conferimento dell'incarico, salvo forza maggiore. 

Quanto alla parte resa antecedentemente alla data della pre­
sente delibera si applica la stessa normazione vigente al momento 
dell'incarico; quanto inveoe, alla parte ancora non resa, fermo 
quanto stabilito agli artt. 2 B i della presente, il compenso per 
la Commissione, quando avente numero uguale o superiore a tre coni 
ponenti compreso il Presidente, rimane regolato dalla precedente 
normazione ed incrementato del 15/£. 

4 

/ 
Art« 

, •*•;.'•■ .V*­.­̂ :»■*­:­• ; , ­ . . • ­,'■ * ■'•'•y,.i­'. 
' IT Direttore Generale è delegato a dare esecuzione alla pre­

sente deliberazione* 

l$tf$ \$& 
IL COMMISSARIÔ  LIQUIDATORE 
(Dr. Lig.^tafetoimo Perot t i ) 

JSEGR^ORGANOI 
I I COPIA C:~rr»KÌ~| 
! I All'i­:'.y". J > 
; r i .n f . ­ c r ' ' N T É ] 
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/ L I B E R A Z I O N E COMMISSAR [ALE N. * V ,i 0 

$5 

CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE 
NELL'ITALIA MERIDIONALE 
(Cassa per il Mezzogiorno) 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

VISTO il T.U. delle Leggi sul Mezzogiorno, approvato con Decreto 
del Presidente della Repubblica n.218 del 6/3/1978; 

VISTA la Legge 1/12/1983, n.651; 
VISTO il D.p.R. del 5/4/1984; 
VISTA la Legge 17/11/1984, n.775; 
VISTA la Deliberazione n.2932 del 29/1/1985; 
RITENUTO necessario chiarire quanto stabilito nell'art.3 della 

sopracitata deliberazione 

D E L I B E R A 

Art. 

L'art.3 della Deliberazione Commissariale n.2932 del 29 gen 
naio 1985 è cosi sostituito "per i collaudi in corso d'opera lo 
onorario senza gli abbattimenti, cosi come stabilito ali'art.2 , 
viene aumentato di un ulteriore 30£, mentre il rimborso spese 
forfettario è stabilito nella misura del 6056 dell'onorario. Le 
anticipazioni possono essere ammesse in misura superiore al 50< 
solo per casi di particolare rilevanza e in relazione agli avan­
zamenti dei lavori". 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
1 Biu'wi. i2o5 (Dr.Ing{. Massimo Perotti) ìgl. Mas sim 
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ALLEGATO V.7. 

ATTO COSTITUTIVO E STATUTO DELL'AGENZIA 
PER L'INTERVENTO INDUSTRIALE NELLE ZONE 
TERREMOTATE DELLA CAMPANIA E DELLA 

BASILICATA (AGENSUD) 
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Reper to r io N. S3 374 ­ R a c c o l t a l i . 1 7 7 3 5 

ATTO COSTITUTIVO DELL'AGENZIA PER L'INTERVENTO INDÙ­

STRIALE NELLE ZONE TERREMOTATE LEILA CA*TANIA E 

DELLA BASILICATA. 

©Oo 

Repubblica I t a l i a n a 

L'anno in i l l enovecen to t t an tuno , i l giorno 18 ( d i ­

c i o t t o ) *­ ­ d e ^ m o s o di roarzo, in Ro'".a, Via­

l e de l l 'As t ronomia n.3<V 

Dinanzi a rap d o t t . Luigi Napoleone, Notaio i n Roma, 

\cot i s t u d i o a l Coreo V i t t o r i o Emanuele n,349miser i 

to a l Col leg io d e i D i s t r e t t i . N o t a r i l i R i u n i t i di 

Roma, V o l l e t r i e C i v i t a v e c c h i a . 

Senza a s s i s t e n z a di t es t imoni per esp re s sa concor 

de­ r i n u n c i a f a t t a v i dai comparent i , con i l mio con­

senso* 

'■ Sono prose l i t i i a i g n o r i : 

« Dot t . VITTORIO URLONI, nato a Fabriano i l 30 

a p r i l e 1933» domic i l i a t o p e r l a c a r i c a , in R o a , 

Viale de l l 'As t ronomia n .30 , i n d u s t r i a l e , i l quale 

d i c h i a r a d i i n t e r v e n i r e a l presen to a t t o n e l l a 

q u a l i t à d i P r e s i d e n t e e l e (file r a p p r e s e n t a n t e , m u ­

n i t o d e i neceonar i p o t e r i d e l l a "COllFfcDjZKAZIOHE 

GENERALE DELL'INDUSTRIA ITALIANA ­ COM'INDI STRIA" 

l 

con sodo i n Roma, ove ooprav 

file:///coti
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£ 
2. ­ Dott. ETTORE MASSACESI, nato a Pesaro il 6 mar­

zo 1921, domiciliato, per la carica, in Roma,Via 
Nenea n.21, dirigente, il quale dichiara di in­
tervenire al presente atto nella sua qualità di 
Presidente e legale rappresentante, munito dei 
necessari poteri, della "ASSOCIAZIONE SINDACALE* 
INTERSIND" con sede in Roma, ove sopra; 

. . ­ Dott. BENEDETTO DE CESARIS, nato a Guareino (Pro­
sinone) il 12 aprile 1922, .domiciliato, per la ca­
rica, in Roma, Via Castel di Leva n.280, il qua­

/'*'*•"'.—: *•• \ le dichiara di intervenire al presente atto nella 

*.!.. .'•"■'.:'■ •[ 'sua qualità di Presidente e legalo rappresen'm­
*.? .*.••' * '"". •' 
V '**'%',*<**' /-te munito dei necessa r i p o t e r i , d e l l a "ASSOCIA­

> " ■ • . * " • • * " 

.ZIONE SINDACALE AZIENDE PETROLCHIMICHE E.CCLLEGATE 

..• A PARTECIPAZIONE STATALE ­ ASAP» con sede in 

Roma, ove sopra; 

­ CARLO CANALE, nato a Padova i l 17 l u g l i o 1940,do­

m i c i l i a t o , per l a c a r i c a , in Vonczia, Pala arso Giù­

s t in ian ,Dorsoduro 3220 ­ i n d u s t r i a l e , i l quale 

d ich i a r a d i i n t e r v e n i r e a l presen te a t t o quale 

Vice Prec iden te e procura to re spec i a l e d e l l a 

"FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI INDUSTRIALI DEL VENETO" 

con sedo i n Venezia, ove sopra , g i u s t a procura spe­

c i a l e a i r o g i t i d e l Notaio d o t t . Luigi Soave di Lo­

gnago in data 12 marzo 1901 r e p e r t o r i o n.49931 •• 
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3 
­ 3. 

che, in o r i g i n a l e , previa l e t t u r a da ine datane a l 

conparen t i , a l presento a t t o s i a l l e g a s o t t o l a 

l e t t e r a "A"; ­

­ Dott . MARIO AGNOLI, nato a Bolzano i l 12 febbraio 

1948, domic i l i a to per l ' u f f i c i o in Bologna, Via 

lane n . 15, funz ionar io , i l quale d ich ia ra d i i n ­

■ t e r v e n i r e a l presente a t t o quale procura to re s p e ­

c i a l e de l l a "FEDERAZIONE DELL'INDUSTRIA EMILIANO­
* 

.. ROMAGNOLA" con­sede in Bologna, ove sopra, giusta 
• 9 

ft 

.procura speciale ai rogiti del Notaio Avi>.to Bru­

no Amaduzzi, di Modena in data 14 marzo 1981 re­

pertorio n. 18073, ­' ­

>• che, in originale, previa lettura da tue datano 

ai comparenti, al presente atto si allega sotto 

la lettera "3"; 

­ On. Dot t . ANTONIO COPPI, nato a Traves (Torino) 

i l 15 a p r i l e 1916, d o m i c i l i a t o , por l a c a r i c a , i n 

Milano, Corso I t a l i a n. 16, i l quale d i c h i a r a d i 

i n t e r v e n i r e a l presento a t t o ne l l a sua q u a l i t à 

di P r e s i d e n t e e l c ^ l o r appresen tan te munito de i 

■• necessa r i p o t e r i d e l l a "FEDERAZIONE REGIONALE PRA 

­ LE ASSOCIAZIONI INDUSTRIALI DELIA LOMBARDIA ­

FEDERL0M3ARDA" con sede in Milano, ove sopra; 
ìg. FRANCO COLAPENNA, nato a Napoli i l 20 l u g l i o 
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4 
1923, domiciliato per l'ufficio in Torino, Corso 

Stati Uniti n.33» dirigente industriale, il qua­

le dichiara di intervenire al presente atto qua­

le procuratore speciale della "FEDERAZIONE DELLE 

AS3CCIAZICNI INDUSTRIALI DEL PIEMONTE" con cede 

in Torino, ove sopra, giusta procura speciale ci 

.rogiti del Notaio dott. Mario Mazzola di Torino 

. in data 13 marzo 1901, repertorio -n. 56070 

.che, in originale, previa'""lettura da me datane ai 
* 

comparenti, a l presento a t to s i a l lega sotto la 
* • 

. l e t t e r a "C"; 

; ,' - Dott. MICHELE GIAINJATTASIO, nato a Barile (Potcn-

za) il 23 febbraio 1937, domiciliato per la cari­

ca in Napoli, Piazza dei Martiri n. 53, il quale 

dichiara di intervenire al presente atto nella sua 

qualità di Presidente e legale rappresentante, rau-

. nito dei necessari poteri, della "FEDERAZIONI! 

REGIONALE DEGLI INDUSTRIALI' DELLA CAMPANIA" con 

sedo in Napoli, ove sopra; 

- Geom. MICHELE TOLDA, nato a Ca3telmezzano (Potenza) 

1*8 dicembre 1925 

domiciliato, per la carica, in Potenza, Via Ple­

biscito n. 4/B - industriale - - - - - -

4. 

;A 
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5 
il qiale dichiara di intervenire al presente at­
­ to qujlo Vice Presidente e procuratore speciale 
'della "FEDERAZIONE REGIONALE LUCANA DEGLI INDU­
STRIALI" con sede in Potenza, ove sopra, giusta 
procura speciale autenticata nella firma dal Notaio 
dott. Angelo Disabato di Monte3caglioso in data 
11 marzo 1981, repertorio n. 5412, «­ • 
che, in originalo, previa lettura da me datane 
al comparenti; al presente atto si allega sotto 
la lettera "D"; .» . \ 

. i 

­ ERNESTO MARANO, nato a Cellara' (Cosenza) i l 21 

• luglio 1931» domiciliato, per l'uffici 

5. 

a) i l 21 /?-l-':~-^\ 

o, m co­ \j£cymè? 
.senza, Via Tocci'n. 2/c ­ industriale ­' Vc^V*.*' v 
:— il quale dichiara di in­

* 

torvenire al presente atto quale procuratore spe­
ciale della "FEDERAZIONE REGIONALE FRA LE ASSO­
CIAZIONI INDUSTRIALI DELLA CALABRIA ­ FEDERIN­
DUSTBIA" con sede in Cosenza, ove sopra, giusta 
procura speciale ai rogiti del Notaio dott.Gioac­
chino Pastore di Potenza in data 9 marzo 1981, 
repertorio n. 103997 
che, in originalo, previa lettura da ino datano 

ai comperenti al presonte atto si allega sotto 

la lettera "E", • . ' • : . ... •• ■ • • | 
Detti comparenti, della cui identità personale io 
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6* Notaio sono porsonalmento corto, con il presente 

atto convengono © otipulano quanto seguo: 

Articolo 1 

E' costituita tra gli Enti, come sopra rappresen­

tati, una Associazione denominata "AGENZIA PER 
I 

L'INTERVENTO INDUSTRIALE NELLE ZONE TERREMOTATE 

DELLA CAMPANIA.E DELLA BASILICATA" attualmente 

con sede in Roma, Piazza Farnese numero 44» 

Articolo 2 
i • • 

•'• , L'AsBociaziono ha lo scopo, i l patrimonio, l 'amai-
**\ • \ 

. . ' ni3trazipne e l 'organizzazione f i s s a t i nello ota-
. . . t 

\ , tuto che, esaminato dai comparenti, firmato dagli^ 

s t e s s i o da me Notaio, a l presente a t t o s i a l l e ­

ga sotto la l e t t e r a "F" quale parto i n tonan te e 

sostanziale , previa l e t t u r a da me datane a i com­

parenti s t e s s i . 

Articolo 3 

le spose del presente a t t o e dipendenti sono e. 

carico dell 'Associazione qui c o s t i t u i t a . 

Richiesto io Notaio ho ricevuto i l presente a t to 

che ho pubblicato modiunte. l e t tu ra da rac datane 

a i comparenti i qual i , da me i n t e r p e l l a t i lo han­

no approvato dichiarandolo oonforne a l l a loro 

volontà. 
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7 
Consta di tre fogli, scritti in parte a macchina 

o in parte a mano da persone di mia fiducia su 

sei pagine intere e linee quattro della presente 

settima. 

P.to Vittorio Merloni 
K Benedetto De Cesarie 

" Carlo Canale • . . ' * . . • 
* 

" Mario Agnoli - •• 

" Antonio*Coppi " • •• 

" Franco Colapenna 
* 

" Michele Giannat tas io 

" Michele Tolla 
" Ernesto.Marano ' • • ' ' 

. " Luigi Napoleone, Notaio 

0O0 

1° Ufficio Regis t ro A t t i Pubbl ic i - Roma 

Esa t t e Lire IGO.OQO«= ' 

I l Cass iere F . to I l l e g g i b i l e 

Eseguita r e g i s t r a z i o n e a l N. HiQo'C S e r i e J j B 

A d d i c i » VJUUCXflO 1981 

7-

II Capo Ufficio F.to Illeggibile 
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A l l e g a t o n P " a l R e p e r t o r i o N. 88374 

. . . S T A T U T O 

- AGENZIA PER L'INTERVENTO INDUSTRIALE NELLE ZONE 

TERREMOTATE DELLA CA'TANIA E DELLA BASILICATA -

0O0 

A r t i c o l o 1 

E ' c o s t i t u i t a con 3edo i n Roma 1'"AGENZIA PER L ' I N ­

TERVENTO INDUSTRIALE NELLE ZONE TENHE^OTATE 'DELLA 

CAMPANIA E BASILICATA" i n forma d i c o m i t a t o r e g o l a -

to d a g l i a r t i c o l i 39 e s e g u e n t i c o d i c e c i v i l e e , • 

composto d a l l a CONFEDERAZIONE GENERALE DELL'INDU­

STRIA ITALIANA --CONFIUDU STRIA, dall'ASSOCIAZIONE 

SINDACALE INTERSIND,' DALT'ASSOCIAZIONE SINDACALE 

AZIENDE PETROLCHIMICHE E COLLEGATE A PARTECIPAZIONE 

STATALE ASAP e d a l l e s e g u e n t i F e d e r a z i o n i R e g i o n a ­

l i d e g l i I n d u s t r i a l i : 

- "FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI INDUSTRIALI DEL VENETO" , 

-"FEDEKAZIONL DELL'INDUSTRIA EMILIANO-ROMAGNOLA" , 

-"FEDERAZIONE REGIONALE FRA LE ASSOCIAZIONI INDÙ- ' 

SERIALI DELLA LCITBARDIA - FEDEE LO" BARDA", 

- "FEDERAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI INDUSTRIALI DEL 

PIEMONTE" ' • 
t 

- "FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI INDUSTRIALI DELLA 

CAMPANIA", 

- "FEDERAZIONE REGIONALE LUCANA DEGLI INDUSTRIALI",""" 
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°ì 

. . . ■ ■ . ' - < • 

^"•*9 I 

2 . ­ "FEDERAZIONE REGIONALE FRA LE ASSOCIAZIONI INDU­

STRIALI DELIA CALABRIA TEDERINDUSTRIA" 

Con de l ibd raz ionc del l 'Assemblea de i componenti po­

tranno es se r e ammesso a l t r e a s s o c i a z i o n i s indaca­

l i , di c a t e g o r i a , c u l t u r a l i , r e l i g i o s e ed a s s i ­

s t e n z i a l i i t a l i a n o o s t r a n i e r e . 

l a Pres idenza de l l 'Agenz ia è composta dal Presiden­

t e n e l l a persona d e l P r e s i d e n t e pro­tomporc del la 

Confeddrazi'ono Generalo d e l l ' I n d u s t r i a I t a l i a n a e 

.•.­—*■*,.•» da duo Vico P r e s i d e n t i a l cui uno n e l l a persona del 

P r e s i d e n t e pro­tempore dell'UNICE e. l ' a l t r o con­

giuntamente des ignato dall'INTERSIND e dall'ASAP. 

A r t i c o l o 2 

L'Agenzia, promuovo, con l ' impiego d e l l e erogazioni 

da e3oa r a c c o l t e a i s e n s i del success ivo a r t i c o l o 

3 , i n t e r v e n t i a favore d e l l e popolaz ion i dei Comu­

n i d i cui a l l ' a r t i c o l o 4 de l D.L. 26 novembre 1930, 

n.776, no l l a forma di a i u t i a favore d e l l e impreco 

i n d u s t r i a l i g i à s t a b i l i t e o 'che a i s t a b i l i r a n n o 

nei s u d d e t t i Comuni. 

Ar t i co lo 3 

La r a c c o l t a dei fondi avviono mediante l ' a f f l u s s o 

d e l l e s o t t o s c r i z i o n i v o l o n t a r i e espressamente pro­

mosse presso l o imprese d a l l o Associaz ioni facen­

t i p a r t o de l l 'Agenz i a , o conunquo ^versato da tersi 
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J 
por g l i scopi delL'Agenzia. . ; '. _ i . ­ 3 ­

i 
< 

[ Art i co lo 4 . ! 

Gli aiuti alle improse industriali dovranno ossero 
integralmente destinati alla ripresa, allo svilup­
po e all'impianto di attività industriali nei Co­ ° 
muni di cui all'articolo­ 2 e potranno assumere le 
seguenti forme: * ̂  . 
1) promozione ed assistenza nello sviluppo di joint 
ventures tra imprenditori delle zone colpite e im­, 
prenditori di altre zone italiane o straniere; ; 
2) prestazione, gratuita o con corrispettivo, non 

superiore al costo, dei seguenti servizi: 
a) elaborazione di progetti;. i Y. '̂ ■&r£*"'*'/'•'.•:' 
b) assistenza nel ricorso agli strumenti di so­ ; 

i 
stegno etatali, regionali, comunitari o in­ ; 

i 
ternasionali; j 

i 

e) prestazione di consulenze in campo tecnolo­
gico, finanziario o commerciale; ! 

d) studi di mercato; , j 
3) prefinanziamenti con interessi non superiori al 

tasso agevolato applicabile ai senni della le­
gislazione per il Mezzogiorno, limitatamente allo 
iniziative imprenditoriali por lo quali l'Agen­
zia abbia prestato assintenza; contributi pef 
la realizzazione di servizi e infrastrutture di . 

^■•J. IVO*, 
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M 
­ 4 ­ interesse industriale; 

. . !4) concessione di contributi in conto interessi su 

,.. prefinanziamenti erogati da Istituti di credito. 
i v 
I • 

Articolo 5 

La gestione dell'Agenzia b affidata ad un Ammini­

stratore nominato, por un triennio dalla Presi­

denza su proposta del Presidente. L'Amministratore 
i 

nomina il Direttore e può delegargli funzioni di 
gestióne. L'Amministratore conserva la sua compe­
tenza nelle materie delegate o può revoca.­e la do­

■'H'V^'
 : i 

iS>*£Cv. \\ ; lega. . • ! ] 
*'..;•.«•<>;.,"; \ \ ! 

^•"i.^.^j­..'. ;; : L'Amministratore #ód i l D i r e t t o r e hanno d i s g i u n t a ­
■"■';_;:. ;;/V'­7 • . 

'*:'•::'•.
t
''*" * J / .mente la rappresentanza legale dell'Agenzia ivi 

"*"""' compresa la rappresentanza in giudizio, fermo l'art.41, 
i ! 

' II comma, codice 'civile, 

La cessazione dell'Amministratore per scadenza del 

' termine non ha effetto fino alla sostituzione. Quan 

do l'AnuninÌ3tratore 3ia cessato per altre cause e 

non sia stato ancora sostituito, i potori di ge­

stione sono esercitati dal Direttore. Il Presiden­

te può affidare al Direttore l'esercizio dei pote­

ri di gestione, quando l'Amministratore sia itapc­
i 

dito. 
i 

L'Agenzia ci avvalo delle necessarie collaborazìo­
i 
! 

ni sulla base di contratti di lavoro autonomo o 
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41 
subordinato. I l Direttore sovraintende a l l ' a t t i v i ­

tà dei co l labora tor i . i 

.. . Articolo 6 : 

L'assemblea dei componenti delibera sul le modifi­

cazioni del lo s t a tu to , sull'ammissione di nuovi com 

ponenti e sugli oggett i a t t i n e n t i a l l a gestione 

sot topost i a l suo esame dal Presidente dell 'Agén­
* » 
zia o da almeno un quinto dei componenti dell'A­

genzia 3tessa. • • .! 

L'assemblea e convocata dal Presidente dell'Agén­ ! 
. I" 

zia mediante Ietterò raccomandato contenenti lo 
• * 

ordine del giorno da spedirsi almeno quindici gior­
i 

i 

uf prima di quello s t a b i l i t o . In assenza del Pre ­

sidente l'asscniblea. è convocata da un Vice P r e s i ­
ì 

dente. Il Presidente h tenuto' a convocare l'ap­ ' 

semblea quando ne sia stata fatta richiesta da al­ ! 

meno un quinto dei componenti o da entrambi i Vice 

Presidenti. ' 

L'assemblea delibera con la maggioranza assoluta 

dei voti dei componenti intervenuti. Ciascun com­

ponente dispone di un voto. Per la validità dolio 

deliberazioni di modifica dol presente statuto è 

necessario il voto favorevole di almeno i tre quin­' 
i 

■ i 

ti dei componenti. ' J 
I componenti della Presidenza intervengono alle ! 

5. 

ì!iLw* 

[.:« .?'..:­' /"i?|V< 

^ d 
e 
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6. 

•A­!*:Ì;V7\.\..\ 

• : < • ' ,' . • - ' ' • . . ' • "■( 

:•:■. •<;\■.•.^v*,' 

riunioni dell'assemblea. • 

Articolo 7 • ' 
L'Amministratore redige, entro il mese di febbraio 
di ciascun anno, il rendiconto di gestione rela­
tivo all'anno solare precedente. Il rendiconto, 
che precisa, tra l'altro, i criteri di calcolo del 
costo dei servizi di cui all'articolo 4 n.2, ò 
sottoposto alla certificazione,di una società di 
revisiono autorizzata ai sensi della Legge 23 no­
vembre­1939 n. 1966. Il rendiconto e la relaziono 
,della società di revisiono sono inviati 'senza indù­

;gio a oiascuno dei componenti l'Agenzia. Ciascuno 
di questi ha diritto di consultare i libri conta­
bili e di avere notizia dall'Ammistratore sullo 
svolgimento di singole operazioni. L'assemblea dei 
'componenti delibera sul rendiconto entro il mese 
.di aprile di ciascun anno. 
L
,
Ammini3tratore relaziona trimestralmente la Pre­

sidenza in ordine alle attività svolte o concorda 
con la Presidenza gli indirizzi per quelle future. 

t 

Articolo 0 ' 

L'Agenzia avrà durata quinquennale salvo che la 

•Assemblea dei componenti de l ibe r i l 'abbreviazione 

dellu sua durata o i l prolungamento del la stessa, 

anche a più r i p r e s e . I l residuo a t t ivo r i su l t an te 
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dalla liquidazione, che sarà compiuta a cura dol- 7« 
^Amministratore, cara devoluto allo Regioni della 
Campania o della Basilicata, nelle proporzioni.fis­
sato con deliberazione dclPAssemblea e subordina- . 

e 

tamonte a l l ' assunzione del forralo inpegno di in ­

tegrale destinazione a vantaggio del le popolazioni 

dei C onuni di cui a l l ' a r t i c o l o 2. In mancanza GÌ 

applica l ' a r t i c o l o 42 dol codice c i v i l e . 

Articolo 9 

L*cventuale recesoo di oonpononti doll'Agonzia - , ;- . 

che non comporta alcun d i r i t t o sul patrimonio d e l -

l'organiamo - dovrà essere comunicato a l Prooidente 

per i s c r i t t o con preavviso di t re mesi. 

Articolo 10 • 

I l Presidente de l i c e n z i a promuoverà i l r icono-

ocimefiió -ciui*xdico di questa ed è autor izzato ad 
( - * • • •* r, , \ 

apportare- aX prosante statuto le modifiche even-

tuulmente occorrenti a tal fine. 

Fino a quando non sia intervenuto-dòtto riconosci­
mento giuridico, l'Agcnuia potrà assumere obbliga­
zioni soltanto nei limiti dello somme già introita­
te ed effettivamente disponibili» 
P.to Vittorio Merloni 

M Benedetto De Cesaris 
" Carlo Canale 
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F. to Mario Agnoli 
M Antonio Coppi . . ; . 
w Franco Colapcnna 

" . Michele Gianna t tas io 

" Michele Tolla 

" Ernesto Marano 

" Luigi Napoleone, Notaio ' " 

0O0 ' 

La p r e s e n t o ' c o p i a e. conforme a l l ' o r i g i n a l e munito 

d e l l e firme da l l a leg^e p r e s c r i t t e c o l quale col la­

s iona ta concorda. 
* ♦ 

Si r i l a s c i a in c a r t a esonte da b o l l o , a r i c h i e s t a 

d o l l * i n t e r e 3 3 a t o , p e r "gli us i c o n s e n t i t i d a l l a Leg­

45 

g è , 

Roma / \ltà UJJO OQTKK 

o t t a n t u n o . 

•A. — Kil lcnoveecnto­

H9'­\!~N., 

I 
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ALLEGATO V.8. 

ELENCO DEGLI INTERVENTI CONVENZIONATI E DEI 
DISCIPLINARI SOTTOSCRITTI PRIMA DEL 30 GIUGNO 
1989, LE CUI PRESCRIZIONI CONSERVAVANO A 
QUELLA DATA VALORE VINCOLANTE AI SENSI DEL 

DECRETO MINISTERIALE 25 SETTEMRRE 1989 
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'n/h&£>y 

Roma, \ 9 GEN. 1990 

Onorevole Presidente, 

con le note n. 151/CTBC del IO novembre 1989 e n. 
245/CTBC del 15 dicembre 1989 la Commissione Parlamentare da lei 
presieduta ha formulato distinti quesiti circa l'attuazione degli 
interventi previsti dagli articoli 21 e 32 della legge 219/81. 

Attesa la vicendevole integrazione dei quesiti proposti 
dagli onorevoli parlamentari, viene fornita risposta in un unico 
contesto, con i quattro elaborati che le trasmetto. 

Gradisca i miei migliori saluti. 

( ^ ^ ^ - - n 

On. Dott. Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente della Commissione di 
inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania 

R O M A 

ftot.M ZJofcTBc M12?.J.J33O 
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QUESITI FORMULATI CON LA NOTA N. 159/CTBC DEL 16 NOVEMBRE 

1989 (PUNTO 1) E CON NOTA N. 205/CTBC DEL 30 NOVEMBRE 

1989 (PUNTO 1) 

"L'elenco degli interventi convenzionati e dei disciplinari 

sottoscritti, rilevanti ai sensi dell'art. 4 comma 1, del 

Decreto del Ministro per gli Interventi Straordinari nel 

Mezzogiorno in data 25 settembre 1989, corredati da copie dei 

suddetti disciplinari e convenzioni". 

"L'elenco delle convenzioni stipulate e dei disciplinari 

sottoscritti prima del 30 giugno 1989, le cui prescrizioni 

conservano il loro valore vincolante". 
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MINISTRO PER GLI INTERVENTI
STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO

DECRETO 15 S4:lIcmhrc 19890

Dispositioni per l'aflu:aziont ddl'arr. IJ delll legge IO rtbbralo
1919.... 0lil, relalivo aglllnltnenl\ prnuti dilli artitoll11 e 31

tlfli. gle 14 maggio 19SI. n. 119. In (Iv"re delle 10M
~fmofllt delhl C2mp:lllil e tltlll BasilicalI.

.-
•

IL MINISTRO PER GLI INTERVENTI
~iRAORnINARI NEI, MEZZOGIORNO

VISIi o,li articoli 21 e 32 delh. legge 14 m31gio 1981 •
.... 219. e successive inlelrol7.ioni e modiriClizioni. concer·
nenli le :srevolazioni per la ripurazione .e r:sdeguamenll'
,Ic,li stabilimcnli industriali siti nelle zone colpile dal
sisma del 1980. nonché l'insediamento di nuovi
lOIabilimt::'Ili c le conne:<sc opere infraslruuurali:

VilCt\l l'art. 9. secondo C:Otnm:l. del de<:reto·Ie~!e 27
febbraio 1982. n. S7. come convertilO neUa legge 29 aprile
1982. n.187, e successive inlegrazioni e modiricazioni. con
ti quale la compelenz:a ull'attullzione degli inlerventi di cui
a.li anicoli 21 e n ~ella predetta leue n. 219 del 1981 è
":lt:a .uribuita al·rr~idente del ConsigHo dei Ministri.
~hc \; prov\'Cde "direttamente o • mezzo di Ministri
.llru,,1:'" dclegati..~ designati:

Vi"Io rarI. 3 Jèi c.lCl:rcto.lesge 30 t;iulno 1986, n. 309.
,0"n',,-rUl\'. .:"O m",lili':òll.i,mi. \lalla Ic~~~ 9 'Iosto 1986.
n.•n:~

Vist,' rilrt. I~. ",-,,'Ondo comm;. della lene IO febbr:llo
IqM. n. .a8. il quale ha disposto .:he. a partire dal I- IUllio
1989. l'lSlrunOnlt delle pratiche relati\'f: ai sopra citati
..mco" : I c ~~ dciI:I le1!~e n. 219 del 198 I deve St&uire
fiter c k m,'I(lillità pre\·isle dillia k,~e I- mllrzo 1986.
:l. M~

Visla Iii ns.Jluzlone approval3. ~ell:a sedula dci 7
~Iu.no 1989. dalla .:nmmisJ.ione parlamentare bicamerale
iler il controllo su~li inlenenti nel Mezzoliorno.secondo
... quale il Ministro per Ili interventi strllordinari nel
Mezzo,iurno deve adonare le opportune misure ai fini del

o.compktamento d'cgli interventi di cui .i citali articoli 21 e
}:! dell. Ie,!e n. ].I?i1.98 I. avendo cura di evitare' rilardi o
'luni nel prO\.'f:dimento ed incertezze c disorientamento
presso-,Ii opcr..tori e le amministrazioni e tenendo altresì
t"rcscrile che. in oBni C'oIS0. ai fini del completamento.dei
l'redetti interventi e anche pcr non creare turbative neUa
n:-oIlimazione de~li st~ssi. nessuna modificazione di f.uo o
\li dirino puo intervenire in difformiui I quanlo Slabilito
ncl provvedimento linale udon3t~: -

Vi~to il parere n. IOS8: 1\)89. espresso dal Consiglio di
StiltO. priOl:l sezione. ncll'udun:anza (\e12 1 giugno 1989. in

ordine ai crih:ri inlerprCI;lIivi 'e une modalilii di
:applic3zione del cilalo ano 13. secondo commil. d~lI;1

lene n.48 del 1989:. .
Considerato che talc parere. reso anche alla luce ddla

richiamata risoluzione parlamentare. pcr Sii inler\Ocl1li
previsti dai citati anicoli 21 e 32 della leue n. 219/1981 ha
individuato in sede d'interprelazione i Sf:,uenti criteri
norm:uivi, ai qtl:lli d.:ve essere inrormulo il pasS8J1io dal
regime f:\."Cezionule e deroglltorio. di cui all·lIrt. 9. secondo
comma. del dccrelo-lc!Je ~7 febbraio 1982. 0·n. 57•
convenito. con modifiche. nella le"e 29 arrile 1982.
n. 187. al n:lime ordinario di cui all'art. 13. secondo
cu:nm;l. dell:.t ielle IO febbraio 19~9. n. 48:

n il ~Iime ordinario al quale d:1I I-Iullio 1989 ;li
intcMnti in qucstione s:mmno so"eni ~ quello di cui alla
lene n.64:1986 ed al lesto unito n. 218 del 1978:

2\ 1;1 nuovu disposizione non h" alcuNi incidena SUI
dirini qucsili e sui procedimenti conclusisi con l'ammis­
sione al beneficio. in quanto tOlle disposizione non ha
a:auere retroattivo:

J) de\'e essere assolutamente salvu,uard:ua la
continuilà dell'azione amministrativa in ~l:Izione ai nussi
finanzi:ari '!CBO le imprese benefici:arie dei «»nlribuli o
aggiudicatarie dei I:Ivori di infrastrunurazione e in
relazione Dlla JCSlione delle aree Inrezz;ue:

Considerato :shresi che il Consi,lio di Stalo - pur non
sonacendo le ditracollà di interp~tazione sislematica delle
disposizioni di cui aU·art. 13. secondo comma. della le.:e
n. 48il989 c pur auspicando l'intervento del Ie,islalore
per assicurare il mauimo di cenezzOl cd etr"ienza nell:a
fase di transizione fra il sistema eccezionale e il sistel1l3
ordinario. medianle un·ade,uata disciplina della pluralità
di evenienze che la successione fra i due sislemi impliC'Ol ­
ha affermalo che il Ministro pCr Ili interventi stnlordinilrl
nel Mezzo,iorno e lenuto a. disciplinare la fuse di
transizione dal \uchio .1 nuovo siSlel1l3 per il IftRPO
necessario acche non vi sia alcuna inlerruzione nell'.ui\i•
li amministrativa. cd ha, a lal fine. individuato i mteri da
f<,uire. in risposta ai quesiti posti,li:

Visti 1:1 leue I- m:lrzo 1986. n. eH. il t~tu unico ~.:ll.:

!csgi sul Mezzoliorno apprO\'810 ~on d«rclo ~cl

Presidente della Repubblica 6 marzo 1978. n. 21S. le
disposizioni d'attuazione e in particolare il re,olumenlo
sulle procedure pcr la concessione e la liquiduzione dellc
agevolazioni finanziarie previste dalle lelli SUlli inlerwn·
li nel Mezzogiorno. approvalo con decreto minisltria'e
J mani" 1989•. n.-233: '-_'.:'.' _ ~ 0:. r'.o • ::.:_:-'- ..

y.~;i i provvtcSimeiui '~lnanati- dlli' ~id~nte ·dcl
~o!1si;lio dci Ministri c dai Ministri d~ign:lli o dele'llti e.
in particolare. le sc,uenti ordinanze. applicabili alle
fattispecie disciplinate da ani (orm:ni sulla loro base.
costituendo-la preseniC un:' fase meramenle esccuti\'"
delle precedenli:

n. 41219!ZA del 17 lu,lio 1984. e n. 47!219::LA dci
I) maggio 1986, concernenti il controllo dei requisili
soggettivi dei beneficiari dei conlributi di cui asli articoli
:U e 32 dcl1:1 lene n.2'9:

;J--
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S..nc· t"IIc'm'" - n .!2~

Consider:lto allr~si chI: il Consiglio di Slalll, nd su\,,
p:'lrcre. ha pred~lo .:h.: il Mi••istro per gli imen':lIl:
str.Jordinari nel Mezzogiorno può decidere di avvalcr)1
della :,trutlura ddi'uflicio spcci:ll~ e d~i ~ggelll
convenzionali (l1..Ilc:kr.:1 .: Ca~talial per il tempo
ncc:es~Irio IIcche nun "i ~ia :llcun:l inlCrru7.ionc ncll':.1\­
tivil. 3mministrntiva:

Ritenuto che. :11 fine di CUI SOplt1. sill opportune
emana~ distinte. m:l l."oordin3te di!\fIOSizioni. concernen­
ti. d. un luto. ratlÌ\.;ui detrA~enzia per 1:1 prl,m07itlnC
dello sviluppo del MC7.l0,iorno alla ~u:lk "ic:n~
indirizz:ltl'l apposil:! dir~tli\':I. e. dall·lIltro. I"&tui\'il:i d,'~ti

unici direllamente dipendenli dal Ministro rer ~h
inlen'enti straordinari ne:! Mt7.logiorno:

Decreta:

C"Pfl I

ATTlVIT4 Df.1 L'Am:"1"" PElI l.4 "ROMC\71C\",r

DELLO SVILUI'fO nEL MEZZOCiIORM'

':Y·\j·I·'~'1 (j"17CTT,\ UIFltl"lr l)1li.,a. RfPllllRLlC-\ Ir... lIAS\

=====-=-====="...,.",========~==;=o===......========""""-=--===-=====

n. 56 :!19.Z.-\ dc:i .~ z;encmbre 1986. rl.!lallva .allo
:òncllimcnio delle prol."l:durc per il ril..~io delle liccnu di
;abilOlbililà C ;a~illilit:i dci nuo\'i stabilimenli induslri,lIi;

n. ~i :!19 Z-\.c n. '8~19'ZA ciel :!S sencmbr: 19S5.
n. ~3/:!1l) ZA del C, marzo IVS6. n.75j219;ZA del :!5
nUll7.O 1'1:i7 c" n. 17,PRES J.:I· 23 lC:bbr..io 1989.
cl'n...-ernenll 1111'111"1: c!ircllc a disc:iplinare I.: oc:cupaLÌoni
cJ'urrcn7A1 c le: c!op.clprialioni dci !tuoli oc.'Corrcnti rer la
rcOlli7.z:11ione de~li inl':T\'Cn~i:

n. gO 21~'ZA dd 1(1' giufncr-J'JS7. rtIOl:iv~ ulla
,fi"irlin~ ,Mi.. jl:'(l\"\ i~,\ri.. ''''!ttione delle uree:

n. 30. ~ 19 'Zr\ ,Ic:I ~7 Ie:hbr;lfo 19S5. e: n. 41 ~ 19;ZA
dei ~() Ii:bbr;,io i </S6. co!~c.:rncllli Icl riduLione dci
C\llllpcn:òj "pell:llIli :lI J;;C::lori dd la\·on. ingegneri C;Jpo e:
collilud.Jll'ri Jdi.: l'rere r.:aliZZ<lI;: l'on I contributi di CUI
a}!li urlic"li :! I c 3~ dcII ... Ic~ge n.:! l'l:

n..\4::! \I~. ZA del ~(I O'J'Tlle 1'l8S. relaliva ali.:
r"J!:c:dur~ pa I e:-:alllc dc:i progeni ..."$CCulivi delle: oper.:
infra:ilnlliurali:

n. 5:PRES. cM 18 novembre 1987. c n. 19/PRES del
15 marzo 1986. rel.-.Jnli le disposizioni rer la detenninnzio­
ne dci vulore dellc Dre.: di sedime c de,Ii impi:mti mini da
detrarre d.ll contnbulo concesso ..i bendiciari dei'
cclnlnbUli di cui all'OIrt.ll dcII.. 1.:8l!e n.219: . .

n. I~ PRFS c n. IS'PRF.s del I) liufI10 1988.
conc:ernenti II: In\ll.f:lliloi per il recupero de~li interes~i

m:alo....lli ~ui contribuii ero,uti e non lemres(ivanu:nte
utihlmll d;s,11 i,'te~S31i;

•
~'-,.11 PRES cJc:I :N m31gio 1989. l'<<1Inte misure

dui:tte :lCJ ..."CClerare le opcrol7joni di colbudo;

Sentite' r:SV\'ISl\ dci Ministero dellcsoro. il quale. con
nOI.. n. $Il.() dci lO D~~to 1'l'9. kt comunicato di
condividere ,Ii uricnl:lm.:nli espressi. dalla commissione
hi..~n'(!':Ilc c II: indic::szioni conlenute nel p2rerc dci
Consi~ho di 5t:1Io c di c:ondh'idcre parimenti 1'~i,eftZ:l di
dar~ =UlI.. 'lc,n.: ..nOI nonn:ltiv;l In qU~lione. ncl senso
.."tl':OIte' d:,~h "r~:l", $uc.ldeui. .1 mcu,' di aPl10iiti
rr,w\~ilnc"nli :tmaninislf:llì\'i, ri~ul\..~nte dtStin:lti
..d :I~i,,",lrart 1;1 (:I~ ,!i tr.m~i7.ionc d,I vt\.~hill al nuovo
"1..IC'ma c ild .lUll~re ill':I~!:l,~io c!d (ondi. iJtitlliti ai sensi
de,Ii anicc,jj 21 c 31. dalle ;:stioni fuori bil:sndo alle
~Iioni ordilla~c;

.. ·Rfttnuto.in ~or\r~~i(i al p:'-rere ,Icl èoniijliOdi St;1l0
.c in :ul:rcn1,,-aU.. -ri~lll:ionc p:srb~~ntllre e oll"lIvviS<'.
."'i'f;t"ri:hium:no. dci MinistcfO ~cl :.I:SC'ro•• ~i d~\'er
rro\ \~e:':. rcr ~l.:tntn cons:nutn I~_'13_=mml",Sl~~I\·a.
aU:t s~rk:S7.it'nc dci criteri c!i :srr1it:a7.ion: aen~
dis('''''iziC'ni di clii :tI cit:Jto :1rI. B. comnl:l secondo. con
r=!nlcobre ri~u:trdo al~, ~ise!Plin:l d~na I~r..sjzi~ne <!.,!
rtt:ime ~7ion:lle e llemJ;".ltcri:t al rC~lme (\rcJtn:lnt' de,h
1I11~'f\'t:n1idi \"ui .l~li urtkoli 11 ~ 32 della lc,~ I~ mUIsio
l')t( I. n. 21 C). e: suc.-c:5$iv.: inu:iraziom .: modilic:azioni.
~lv"l!a;:JrdanJ" I:J .:on:inuil:i d~lr;Jzj"ne umr.linisu:uiva
.: ,·(Ir.'"::cntc:ldIJ 1:1 pl'\,~'\:uLiol\c, c il complel:\Inento dc~1i
inl':r\~mi iII \'~~C\hl:

Ar:. I.

I. l"A,en7.i:a per hl prolnt17iol\C ~ello !t\ilurl'<' del
Mezzo,iomo pron"C!de all'.ftuazione de,Ii interv~nti

previsti dagli articoli.21 c 32 della le'le 14 manio 19111.
n. 219, esua:essh-e inte,nlzioni e modific:azioni. sccondo I

..-riteri di cui ai sucx:cssivi anicoii dc:! prtS(ntc capo I. ch(
confi,ur;ano. ;a ~l fine. apposil:l c!irc:lli\·...

An. 1.

I. cm inlen'tnti. ~"\)ncernc:nti '" b ccnl:C!'~"nc di
..-omributi ,ia I":affid:amento di L1\·'''ri••"ll.:lu~ quelli ,li ~:ui
III comma I dci 'UCCUSi\'O un. .I. ",no .mdo.ti dal
).1inistro per Cti inten'o~.ui flnlordinilri 11(1 Mcuoliornu
all·Asenzill. I:a Quale IIpplkhm.1c pr«edurc prcvùte
d:alb ic.:e I- m~rzo 1986. n. ~. dcll~tO unico del": a..-r;:i
SUI!i inlen"Cnti nel MelZo""mo ftppro'llto con d:...T,'It'
del Prcsidenle dellat R.epubblica 6 mal70 lQ7tl. n. ~I:C. .:
dOlile rdllli\-c nllrm:lmc di ~uziont. .

:t Per I:a co~ione da contribuIi .·"rCnD' c«cuua
rOl.'COrrente iNruuuri:t••diuY:lla da.li Istituii di ~TCdlto ~
medio amnin.:.

3. Il p.re~ delle fCiioni C:tmpAnia. B:lsilicat:I_!!uSIt~
sulla - loalizz.atione. sulrimp:mo ambienl_te c SUUlI
eomp:atibiliti in r:appono lilla pro,rilmmazione rc,ion:ale
è acquisito d.1 Ministro per ,Ii interventi straordinari nd
Mazogiomo. - ----

. - - "
_,4. Ai,. semi dell·arl. 7~ ~ scluenti del leltto unk-o

6 marzo' eC978. n.218. e .ue-:essive mocJirM:'Jzinni c
inlc;nlziolti.l:i concessione dci &:onlributi è deliberata dal
.."Omit:no di gestione dell"Alenzia. Per le: iniziative da
sottoporre all"csame del Clrlai sensi dell·art. 7~ del citatn
Icsto unico. la concessione dci eontribuli è subordiOluli
1111;, relativa dc1iixr.lzionc: di ammissibilità adoltllia lI:!1
CIPI su proposlll del Ministro per gli inlcrvenli
st~ordinari nel MC7.logiorno.
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GALZETTA UFFI<.·IAll! Ol:ll \ Rr.rl'lllill<."A lT\ll.\N.\

L'erogallt)ne d~i ~nnlribull è: crrClIuati\ dali"A~cn·

6 P:lfImcnti. per le nuo\'c opere l'istruttorÌi\ sara
4'kt:lt:l secondo i moduli procedurali previsti dalla
.cata norm:niva per gli interventi straordinari nel
.4euo~iorno. le opere. oggello di rigorosa valutazione
ICtnica. linanziaria ed economica. dovranno rie~trare
nelle prevIsioni programmatiche auraverso l'aggiorna­
mento dci programma triennale e dei pi:lOi annuali di
.luU:1%ionc.

Art. 3.
,. Gli :lui relativi alle istruttorie di cui al precedente

..rt. :! s:tr.snno rimessi :lIl·Ag.enzia. corredati daio
, pareri

ricevuti e dagli ahri clemetati istrultori acquisiti in
preadenz:t.

~. l·A~enzi:a potr:i. se '.0 ritie~e ••~rom~ovcre ~c:eord!
con Ili or,ana competentl per I uttliUJIZlone del locah
dove :Illualmente sono archiviati i fascicoli delRJfficio
fPCCilllc per gli interventi straordinan attribuili .lla
~ompetenza "cl Presidente del Consiglio dei Ministri.

3. Per l'auuaziol1e degli interventi di cui .1 presente
cpo I:A~enzia costituirà. in seno alla. propria .strut.tull1.
una lestlone separati!. con autonomIa orlanlzzatlva c
~"ontabile. o •

... Alla .estione di cui al precedente comma 3
affiuil'3nno. su richiest:l del presIdente dell·Afenzin. le
risorse finanziarie cbe il' Ministro ~r IU mterventi
str':lordinari ncl Mezzogiorno preleveru dalle cont:lbilità
speciali. entro i limiti delle as.~lnazioni disposte d:lI CIPE
per CIi interventi di cui al precedente art. 2. Per le
procedure relative si DppliC:l la disposizione del succes·
sivo art. 7. j~

c.,pu II
.~T1WITA Dt:Cill l'FFIC1 DEL MltllSTIlO

rE. GLI INTCIl\'F'fT1 ~1l"OROIS"llt ""EL MezZOGIORNO

Art...
I. Pcr ,Ii interventi per i quati. :a1l3 dilta del lO giugno

1989. ristruttoria sia stat:l definita con un formale
provvedimento di conCC$sione del contributo o di
~md:lmento dei lavori. c per i quali il sistema di
.:ro,azione dei contributi c le modalità di raliz:t.:lzione
delle inr~strutture. previsli dalb normativa eccezionale c
dcro':Itoria di cui alle ordinanze emesse sulla b:lse
dell'art. Y. secondo comma. del decreto-Iene 17 febb~io
1982. n. 57 - convertitOf.con modificazioni. nella Ie.ne
~ aprile 1982. n. 117. c successive inlelr:LZiom e
modific:azioni - siano st:ati recepiti nelle convenzioni
'lipul:lte o nei disciplinari sottoscritti. le relative

; prescrizioni conservano il loro valore vincolaf!le.-
~. Il Ministro rer "Ii interventi Itraordin:lri -nel

\1tzzt'1!iorno su~"Cde nei r:apponi di ~oncessione c nei
"",ntratti stipul.ui. entro il 30 riuJ;no 1989. dal Presidente
,Id C\'\ilsi;ho dci Ministri. t' .&1:!i Ministri dOlilo ste~so
ddc::ui (\ desi,nati.-per la re;llizz3zione delle infrnstruttu-

".-e Cll Irl. 31 dcll:a Ic;,c n. ·219 19~9 e per le auività di
ICUPrt'rto alla ,esuonc l!~,li inten'cnti c delle aree
Industriali. .. o. •••• .0 •

3. Ptr rcsc:.:uzionc dcSIi in:cl'\'tnti di cui :11 precedente
'Olum:1 I continuano ad ;Jprlic-.lrSi. fino a dh:ersn
disposizi\,nc. le procedure stabilite d:111e ordin:anzc di cui
ali" stcs~o comm:l. emanate dOli Presidente dci Consig!io
dei Minimi e dai Ministri da h:i designati O dcl~!:1lt e
rid\iam:ue ne1le premesse.

.....T/.· ~C.,'I·rtI/l· • no 118 3
Art. 5.

I. Con proV\'edill1~nto da em;\narsi in base all'urt. 17
della Icrll~ 23 agosto 1988. n. 400. ~ntito. ai sensi della
stessa norma. il Consiglio di StatO. si provvederà :1I1a
riorganizzazione dell'UlTicio per la ricostruzione e lo
sviluppo delle zone terremotate della Campania e della
Basilicata. ristrutturato con decreto ministeriale 7 marzo
1988. n.577. ai sensi delrart.9. comma quarto. del
decrete-IcJ2e 17 febbraio 1982. n.57. convertito. con
nlodificazlòni. nella Icg~e :!9 aprile, 1982. n. 187.
costituendo. in seno al predetto Ufficio. una gestione
stralcio per il completamento. a esaurimento•.d~lli
interventi di cui al precedente ano -I.... ; ';:01:.,. :, •

2. Nel quadro della riorpnizzazione prevista al
comma I sani tr:ll'altro considerata rutilità di continuare
ad avvalersi della struttura di sup~rto costituita datla
società ltaltcknll Sud e degli orlana collelian~ quali il
comitato tecnico amministrativo. la commissione (Onsul·
tiva e la commissione per la detenninazione 'del valore
degli stabilimenti relitti - Bià in funzione presso l'Ufficio
speci:lle per l'attuazione de~li interventi attribuiti al.
Presidente dtl Con$i~liodei Mmistri. tullora operante f)(r
l'attuazione degli interventi nelle città di Palermo e
Catania in base III decreto-leBBe I- rebbraio 1988. n. 19.
convertito, con modificazioni. nella Ielle 28 marzo·.l98S.
n. 99. e:li sensi del decreto del Presidente del Consi,lio dei
Ministri I- m:lrZO 1988. n. II. pubblicato nella G,D::tlItI
l.!DkiD/t n. S3 del 4 marzo 1988. "

I". '.';. \ An. 6. ..~ ~. ~:".~. ,".~.~ :-: .....
I: Fino alla rior!anizzazione dell'Ufficio di cui .1

Comma I del precedente ano 5. in esilO .1 procedimento ivi
indicato. per il tempo strett:lmente necessario a evitare i
d:lnni dC",'anti d:lll'interruzione detrazione amministra·
tiva. e comunque non oltre il 28 febbraio 1990. il Ministro
per gli inten'cnti straordinari nel MezzoJiomo si avvarr.i
de1lastruuura dell'Ufficio speciale di cui at comma 2dello
stesso art. S e Dssicurerà l:I conlinuit:1 operativa della
struttura di supporto medi:ante il rinnovo. in \ia
transitoria. dci nlpporti ~on\'enzionali li! in atto tr:l
I·Ufficio specillk predetto c le società hahekna Sud e
Castalia.

Art. 7.
I pn:lcvamenti di fondi dalle contabilil:\sp«iali. pma:a

\'Oltura delle stesse da parte della Direzione ~rale del
Tesoro in apo al Ministro rer ~Ii interwnti straordinari
nel Mezzo,iorno. sono errCltU:ltl con provvedimento del
Ministro stesso o di un suo del(.ato. Per le proetdure
reL·ttive l:Ir:Jnno ~manale aprositt istruzioni d·lntCS:l con
il Ministro'del tesorO.' ..

.~....
~

An.8.
Il r~nte dc\'''reto ~iene comunk:uo al Ministero dci

tesoro quale auo pmupposto del rrovwdimento da
emanarst ai sensi d~lruhim:l parle dc prca:dente Irt. 7.
da tl'3smetttr: alioa Cone dci conti per 1:1 ",istrazione.

Il pres~nte decreto sarà pubhlicnto ntlla G,t::("II't
t:l1ìdll!e dcU.. R~pubbliC:l it:lliuml.

Rom:l. addi 15 settembre 19S9

Il Millistro: :-lIso\sl
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1. ELmCO INTERVENTI RILEVANTI AI SENSI DELL' ART. 4, COHKA 1,

D.H. HINISTRO PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZO­

GIORNO 25.09.1989

In relazione ai quesiti in questione si premette che il

tenore dei Disciplinari e degli atti di concessione

sottoscritti é pressoché identico per ciascun gruppo dei

beneficiari e concessionari.

Atteso il rilevante numero di atti sottoscritti (oltre

settecento, per un totale di circa diciasettemila pagine)

si é ritenuto piu opportuno rimettere uno schema per

ciascun gruppo di interventi, corredato dall'elenco degli

interessati che hanno sottoscritto lo schema in parola;

ove invece ritenuto necessario si provvedera ad inviare

copia di tutti gli atti di che,trattasi.

In particolare si rimettono:

- elenco delle iniziative ammesse, ai sensi dell'art. 32

della Legge 219/81, tra gli anni 1983 e 1984 e relativo

schema di disciplinare tipo (AlI. A);

- elenco delle iniziative ammesse, ai ~ensi dell'art. 32

della Legge 219/81, tra gli anni 1985 e 1987 e relativo

schema di disciplinare tipo (AlI. B);

- elenco delle iniziative ammesse, ai sensi dell'art. 8,

commi 1 e 2, della Legge 120/87 e relativo schema di

"disciplinare tipo (AlI. C);

- elenco delle iniziative ammesse ai sensi dell'art. 8,

comma j, della Legge 120/87 per l'insediamento di

servizi per le accresciute esigenze sociali determinati
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dall'attività di cui agli interventi ex art. 32 della 

Legge 219/81 e relativo schema di disciplinare tipo 

(Ali. D)j 

- elenco delle iniziative di cui all'art. 21 della Legge 

219/81 alle quali, alla data del 30 giugno 1989, é stato 

consegnato il disciplinare e schema di disciplinare tipo 

relativo agli interventi di adeguamento funzionale e 

delocalizzazione (Ali. E); 

- elenco delle iniziative di cui all'art. 21 della Legge 

219/81 alle quali, alla data del 30 giugno 1989, é stato 

consegnato il disciplinare e schema di disciplinare tipo 

relativo gli interventi di ripristino danno (All. F); 

- elenco degli interventi relativi alla realizzazioni di 

opere di infrastrutturazione interne ed esterne previste 

dall'art. 32 della Legge 219/81 e succesive modificazio­

ni ed intergrazioni, schema di convenzione per la rea­

lizzazione di nuclei industriali (infrastrutture inter­

ne) e schema di atto per la realizzazione di infrastrut­

ture esterne (Ali.ti G, GÌ, G2 E G3). 
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ALL. A

ELENCO DELLE INIZIATIVE AHHESSE, AI SENSI DELL' ART. 32

DELLA LEGGE 219/81, TRA GLI ANNI 1983 E 1984 E RELATIVO

SCHEMA DI DISCIPLINARE TIPO
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INIZIATIVE Art. 32 L. 219/81
Anni di ammissione 83-84

1 3D LITOSUD SERVICE S.n.c.
2 AGRO ALIMENT4RE SUD S.p.A.
3 ALIMER S. r.l.
4 ARTES INGEGNERIA S.p.A.
5 B.A.S. S.p.A.
6 C.M.T. S.p.A.
7 C.P.E. S.r.l.
8 CAFFE' IMPORT S.r.l.
9 CALZATURIFICIO S.KANGO S.p.A.

10 CERAMICA VIETRI ANTICO S.r.l.
11 CO.RO. TESSUTI S.P.A.
12 CONI SUD S.P.A.
13 CREAZIONI MUSETTA S.r.l.
14 DIETALAT S.r.l.
15 DRAGON SUD S.p.A.
16 E.T,S. S.p.A.
17 EURODADI S.p.A. (Ex VIDADI)
18 EUROSODERNIC S.p.A.
19 F.A.I. S.r.l.
20 FA.SC.AL. S.p.A.
21 FEINGUSS ITALIANA S.r.l.
22 FERRERO DOLCIARIA SUD S.p.A.
23 FERRERO SUD S.p.A.
24 FIBERTEK S.p.A.
25 FILATURA ITALIANA OPEN END S.p.A.
26 FLOCOR S.p.A. (ex SMOGLESS SUD)

'27 FORNERIA MERIDIONALE S.p.A.
28 GARDEN PLAST S.p.A.
29 GO.RI. GOMMA S.~.A.

~O I. CONTo S.p.A.
31 I.B.M. S.p.A.
32 I.CE.P. S.p.A.
33 IATO S.p.A. (ex VECAH)
34 IN.P.E.S. S.r.l.
35 INTECO S.p.A. (ex SITEPO)
36 INTOMALTE S.p.A.
37 IRPINIA ZINCO S.p.A.
38 ITALGUAlNE S.r.l.(Ex MONSERRATO)
39 ITALPACK S.r.l.
40 KAPTAN ITALIANA S.p.A.
41 L.P.I. S.p.A.
42 LA TEGOLAIA IRPINA S.p.A.
43 MARCOFIL S.p.A.
44 MULAT ITALIA S.p.A.
4~ NARDI EUROPA S.p.A.
46 NOCERA UMBRA SUD S.p.A.
~7 NUOVA CALYPSO S.r.l.
48 O.M.I. S.r.l.
49 O.M.P. PETTORRUSO e C. S.r.l.
50 P.M.P. S.p.A.
51 PARHALAT S.p.A.
52 PER. SUD. S.r.l.
53 POLIGRAFICO LUCANO S.p.A.
54 PROMETAL ITALIA S.r.l.
55 RESIN-SUD S.r.l.
56 RESTEL - SUD S.p.A.
57 S.I.PR.I.O. S.p.A.

VITALBA
MELFI
BUCCINO
OLIVETO
OLIVETO
BARAGIANO
TITO F.Z.
TITO
SAN MANGO
BUCCINO
OLIVETO
BUCCINO
BARAGIANO
LIONI F.l.
SAN MANGO
TITO
VIGGIANO
CONZA
CALITRI
CALITRI
TITO
PORRARA
BALVANO
VITALBA
CONTURSI
CONZA
MELFI F.Z.
CALITRI
VITALBA
CALAGGIO
VITALBA
BUCCINO
LIONI F.l.
TITO F.Z.
TITO F.Z.'
BUCCINO
CALAGGIO
TITO
CALAGGIO
BUCCINO
CALAGGIO
CONTURSI
MELFI
CALAGGIO
BUCCINO
CONTURSI
BARAGIANO
CALAGGIO
MELFI
MELFI
VITALBA
TITO
TITO
SAN MANGO
ISCA
BARAGIANO

BUCCINO
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INIZIATIVE Art. 32 L. 219/81 
Anni di ammissione 83-84 

S.I.S.H.A. S.p.A. 
SCAI SUD S.p.A. 
SINTOP S.r.l. 
SO.DI.ME. S.p.A. 
STILGRESS S.p.A. 
SUD MONTAGGI S.p.A. 
T.M.E. INDUSTRIALE S.p.A. 
TECNOREGLASS S.r.l. 
UPAC S.p.A. 
VIBO SUD S.r.l. 
VABCO VESTINGHOUSE S.p.A. 
ZUEGG SUD S.p.A. 

CALABRITTO 
OLIVETO 
CONTURSI 
OLIVETO 
MELFI 
VITALBA 
TITO 
BARAGIANO 
OLIVETO 
CALABRITTO 
TITO 
SAN MANGO 

\ 
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Designato per l'attuazione dell'art.32 della legge 14 maggio 1981, n.219 

» 
DISCIPLINARE PER LA FRUIZIONE DI CONTRIBUTO IN CONTO 

CAPITALE ALLEGATO AL DECRETO CONDIZIONATO DI CONCES­

S I O N IN FAVORE DELLA SOCIETÀ': 

P R E M E S S O . 

- che l'art. 32 della Legge 14 maggio 1981, n. 219, 
ha previsto la realizzazione di un programma di in 
sediamenti industriali di piccola e media dimensio 
ne per lo sviluppo delle zone disastrate per effet 
to del sisma del novembre '80; 

- che l'art. 9, 2* comma, del D.L. 27 febbraio 1982, 
n. 57, convertito con modificazioni in Legge 29 a-
prile 1982, n. 187, ha previsto l'attuazione del 
predetto programma conferendo a tal fine poteri ec 
cezionali, in deroga a tutte le norme vigenti, al 
Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero a Mi­
nistri da quegli designati; . 

- che il Presidente del Consiglio dei Ministri ha d£ 
tignato per l'attuazione del programma il Ministro 
Segretario di Stato Vincenzo Scotti; 

- che con Decreto 26 maggio 1982 (G.U. 20 luglio 1982, 
n. 197) il Ministro designato ha dettato le norme 
per l'assegnazione ed erogazione dei contributi a 

.%/£ VA 
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favore delle Imprese industriali richiedenti; 

- che l'art. 7.1 dell'indicato D.M. rinvia ad apposti 
to disciplinare il regolamento di quelle modalità 
di erogazione del contributo - non prevedibili in 
via generale ed astratta - per adeguare i singoli 
casi alla disciplina generale; 

- che a seguito del compiuto iter istruttorio, il M_i 
nistro ha ritenuto, in linea di massima, ammissibjl 
le a contributo - sino a LM. 

di cui LM. per scorte - per la rea­
lizzazione dell'impianto per la produzione d'i t 

le di 

emanando Decreto condizionato per la ammissione al 
contributo; 

che pertanto occorre procedere alle concrete deter­
minazioni delle modalità e condizioni per la e oncers 
•ione del contributo e per la sua successiva eroga­
zione; 

che a tal fine occorre avvalersi dei poteri straor­
dinari conferiti con l'art. 9, 2* comma, del D.L. ri 
chiamato; 
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IL MINISTRO DESIGNATO ALL'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI CUI ALL'ART. 32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981, N. 219, 
E SUCC. MOD., NEL SEGUITO DELL'ATTO INDICATO COME "MI_ 
NISTRO" AVVALENDOSI DEI POTERI STRAORDINARI'CONFERITI 
CON L'ART. 9 DEL CITATO D.L. 57/82 

D I S P O N E 

Art. 1 - La premessa forma parte integrante del pre sen 
te atto. 

Art. 2 - 1 1 contributo di cui al D.M. menzionato in 
premessa sarà erogato con le seguenti modali­
tà: 

a) all'ottenimento della concessione edilizia, 

pari al 60Z del contributo, detratto propor­
zionalmente il costo del suolo come provviso­
riamente determinato nell'allegato 1. 

b) Entro trenta giorni dalla approvazione del 
collaudo parziale dell'avvenuta esecuzione 
di opere ed investimenti pari al 60Z del 
costo globale ammesso (comprensivo delle 
•corte), un ulteriore somma di Lire Milio­
ni 

.pari al 302 del contributo de­
tratto nroporrionalmente il mxtn A»ì *,<ni<s 
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e) Entro trenta giorni dalla definizione del_ 
la procedura di collaudo finale, degli in_ 
vestimenti fissi e dell'avvenuta commissi£ 
ne delle scorte, il residuo contributo. 

Art. 3 - Le anticipazioni del contributo non possono 
superare il 90Z della somma garantita da fid£ 
jussione. Le fidejussioni devono essere appro 
vate dal MINISTRO. 

A seguito di collaudi parziali, le fidejussio 
ni possono essere liberate in misura pari al 
75Z del valore delle opere collaudate, salvo 
quanto alla lettera a ) , b) e e) che seguono. 

Collaudi parziali possono essere richiesti al_ 
lorchè siano eseguiti investimenti ed opere 
pari al 30, 60 e 80 per cento del costo globa_ 
le (comprensivo di scorte) dell'intervento. 
IL MINISTRO può disporre, in ogni momento, 
collaudi parziali. 

La fidejussione deve essere presentata al-Mi­
nistro entro giorni 90 da oggi; ogni eventua-

I le modifica ad essa prescritta deve essere a_t 
tuata entro giorni 30; il Ministro su motiva­
ta richiesta pub accordare una proroga non SJJ 
periore a 60 giorni. La scadenza del termine, 
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5. 

originario o prorogato, comporta decadenza 
dall'ammissione al contributo. 

La fidejus6 ione non potrà mai essere ridotta 
»' 

a somma inferiore al totale degli importi che 
seguono : 

a) differenza tra i mezzi propri dell'Impresa 
già versati e mezzi propri da versare - en 
tro il secondo anno dal collaudo finale -
per il raggiungimento della quota pari ad 
un terzo del contributo corrisposto per im 
pianti fissi; 

b) quota di contributo su opere, acquisti ed 
approvvigionamenti, per i quali è stato ero 
gato il contributo, ancora da effettuarsi; 

e) quota del 10Z del contributo totale da li­
berarsi a seguito del collaudo finale. 

Art. 4 - Al beneficiario è provvisoriamente assegnata 
l'area di cui all'allegata planimetria, con 
tutte le sue accessioni, intendendosi conte­
stualmente attribuite, pro-quota e per la l£ 
ro gestione e manutenzione, le parti ed ope­
re comuni all'area industriale quali: strade 
di collegamento interne, zone attrezzate a 
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verde, ispiantr di illuminazione, acquedotto, 
rete fognante, impianto di depurazione, ecc. 

La proprietà del lotto assegnato e delle sue 
accessioni, nonché la comproprietà delle par_ 
ti e opere comuni all'area industriale, saran 
no trasferite - senza vincolo alcuno, semote­
che siano state assolte tutte le obbligazioni 
garantite dalla fidejussione di cui al prec£ 
dente art. 6 - dopo un anno dal conseguimento 
di quote pari al 70Z dell'occupazione stabile 
e del volume di produzione previste a "regime", 
come da al lega t o 1. 

Kcn si procederà al traferimento in proprietà 
qualora talerisultato non sia conseguito entro 
arni quattro dalla approvazione del collaudo 
final e. 

In tal caso sull'area e le sue accessioni si 
faranno valere le ragioni dei creditori con 
priorità assoluta per il recupero, a favore 
dello Stato, del contributo erogato. 

Art. 5 - L'IMPRENDITORE espressamente mi impegna: 

a) • ricercare ed attuare tutti gli accorgi 
senti e tutte le soluzioni che possano con 
tenere il costo ed utilizzare per quanto 
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possibile impianti di energia rinnovabile; 

b) a fornire tutta la documentazione occorren 
te in sede di collaudo, per determinare la 
spesa funzionalmente necessaria alla realiz 
«azione dell'impianto, per l'erogazione del 
contributo spettante provvisoriamente stabbi 
lito sulla base della spesa prevista; 

e) ad iniziare i lavori entro 30 giorni dalla 
data di emissione del mandato di erogazio­
ne del primo anticipo sul contributo ed a 
realizzare l'intero programma entro mesi 

4*11* stessa data. Dell'inizio e 
del completamento dei lavori dovrà essere 
data comunicazione al MINISTRO; 

d) ad assicurare entro due anni dal collaudo 
finale, la disponibilità di mezzi propri 
in misura pari *ó un terzo del contributo 
per impianti fissi; 

e) a mantenere nel ramo di attività la destai 
nazione industriale dello stabilimento per 
almeno 10 anni dalla sua realizzazione ed 
a non rimuovere i macchinari per almeno 5 
anni dal collaudo, salvo comprovata esigen 
sa di sostituzioni; 
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f) a non cedere l'Iapresa o il controllo della 
Società per almeno 5 anni dal collaudo fi­
nale, salvo espressa autorizzazione; 

g) ad osservare, nei confronti dei lavoratori 

dipendenti, le norme sul lavoro ed i con­

tratti collettivi; 

h) ad osservare eventuali «orme settoriali an_ 
che comunitarie; 

i) a mantenere occupate, salvo esplicita au­
torizzazione, unità lavorative in numero 
non inferiore all'SOZ di quello indicato 
per un periodo non inferiore a 3 anni, a 
decorrere dal trasferimento in proprietà 
dell'area ed accessioni. Nel caso in cui 
il numero dei dipendenti occupati nel 
triennio risulti inferiore di oltre il 20Z 
il Ministro dispone la restituzione pro­
quota corrispondente del contributo 

Art. 6 - Con le richieste dei collaudi, ai fini dell'e­
rogazione di ulteriori anticipazioni e per la 
eventuale liberazione e riduzione delle fide-
jussioni, 1'IMPRENDITORE dovrà fornire: 

A) dichiarazione sostitutiva dell'atto noto­

rio attestante: 
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a) che le opere in corso di esecuzione sono 
conformi alla concessione edilizia; 

b) l'importo delle spese effettivamente toste 
nute e degli ordini emessi ripartiti tra 

i diversi capitoli di cui all'ali. 1; 
e) che tali spese risultano registrate nei W 

bri contabili dell'Impresa, regolarmente 
tenuti, bollati e vidimati e si riferi­
scono quanto agli acquisti a materiali 
nuovi; 

d) l'incidenza percentuale delle spese soste 
nute sul costo previsto degli investimen­
ti fissi ammessi al contributo; 

e) che l'Impresa non à in mora con i pagamen 
ti ai fornitori e che è in possesso di re 
golare documentazione delle spese sostenu 
te indicando dove e da chi la documenta­
zione à custodita e che per le Società 
presso le quali è costituito il Collegio 
Sindacale, la documentazione è stata con­
trofirmata dal Presidente del Collegio stejs 
so oltre che da colui che la ha in custo­
dia. 

B) Attestazione del Direttore dei Lavori, dal_ 
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A8 

la quale risulti itito di avanzamento ótl_ 

l'opera e che la realizzazione procede in 
conformità della concessione edilizia; in 
caso di difformità dovranno risultare le _e 
ventuali modifiche apportate e le ragioni 
che le hanno determinate; 

C) Per il «olo collaudo finale, dichiarazio­
ne sostitutiva dell'atto notorio, resa 
dal legale rappresentante dell'Impresa be 
neficiaria, attestante che il progetto è 
stato eseguito in conformità alla conces­
sione edilizia, che l'investimento e sta­
to completato e che l'impianto è pienamejj 
te funzionante. 

La dichiarazione dovrà contenere aggiorna 
te, tutte le indicazioni di cui al punto 
A/b che precede e che l'impresa dispone 
dei mezzi necessari per precedere le ope­
re marginali e accessorie eventualmente 
ancora in corso; 

i 
D) attestazione, eonfljrme )Ê  autentiche, del 

l 
Direttore dei Lavori e di altro tecnico 
iscritto agli albi professionali, che de­
scriva le opere eseguite, individui ed e-
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lcnchi le macchine installate, e presenti 
(se stabilmente destinate all'impianto); 
dia atto dell'avvenuto completamento della 
realizzazione e certifichi la constatata 
funzionalità dell'impianto industriale, 
precisando le eventuali opere accessorie 
o marginali in corso di completamento, il 
volume, per qualità e valore, delle nece_i 
sarie scorte di materie prime e semilavo-
rati, adeguate al ciclo di lavorazione ed 
all'attività della Impresa, presenti in 
Azienda. 

Le dichiarazioni ed attestazioni dei tecni 
ci devono essere corredate dal certificato 
di iscrizione all'albo ovvero recare l'im­
pronta del sigillo rilasciato dall'ordine 
di appartenenza. 

E) Dichiarazione del legale rappresentante 
dell'Impresa di formale impegno a aititene 
re presso l'impianto per almeno un quinque£ 
nio l'identico volume di scorte individua 
to come adeguato al ciclo di lavorazioni 
ed all'attività dell'Impresa; 
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Tutte le dichiarazioni ed attestazioni, necei 
sarie per la procedura di erogazione del con­

tributo o per lo svincolo delle fidejussioni 
sono rese sotto la personale responsabilità 
dei dichiaranti. 

Il Ministro pub, in qualsiasi «omento, dispor­

re particolari verifiche e controlli. 

Art. 7 ­ 1 collaudatori in corso d'opera sono nominati 
dal Ministro. L'onere per il collaudo in c.o. 

­ qualunque sia il numero dei componenti la 
Commissione ­ è contenuto in misura pari al­

l'uno per cento del costo dell'investimento t£ 
tale della iniziativa industriale; l'onere pre 
detto è liquidato ­ previa apposita ritenuta 
da operare, proporzionalmente, sulle erogazio­

ni disposte a favore dell'imprenditore benef^ 
ciario ­ mediante pagamenti da' effettuarsi in 
due distinte soluzioni, e rispettivamente: 

­ contestualmente alla prima anticipazione 
erogata a favore dell'imprenditore,­ pari al 
60Z del contributo concesso, ed in misura pro 
porzionale alla stessa, un anticipo sul com­
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penso spettante ,quale complessivamente dete£ 
minato ; 

- in sede di conto finale del contributo def£ 
nitivo sull'iniziativa industriale realizza^ 
ta, il rimanente compenso. 

Art. 8 - L'iniziativa ammessa a contributi dovrà essere 
ultimata entro il termine di cui all'art.5 let_ 
tera e. Qualora l'impianto non risulti ultimato 
entro la predetta scadenza, 1 ' IMPRENDITORE do_ 
vrà indicare lo stato di realizzazione precisan_ 
do il nuovo termine di ultimazione. 

Il MINISTRO in tal caso si riserva di concede^ 
re un nuovo termine di ultimazione, determinan_ 
dolo a suo insindacabile giudizio, scaduto il 
quale 1'IMPRENDITORE decade dal contributo. 

Qualora all'atto della acadenza di tale ultimo 
termine siano state collaudate opere al SOZ 
dell'investimento totale, la decadenza ope­
ra per la metà del contributo spettante sul 
le opere collaudate e per l'intero sulla pa£ 
te corrisposta in eccedenza. Acche questa ojb 
bligazione restitutoria, e per gli interessi 
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di cui al punto 7.4 dell'Ordinanza 26 maggio 
1982, è garantita dalla fid ejussione. 

Art. 9 - IL MINISTRO, dopo il collaudo favorevole del_ 
lo stabilimento, d.etĵ rmina 1 'amcontare defi­
nitivo del contributo nei limiti della somma 
prevista nel Decreto di concessione. 

Le opere edili ed i relativi impianti sono 
liquidate a misura sulla base di capitolati 
d'appalto debitamente registrati. Eventuali 
contestazioni saranno risolte dal Collegio 
Arbitrale di cui all'art. 12 il quale coaun 
que non potrà riconoscere valori maggiori 
da quelli risultanti dai prezzi unitari deter 
Binati per le opere di infrastrutturazione 
dell'area industriale d'insediamento. 

In caso di lavori eseguiti in economia, la 
Impresa beneficiaria dovrà esibire computo 
metrico consuntivo, l'analisi delle quanti^ 
tà e la documentazione delle spese, oltre 
l'estratto notarile dei libri paga attestante 
il numero delle ore e le giornate lavorative 
impegnate. 

Per i macchinari egli impianti eseguiti in 
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proprio, la «pesa dovrà essere documentata con 
dettagliate commesse di lavorazione. 

Art.10 - L'IMPRENDITORE ha obbligo di comunicare con 
lettera raccomandata al MINISTRO ogni sospen_ 
sione dei lavori e dell'investimento, indicar^ 
done le ragioni, precisando la data di ripre­
sa, comunicando infine se la sospensione pro­
vochi lo slittamento del termine fissato per 
l'ultimazione del programma. 

Il MINISTRO può invitare 1'IMPRENDITORE ad una 
. ripresa immediata o più rapida, fissando allo 
uopo un congruo termine, e può confermare o 
prorogare il termine finale- stabilito per la 
realizzazione. 

Nel caso di sospensioni protratte complessiva 
mente per oltre 60 giorni, con differimento del 
termine finale di ultimazione, si applicano 
le disposizioni di cui al punto 7.4 dell'0rd_i 
santa 26.5.1982, in (CU. del 20.7.1982). 

Tali interessi vengono dedotti dalla eroga­
zione dell'ulteriore anticipazione o recup£ 
rati in sede di collaudo. 

Se i lavori non sono ripresi nel termine pre 
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visto od in quello fissato dal MINISTRO, ov 
vero se la sospensione dei lavori per un p£ 
riodo eccedente complessivamente i 60 giorni, 
viene accertata in assenza della comunicazÌ£ 
ne di cui al' 1* comma, 1 ' IMPRENDITORE decade 
dal contributo. 

Si applica l'ultimo comma dell'art. 8. 

Art.11 - Tutte le disposizioni dell'Ordinanza 26 mag­
gio 1982, pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale 
del 20 luglio 1982, si intendono espres samen_ 
te riportate. 

Art.12 - (CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 

Qualsiasi controversia - di natura tecnica am 
ministrativa o giuridica - che dovesse insor­
gere in ordine all'interpretazione, esecuzio­
ne e/o risoluzione, in corso o al termine del 
rapporto nascente dalla ammissioue al contri­
buto, sarà deferita ad un Collegio di tre Ar­
bitri rituali, di cui il primo nominato dalla 
parte attrice, il secondo dalla parte convenu 
ta ed il terzo, con funzioni di Presidente, 
dai due Arbitri come sopra nominati, o, in d_i 
fatto di accordo, dal Presidente del Consiglio 
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11 Collegio Arbitrale avrà sede in Roma e giù 
dicherà secondo diritto. 

La presente clausola compromissoria immediata 

mente operativa, non suscettibile di declinat£ 

ria, comporta l'applicazione delle norme detta 

te in tema di arbitrato dal Codice Procedura 

Civile. 

Art.13 - (Disposizioni particolari). 

L'emanazione del Decreto definitive di ameissio 
ne al contributo è subordinata alle seguenti 
condizioni: 

a) cos-iituzione della Società con relativa sotto­
scrizione del capitale sociale per contanti pa­
ri all'importo di Lire Milioni > 

b) concessione di sovvenzioni al tasso annuo 
non superiore al 5Z da parte dei soci pr_i 
ma dello svincolo della fidejussione, per 

rimborsabili non appena 1'autofinanziame£ 
to lo potrà consentire. 
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e) L'imprenditore ai dichiara sin d'ora disp£ 
sto a concorrere alla costituzione di ut. 
condominio sulle parti comuni e per la lo­
ro gest ione. 

Il condominio sarà costituito autonomamen­
te tra gli assegnatari della medesima area 
industriale nel termine all'uopo fissato 
dal Ministro; scaduto detto termine si ap­
plicherà obbligatoriamente il regolamento 
che il Ministro avrà formulato. 
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1 . PIANO DECLI INVESTIMENTI Jr-
CAPITOLI INVESTIMENTO COSTO CONTRIBUTO 

R. 1 

R. 2 

R. 3 

R. 4 

H. 5 

». 6 

N. 7 
N. 8 
N. 9 

R. 10 

Acquisto suolo (1) 
Costr.Opere civili per 
la produzione a magaz­
zini 
Costr.opere civili per 
uffici, alloggi, loc. 
soc . 
Impianti e sistemazioni 
esterne 
Impianto antinquinamen­
to 
Acquisto e montaggio im 
pianti -e macchine 
Costi di progett.D.L.etc. 
Varie, imprev. variaz. 
costi 
Altri investimenti fis­
si non ammissibili a con 
tributo 
Scorte 

Totali 

Investimento Totale 
Stimato 

(1) da rideterminarsi a consuntivo ai aensi dell'art. 
dell'ordinanza 26.5.1982. 

2. VOLUME DELLA PRODUZIONE ANNUA A REGIME 

PRODOTTO QUANTITÀ' 

• 
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ALLEGATO 1 - PAG. 

Zi 
3. OCCUPAZIONE STABILE (2) - NUMERO 

U. TEMPO DI REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO - MESI 

5. COMPAGINE SOCIALE : Capitale sociale pari a LM. 
suddiv is o: 

(2) Per quanto riguarda gli occupati stagionali, essi 
vengono compresi nel numero, in base alla previsio 
ne annua delle ore lavorat^/^, 
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ALL. B

ELENCO DELLE INIZIATIVE AKHESSE, AI SENSI DELL' ART. 32

DELLA LEGGE 219/81, TRA GLI ANNI 1985 E 1987 E RELATIVO

SCHEMA DI DISCIPLINARE TIPO
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So
INIZIATIVE Art. 32 L. 219/81
Anni di ammissione 85-86-87

1 A.B.L. ITALIA S.r.l.
2 ADIMAR S.p.A.
3 BASILMEC S.r.l.
4 BIOPHAR LABORATORI CHIMICI S.p.A.
5 C.I.A. S.r.l.
6 CERAMICHE MONOSUD S.p.A.
7 CHIMECO S.p.A.
8 COSTRUZIONI NAUTICHE TORMENE SUD S.r.l
9 COVAR SUO S.p.A.

10 D.B.M. Sud S.p.A.
11 DIELVE S.p.A.
12 DONALPLAST S.p.A.
13 E.C.M.E.I. S.p.A.
14 EDI SUO S.p.A.
15 EL.CO SUO S.r.l.
16 FI SA S. r •l.
17 FRIGOR SUO S.p.A.
18 G. e B. FERTILIZZANTI S.p.A.
19 GALBOR SUO S.r.l.
20 GREEN FIRE S.p.A. (ex PICOREF SUO )
21 I.D.A.L. S.r.l.
22 I.M.I. S.p.A.
23 ICAM SUO S.r.l.
24 !DAR S.r.l.
25 INDUSTRIA CALGE CASERTANA S.r.l.
26 INDUSTRIA CALCE LUCANA S.r.l.
27 INDUSTRIA FILTRI SUD S.p.A.
28 IPREM S.p.A.
29 IRPINIALIMENTI S.r.l.
30 L.M.M. S.p.A.
31 LOSASSO VITO E DOMENICO S.n.c.
32 LUCANA SALUMI S.a.s.
33 LUCANIA CAVI S.p.A.
34 LUMITBERM S.r.l.
35 M.B. SUD s.r.l.
36 M.C.M. S.r.l.
37 MAESTRI D'ARTE CERAMICA S.c.a r.l.
38 MAIS-VAGONE S.p.A.
39 MAPIER SUO S.r.l.
40 MENNA DR. NICOLA e C. S.p.A.
41 MERIFIL S.p.A.
42 MIR HAR S.p.A.
43 NEGRI SUO S.r.l.
44 NUOVA MANARO LUCANA S.r.l.
45 ORMEA S.r.l.
46 ORSI E PEDICINI PREFABBRICATI S.p.A.
47 OSELLA S. r. l.
48 PATRONE E MONGIELLO S.r.l.
49 PLASTICA ALTO SELE S. r. l.
50 POLIFORM ITALIANA S.n.c.
51 POLIGRAFICA IRPINA S.r.l.
52 PRINTINGHOUSE S.r.l.
53 R.C.I. SUO S.p.A.
54 S.G.A.I. S.p.A.
55 S.M.A.C.E.F. S.p.A.
56 S.T.M. S.r.l. (ex PROMEC)
57 SAFIM ACCUMULATORI S.p.A.

BALVANO
CALAGGIO
VITALBA
VITALBA
VIGGIANO
OLIVETO
BUCCINO
MORRA
BARAGIANO
VIGGIANO
LIONI F.2.
CONZA
BUCCINO
BARAGIANO
NERICO
MORRA
LIONI F.3.
VIGGIANO
BALVANO

CALABRITTO
TITO
SAN MANGO
BARAGIANO
CONTURSI
BUCCINO
VIGGIANO
PORRARA
BARAGIANO
LIeNI F.3.
SAN MANGO
BARAGIANO
BARAGIANO
MELFI
SAN MANGO
BUCCINO
TITO
CONTURSI
MELFI
NERICO
BUCCINO
CALAGGIO
LIONI F.1.
BARAGIANO
MELFI
BARAGIANO
OLIVETO
VITALBA
TITO
OLIVETO
BARAGIANO
LIONI F.1.
VIGGIANO
BARAGIANO
LIONI F.3.
TITO
TITO
LIONI F.2.
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INIZIATIVE Art. 32 L. 219/81 
Anni di ammissione 85-86-87 

$ 

58 SAM S.p.A. SALUMIFICIO MERIDIONALE 
59 SEMILAVORATI ORTOPEDICI S.p.A. 
60 SILCA CONFEZIONI S.r.l. 
61 SMADA ELETTROMECCANICA S.r.l. 
62 SO.CO.GÈ. S.r.l. 
63 SO.CO.ME. S.p.A. 
64 SOTEGEA S.p.a. 
65 SPAEC METAL S.r.l. 
66 SULZER SUD S.r.l. 
67 TECNO' SUD S.n.c. 
68 TELETECNICA S.r.l. 
69 TERRECOTTE DEL SELE 
70 TERRECOTTE OFANTINE S.p.A. 
71 TOSCANA TABACCHI S.c.a.r.l. 
72 TUBISUD ITALIA S.r.l. 
73 TUCKMAN S.r.l. 
74 TUNING CARENINI S.p.A. 
75 VALPORT S.r.l. 
76 VOLFSBRAU ITALIA S.p.A. 

LIONI F.3. 
VITALBA 
OLIVETO 
LIONI F.3. 
CALITRI 
BUCCINO 
NON LOCALIZZATA 
TITO 
TITO 
MELFI 
MORRA 
OLIVETO 
CALITRI 
LIONI F.3. 
SAN MANGO 
BUCCINO 
CALITRI 
VIGGIANO 
BARAGIANO 
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DISCIPLINARE PER LA FRUIZIONE DI CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE 

ALLEGATO AL DECRETO CONDIZIONATO DI CONCESSIONE IN FAVORE DEL 

LA: 

P R E M E S S O 

- che l'art. 32 della Legge 14 maggio 1981, n. 219, ha previ­
sto la realizzazione di un programma di insediamenti indu­
striali di piccola e media dimensione per lo sviluppo delle 
zone disastrate per effetto del sisma del novembre '80; 

- che l'art. 9, 2* comma, del D.L. 27 febbraio 1982, n. 57, 
convertito con modificazioni in Legge 29 aprile 1982, n.187, 
ha previsto l'attuazione del predetto programma conferendo 
a tal fine poteri eccezionali, in deroga a tutte le norme vi 
genti, al Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero a Mi­
nistri da quegli designati; 

- che il Presidente del Consiglio dei Ministri con Decreto in 
data 25 settembre 1986, ha delegato per la prosecuzione degli 
interventi previsti dagli artt. 21 e 32 della Legge 14 maggio 
1981 n. 219 il Ministro Giuseppe Zamberletti; 

- che con Ordinanza in data 26 maggio 1982 (G.U. 20 luglio 1982, 
n. 197) il Ministro delegato pro tempore ha dettato le norme 
per la assegnazione ed erogazione dei contributi a favore del_ 
le Imprese industriali richiedenti; 
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- che l'art. 7.1 della richiamata Ordinanza 26 maggio 1982 
rinvia ad apposito disciplinare il regolamento di quelle 
modalità di erogazione del contributo - non prevedibili 
in via generale ed astratta - per adeguare i singoli casi 
alla disciplina generale; 

- che a seguito del compiuto iter istruttorio, il Ministro 
ha ritenuto, in linea di massima, ammissibile a contribu­
to sino a Lire ( 

di cui Lire per scorte - l'iniziativa per la 
realizzazione dell'impianto per la produzione di materiale 
genetico relativo a linee autoctone suine da localizzare nel 
nucleo industriale di « ( ), 

emanando Decreto condizionato per la concessione del contri 
buto; 

- che pertanto occorre procedere alla concreta determinazione 
delle modalità e condizioni per la concessione del contribu 
to e per la sua successiva erogazione; 

- che a tal fine occorre avvalersi dei poteri straordinari con 
feriti con l'art. 9, 2* comma, del D.L. 27 febbraio 1982 n.57, 
convertito con modificazioni nella Legge 29 aprile 1982, n.187; 

IL MINISTRO DELEGATO ALL'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLO 
ART. 32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981 N. 219 E SUCC. MOD., NEL SE­
GUITO DELL'ATTO INDICATO COME "MINISTRO", AVVALENDOSI DEI PO 
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TERI STRAORDINARI CONFERITI CON L'ART. 9 DEL CITATO D.L. 

5 7 / 8 2 . 

D I S P O N E 

Art . 1 

La premessa forma parte Integrante del presente atto. 

Art. 2 

Il beneficiarlo del contributo di cui alle premesse e tenuto 
a presentare, entro il termine di gg.50 dalla data di comunica 
zlone del presente disciplinare la documentazione seguente: 

a) copia autentica dell'atto costitutivo della Società benefi­
ciarla del contributo e relativo provvedimento di omologa. 

Per le Società preesistenti alla ammissione a contributo, 
copia autentica degli atti e/o delibere comprovanti l'adegua 
mento della compagine sociale a quella espressamente previ­
sta in allegato. 1, pag. 2; 

b) copia del Disciplinare allegato al Decreto di ammissione a 
contributo, sottoscritta per accettazione dal legale rappre­
sentante della Società beneficiaria; la firma dovrà essere 
debitamente autenticata; 

e) atto d'impegno, sottoscritto dai soci con firme debitamente 
autenticate, da cui risultino le modalità e le scadenze del 
le sovvenzioni da concedersi dal soci medesimi a norma del­
l'art. 19 del presente disciplinare; per 11 caso in cui si 
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verifichino variazioni alla compagine sociale, l'atto di la 

pegno dovrà essere adeguato alla nuova compagine delincata­

ti; 

d) fldejusslone a garanzia della prima rata di contributo, re­
datta secondo le previsioni di cui al successivo articolo 6; 

e) copia autentica della concessione edilizia rilasciata dal 

Comune nel cui territorio ricadono le opere ammesse a contri 

buto; in caso di mancato conseguimento del provvedimento in 

questione, copia autentica della domanda avanzata dal benefi 

ciarlo, corredata da apposita dichiarazione giurata, atte­

stante che la concessione edilizia non t stata motivatamente ce 

gata, nonché" 1* mancanza di attività del Comune ovvero le in­

tegrazioni e/o chiarimenti eventualmente richiesti. 

f) copia della progettazione presentata al Comune competente per 
il rilascio della concessione edilizia; 

La documentazione predetta dovrà essere presentata In duplice 
esemplare: in originale e copia autenticata owern in doppia co 
pia autenticata. 

In caso di mancata o erronea presentazione della documentario 
ne nel termine di cui sopra, 11 Ministro ha facoltà di dispor­
re la decadenza dal contributo accordato. Il Ministro, su mo­
tivati richiesta, può accordare proroghe con riguardo a eia-
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scun adempimento posto a carico dell'imprenditore ammesso a 

contributo. 

Art. 3 

Il contributo, di cui al D.M. menzionato in premessa, verrà ero 

gato con le seguenti modalità: 

a) all'esito positivo dell'esame, da parte del Ministro, della 
documentazione di cui al precedente articolo 2, Lire 

( ) 

pari al 60Z del contributo, detratto proporzionalmente 11 co­

sto del suolo come provvisoriamente determinato nell'allegato 

1. 

b) Entro trenta giorni dalla approvazione del collaudo parziale 
dell'avvenuta esecuzione di opere ed investimenti pari al 60Z 
del costo globale ammesso (comprensivo delle scorte), un ult£ 
rlote somma di Lire ' ( • 

) pari al 30Z del contributo - detratto proporziona^ 
mente il costo del suolo. 

e) Entro rt ->ua giorni dalla definizione delle procedure di col­

laudo finale, la residua parte del contributo. 

Gli acconti predetti, in caso di rinunzia al contributo, dovran 

no essere restituiti con interessi al T.U.S. vigente nel periodo 

mc£,gio:ato di cinque punti. 

Art. 4 

Nel termine di 15 giorni prima dell'inizio dei lavori previsti 
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dal piano degli Investimenti approvati dovrà essere inoltrato al 
Ministro In 6 copie ed in copia unica ai collaudatori 11 progetto 
esecutivo completo e definito, almeno della parte dell'intervento 
relativo alle opere civili, corredato degli elaborati di cui alla 
parte l~deH'All. "A". Entro 1 90 gg. successivi all'inizio dei 
lavori dovranno essere rimessi gli elaborati progettuali a compie 
tamento del progetto esecutivo elencati nella parte 2* dell'Ali. 
"A" in 6 copie al Ministro ed In copia unica al Collaudatori. 

In caso di Inosservanza dei termini di presentazione sopra indica­
ti, 11 Ministro si riserva di adottare provvedimenti aanzionatori 
compresa l'eventuale decadenza dell'ammissione al contributo. 

E' in facoltà del Ministro richiedere integrazioni del progetto 
esecutivo presentato assegnando, a tal fine, un termine massimo. 

Nella relazione tecnica Illustrativa di accompagnamento al progejt 
to esecutivo dovranno essere chiarite e motivate le eventuali va­
riazioni apportate alle previsioni originarie formulate in sede 
di domanda di ammissione acontributo. 

Nel caso in cui l'espletata istruttoria rilevi una sostanziale dif 
formità delle opere rappresentate nel progetto esecutivo rispetto 
alle previsioni formulate in sede di ammissione a contributo, e qua 
lora l'imprenditore, informato entro 60 gg. dalla presentazione del 
complessivo progetto esecutivo, non provveda agli opportuni adegua­
menti, i in facoltà del Ministro disporre la revoca del contributo 
medesimo, ovvero ridurlo proporzionalmente in funzione della sola 
parte di intervento ritenuta ammissibile. 
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L'esecuzione delle opere avviene sotto la esclusiva responsabili­
tà della ditta beneficiaria, che nulla potrà pretendere nell'Ipo­
tesi In cui 11 Ministro decida una riduzione o revoca del contri­
buto per sostanziale difformità tra progetto esecutivo e prescri­
zioni formulate in sede di ammissione o, comunque, per carenze 
tecniche evidenziatesi in corso d'opera od in sede di collaudo. 

e 

Le eventuali variazioni alle opere civili, macchinari ed impian 
ti rispetto al progetto esecutivo, dovranno essere oggetto di a£ 
positi progetti di variante, da presentare al Ministro ed al Col 
laudatori in corso d'opera. 

I progetti di variante presentati saranno sottoposti ad istrutto 
ria della Struttura di Assistenza del Ministro. I 

II progetto esecutivo, cosi come precedentemente definito, i quello al 
quale dovranno riferirsi 1 collaudatori nei collaudi in corso d'ope 
ra; qualora la Commissione di collaudo rilevi sostanziali difformi­
tà fra le opere In esecuzione ed 11 progetto esecutivo, la stessa 
prowederà a segnalare la circostanza al Ministro per le determina 
zlonl_che lo stesso riterrà di assumere. 

Art. 5 

Il progetto esecutivo relativo alle opere civili, completo del re­
lativi Impianti, dovrà comprendere stime e computi metrici redatti 
sulla base dei prezzi unitari contenuti nella più aggiornata edi­
zione dei Tariffaci del Genio Civile di Potenza o del Provveditore 
to alle 00.PP della Campania disponibile all'epoca della redazione 
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Il AiO 
I Iti 
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del progetto, 

Eventuali nuovi prezzi verranno determinati sulla base di regolare 
analisi per ragguaglio a quelli contenuti nel relativo Tariffario. 

Ove la stima progettuale di uno o più del capitoli di spesa di cui 
all'allegato "A" dei presente disciplinare ecceda l'Importo previsto, 
• 1 potrà far ricorso alle somme accantonate nel Capitolo8(varie, im­
previsti e variazioni di costo) fino ad esaurimento. 

Eventuali economie dei singoli capitoli di spesa non potranno con­
fluire nella voce "varie, imprevisti e variazioni di costo", né sa­
ranno consentite compensazioni tra 1 vari capitoli. 

L'importo del capitolo 8, per la parte non assorbita da eventuali ec 
cedenze degli altri capitoli, resterà a disposizione per eventuali 
varianti e per 1'aumento dei prezzi tra l'epoca di redazione del 
progetto e quella •!! effettiva realizzazione delle opere, sino ad 
esaurimento. 

Art. 6 

Le anticipazioni del contributo non possono superare il 90Z 

della somma garantiti da fidejussione. Le fidejusslonl devono 

essere approvate dal Ministro. 

Ogni eventuale prescrizione di modifica alla fldejusslone de­

ve essere attuata entro giorni 30 dalla richiesta del Ministro. 

In tale Ipotesi 11 Mlnistro.su motivata richiesta, pud accor 

dare proroghe non superiori a giorni. La scadenza del ter 

■Ine, originarlo o prorogato, potrà comportare decadenza dal 

http://Mlnistro.su
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l'ammissione a contributo. 

A seguito dei collaudi parziali, Jft fldejussionl possono es­
sere liberate In misura pari al 75Z del valore delle opere 
collaudate, salvo quanto alle lettere a),b),e) ed) che seguono. 

La fidejussione non potrà mal essere ridotta a somma inferiore 
al totale degli importi che seguono: 

a) differenza tra 1 mezzi propri dell'Impresa già versati e 
mezzi propri da versare - entro il secondo anno dal collau­
do finale - per il raggiungimento della quota pari ad un 
terzo del contributo corrisposto per Impianti fissi; 

b) quote di sovvenzioni a norma dell'art. Wlett.b) non ancora 
versate; 

e) quota di contributo su opere, acquisti ed approvvigionamenti, 
per i quali è' stato erogato 11 contributo, ancora da effet­
tuarsi; 

d) quota del 10Z del contributo totale da liberarsi a seguito 
del collaudo finale. • 

Collaudi parziali possono essere richiesti allorché siano eseguiti 
investimenti ed opere pari al 30, 60 e 80 per cento del costo glo­
bale (comprensivo di scorte) dell'intervento. 

Gli Importi anticipati ai fornitori potranno essere calcolati ai 
fini dei collaudi parziali - purché siano contabilmente accertabl 
11 e siano accompagnati da dichiarazione liberatoria finalizzata, 
rilasciata dal percettore dell'anticipo - fino ad un massimo 
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del 50Z dell'importo di collaudo e comunque entro 11 limite 
massimo del 20Z degli Investimenti fissi totali previsti per 
l'iniziativa. 

Il computo delle scorte avverrà in sede di esecuzione di collau­
di parziali, previa esibizione di fatture e ricevute comprovan­
ti l'avvenuto pagamento; in sede di collaudo finale dell'impianto 
produttivo si avrà Invece esclusivo riguardo all'entità delle scor 

. te approvvigionate e presenti sul luogo del realizzato opificio. 

Il Ministro può disporre, in ogni momento, collaudi parziali 
di qualsiasi natura, tendenti ad accertare l'andamento delle la­
vorazioni volte all'attuazione e completamento dell'intervento 
globalmente considerato. 

Art. 7 
Al beneficiario é provvisoriamente assegnata l'area - individuata 
nella planimetria allegata - con tutte le sue accessioni,Intendendosi 
attribuite in uso con effetto immediato dalla comunicazione della av­
venuta approvazione del relativo collaudo - pro-quota e per la lo­
ro gestione e manutenzione, le parti ed opere comuni all'area indù 
striale, quali: strade di collegamento Interne, zone attrezzate a 
verde, impianto di illuminazione, acquedotto, rete fognante, im­
pianto di depurazione, ecc. 

La proprietà del lotto assegnato e delle sue accessioni, nonché 
la comproprietà delle parti ed opere comuni all'area industriale, 
saranno trasferite - senza vincolo alcuno, sempreché siano state 
assolte tutta le obbligazioni garantite dalla fidejussione di 
cui al precendente art. 6 - dopo un anno dal conseguimen-
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to di quota pari «1 70X dell'occupazione stabile « del volu 
«e di produzione previste a "regine", come da ali. 1. 

Il beneficiario, ai fini del trasferimento in proprietà del 

lotto, dovrà, a prova del raggiungimento dei predetti livel­

li produttivi e occupazionali, fornire apposita idonea docu 

mentation*. 

Non ai procederà .al trasferimento in proprietà qualora talt 

risultato non sia conseguito entro quattro anni dall'approva 

xione del collaudo finale; In tal caso il Ministro ha facoltà 

di disporr* la revoca* del contributo, e dell'assegnazione del­

l'area, restando le accessioni regolate dalle norme del codice 

civile. 

Il relativo indennizzo sarà corrisposto soltanto dopo la 
restituzione del contributo accordato, 

Art. 8 

L'imprenditore espressamente si impegna: 

a) a ricercare ed attuare gli accorgimenti • tutte le soluzio 
ni che potranno contenere il costo ed utilizzare per quanto 
possibile impianti di energia rinnovabile; 

b) a fornire tutta la documentazione occorrente in tede di col 
laudo, per determinare la spesa funzionale necessaria alla rea 
lizzazione dell'impianto, per l'erogazione del contributo apet 
tante, provvisoriamente stabilito sulla base della spesa prevista. 
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c „ IM ~n c*_ »oo HI 

La Commissione di Collaudo potrà richiedere all'imprenditore 

la esibizione di ogni ulteriore documentazione, di qualsiasi 

natura, Titenuta u t i l e ed idonea al raggiungimento del fine 

predetto. In caso di fatturazione ritenuta eccessiva • fuori 

del la norma - per determinate lavorazioni, forniture e mac­

chinari , scorte e t c . - la Commissione di Collaudo procederà 

a riduzione degli' importi a l f i n i del contributo; 

e) a nominare, comunicando la nomina al Ministro prima d e l l ' i n i 

« lo del lavori , un Direttore del Lavori - la cui presenza è 

obbligatoria ad ogni v i s i t a de l la Commissione di Collaudo -

•unito di idonea qualifica professionale ed i s c r i t t o al corri 

apondente albo professionale; inol tre , ad iniziar* 1 lavori 

entro g g . 3 0 dalla data di emissione del mandato di erogazio­

ne del primo anticipo sul contributo, ovvero dal successivo 

momento della conseguita disponibi l i tà dell'area - applicando 

s i in ta l caso le disposizioni di cui all'Ordinaza 9 ottobre 

1984 n. 15/219/ZA - nonché a realizzare l ' intero programma en 

tro mesi . . . dalla stessa data. 

Fermo restando l'obbligo di dare in iz io ai lavori entro i l ter 

mine predetto, è in facoltà del beneficiarlo accedere nell 'area 

assegnata, ai f in i dell'espletamento delle indagini progettuali 

occorrenti, già dalla data <5i consegna del presente discipl ina­

re. 

De l l ' in i z io e del completamento del lavori dovrà essere data 

comunicazione al Ministro ; 

d) ad assicurare entro due anni dal collaudo f inale, la disponibil i 

tà di mezzi propri in misura pari ad un terzo del contributo 
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per Impianti fissi; 

La disponibilità dei mezzi propri di cui trattasi, è assi­
curata mediante versamenti In contanti nella cassa socia­
le ­ e da effettuare ■ entro il richiamato termi­

ne di due anni dal collaudo finale ­ di una somma pari al 
valore dei mezzi predetti, • fino a che lo stesso importo 
non possa esser rimborsato mediante autofinanziamento. Ta 
1* minima disponibilità non è riducibile; 

e) a mantenere nel ramo di attività la destinazione industria 
le dello stabilimento per almeno 10 anni dalla sua realiz­
zazione ed a non rimuovere i macchinari per almeno 5 anni 
dal collaudo, salvo comprovata esigenza di sostituzione; 

f) a non cedere l'azienda o il controllo di essa,con l'aliena 
zione di quote sociali che nel complesso superino il 49Z , 
per almeno 5 anni dal collaudo finale, salvo espressa auto 
rizzazione; 

g) ad osservare, nel confronti dei lavoratori dipendenti, le 

norme sul lavoro ed .i contratti collettivi; 

h) ad osservare eventuali norme settoriali anche comunitarie. 
I 

Per il caso in cui l'imprenditore ammesso a contributo si 
rivelasse non in grado di tener fede agli impegni assunti, 
si dispone la revoca del contributo concesso con la conseguei 
restituzione dello stesso aumentato degli interessi al tasso 
ufficiale di sconto maggiorato di S punti, decorrenti dalla 
data di erogazione del contributo, fatta salva la posslbilit. 
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per l'imprenditore medesimo di ottenere dal Ministro - previa 
apposita istanza adeguatamente motivata e documentata - assen 
so alle variazioni degli impegni in parola. 

L'imprenditore si impegna Inoltre: 

i) a mantenere occupate, salvo esplicita autorizzazione, uni 
tà lavorative in numero non inferiore all'80Z di quello 
indicato per un periodo non inferiore a 3 anni, a decorre 
re dal trasferimento in proprietà dell'area ed accessioni. 
Nel caso in cui il numero del dipendenti occupati nel trien 
nio risulti inferiore aH*80Z, il Ministro dispone 
la restituzione proporzionale del contributo, che verrà com­
putata in relazione alle unità lavorative in difetto rispetto 
alla percentuale dell'801 di cui sopra. 

Art. 9 
L'esecuzione delle opere è soggetta alla vigilanza della struttura 
di Assistenza del Ministro che verificherà la conformità delle opere 
in corso di esecuzione al progetto presentato ed alle eventuali va­
rianti e relazionerà al Ministro ed ai Collaudatori sull'avanzamento 
dei lavori. 

Art. IO 

Le opere eseguite dovranno risultare da appositi rendiconti contabi­
li, sottoscritti dal Direttore dei Lavori; la contabilità - che do­
vrà essere redatta nelle forme previste dal R.D. 25 saggio J&tf "vi 

n. 350 e, per le opere civili, sulla base delle voci dei tariffari 
in vigore all'epoca di realizzazione delle opere edili • dei relati 
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vi impianti - dovrà essere sottoposta ai collaudatori in occasione 
dei collaudi parziali e finali e dovrà essere esibita in corso d'o 
pera, su richiesta del Ministro, della Commissione di Collaudo e 
degli incaricati delle verifiche di cui al precedente art. 9. 

Art. » 

Il beneficiarlo è tenuto, in particolare, al rispetto della 
normativa di cui alla Legge 5 novembre 1971, n. 1086, dell* 
"Norme per le costruzioni in zone sismiche" di cui alla Legge 
2 febbraio 1974, n. 64 nonché, a seconda della localizzazione 
dell'intervento, della Legge 29 novembre 1982 n. 40 della Re­
gione Basilicata, ovvero della Legge 7 gennaio 1983 n. 9, del 
la Regione Campania, della vigente normativa in materia di i-
scrlzione all'Albo Nazionale Costruttori e, inoltre, al rispet 
to della normativa di cui alla L.13 settembre 1982 numero 646 e 
successive modificazioni, con le modalità di cui all'Ordinanza 
17 luglio 1984 n. 4/219/ZA. 

Art. 12 

Con le richieste del collaudi, ai fini dell'erogazione di ul­

teriori anticipazioni e per la eventuale liberazione della fi-

dejussione,l'Imprenditore dovrà fornire: 

A) dichiarazione sostitutiva dell'atto notorio attestante: 

a) eh* le opere in corso di esecuzione sono conformi alla 

concessione edilizia; 

b) l'importo delle spese effettivamente sostenute « degli 
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ordini emessi, ripartiti tra 1 diversi capitoli di cui 

all'allegato 1; 

e) che tali spese risultano registrate nei libri contabili 
dell'Impresa, regolarmente tenuti, bollati e vidimati « 
si riferiscono, quanto agli acquisti, a materiali nuovi; 

d) l'in'.idenza percentuale delle spese sostenute sul costo 
previsto degli investimenti fissi ammessi al contributo; 

«) che l'impresa non è in mora con i pagamenti ai fornitori 
e che é in possesso di regolare documentazione delle ape 
se sostenute, indicando dove e da chi la documentazione 
è custodita e che per le Società presso le quali i costi­
tuito il Collegio Sindacale, la documentazione i stata 
controfirmata dal Presidente del Collegio stesso, oltre 
che da colui che la ha in custodia. 

B) Attestazione del Direttore dei Lavori, dalla qua1« risulti lo 
stato di avanzamento dell'opera e che la realizzazione proce 
de In conformità della concessione edilizia; In caso di dif­
formità dovranno risultare le eventuali modifiche apportate 

e le ragioni che le hanno determinate; 

Per il solo collaudo finale: 
C) Dichiarazione sostitutiva dell'atto, notorio resa dal legale 

rappresentante dell'Impresa beneficiarla attcstante che 11 pro 
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getto è stato eseguito in conformità alla concessione edi 
lizia, che 1'investimento e stato completato e che l'impian 
to è pienamente funzionante. 

La dichiarazione dovrà contenere, aggiornate, tutte 1* in 
dlcazioni di cui al punto A/b che precede « che l'Impre­
sa dispone dei mezzi necessari per provvedere alle opere 
marginali e accessori* eventualmente ancora in corso. 

D) Attestazione, con firme autentiche, del Direttore dei La 
vori e di altro tecnico iscritti agli albi professionali, 
che descriva le opere eseguite, individui ed elenchi 1* 
macchine installate e quelle precenti (se stabilmente destinat 
all'impianto), dia atto dell'avvenuto completamento della 
realizzazione e certifichi la constatata funzionalità 
dell'Impianto industriale, precisando le eventuali opere 
accessorie o marginali in corso di completamento, 11 volu 
ne, per qualità e *alpre, delle necessarie scorte di materie 
prime e semilavorati, adeguate al ciclo di lavorazione ed 
all'attività della Impresa, presenti in Azienda. 

Le dichiarazioni ed attestazioni del tecnici devono essere 
corredate dal certificato di iscrizione all'albo, ovvero 
recare l'impronta del sigillo rilasciato dall'ordine di a£ 
partenenza. 

E) Dichiarazione del legale rappresentante dell'Impresa di 
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/7 18. 

formale impegno a mantenere presso l'impianto, per alme­
no un quinquennio, l'identico volume di scorte individua 
to come adeguato al ciclo di lavorazioni ed all'attività 
dell' Impresa. 

Tutte le dichiarazioni ed attestazioni, necessarie per 
la procedura di erogazione del contributo o per lo svin­
colo delle fldejussioni sono rese anche sotto la persona 
le responsabilità del dichiaranti. 

Il Ministro • la Commissione di Collaudo potranno, in qual̂  
siasi momento, disporre particolari verifiche e controlli. 

Art. 13 

I collaudatori in corso d'opera sono nominati dal Ministro. Gli 
oneri per 11 collaudo in corso d'opera - la cui entità é deter­
minata con provvedimento del Ministro - sono portati in detra­
zione dal costo dell'investimento totale dell'iniziativa indu­
striale; gli oneri predetti sono liquidati - previa apposita 
ritenuta da operare, proporzionalmente, sulle erogazioni dispo 
ste a favore dell'imprenditore beneficiario - mediante pagamen­
ti da effettuarsi in due distinte soluzioni, e rispettivamente: 

- contestualmente alla prima anticipazione erogata a favore del 
l'Imprenditore, pari al 60Z del contributo concesso, ed In al 
sura proporzionale alla stessa, un anticipo sul compenso spe£ 
tante, quale complessivamente determinato; 

- in sede di conto finale del contributo definitivo aull'inizia-
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tiva industriale real izzata, 11 rimanente compenso. 

Art. 14 

L'iniziativa ammessa a contributo dovrà essere ultimata entro 
11 termine di cui all'art. 8 lettera e). 

Qualora l'impianto non risulti ultimato entro la predetta 
scadenza, l'imprenditore dovrà indicare lo stato di realizza 
zlone precisando 11 nuovo termine di ultimazione. 

Il Ministro in tal caso - udita la Commissione di Collaudo -
si riserva di concedere un nuovo termine di ultimazione, deter 
minandolo a suo insindacabile giudizio, scaduto il quale l'im­
prenditore decade dal contributo. Qualora 11 nuovo termine su­
peri i 60 giorni dalla data prevista per l'ultimazione, si ap­
plicano il 3* e 4* comma del successivo art. 16. 

Qualora all'atto della scadenza di tale ultimo termine siano 
state collaudate opere al 50Z dell'investimento totale, la de­
cadenza opera per metà del contributo spettante sulle opere col̂  
laudate e per l'intero sulla parte corrisposta in eccedenza; 
anche questa obbligazione restltutorla, e per gli interessi di 
cui al punto 7.4 dell'Ordinanza 26 maggio 1982, è garantita dal 
la fldejusslone. 

Art. 15 

L'ammontare definitivo del contributo verrà determinato dopo il 
collaudo favorevole dell'insediamento industriale, nei limiti pre 
visti nell'Ali. 1 al Disciplinare. 
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Il Ministro assumerà il provvedimento di ammissione a con­
tributo delle opere civili, macchinari ed impianti previsti 
dal progetto presentato dai beneficiari una volta acquisiti 
gli esiti della definitiva collaudazlone. 

I collaudatori proporranno la esclusione dal contributo, in 
tutto o In parte, delle opere civili, impianti e macchinari 
realizzati In violazione a norme di Legge ed alle regole del 

a 

l'arte, nonché delle opere tutte e spese di'cui non venga 
comprovata la funzionale necessità alla realizzazione dell'in 
sediamento industriale e verificheranno, altresì, la congrui­
tà delle complessive spese erogate dai beneficiari per il 
compimento dell'insediamento industriale ammesso a contributo, 
secondo le distinzioni del piano di investimento approvato. 

Le opere edili ed i relativi impianti saranno liquidati sulla 
base di appositi rendiconti contabili, sottoscritti dalla Di­
rezione Lavori, che dovranno essere supportati da contratti di 
appalto debitamente registrati o da regolari commesse interne 
di lavorazione. 

In ogni caso non verranno riconosciuti valori maggiori di quel 
11 risultati- dal prezzi unitari contenuti nel Tariffario del* 
Genio Civile di Potenza, per insediamenti da ubicarsi in Basi-
lieta, e dal Tariffario del Provvedimento alle 00.PP. della 
Campania, per insediamenti da ubicarsi in tale Regione, in vi­
gore all'epoca di realizzazione delle opere edili e relativi 
impianti. 

Eventuali controversie o contestazioni, di natura tecnico-amml 
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nistrativa o giuridica, relative a quanto sopra indicato saran 
no risolte dal Collegio Arbitrale di cui al successivo art.18; 
il Collegio Arbitrale non potrà comunque riconoscere valori mag_ 
giori di quelli risultanti dai prezzi come determinati al comma 
precedente. 

In caso di lavori eseguiti in economia, l'impresa beneficiaria d£ 
vrà esibire computo metrico consuntivo, l'analisi delle quantità 
e la documentazione delle spese, oltre l'estratto notarile dei li 
bri paga attestante il numero delle ore e le giornate lavorative 
impegnate. 

Per tutti gli altri capitoli di spesa previsti nel Piano di Inve­
stimenti di cui ali'Ali.1 al Disciplinare, l'ammontare definitivo 
del contributo verrà determinato sulla base delle spese effetti­
vamente sostenute e risultanti da idonea documentazione contabile, 
purché relative a voci di spesa previste nel progetto esecutivo 
e/o progetto di variante approvato, 

I "tetti" da non superare saranno quelli previsti per ciascun Capi­
tolo di spesa e non saranno quindi consentite compensazioni tra 1 di 
versi Capitoli, mentre eventuali eccedenze nei singoli Capitoli po­
tranno essere conteggiate nel Capitolo 8 (Varie, imprevisti « varia­
zioni di costo) fino ad esaurimento dello stesso. Resta inteso che li 
eventuali economie sulle singole voci di contributo non potranno in 
nessun caso confluire nella voce "Varie,imprevisti e variazioni di costo" 
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Qualora l e eccedenze fossero originate da f a t t i imputabili al b« 

nef ic iario l e r e la t ive quote di eccedenza non potranno essere con 

teggiate . 

Art. 16 

L'imprenditore ha obbligo di comunicare con lettera raccoman­
data al Ministro, alla Commissione di Collaudo ed alla Struttu 
ra di Alta Vigilanza competente per territorio ogni sospensione del 
lavori e dell' invertimento, indicando le ragioni, precisando la data 
di ripresa, comunicando infine se la sospensione provochi lo 
slittamento del termine fissato per l'ultimazione del program­
ma. 

Il Ministro può invitare l'imprenditore ad una ripresa immediata 
o più rapida, fissando all'uopo un congruo termine, * può con­
fermare o prorogare il termine finale stabilito per la realizza­
zione. 

Nel caso di sospensioni protratte complessivamente per oltre 60 
giorni, con differimento del termine finale di ultimazione, si 
applicano le disposizioni di cui al punto 7.4 dell'Ordinanza 26 
maggio 1982,. (in G.U. del 20.7.1982) « successive eventuali mo­
dificazioni. 

Gli interessi ivi previsti vengono dedotti dalla erogazione del­
l'ulteriore anticipazione o recuperati in sede di emanazione del 
Decreto definitivo di ammissione al contributo, succeaalvament* 
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all'intervenuto collaudo finale dell'insediamento produt­
tivo realizzato. 

Se i lavori non sono ripresi nel termine previsto od in queJL 
lo fissato dal Ministro, ovvero se viene accertato che 1 lavo 
ri sono stati sospesi per un periodo eccedente giorni 60, in 
assenza della comunicazione di cui el 1* comma, 1'imprendito­
re decade dal contributo. 

Nelle ipotesi di cui al presente articolo si applica l'ulti­
mo comma del precedente art. 14. 

Art. 17 

Si Intendono espressamente riportate le disposizioni di cui 
alle Ordinanze 26 maggio 1982 (G.U. 20.7.1982 n. 197), 20 fcb 
braio 1984,06.5.1984 n. 133)^0 luglio 1984 n.2/219/ZA (G.U. 20.7. 
1984 n. 199) nonché l'Ordinanza 9 ottobre 1984 n. 15/219/ZA (G.U. 16. 
10.1984 n. 285) in quanto compatibili con il presente disciplinare. 

Art, 18 (CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 

Qualsiasi controversia - di natura tecnico amministrativa o 
giuridica - che dovesse insorgere in ordine all'interpretazio 
ne, esecuzione e/o risoluzione, In corso o al termine del rap_ 
porto nascente dalla ammissione al contributo, sarà deferita 
ad un Collegio di tre Arbitri rituali, di cui 11 primo nomina 
to dalla parte attrice, 11 secondo dalla parte convenuta ed 
11 terzo, con funzioni di Presidente, dal due Arbitri come so 
pra nominati, o, in difetto di accordo.dal Presidente del Con 
sigilo di Stato. 
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JU»<0 
li ni 

■00 IS1 

11 Collegio Arbitrale avrà sede in Roma e giudicherà secondo 

diritto. 
\ 

La presente clausola compromissoria immediatamente operati­
va, non suscettibile di Óeclinatoria, conporta l'applicazione 
delle norme dettate in tema di arbitrato dal Codice di Proce­
dura Civile. 

Art. 19 (DISPOSIZIONI PARTICOLARI) 

L'emanazione del Decreto definitivo di ammissione al contribu 

to é subordinata alle seguenti condizioni: 
AfPente ^aJfì'oJL CÙ'wfcfàfi . B. ,.,. 

«) aumenta iti Latitale eaaiale per contanti fino ali importo 
di Lire milioni ( '• ' 

; prima dell'erogazione dell'ultimo rateo di con­
tributo l'aumento di capitale anzidetto dovrà essere inte­
ramente sottoscritto. 
Le società beneficiarie dovranno conseguire la sottoscri­
zione del capitale sociale per un ammontare non inferiore 
al 60Z dell'ammontare richiesto al comma eh* precede, pri­
ma della erogazione del secondo anticipo di contributo; 

b) concessione di sovvenzioni, al­ tasso annuo non superiore 
al 5Z, da parte dei soci prima dello svincolo della fide­
jussione, per Lire milioni . ( 

rimborsabili non appena l'autofinanziamen­

to lo potrà consentire. 

Le sovvenzioni in question* dovranno esser* a carico d*i 
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soci. Tale finanziamento deve essere fatto per contanti, even­
tualmente con versamenti proporzionali agli stati di avanzamen­
to dei lavori. 

e) L'imprenditore si dichiara sin d'ora disposto a concorrere, pro 
quota, alla gestione e manutenzione delle parti comunf. 

IL Ministre 
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1 . riAWO SICH INVEtTIKIHTI 
si~ 

CAPITOLI INVESTIMENTO COSTO CONTRIBUTO 

M. 1 
N. 2 

N. 3 

N. 4 

N. 

N. 

N. 

H. 

5 

6 

7 

e 

K. 9 

N. 10 

Acquisto suolo (1) 
Costr. Opere civili par 
la produzione • magatti­
B Ì 

Cottr. opere civili per 
uffici, allotti, loc. 
■ oc . 
Impianti e sistemazioni 
esterne 
Impianto antinquinamen­

to 
9 

Acquieto e montaggio im­
pianti e macchine 
Costi di progett. D.L.etc. 
Varie, in­.prev. variaz. costi 

Altri investimenti fissi 
con ammissibili a contri­

buto 
Scorte 

Totali 
Invetticento Totale 
Stilato 

(1) da rideterminarsi a consuntivo ai sensi «yi^Ulr'f.. 
dell'Ordinanza 26.5.82 

2. VOLUME DELLA PRODUZIONE ANNUA A REGIME 

PRODOTTO 

­

QUANTITÀ* 

X 
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) . OCCUPAZIONI STA11U ( 2 ) » SUMÈRO 

sUltCATO 1 

re 

4. TEMPO PI NtAlUZAZlONI PELI ' IMP I ANTO . HES1 

I. C0HPAC1NE SOCIALE i Capitale sociale pari a LK. 

(2) Per quanto riguarda gli occupati stagionali, essi 
vengono compresi nel numero, in base alla previsio 
ne annua delle ore 1 a vora t ev/Q_-
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TX MINISTRO PER IL COORDINAKEKTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
designato all'attuazione degli artt.21 e 32 Legge 219/81 

ALLEGATO "A" 

ELABORATI DA PRESENTARSI A CORREDO DEL PROGETTO ESECUTIVO 
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Go 
t * » * » *» 

1 - R e l a t i o n e t e c n i c a »t>t t eie r ! t la dal Framoie-rc a dal 

• tei» tt 1st a dalla «.vai* r i s u l t i n e t s e g u e n t i dati:' 

- C r u p p o m e r c e e l e g i c e a tipe di i n d u s t r i a n e l l ' e a M 

te d e l l a s,val* la ditta a v e l g e r a la p r o p r i a a t t i ­

v i t à ; 

- K u i e r o d e l l e p e r s o n e che p r e s uà i k> 1 laetit e trover 

r a n n o e c c u p a t i o n e nelle atabl1 i m e n t e , d i s t i n t o 

p e r c a t e g o r l a : 

) ) Pi r igert1 

2) lepiegatl 

3 ) O p e r a i 

tt) V.anecJopera stagior.ale 

5 ) A p p i e n d i s t i 

i n d i c a n d o il rutterò dei seghetti e ve nt uà Ite nt e da 

q u a l i f i c a r e ; 

- D e s c r i z i o n e dei corti di f a t t r i c e , Icrc r.ueerc e 

direr.sicni, superfici utili e d e s t i n a t i c n e d'use; 

- C a l c e l e delle cubature relative a c o s t r u z i o n i e 

parli d: c o s t r u z i o n i desti rate se* uffici e se r v i ­

t i ; 

- C a l c o l o delle superfici c o p i n e dal reparti lave-

rat ione ; 

- C a l c o l o delle cubature relative ai reparti p r o d u £ 

t i v i ; 

- C a l c o l o delle superfici d e s t i n a t e ad impianti ad 

a t t r e t t a t u r * t e c n o l o g i c h e ( i m p i a n t o t r a t t a m e n t o » 

cabina t r a s f o r m a t lore, a t e . ) ; 
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• C a t t a l a « t i l t « v a e r H c ! t e i t f a a t a a » e r t k e g | l a 

• verde ; 

• C a l c a l e d i l l e s v p t r f i c l d i i t l n a t e a a v e n t u a l f dtp© 

alti a l l ' a p e r t e ; 

• P r e v i s i o n e di t r a f f i c o p e d o n a l e f r e q u e n t a t o r e d e l ­

l'attenda (se t r a t t a s i di attività c o m m e r c i a l e ) a 

n u a e r e d i p e n d e n t i d e l l ' a t t e n d a ; 

• P r e v i s i o n i di t r a f f i c o v e i c o l a r e p e s a n t e e leggero 

in entrata e in u s c i t a e s p r e s s e in t o n n . ( i n t e n s i ­

tà c a r i c e per a s s e , sag otti limite, e t c . ) ; 

- D i r e t t r i c i p r e v a l e n t i del traffico in u s c i t a dalla 

at ienda . 

2 - Planine trie d ' i n s i e c e In scala 1:1000 c o m p r e n d e n t e 

il piane q u o t a t e della superficie del l o t t e , delle 

strade, della p o s i z i o n e delle sifone e 1 dia tacchi 

del fatbr icat e. 

3 - F l a r i e e t r i e ir. scala 1:200 e erre data da due o più 

profili s i g n i f i c a t i v i (ante e pcst o p e r a r ) d e l l ' a n -

d a n e n t e e l t i n c t r i c o d e l l ' e d i f i c i o r i s p e t t c si terre 

ne, alle strade ed agli edifici c i r c o s t a n t i , nella 

quale risulti p r e c i s a t a la superficie c o p e r t a Indu­

striale d i s t i n t a seconde i vari corpi di f a b b r i c a 

che c o m p o n g o n o lo s t a b i 1 i a e n t e . 

Andrà i n o l t r e e v i d e n z i a t a la s u p e r f i c i e r e l a t i v a al 

settore p r o d u t t i v o , quella adibita ad uffici a guar 

diania, q u e l l a r e l a t i v i s corpi t e c n i c i s e p a r a t i d e ^ 

l'edificio p r i n c i p a l e , nonché le a u p a r f i c i r i s p e t M 

vamente d e s t i n a t e a tettoie aperte a d e p e s i t i . 
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T a t t i gli alaatfttl p r e g e t t a e l l djevrt»*« t a t a r a %v£ 

tati far la «arti fiir at gnl f icat iva r i p e r tentone le 

quote a l t i » t t r i c h e con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o al « u n ­

ti di e m e r g e n t e del f a b b r i c a t o . 

V e l i * p l a n i m e t r i a in acala l t 2 0 C d o v r a n n o essere in 

dlcate le linee di aesionc dei p r o f i l i . 

T u t t e le quote a 11imetr1 e h e , s 1 a r e l a t i v e al plano 

ti campagna o r i g i n a r l o che a quelle della s l s t e a e t l o 

re del terreno post operate, d o v r a n n o «ssere r i f e r i ­

te mi un d e t e r a l n a t o c a p o s a l d o imsedif 1 eabl1 e fino 

all'ultlttatione dei l a v o r i . 

Pctta p l a n i m e t r i a dovrà r i p o r t a r e la e l s t e e a t l o n e 

degli spati esterni I n d i c a n d o le r e c i n z i o n i , le eu­

prxfici da destinare a p a r e h e g g i o e a v e r d e ; devrà 

essere altresì integrata da una tabella riassuntiva 

ir cui dovranno essere r i p o r t a t i tutti gli elettenti 

geozettrici del p r o g e t t o ( s u p e r f i c i e fondiaria del 

lette, vclunt d e l l ' e d i f i c i o , s u p e r f i c i e coperta tc­

ta'e dei singoli V o l u t i , s u p e r f i c i e dei p a r c h e g g i , 

superficie del verde p r i v a t e , s u p e r f i c i e e orplessi­

va ir. s e . dei vari corpi archi t t t t c n i c l , indice di 

copertura e Indice di f a b b r i c a b i l i t à fondiaria, in­

dite di uti1ixiaiione f o n d i a r i a , e t c . ) . 

4 ­ Piante dei vari p l a n i , in scala 1:100, con l'indica­

tione delle d e s t i n a t i o n ! d ' u s o , d e l l e quote plani­

m e t r i c h e e altlmetriche : del p i a n e c a n t i n a t o (se 

e s i s t e n t e ) ­ del plano a e n i n t e r r s t o ­ dei punti di 

«■tergente del f a b b r i c a t o dal t e r r e n o ­ piane terre 

n o , rialaato ­ dei piani t i p o , del p i a n o di coper­

t u r a . 
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& . . 

l e qwate a l t l » t t r l e s e tfavraana a s s e t a r i f e r i t a a l 

c a p o s a l d o di £u! a l p r e c e d e n t e p a r a g r a f o . 

In t u t t e 1* p i a n t e dovranno t t s e r a i n d i c a t e le l i n e e 

di a e t l o n e di c u ! al s u c c e s s i v o p u n t o S ) . 

5 - Almeno €vt s e t l o n l ( t r a s v e r s a l i e l o n g i t u d i n a l i ) per 

c i a s c u n corpo di fabbr ica in a c a l a 1 : 1 0 0 con le mi­

sure d e l l e a l t e t t e n e t t e dei s i n g o l i p l a n i d e l l ' e d i ­

f i c i o , l o a p e s s e r e del a e l a l e l ' a l t e t t a t o t a l e del 

m a n u f a t t o . 

In t a l i s e t l o n l dovrà e s s e r e a l t r e s ì i n d i c a t o l 'arda 

mento de l t e r r e n e (ante o pos t o p e r a s ) lunge le s e -

s i o n i s t e s s e , f i n e ai c o n f i n i e a l l e e v e n t u a l i atra 

de . 

Tut te le quote a l t l c e t r i c h e , i v i e oc p r e s e que l l e re 

l a t l v e al p iane di catrpagre ante e p o s t operati, do­

vranno e s s e r e r i f e r i t e a l l e s t e s s e c a p o s a l d o di cui 

al p r e c e d e n t e pvr. te 3 ) . 

t - T u t t i i pTCspet i i d e l l ' o p e r i p r e g e t t a t a , a s e e p l i e e 

c e r . t c r n c , nel rapporto 1 : ) OC, e eirp 1 e t i di r i f e r i m e n t i 

a l l e a l t e x t e e ai d i s t a c c h i d e g l i e d i f i c i t i r c c s t i r 

t i , a l l e quote del terrene ed a l l e sue e v e n t u a l i me 

d i f i e he . 

Nei p r o s p e t t i dovrà e s s e r e r a p p r e s e n t a t a anche la 

s l t u a t l o n e a l t i m e t r i c a d e l l ' a n d a m e n t o del terreno 

di p r o g e 1 1 o . 

1 p r o s p e t t i dovranno contenere t u t t i g l i e lementi 

a r c h i t e t t o n i c i d e l l ' e d i f i c i o e v i d e n t l a n d e , in par­

t i c o l a r e , l e aperture «d l r e l a t i v e i n f i s s i , la 
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* . . 

s e t c e l e t e r e , gif spasi »er I n s e g n e , te o p e r e In far» 

ra a fcalevstre, le c e p e r t u r c , I p l u v i a l i In « l a t a , l_ 

velvai t e c n i c i , le canne da f u m o , I c o m i g n o l i , la 

acale a n t i n c e n d i o « tutti q u e g l i { « p i a n t i tee per la 

loro d i m e n s i o n e alane d e t e r m i n a n t i n e l l a c o m p e t i t i o ­

ns areni t e t t o n i c a d e l l ' e d i f i c i o . 

7 ­ E v e n t u a l i p i a n t e , setlonl e p r o s p e t t i In scala non 

inferiore a 1:20 di p a r t i c o l a r i a r c h i t e t t o n i c i di 

e l e m e n t i c a r a t t e r i s t i c i e c o m u n q u e 1 * i n d i c a i Ione , e.1 

la stessa s c a l a , del tipe e del c o l o r e del m a t e r i a ­

li i m p i e g a t i e loro t r a t t a m e n t o . 

£ ­ P a r t i c o l a r i di r e c l n x l o n l , c a n c e l l i • s i s t e m a x i e n i 

di t e r r a . 

v ­ R e l a t i o n e g e o l o g i c a e g e o t e c n i c a e p r o v e di laboratc 

rie. 

1C ­ f e l a x i c n c ed elaborati r e l a t i v i alle s t r u t t u r e . 

­ R e l a t i o n e stila struttura d: f c r d a x i o n e e crite­

ri ci ict Iti. 

­ R e l a t i o n e di calcelo delle s t r u t t u r e in eie vatte­

ne e m o d a l i t à e s e c u t i v e . 

­ E l a b o r a t i grafici r e l a t i v i e c a r p e n t e r i a e armatu 

re del vari componenti la s t r u t t u r a . 

­ P a r t i c o l a r i costruttivi delle c o n n e s s i o n i tra gli 

e l e m e n t i strutturali ( n o d i , r i t e g n i s i s m i c i , giun 

ti ♦ «te . ) . 
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t i • s e l a t i e n » I l l a s t r a t i v a , t l a V e r a t l g r a f i c i » c r i t e r i 

_ 41 d l a t n s i a n s m t n t o « s p e c i f i c h e t e c n i c h e d i j _ 

» Impianto e l e t t r i c o t i p e c i v i l e I n t e r n e s i f a t t r i c e . 

e l i 

» i m p i a n t o t e r m i c o c o m p r e n s i v o d i l l a p r e s c r i t t a d e c u 

a i e n t a t l o n e r e l a t i v a s i c o n t e n i m e n t o d e l c o n s u m o 

e n e r g e t i c o n e g l i e d i f i c i c i v i l i ad i n d u s t r i a l i a l 

s e n t i d e l l a Legge 3 D . 0 4 . 1 9 7 4 n . 373 e s u c c e s s i v o 

P.M. del 2 3 . 1 1 . 1 9 6 2 ; 

- i m p i a n t o i d r a u l i c o e 1g1 en1 e e - s a n i t a r i o ; 

- i m p i a n t i s p e d a l i ( t e l e f o n i c o , t e l e x , a n t i n c e n d i o , 

p r o t e t t o n e d e l l e s c a r i c h e a t m o s f e r i c h e , " e t c . ) . 

12 - F e l a s i e r . e i l l u s t r a t i v a d e l l e r e t i e s t e r n e compier . s_i 

ve del c r i t e r i di di men s t e n a m e n t o e d e l l e s p e c i f i c h e 

t e c n i c h e . 

- P l a n i m e t r i e i r s c a l a 3 : 5 0 0 o 1 : 2 0 0 , r i p r e d u c e n t e 

l e r e t : e s t e r n e , i d r i c a , f o g n a r i a , m e t a n i f e r a , ti 

d i s t r i b u z i o n e d e l l a e n e r g i a e l e t t r i c a , di i l l u m i n a 

t i e r e e s t e r n a , a n t i n c e n d i o , t e l e » , S i p . 

- Sex ier . : t i p e c o o r d i n a t e per l e v a r i r e t i i n s c a l a 

1denea . 

- P r o f i l e l o n g i t u d i n a l e d e l l e r e t i f o g n a r i e . 

- P a r t i c o l a r i e s e c u t i v i i n a c a l a i d o n e a . 

13 - E l a b o r a t i r e l a t i v i a l l ' i m p i a n t o a n t i n q u i n a m e n t o i d r j . 

c o e c a r a t t e r i s t i c h e d e i r e f l u i a monte ed • v e l i e 

d e l t r a t t a m e n t o . 
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C(> 1. 

14 •» t l a e e r e t f relativi a l l ' i m p i a n t a a a t l a q u t n e n t n t a stia. 
s f e r i c o a c a r a t t e r i s t i c h e degli eff Utenti s « o n t e a 
a valle del t r a t t a m e n t o . 

13 - Computo metrico e s t i m a t i v e . Le r e d a t t a n e del comp u t o 
m e t r i c o dovrà essere e f f e t t u a t a , per q u a n t o al riferì 
ace alle opere civili di cui a o p r a , s u d d i v i d e n d o lo 
stesse secondo i cepitoll di spesa r i p o r t a t i m e l l ' a j 
legato 1 del Disciplinare di fr u l s l o n e del cont r l b u 
to. 

lo - Pretti aggiuntivi non cont e m p l a t i nel t a r i f f a r i o . 

17 - Analisi pTetti a g g i u n t i v i . 

1 E - Elencc p r e t t i . 

19 - Coup araxiene tecniec-ee ones 1 ce riferita agli importi 
stabiliti per capiteli t: spesa nel P e c r e t e d : asse­
gnarle ne del eentribute e agli importi risultarti 
dal ptegette e s e c u t i v e . 

2C - Frcgrattrta lavori d e t t a g l i a t e . 
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f f » * * »» 
telatitnt i e t t a g l i t t a td elaborati I l l u s t r a t i v i inerenti 
• t 

. C U U e t i p e 41 p r o d u s i t n e . 

- K x c M n r i ( L i s t * 41 < « t t t | l i c ) . 

- Impianti a u s i l i a r i «31 p r o c t i t e . 

- Scorte ed appT ovvlgl cr>»*ent1. 

- Cc e p a r » x 1 © n e te e ni eo-ee©no*ica r i f e r i t a i(li lftportl 
stabiliti peT capitoli di spesa rei D e c r e t o «31 assegna 
ti one (Sei co n t r i b u t o ed agli l«portl r i s u l t a n t i dal 
proget t o e s e c u t i v o , concernenti q u i n t o sopra riportato. 
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ALL. C 

ELENCO PELLE INIZIATIVE AMMESSE, AI SENSI DELL'ART. 8, 

COMMI 1 E 2, DELLA LEGGE 120/87 E RELATIVO SCHEMA DI 

DISCIPLINARE TIPO 

ANNI DI AMMISSIONE 1988-1989 
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INIZIATIVE Art. 8 Commi 1 e 2 L. 120/87 
Anni di ammissione 88-89 

1 ACTICARB S.r.l. 
2 AGROMATICA S.r.l. 
3 ALMEC S.p.A. 
4 ARCHIVIO S.p.A. 
5 AZ. I.M.U.T. S.p.A. 
6 B & B - BAGS & BOTTLES S.r.l. 
7 BASICA S.p.A. 

. 8 BASILICA s.r.l. 
9 BIO.CON.S.r.l. 
10 BIOCAPRI S.r.l. 
11 BIOCART S.r.l. 
12 BIOFOOD S.r.l. 
13 BULLONERIA MERIDIONALE S.p.A. 
14 C.D.I. COMPACT DISC ITALIA S.p.A. 
15 CAVALLO ORAZIO S.r.l. 
16 CERAMICHE TECNICHE S.p.A 
17 CMD COSTRUTTORI MOTORI DIESEL 
,18 CO.EL.MO SUD S.p.A. 
19 COM COOK S.r.l. 
20 CONCERIA PATRIZIA DI DE PIANO 
21 D'ARCO LAZZARINI S.r.l. 
22 DAYTAN S.p.A. 
23 DOMOTRON S.r.l. 
24 DRORYS SUD S.p.A. 
25 ESI SUD S.p.A. 
26 EUROMEC S.p.A. 
27 FARMASUD COOP, a r.l. 
28 FERRERÒ DOLCIARIA SUD S.piA. 
29 FILCOT S.p.A. 
30 FISIOPHARMA S.r.l. 
31 FRIGOR PAN S.r.l. 
32 FUTURA S.p.A. 
33 GARBINI S.r.l. 
34 GIACOBAZZI JUICE S.p.A. 
35 GIAMA S.a.s. 
36 GOSSIPIUM S.r.l. 
37 GRUPPO TESSILE MIROGLIO S.p.A. 
38 GRUPPO TESSILE MIROGLIO S.p.A. 
39 HITECH S.p.A. 

SUD S.r.l. 

LUIGI S.n.c. 

, (Calitri) 

-40 I.B.G. S.p.A. INDUSTRIA BEVANDE GASSATE 
41 I.M.S. S.p.a. Ind. Merid. Servosistemi 
42 I.P.S.A. S.r.l. 
43 I.T.A.S. S.p.A. 
44 IAVARONE INDUSTRIA LEGNAMI S.P.A. 
45 IEMMEPI S.r.l. Ind. mecc. di precisione 
46 IMADUE S.p.A. 
47 INTERFITO MEDITERRANEA S.p.A. 
48 IRMAC SISTEMI S.r.l. 
49 IRPINIA GRASS S.r.l. 
50 ITALGRANI S.p.a. 
51 KOBRAK SUD S.p.A. 
52 L'ERBAVOGLIO S.r.l. 
53 LA FORTEZZA SUD S.p.A. 
54 LARES FLEX S.p.A. 
55 LIEVITO S.p.A. 
56 LIFE S.r.l. 
57 LINEA UNO G. S.p.A. 

ISCA 
BUCCINO 
LIONI F.l. 
CALABRITTO 
VIGGIANO 
CALAGGIO 
TITO 
TITO 
CALABRITTO 
PALOMONTE 
TITO 
PALOMONTE 
CALAGGIO 
BUCCINO 
OLIVETO 
NERICO 
VITALBA 
PALOMONTE 
CALABRITTO 
BARAGIANO 
BUCCINO 
BUCCINO 
OLIVETO 
PALOMONTE 
LIONI F.2. 
VITALBA 
TITO 
PORRARA 
BUCCINO 
PALOMONTE 
BUCCINO 
OLIVETO 
BALVANO 
MELFI 
TITO 
CALABRITTO 
VITALBA 
CALITRI 
MELFI 
BUCCINO 
MORRA 
LIONI F.3. 
VITALBA 
CALITRI 
BUCCINO 
CALITRI 
BARAGIANO 
BALVANO 
PALOMONTE 
LIONI F.3. 
CONTORSI 
ISCA 
SAN MANGO 
CONTURSI 
CALITRI 
BARAGIANO 
VITALBA 
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INIZIATIVE Art. 8 Commi 1 e 2 L. 120/87 
Anni di ammissione 88-89 

58 LITOSTAMPA OTTAVIANO S.r.l. 
59 LUCANA ELETTROMECCANICA S.p.A. 
60 MAISTO E NATALE S.p.A. 
61 MARCOTEX S.p.A. 
62 MECCANICA FUTURO S.r.l. 
63 METALLI E DERIVATI SUD S.p.A. 
64 NUOVA ARI S.r.l. 
65 NUOVE COSTRUZIONI S.p.A. 
66 O.MIG SUD S.r.l 
67 OCEVI SUD S.r.l. 
68 OMTES SUD S.p.A. 
69 PALCITRIC S.p.A. (ex PALOLIO & PALVINO) 
70 PARMACOTTO SUD S.p.A 
71 PLASTECO SUD S.p.A. 
72 PRINTINGHOUSE(2) S.r.l. 
73 PRO ZOO SUD S.r.l. 
74 PROFILATI ITALIA S.r.l. 
75 PROFILIA SUD S.p.A. 
76 PROXIL S.p.A. 
77 R.E.T.E.L. S.r.l. 
78 RINTAL SUD S.r.l. 
79 ROBOMAC SUD S.p.A. 
80 S.I.F.A. S.r.l. 
81 S.I.V.I.S. S.p.A. 
82 SCAME MEDITERRANEA S.p.A. 
83 SELETA S.r.l. 
84 SESI S.p.A. 
85 SEVA NYLON S.p.A. 
86 SMAC S.r.l. 
87 SP 219 S.p.A. 
8,8 STAMPATEX S.p.A. 
89 STANDARDTRE S.r.l. 
90 STARCELL S.r.l. 
91 STYLRESINE SUD S.p.A. 
92 SUIBIOTEC S.r.l. 
93 TAEMA S.p.A. 
94 TECHNODRILL S.p.A. 
95 TECNOSERVICE S.p.A. 
96 TILEGRES S.p.A. 
97 TRESPOLSAC SUD S.p.a. 
98 TUNIT SUD S.p.A. 
99 VEGA S.r.l. 
00 VIFAS S.p.A. 
01 VATTSUD M.E.C. S.p.A. 
02 BURNDY SUD S.p.A. (in corso di revoca) 

VITALBA 
NERICO 
CALABRITTO 
MELFI 
CALAGGIO 
BUCCINO 
BARAGIANO 
CALITRI 
OLIVETO 
LIONI F.3. 
BUCCINO 
CALITRI 
CONZA 
BARAGIANO 
VIGGIANO 
ISCA 
BUCCINO 
BALVANO 
BUCCINO 
CONTURSI 
BARAGIANO 
BUCCINO 
BUCCINO 
CALITRI 
BUCCINO 
ISCA 
PALOMONTE 
CALAGGIO 
BARAGIANO 
CONZA 
BUCCINO 
ISCA 
NERICO 
LIONI F.3. 
PALOMONTE 
LIONI F.l. 
PORRARA 
BUCCINO 
MELFI 
ISCA 
PORRARA 
NERICO 
VIGGIANO 
PORRARA 
SAN MANGO 



Camera dei Deputati — 308 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE IN 
FAVORE DELLA 

P R E M E S S O 

- CHE l'art.32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ha previsto la 

realizzazione di un programma di insediamenti industriali di 

piccola e media dimensione, per promuovere lo sviluppo delle zo­

ne disastrate dal sisma del novembre 1980, contestualmente di­

sponendo l'individuazione e l'infrastrutturazione di aree al­

l'uopo destinate; 

- CHE l'art.8 punti 1 e 2, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120 

ha riservato i lotti delle aree, infrastrutturate ai sensi del 

citato art.32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 e non assegnati 

al 30 settembre 1986, ad un programma di nuove iniziative indu­

striali, da insediare nelle aree medesime a fronte della presen­

tazione - ai sensi e per gli effetti del ripetuto art.32 della 

Legge 14 maggio 1981 n.219 - di apposite domande di contributo; 

- CHE l'art.9, 2° comma, del Decreto Legge 27 febbraio 1982 n.57, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 1982 n.187 

- richiamato dall'art.8 del citato Decreto Legge 26 gennaio 1987 

n.8- ha previsto l'attuazione degli interventi anzidetti confe­

rendo a tal fine poteri eccezionali, in deroga a tutte le norme 
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vigenti, al Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero a Mi­

nistri da quegli designati; 

- CHE con Decreto in data 25 maggio 1987 n.219, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n.130 del 6 giugno 1987, il Ministro delegato 

pro-tempore ha dettato le norme di attuazione del citato artico­

lo 8 del Decreto Legge 26 gennaio 1987 convertito, con modifica­

zioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120, in ordine alle modalità 

di assegnazione ed erogazione dei contributi a favore delle Im­

prese industriali richiedenti; 

- CHE l'art.6 del richiamato Decreto 25 maggio 1987 n.219 rinvia 

ad apposito Disciplinare il regolamento di quelle modalità di 

erogazione del contributo non prevedibili in via generale ed 

astratta, per adeguare i singoli casi alla disciplina generale; 

- CHE con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 

data l'iniziativa per la realizzazione dell'impianto per 

la produzione di , da localizzarsi nel nucleo 

industriale di , è stata ammessa a 

contributo sino a Lire Milioni di cui L.MIL. per 

scorte; 

- CHE pertanto occorre procedere alla concreta determinazione 

delle modalità e condizioni per la concessione del contributo e 

per la sua successiva erogazione; 

- CHE a tal fine occorre avvalersi dei poteri straordinari confe­

riti con l'articolo 9, 2° comma del Decreto Legge 27 febbraio 
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1982 n.57, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 

1982, n.187; 

IL PRESIDENTE. DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, COMPETENTE ALL'ATTUA­

ZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO LEGGE 26 

GENNAIO 1987 N.8 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 

MARZO 1987 N.120, NEL SEGUITO DELL'ATTO INDICATO COME "CONCEDEN­

TE", AVVALENDOSI DEI POTERI STRAORDINARI CONFERITI CON L'ARTICOLO 

9 DEL DECRETO LEGGE 27 FEBBRAIO 1982 N.57 CONVERTITO, CON MODIFI­

CAZIONI, DALLA LEGGE 29 APRILE 1982 N.187 

D I S P O N E 

Art.l 

La premessa forma parte integrante del presente atto. 

Art. 2 

Il beneficiario del contributo di cui alle premesse è tenuto a 

presentare, entro il termine di gg.90 dalla data di ricezione del 

presente Disciplinare la documentazione seguente: 

a) copia autentica dell'atto costitutivo della Società beneficia­

ria del contributo e del relativo provvedimento di omologa. La 

copia autentica di quest'ultimo atto dovrà essere rilasciata 

dalla Cancelleria del Tribunale competente. Per le Società 

preesistenti alla ammissione a contributo, copia autentica de­

gli atti e/o delibere comprovanti l'adeguamento della compagine 
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■ *• .u 
a quella espressamente prevista all'Allegato 1, pag.2, del 

presente Disciplinare; 

b) copia del presente Disciplinare ­ e relativi Allegato 1, pagg.l 

e 2, ed Allegato "A" ­ sottoscritta per accettazione, in ogni 

pagina, dal legale rappresentante della Società beneficiaria; 

la firma dovrà essere debitamente autenticata, con timbro e 

firma del pubblico Ufficiale autenticante in ogni pagina, non­

ché autentica per esteso in calce, indicante la sussistenza, in 

capo al firmatario, dei poteri di firma all'atto e di legale 

rappresentanza; 

e) atto d'impegno, sottoscritto dei soci con firme debitamente 

autenticate, da cui risultino le modalità e le scadenze delle 

sovvenzioni da concedersi, da parte dei soci medesimi, a norma 

dell'articolo 19 del presente Disciplinare; per il caso in cui 

si verifichino variazioni nella compagine sociale , l'atto di 

impegno dovrà essere adeguato alla nuova compagine delineatasi; 

d) fidejussione a garanzia della prima rata di contributo, redatta 

secondo le previsioni di cui al successivo art.6, a firma 

autentica del legale rappresentante dell'Istituto fidejubente. 

L'autenticazione della sottoscrizione anzidetta dovrà essere 

compiuta da un notaio, il quale dovrà, altresì, attestare la 

sussistenza, in capo al firmatario, dei poteri di firma all'at­

to e di legale rappresentanza; 

e) copia autentica della concessione edilizia rilasciata dal Comu­
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ne nel cui territorio ricadono le opere ammesse a contributo; 

in caso di mancato conseguimento del provvedimento in questione 

dovrà essere prodotta copia autentica della domanda avanzata 

dal beneficiario, corredata da apposita dichiarazione sostitu­

tiva di atto notorio, attestante che la concessione edilizia 

non è stata motivatamente negata nel termine di 30 giorni dalla 

presentazione della relativa domanda e che il Comune non ha ri­

chiesto integrazioni e/o chiarimenti; in questo ultimo caso, il 

termine suindicato deve intendersi aumentato di 20 giorni, de­

correnti, comunque, dalla data di presentazione al Comune delle 

integrazioni e/o dei chiarimenti citati; 

f) copia della progettazione presentata al Comune competente per 

il rilascio della concessione edilizia, autenticata dal mede­

simo; 

La documentazione predetta dovrà essere presentata in duplice 

esemplare: originale e copia autenticata ovvero in doppia copia 

autenticata. 

Dovrà essere altresì presentata la completa documentazione, previ­

sta dalla normativa vigente, per l'acquisizione della certifica­

zione "antimafia". 

In caso di mancata o erronea presentazione della documentazione 

nel termine di cui sopra, il Concedente ha facoltà di disporre la 

decadenza dal contributo accordato. Il Concedente, su motivata ri-
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chiesta, può accordare proroghe dell'anzidetto termine di 90 gior­

ni. 

Art.3 

Il contributo, di cui al Decreto menzionato in premessa, verrà 

erogato con le seguenti modalità: 

a) all'esito positivo dell'esame, da parte del Concedente, della 

documentazione di cui al precedente articolo 2, - e previo ac­

certamento dell'avvenuto inizio dei lavori - Lire Milioni 

pari al 602, del contributo, detratto propor­

zionalmente il costo del suolo come provvisoriamente determi­

nato nell'Allegato 1. 

b) Entro trenta giorni dalla approvazione del collaudo parziale 

dell'avvenuta esecuzione di opere ed investimenti pari ad 

almeno il 60% del costo globale ammesso (comprensivo delle 

scorte), un'ulteriore somma di Lire MIL pari 

al 30% del contributo - detratto proporzionalmente il costo del 

suolo. 

e) Entro trenta giorni dall'approvazione del collaudo finale, la 

residua parte del contributo. 

A seguito dell'effettuata approvazione del collaudo parziale 

dell'avvenuta esecuzione di opere ed investimenti pari al 60% 

del costo globale ammesso, potrà - secondo quanto previsto 

dall'Ordinanza in data 6 marzo 1986 n.42/219/ZA e nei limiti 

della richiesta del beneficiario - procedersi all'erogazione, 
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anticipatamente all'approvazione del collaudo finale, del 

restante 10% del contributo, subordinatamente alla 

presentazione di apposita ed idonea garanzia fidejussoria di 

pari importo, nonché di dichiarazione giurata resa dal 

Direttore dei Lavori, attestante che lo stabilimento è ultimato 

e che le spese sostenute per opere ed investimenti ammissibili 

a contributo corrispondono almeno al 90% dell'importo previsto 

in Disciplinare a titolo di costo globale ammesso dell'Inter-

vento. 

Gli acconti predetti dovranno essere restituiti - con interessi 

al T.U.S., vigente nel periodo dall'erogazione all'effettiva 

restituzione, maggiorato di 5 punti - sia in caso di rinunzia 

del beneficiario al contributo, sia in caso di revoca del De­

creto di ammissione al medesimo, per qualsiasi causa essa venga 

disposta. 

Secondo quanto previsto dall'Ordinanza del 13 giugno 1988 

n.l4/PRES., i beneficiari sono tenuti alla .restituzione all'Am­

ministrazione concedente degli interessi - al tasso legale -

maturati sulle somme ricevute e non tempestivamente utilizzate, 

calcolati dalla data di erogazione dei singoli anticipi di con­

tributo e sino al momento della loro effettiva spesa. 

Alla quantificazione degli interessi anzidetti si procede pren­

dendo a base il capitale erogato, dedotto il 75% delle spese 

via via sostenute dal beneficiario. 
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Gli Organi di Collaudo provvederanno, nel corso delle operazio­

ni relative ai collaudi parziali e finali, all'accertamento 

delle date dei vari pagamenti effettuati dal beneficiario - per 

la realizzazione di opere ed investimenti ammissibili a contri­

buto, così come risultanti dalla contabilità della Società be­

neficiaria relativa all'intervento finanziato. 

Gli importi relativi agli interessi da restituire da parte dei 

beneficiari saranno trattenuti sulle successive erogazioni in 

favore dei beneficiari medesimi. 

Art.4 

Nel termine di 15 giorni dall'inizio dei lavori previsti dal piano 

degli investimenti approvati, dovrà essere inoltrato al Concedente 

in 5 copie ed in copia unica all'Organo di collaudo, il progetto 

esecutivo completo e definito, almeno della parte dell'intervento 

relativo alle opere civili, corredato degli elaborati di cui alla 

parte 1* dell'Ali."A'. Entro i 90 gg. successivi all'inizio dei 

lavori dovranno essere rimessi gli elaborati progettuali a comple­

tamento del progetto esecutivo indicati nella parte 2* dell'Alle­

gato "A", in 5 copie al Concedente e in copia unica all'Organo di 

Collaudo. 

In caso di inosservanza dei termini di presentazione sopra indica­

ti, il Concedente si riserva di adottare provvedimenti sanzionato-

ri, compresa l'eventuale decadenza dell'ammissione al contributo. 

E' in facoltà del Concedente richiedere integrazioni al progetto 
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esecutivo presentato assegnato, a tal fine, un termine massimo. 

Nella relazione tecnica illustrativa di accompagnamento al proget­

to esecutivo dovranno essere chiarite e motivate le eventuali va­

riazioni apportate alle previsioni originarie formulate in sede di 

domanda di ammissione a contributo. 

Il progetto esecutivo sarà sottoposto ad istruttoria da parte del 

Concedente. 

Nel caso in cui l'espletata istruttoria rilievi una sostanziale 

difformità delle opere rappresentate nel progetto esecutivo ri­

spetto alle previsioni formulate in sede di ammissione a contribu­

to e qualora l'Imprenditore non provveda agli opportuni adeguamen­

ti richiesti dal Concedente, è in facoltà del Concedente medesimo 

disporre la revoca del contributo, ovvero ridurlo proporzionalmen­

te in funzione della sola parte di intervento ritenuta ammissibi­

le. 

L'esecuzione delle opere avviene sotto la esclusiva responsabilità 

del beneficiario, che nulla potrà pretendere nell'ipotesi in cui 

il Concedente decida una riduzione o la revoca del contributo per 

sostanziale difformità tra progetto esecutivo e prescrizioni 

formulate in sede di ammissione o, comunque, per carenze tecniche 

evidenziate in corso d'opera od in sede di collaudo. 

Le eventuali variazioni alle opere civili, macchinari ed impianti 

rispetto al progetto esecutivo, dovranno essere oggetto di apposi-
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ti progetti di variante da presentare al Concedente e ai Collauda­

tori in corso d'opera. 

I progetti di variante presentati saranno anch'essi sottoposti a 

istruttoria del Concedente. 

II progetto esecutivo, così come precedentemente definito, è quel­

lo al quale dovranno riferirsi i Collaudatori nei collaudi in cor­

so d'opera; qualora l'Organo di Collaudo rilevi sostanziali dif­

formità tra le opere in esecuzione ed il progetto esecutivo, lo 

stesso provvedere a segnalare la circostanza al Concedente, per le 

determinazioni che il medesimo riterrà di assumere. 

Art.5 

Il progetto esecutivo relativo alle opere civili, completo dei re­

lativi impianti, dovrà comprendere stime e computi metrici redatti 

- secondo quanto previsto dall'art.11 del Decreto Legge 20 novem­

bre 1987 n. 474 convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 gen­

naio 1988 n. 12 - sulla base dei prezzi unitari relativi alle ope­

re predette dedotti dalla tariffa del Genio Civile di Potenza, per 

opere da eseguirsi in Basilicata e del Provveditorato alle Opere 

Pubbliche della Campania, per opere da eseguirsi nella medesima 

Regione, in vigore al 31 dicembre 1985, applicando alla stessa 

l'aggiornamento del costo d'intervento annualmente determinato dal 

Ministro dei Lavori Pubblici. 

Eventuali nuovi prezzi verranno determinati sulla base di regolare 

analisi per ragguaglio a quelli contenuti nel relativo Tariffario. 
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Ove la stima progettuale di uno o più dei capitoli di spesa di cui 

all'Allegato 1 al presente Disciplinare ecceda l'importo previsto, 

si potrà far ricorso alle somme accantonate nel Capitolo 8 ("Varie 

imprevisti e variazioni di costo") fino ad esaurimento del medesi­

mo. 

Eventuali economie dei singoli capitoli di spesa non potranno 

confluire nella voce "Varie, imprevisti e variazioni di costo", né 

saranno consentite compensazioni tra i vari capitoli di spesa. 

L'importo del capitolo 8, per la parte non assorbita da eventuali 

eccedenze degli altri capitoli, resterà a disposizione per even­

tuali varianti e per l'aggiornamento del costo di cui al preceden­

te primo comma. 

Art.6 

Il primo anticipo di contributo non può superare il 90% della som-

ma garantita da fidejussione. Le fidejussioni devono essere appro­

vate dal Concedente. 

Ogni eventuale prescrizione di modifica alla fidejussione deve es­

sere attuata entro giorni 30 della richiesta del Concedente. 

In tale ipotesi il Concedente, su motivata richiesta, può accorda­

re proroghe non superiori a 60 giorni. La scadenza del termine, 
» 

originario o prorogato, potrà comportare la decadenza dall'ammis­

sione a contributo. 

A seguito dell'avvenuta approvazione di collaudi parziali, il be­

neficiario può chiedere la riduzione della garanzia fidejussoria, 
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12. K<L 
presentata al fine di ottenere l'erogazione del primo anticipo di 

contributo. 

Le fidejussioni possono essere svincolate dal Concedente - sentito 

l'Organo di Collaudo - fino ad una misura pari al 75% del valore 

delle opere collaudate; in ogni caso, esse non potranno mai essere 

ridotte a somma inferiore al totale degli importi che seguono: 

a) differenza tra capitale sociale da versare - di cui al succes­

sivo art. 19, lett.a - e capitale sociale già versato; 

b) quote di sovvenzioni, a norma del successivo art.19, lett.b, 

non ancora corrisposte all'Impresa; 

e) quota di contributo erogato per opere ed investimenti non anco­

ra collaudati; 

d) quota del 10% del contributo totale, da liberarsi a seguito 

dell'approvazione del collaudo finale. 

Al fine di conseguire l'anzidetto svincolo nei termini più ampi, 

il beneficiario ha l'onere dì adempiere alle seguenti 

prescrizioni: 

- al fine di provare l'avvenuto versamento del capitale sociale, 

dovrà essere prodotto - in originale - un Certificato del compe­

tente Tribunale, attestante espressamente la misura del capitale 

sociale versato; 

- al fine di provare l'avvenuto conseguimento del finanziamento 

soci di cui al successivo art.19, lett.b), dovrà essere prodot­

ta: 
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copia autentica del bilancio sociale, ovvero estratto autentico 

delle scritture contabili, dal quale si rilevi l'ammontare delle 

sovvenzioni già effettuate; copia autentica del contratto di mu­

tuo stipulato tra le Società e i soci, dal quale si evinca che 

le citate sovvenzioni sono state concesse ad un tasso non supe­

riore al 5% annuo, ovvero dichiarazioni sostitutive di atto 

notorio, rese dai soci e dal legale rappresentante della Società 

beneficiaria, attestanti che le sovvenzioni in parola sono state 

concesse ad un tasso non superiore al 5% annuo. 

Collaudi parziali possono essere richiesti allorché siano eseguiti 

investimenti ed opere pari al 30, 60 e 80 per cento del costo glo­

bale (comprensivo di scorte) dell'intervento. 

Gli importi anticipati ai fornitori potranno essere calcolati ai 

fini dei collaudi parziali - purché siano contabilmente accertabi­

li e siano accompagnati da dichiarazione liberatoria finalizzata, 

rilasciata dal percettore dell'anticipo - fino ad un massimo del 

50% dell'importo di collaudo e comunque entro il limite massimo 

del 20% degli investimenti fissi totali previsti per l'iniziativa. 

Il computo delle scorte avverrà in sede di esecuzione di collaudi 

parziali, previa esibizione di fatture e ricevute comprovanti 

l'avvenuto pagamento; in sede di collaudo finale dell'impianto 

produttivo si avrà invece esclusivo riguardo all'entità delle 

scorte approvvigionate e presenti sul luogo del realizzato opifi­

cio. 
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Il Concedente può disporre, in ogni momento, collaudi parziali di 

qualsiasi natura, tendenti ad accertare l'andamento delle lavora­

zioni volte all'attuazione e completamento dell'intervento global­

mente considerato. 

Art. 7 

Al beneficiario è provvisoriamente assegnata l'area - individuata 

nella planimetria allegata - con tutte le sue accessioni, inten­

dendosi attribuite in uso con effetto immediato della comunicazio­

ne dell'avvenuta approvazione del relativo collaudo - pro-quota e 

per la loro gestione e manutenzione - le parti ed opere comuni al­

l'area industriale, quali: strade di collegamento interne, rete 

fognante, impianto di depurazione, etc. 

La proprietà del lotto assegnato e delle sue accessioni, nonché la 

comproprietà delle parti ed opere comuni all'area industriale, sa­

ranno trasferite - senza vincolo alcuno, sempreche' sia stata com­

pletamente svincolata la fidejussione di cui al precedente art.6 -

dopo un anno dal conseguimento di quota pari al 100% dell'occupa­

zione stabile e ad almeno il 70% del volume di produzione prevista 

a "regime", come da All.l. 

Il predetto termine inizia a decorrere utilmente solo dopo l'ap­

provazione del collaudo finale. 

Il beneficiario, ai fini del trasferimento in proprietà del lotto 

dovrà, a prova del raggiungimento dei predetti livelli produttivi 

e occupazionali, fornire apposita idonea documentazione. 
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Non si procederà comunque al trasferimento in proprietà qualora 

tale risultato non sia conseguito entro quattro anni dall'approva­

zione del collaudo finale; in tal caso il Concedente ha facoltà di 

disporre la revoca del contributo e dell'assegnazione dell'area, 

restando le accessioni regolate dalle norme del codice civile. 

Il Concedente provvedere a liquidare l'indennizzo eventualmente 

tJovuto al beneficiario ai sensi della normativa sulle accessioni, 

solo dopo che il medesimo beneficiario avrà provveduto a restitui­

re il contributo ricevuto. 

Art. 8 

Il beneficiario espressamente si impegna: 

a) a ricercare ed attuare gli accorgimenti e tutte le soluzioni 

che potranno contenere il costo ed utilizzare per quanto possi­

bile impianti di energia rinnovabile; 

b) a fornire la documentazione occorrente, in sede di collaudo, 

per determinare la spesa funzionalmente necessaria alla realiz­

zazione dell'impianto, ai fini dell'erogazione del contributo 

spettante previsto; 

L'Organo di Collaudo potrà richiedere al beneficiario l'esibi­

zione di ogni ulteriore documentazione, di qualsiasi natura, 

ritenuta utile ed idonea al raggiungimento del fine predetto. 

In caso di fatturazione ritenuta eccessiva o fuori della norma 

-per determinate lavorazioni, forniture e macchinari, scorte 
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etc.- l'Organo di Collaudo procederà a riduzione degli importi 

del contributo; 

e) a nominare, comunicando la nomina al Concedente prima dell'ini­

zio dei lavori, un Direttore dei Lavori - la cui presenza è ob­

bligatoria ad ogni visita dell'Organo di Collaudo - munito di 

idonea qualifica professionale ed iscritto al corrispondente 

albo professionale; inoltre, a realizzare l'intero programma 

entro mesi. dalla data del provvedimento relativo alla 

concessione dell'anticipazione di cui alla lettera a) del 

precedente articolo 3. 

Si richiama l'attenzione del beneficiario sulla disposizione di 

cui al quarto comma dell'articolo 10 del Decreto Legge 20 

novembre 1987 n.474 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

21 gennaio 1988 n.12, secondo la quale lo stabilimento finan­

ziato deve essere completato entro il termine massimo di 18 

mesi dalla data sopra citata, a pena di decadenza dal contri­

buto assegnato (cfr. art.14 del presente Disciplinare). 

E' in facoltà del beneficiario accedere nell'area assegnata, ai 

fini dell'espletamento delle indagini progettuali occorrenti, 

già dalla data di consegna del presente Disciplinare; 

Dell'inizio e del completamento dei lavori dovrà essere redatto 

apposito verbale - in contraddittorio tra il beneficiario, il 

Direttore dei Lavori e la Struttura di Alta Vigilanza competen-
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te, in rappresentanza dell'Amministrazione Concedente - che do­

vrà essere tempestivamente inviato al Concedente; 

d) ad effettuare, entro due anni dal collaudo finale, il completo 

versamento del capitale sociale previsto dal successivo art.19, 

lettera a); 

e) a mantenere nel ramo di attività la destinazione industriale 

dello stabilimento per almeno 10 anni dalla sua realizzazione 

ed a non rimuovere i macchinari per almeno 5 anni dal collaudo 

finale, salvo comprovata esigenza di sostituzione dei medesimi; 

f) a non cedere l'azienda o il controllo di essa - fino al quinto 

anno dall'approvazione del collaudo finale - con l'alienazione 

di quote che nel complesso superino il 49%, salvo espressa 

autorizzazione del Concedente; 

g) ad osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme 

sul lavoro ed i contratti collettivi; 

h) ad osservare eventuali norme settoriali anche comunitarie. 

Per il caso in cui il beneficiario si rivelasse non in grado di 

tener fede agli impegni assunti, viene disposta la revoca del 

contributo concesso, con la conseguente restituzione dello stesso, 

aumentato degli interessi al Tasso Ufficiale di sconto maggiorato 

di 5 punti, decorrenti dalla data di erogazione del contributo, 

fino al momento dell'effettiva restituzione dello stesso, fatta 

salva la possibilità per il beneficiario medesimo di ottenere dal 

Concedente - previa apposita istanza adeguatamente motivata e 
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documentata - assenso alle variazioni degli impegni in parola. 

Il beneficiario si impegna inoltre: 

i) a mantenere occupate, salvo esplicita autorizzazione, dei com­

petenti organi del Ministro del Lavoro unità lavorative nel nu­

mero indicato nel numero indicato nell'Ali.1 al presente Disci­

plinare, per un periodo non inferiore a 5 anni, a decorrere dal 

trasferimento in proprietà dell'area ed accessioni. 

Nel caso di riduzione del numero dei dipendenti occupati sarà 

disposta la restituzione proporzionale del contributo, maggio­

rata degli interessi di cui all'ultimo comma del precedente 

art.3. 

Art.9 

L'esecuzione delle opere è soggetta alla vigilanza della struttura 

di Assistenza del Concedente, che verificherà la conformità delle 

opere in corso di esecuzione al progetto presentato ed alle even­

tuali varianti e relazionerà al Concedente ed all'Organo di Col­

laudo sull'avanzamento dei lavori. 

Art.10 

Le opere eseguite dovranno risultare da appositi rendiconti conta­

bili, sottoscritti del Direttore dei Lavori; la contabilità - che 

dovrà essere redatta nelle forme previste dal R.D. 25 maggio 1985 

n.350 e, per le opere civili, sulla base dei prezzi unitari indi­

cati al precedente art.5 - dovrà essere sottoposta ai Collaudatori 

in occasione dei collaudi parziali e finale e dovrà essere esibita 
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in corso d'opera su richiesta del Concedente, dell'Organo di Col­

laudo e degli incaricati delle verifiche di cui al precedente 

art.9. 

Art.11 

Il beneficiario è tenuto, in particolare, al rispetto della norma­

tiva di cui alla Legge 5 novembre 1971, n.1086, delle "Norme per 

le costruzioni in zone sismiche" di cui alla Legge 2 febbraio 1974 

n.64 nonché, a seconda della localizzazione dell'intervento, della 

Legge 29 novembre 1982 n.40 della Regione Basilicata, ovvero della 

Legge 7 gennaio 1983 n.9, della Regione Campania; della vigente 

normativa in materia di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, 

nonché al rispetto della normativa di cui alla L.13 settembre 1982 

numero 646 e successive modificazioni, con le modalità dì cui alla 

Ordinanza 17 luglio 1984 n.4/219/ZA. 

All'Organo di Collaudo è demandato il controllo sull'osservanza, 

da parte del beneficiario, delle anzidette prescrizioni. 

Art.12 

Con le richieste dei collaudi, ai fini dell'erogazione di ulterio­

ri anticipazioni e per la eventuale liberazione della fidejussio-

ne, il beneficiario dovrà inviare - in originale - al Concedente e 

per conoscenza all'Organo di Collaudo: 

1. Con le richieste dei collaudi parziali. 

A) dichiarazione sostitutiva dell'atto notorio attestante: 

a) che le opere in corso di esecuzione sono conformi alla pro-
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gettazione esecutiva presentata; 

b) gli importi delle spese effettivamente sostenute e degli or­

dini emessi, distinti ed espressamente ripartiti tra i di­

versi capitoli di cui all'Allegato 1; 

e) che le spese, di cui alla precedente lettera b), risultano 

registrate nei libri contabili dell'Impresa, regolarmente 

tenuti, bollati e vidimati e si riferiscono, quanto agli 

acquisti, a materiali nuovi; 

d) l'incidenza percentuale delle spese sostenute per investi­

menti fissi sul costo totale ammesso per i medesimi; 

e) che l'impresa non è in mora con i pagamenti ai fornitori e 

che è in possesso di regolare documentazione delle spese 

sostenute, indicando il luogo ed i soggetti presso i quali 

la anzidetta documentazione è custodita; che, per la Società 

presso le quali è costituito il Collegio Sindacale, la 

documentazione è stata controfirmata dal Presidente del 

Collegio stesso, oltre che da colui che,l'ha in custodia. 

B) Attestazione del Direttore dei Lavori, dalla quale risulti lo 

stato di avanzamento dell'opera e che la realizzaéione della 

medesima procede in alla conformità progettazione esecutiva , 

presentata; in caso di difformità, dovranno risultare le even­

tuali modifiche apportate e le ragioni che le hanno determina­

te. 

L'attestazione in parola dovrà essere corredata dal certificato 
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di iscrizione - del tecnico suddetto - all'albo professionale 

ovvero recare l'impronta del sigillo rilasciato dall'Ordine di 

appartenenza. 

2. Con la richiesta del collaudo finale: 

A) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rap­

presentante dell'impresa beneficiaria, attestante che il pro­

getto è stato eseguito in conformità alla progettazione esecu­

tiva presentata che l'investimento è stato completato e che 

l'impianto è pienamente funzionante. 

La dichiarazione dovrà contenere, aggiornate, tutte le indica­

zioni di cui alla lettera A/b del precedente punto 1 e dovrà, 

altresì, attestare che l'impresa dispone dei mezzi necessari 

per provvedere alle opere marginali e accessorie eventualmente 

ancora in corso. 

B) Attestazioni, con firme autentiche, del Direttore dei Lavori e 

di altro tecnico iscritto agli albi professionali, che descri­

vano le opere eseguite, individuino ed elenchino le macchine 

installate e quelle presenti (se stabilmente destinate all'im­

pianto), diano atto dell'avvenuto completamento della realizza­

zione e certifichino la constatata funzionalità dell'impianto 

industriale, precisando le eventuali opere necessarie o margi­

nali in corso di completamento, il volume, per qualità e valo­

re, delle necessarie scorte di materie e semilavorati, adeguate 
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al ciclo di lavorazione ed all'attività della Impresa, presenti

in Azienda.

Le dichiarazioni ed attestazioni dei tecnici suddetti devono

essere corredate dal certificato ~i iscrizione all'albo, ovvero

recare l'impronta del sigillo rilasciato dall'ordine di appar­

tenenza.

C) Dichiarazione del legale rappresentante dell'Impresa, di forma­

le impegno a mantenere presso l'impianto, per almeno un quin­

quennio,-l'identico volume di scorte individuato, come adeguato

al ciclo di lavorazione ed all'attività dell'Impresa.

Tutte le dichiarazioni ed attestazioni, necessarie per la procedu­

ra di erogazione del contributo o per lo svincolo delle fidejus­

sioni sono rese sotto la personale responsabilità dei dichiaranti.

Il Concedente e l'Organo di Collaudo potrapno, in qualsiasi momen­

to, disporre particolari verifiche e controlli.

Art.13

L'Organo di Collaudo in corso d'opera e finale è nominato dal

Concedente.

Gli oneri per il collaudo anzidetto - la cui entità è determinata

con provvedimento del Concedente - sono portati in detrazione dal

costo dell'investimento totale dell'iniziativa industriale; gli

oneri predetti sono liquidati previa apposita ritenuta da

operare, proporzionalmente-, sulle erogazioni disposte a favore del
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beneficiario - mediante pagamenti da effettuarsi in tre distinte

soluzioni, e rispettivamente:

- successivamente all'avvenuto insediamento dell'Organo di Collau­

do, risultante da apposito verbale, il 30% del compenso, quale

complessivamente determinato;

- a seguito dell'avvenuta approvazione del collaudo parziale del

60% delle opere e degli investimenti ammissibili a contributo,

un ulteriore 30% del citato compenso;

- in sede di conto finale del contributo definitivo da concedersi

all'iniziativa industriale realizzata, il rimanente compenso.

Art.14

L'iniziativa ammessa a contributo dovrà essere ultimata entro il

termine di cui al precedente articolo 8, lettera c).

Qualora l'impianto non risulti ultimato entro la predetta scaden­

za, il beneficiario dovrà richiedere un nuovo termine, con istanza

motivata, indicando lo stato di realizzazione dello stabilimento.

Il Concedente, in tal caso - udito l'Organo ·di Collaudo - si ri­

serva di riconoscere un nuovo termine di ultimazione, determinan­

dolo a suo insidacabile giudizio.

Per ogni giorno di ritardo il beneficiario è tenuto alla restitu­

zione al Concedente di una somma pari al1'1/1000 della differenza

tra il contributo ricevuto e il 75% delle opere eseguite e collau­

date entro la data della scadenza del termine, sia originariamente

previsto, sia prorogato.
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In caso di ritardo imputabile al beneficiario, la somma da resti­

tuire - commisurata secondo i criteri sopradescritti - sarà pari 

al 2/1000. 

Resta ferma, in ogni caso, la possibilità di dichiarare il bene­

ficiario decaduto dai benefici previsti dal Decreto di ammissione 

a contributo, per i casi più gravi di inadempimento. 

In nessun caso il termine anzidetto può superare i 18 mesi dalla 

data del provvedimento relativo alla concessione dell'anticipazio­

ne di cui alla lettera a) del precedente art.3 a pena di decadenza 

dal contributo (cfr. art.8, lett.c, del presente Disciplinare). 

Art.15 

L'ammontare definitivo del contributo verrà determinato dopo il 

collaudo finale dell'insediamento industriale, nei limiti previsti 

dall'Allegato 1 al Disciplinare. 

Il Concedente assumerà il provvedimento di ammissione a contributo 

delle opere civili, macchinari ed impianti previsti dal progetto 

presentato dal beneficiario, una volta acquisiti gli esiti della 

definitiva collaudazìone. 

L'Organo di Collaudo proporrà la esclusione dal contributo, in 

tutto o in parte, delle opere civili, impianti e macchinari rea­

lizzati in violazione a norme di Legge ed alle regole dell'arte, 

nonché delle opere tutte e spese di cui non venga comprovata la 

funzionale necessità alla realizzazione dell'insediamento indu­

striale e verificheranno, altresì, la congruità delle complessive 
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spese erogate dai beneficiari per il compimento dell'insediamento 

industriale ammesso a contributo, secondo le distinzioni del piano 

di investimento approvato. 

Le opere edili ed i relativi impianti saranno liquidati sulla base 

di appositi rendiconti contabili, sottoscritti dalla Direzione La­

vori, che dovranno essere supportati da contratti di appalto debi­

tamente registrati o da regolari commesse interne di lavorazione. 

In ogni caso non verranno riconosciuti valori maggiori di quelli 

risultanti dai prezzi unitari indicati al precedente art.5. 

Eventuali controversie o contestazioni, di natura tecnico - ammi­

nistrativa o giuridica, relative a quanto sopra indicato saranno 

risolte dal Collegio Arbitrale di cui al successivo art.18; il 

Collegio Arbitrale non potrà comunque riconoscere valori maggiori 

di quelli risultanti dai prezzi come determinati al comma prece­

dente. 

In caso di lavori eseguiti in economia, il beneficiario dovrà' 

esibire il computo metrico consuntivo, l'analisi delle quantità e 

la documentazione delle spese, oltre l'estratto autentico dei 

libri paga attestanti il numero delle ore e le giornate lavorative 

impegnate. 

Per tutti gli altri capitoli di spesa previsti nel piano di inve­

stimenti di cui All.l al Disciplinare, l'ammontare definitivo del 

contributo verrà determinato sulla base delle spese effettivamente 

sostenute e risultanti da idonea documentazione contabile, purché 
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relative a voci di spesa previste nel progetto esecutivo e/o pro­
getto di variante approvato. 

Ai fini della determinazione dell'ammontare del contributo, non si 

potranno superare i limiti di spesa previsti per ciascun capitolo 

del piano degli investimenti di cui all'Allegato 1 al presente Di­

sciplinare e non saranno, quindi, consentite compensazioni tra i 

diversi Capitoli, mentre eventuali eccedenze nei singoli Capitoli 

potranno essere conteggiate nel Capitolo 8 ("Varie, imprevisti e 

variazioni di costo") fino ad esaurimento dello stesso.Resta inte­

so che le eventuali economie sulle singole voci di contributo non 

potranno in nessun caso confluire nella voce "Varie, imprevisti e 

variazioni di costo". 

Qualora le eccedenze fossero originate da fatti imputabili al 

beneficiario, le relative quote di eccedenza non potranno essere 

conteggiate nel Capitolo 8. 

Art.16 

Il beneficiario ha obbligo di comunicare con lettera raccomandata 

al Concedente, all'organo di Collaudo ed alla Struttura di Alta 

Vigilanza competente per territorio, ogni sospensione dei lavori e 

dell'investimento, indicando le ragioni, precisando la data di ri­

presa e comunicando, infine, se la sospensione provochi lo slitta­

mento del termine fissato per l'ultimazione del programma. 

Il Concedente può invitare il beneficiario ad una ripresa immedia­

ta o più rapida, fissando all'uopo un congruo termine, e può con-
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fermare o prorogare il termine finale stabilito per la realizza­

zione. 

Se i lavori non sono ripresi nel termine previsto od in quello 

fissato dal Concedente, quest'ultimo si riserva l'adozione di ogni 

opportuno provvedimento conseguenziale, compresa la revoca del 

contributo. 

Art.17 

Si intendono espressamente riportati i provvedimenti regolanti la 

attuazione degli interventi di cui all'articolo 32 della Legge 14 

maggio 1981 n.219, in quanto compatibili con il presente Discipli­

nare. 

Art.18 (CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 

Qualsiasi controversia - di natura tecnica, amministrativa o 

giuridica - che dovesse insorgere in ordine all'interpretazione, 

esecuzione e/o risoluzione, in corso o al termine del rapporto 

nascente dell'ammissione al contributo, sarà deferita ad un 

Collegio di tre Arbitri rituali, di cui il primo nominato dalla 

parte attrice, il secondo dalla parte convenuta ed il terzo, con 

funzioni di Presidente, dai due Arbitri come sopra nominati, o, in 

difetto di accordo, dal Presidente del Consiglio di Stato. 

Il Collegio Arbitrale avrà sede in Roma e giudicherà secondo di­

ritto. 

La presente clausola compromissoria immediatamente operativa, non 
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suscettibile di declinatoria, comporta l'applicazione delle norme 

dettate in tema dal Codice di Procedura Civile. 

Art.19 (DISPOSIZIONI PARTICOLARI) 

L'emanazione del Decreto definitivo di ammissione al contributo è 

subordinata al verificarsi delle seguenti condizioni: 

a) apporto iniziale di capitale per contanti per un importo pari a 

Lire Milioni ; prima dell'erogazione del secondo anti­

cipo di contributo, le Società beneficiarie dovranno conseguire 

la sottoscrizione del capitale sociale anzidetto in misura 

pari ad almeno il 602. 

Prima dell'erogazione dell'ultimo rateo di contributo, il capi­

tale sociale richiesto al comma che precede, dovrà essere inte­

ramente sottoscritto. 

b) concessione di sovvenzioni, al tasso annuo non superiore al 5X, 

da parte dei soci prima dello svincolo della fidejussione per 

Lire Milioni , rimborsabili non appena l'autofinan­

ziamento lo potrà consentire. 

Le sovvenzioni in questione dovranno essere a carico dei soci e 

dovranno essere conferite per contanti, eventualmente con ver­

samenti proporzionali agli stati di avanzamento dei lavori. 

e) il beneficiario si dichiara sin d'ora disposto a concorrere, 

pro-quota, alla gestione e manuntenzione delle parti comuni 
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dell'area industriale in cui è compreso il lotto assegnato al 

medesimo. 

Il Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
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ALL. D

BLENCO DBLLE INIZIATIVE AKHESSB AI SENSI DBLL' ART. 8,

COKKA 3, DELLA LEGGE 120/87 PER L'INSEDIAMENTO DI SERVIZI

PER LE ACCRESCIUTE ESIGENZE SOCIALI DETERMINATE

DALL' ATTIVITA DI CUI AGLI INTERVENTI EX ART. 32 DELLA

LEGGE 219/81 E RELATIVO SCHEMA DI DISCIPLINARE TIPO

ANNI DI AMMISSIONE 1988-1989
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INIZIATIVE Art. 8 Comma 3 L. 120/87
Anni di ammissione 88-89,

,

1 ALBANESE GIUSEPPINA D.l.
2 AUTO VIP S.r.l..
3 CARBONARA MARIA GRAZIA S.r.l.
4 CENTRO COMMERCIALE CERRONE S.a.s.
5 CENTRO SERVIZI VITALBA S.r.l.
6 CIPRIANO INCORONATA D.l.
7 DANIELA PALACE HOTEL S.p.a.
8 DISA CHEF S.r.l.
9 ELLETRE S. r. L

10 F.LLI DI MARTINO S.p.a.
11 FRATELLI FUSCO E C. Snc
12 GIANNETTA GERARDINA D.l.
13 GIANNETTA SALVATORE D.l.
14 GR. D.l. BUBOLO DORA
15 GRIPPO MICHELE D.l.

'16 HOTEL CONGRESSI S.p.a.
17 HOTEL MlRAMONTI S.r.l.
.18 IMMOBILIARE LIPPO S. r .1.
19 LACEDIL BETULLA S.r.l.
20 MOSSUCCA LORENZO E FIGLI S.r.l.
21 NUNZIANTE LEO D.l.
22 PE.SO. S.r.l.
23 QUARANTA GIUSEPPE S~n.c.

24 RISTOR RUOTI di Carlucci Antonio e C.
25 S.L.G. S.r.l.
26 SCOGNAMILLO GIUSEPPE S.r.l.
27 TOZZOLI LORENZO D.l.
28 TURISTICA SERINESE S.r.l.
29 VIVOLO MARIA ITALIA D.l.

S.n.c.

LIONI (AV)
MERCOGLIANO (AV)
S.ANGELO DEI LOMBARD
AVELLINO
ATELLA (PZ)
FRIGENTO (AV)
BARAGIANO (PZ)
POTENZA
CAMPAGNA (SA)
CONTURSI (SA)
EBOLI (SA)
BISACCIA (AV)
SCAMPITELLA (AV)
CAMPAGNA (SA)
MORRA DE SANCTIS (AV
CONTURSI TERME (SA)
ACERRA (SA)
OLIVETO CITRA (SA)
BAGNOLI IRPINO (AV)
MELFI (PZ)
MERCOGLIANO (AV)
MERCOGLIANO (AV)
MELFI (PZ)
RUOTI (PZ)
CAMPAGNA (SA)
AVELLINO
CALITRI (AV)
SERINO (AV)
BISACCIA (AV)
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DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE IN 
FAVORE DELLA 

P R E M E S S O 

- CHE l'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219 ha previsto 

la realizzazione di un programma di insediamenti industriali di 

piccola e media dimensione, per promuovere lo sviluppo delle zo­

ne disastrate dal sisma del novembre 1980, contestualmente di­

sponendo l'individuazione e l'infrastrutturazione di aree al­

l'uopo destinate; 

- CHE l'articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 

n.8, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 

n.120 ha previsto la concessione di contributi in conto capitale 

in favore di imprenditori che realizzino - entro il 31 dicembre 

1988 - investimenti per strutture di servizio nei Comuni sedi 

dei nuclei industriali di cui al citato articolo 32 della Legge 

14 maggio 1981 n.219, in quelli dichiarati disastrati con 

Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 30 

aprile 1981, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.126 del 9 

maggio 1981 e 14 settembre 1983, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n.256 del 17 settembre 1983, nonché in quelli 

gravemente danneggiati ad essi confinanti; 
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2. 

- CHE l'articolo 10, 4° comma, del Decreto Legge 20 novembre 1987 

n°47, convertito con modificazioni dalla Legge 21 gennaio 1988, 

n° 12 ha previsto che la realizzazione degli investimenti 

predetti avvenga entro diciotto mesi dalla concessione del 

contributo, a pena di decadenza dallo stesso; 

- CHE l'articolo 9, 2° comma, del Decreto Legge 27 febbraio 1982 

n.57, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 1982 

n.187 - richiamato dall'articolo 8 del citato Decreto Legge 26 

gennaio 1987 n.8 - ha previsto l'attuazione degli interventi an­

zidetti conferendo a tal fine poteri eccezionali, in deroga a 

tutte le norme vigenti», al Presidente del Consiglio dei Mini­

stri, ovvero a Ministri da quegli designati; 

- CHE con Ordinanza in data 20 febbraio 1987 n.71/219/ZA, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.52 del 4 marzo 1987, il 

Ministro delegato-pro tempore ha emanato le norme di attuazione 

del citato articolo 8, punto 3, del Decreto Legge 26 gennaio 

1987 convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 

n.120, in ordine alle modalità di assegnazione ed erogazione dei 

contributi a favore dei richiedenti; 

- CHE l'art.5.2 della richiamata Ordinanza 20 febbraio 1987 n.71/ 

/219/ZA rinvia ad apposito Disciplinare il regolamento di quelle 

modalità di erogazione del contributo - non prevedibili in via 

generale ed astratta - per adeguare i singoli casi alla disci-
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plina generale; 

- CHE a seguito del compiuto iter istruttorio, il Presidente del 

Consiglio dei Ministri ha ritenuto, in linea di massima, ammis­

sibile a contributo sino a Lire Milioni ....l'iniziativa per la 

realizzazione di ....da localizzarsi nel comune di ....emanando 

Decreto condizionato per la concessione del contributo; 

- CHE pertanto occorre procedere alla concreta determinazione del­

le modalità e condizioni per la concessione del contributo e per 

la sua successiva erogazione; 

- CHE a tal fine occorre avvalersi dei poteri straordinari confe­

riti con l'articolo 9, 2° comma, del Decreto Legge 27 febbraio 

1982 n.57, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 

1982, n.187; 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, COMPETENTE ALL'ATTUAZIO­

NE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO LEGGE 26 

GENNAIO 1987 N.8 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 

MARZO 1987 N.120, NEL SEGUITO DELL'ATTO INDICATO COME "CONCEDEN­

TE", AVVALENDOSI DEI POTERI STRAORDINARI CONFERITI CON L'ARTICOLO 

9, 2° COMMA, DEL DECRETO LEGGE 27 FEBBRAIO 1982 N.57 CONVERTITO, 

CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 APRILE 1982 N.187 

D I S P O N E 

Art.l 

La premessa forma parte integrante del presente atto. 
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Art.2 
Il beneficiario del contributo di cui alle premesse è tenuto a 

presentare, entro il termine di gg. 90 dalla data di ricezione del 

presente Disciplinare, la documentazione seguente: 

a) 2 copie autentiche dell'atto costitutivo della Società benefi­

ciaria del contributo e del relativo provvedimento di omologa. 

Le copie autentiche di quest'ultimo atto dovranno essere rila­

sciata dalla Cancelleria del Tribunale competente. 

Per le Società preesistenti alla ammissione a contributo, du­

plice copia autentica degli atti e/o delibere comprovanti 

l'adeguamento della compagine sociale a quella espressamente 

prevista nell'Allegato 1, pag.2 del presente Disciplinare; 

b) 2 copie del presente Disciplinare - e Telativi Allegato 1, 

pagg.l e 2, ed Allegato "A" -, sottoscritte per accettazione, 

in ogni pagina, dal legale rappresentante della società benefi­

ciaria; la firma dovrà essere debitamente autenticata, con tim­

bro e firma del pubblico Ufficiale autenticante in ogni pagina, 

nonché autentica per esteso in calce, indicante la sussistenza, 

in capo al firmatario, dei poteri di firma all'atto e di legale 

rappresentanza. 

e) 2 originali - oppure 1 originale e 1 copia autentica - dell'at­

to d'impegno, sottoscritto dai soci con firme debitamente 

autenticate, da cui risultino le modalità e le scadenze delle 
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sovvenzioni eventualmente da concedersi dai soci medesimi a 

norma dell'articolo 19, lettera b), del presente Disciplinare; 

per il caso in cui si verifichino variazioni nella compagine 

sociale, l'atto di impegno dovrà essere adeguato alla nuova 

compagine delineatasi; 

d) 2 originali - oppure 1 originale e 1 copia autentica - della 

fidejussione a garanzia del primo anticipo di contributo, re­

datta secondo le prescrizioni di cui al successivo articolo 6, 

a firma autentica del legale rappresentante dell'Istituto fide-

jubente. L'autenticazione della sottoscrizione anzidetta dovrà 

essere compiuta da un notaio, il quale dovrà altresì, attestare 

la sussistenza in capo al firmatario dei poteri di firma al­

l'atto e di legale rappresentanza; 

e) idonea documentazione atta a comprovare la proprietà - da parte 

del beneficiario - dell'area di insediamento, in duplice copia 

autentica; 

f) 2 copie autentiche della Concessione Edilizia rilasciata dal 

Comune nel cui territorio ricadono le opere ammesse a contribu­

to; 

g) 2 copie della progettazione presentata al Comune competente per 

il rilascio della Concessione Edilizia, autenticata dal medesi­

mo; 

h) la completa documentazione prevista dalla normativa vigente per 
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l'acquisizione della certificazione "antimafia". 

In caso di mancata o erronea presentazione della documentazione 

nel termine di cui sopra, il Concedente ha facoltà di adottare 

provvedimenti sanzionatori, compresa la decadenza del beneficiario 

dal contributo accordato. Il Concedente, su motivata richiesta, 

può accordare proroghe dell'anzidetto termine di 90 gg.. 

Art. 3 

Il contributo, di cui al Decreto menzionato in premessa, verrà 

erogato con le seguenti modalità: 

a) all'esito positivo dell'esame, da parte del Concedente della 

documentazione di cui al precedente articolo 2, e previo accer­

tamento dell'avvenuto inizio dei lavori, L.MIL ...(Lire ) 

pari al 25% del contributo; 

b) in seguito all'approvazione del collaudo parziale dell'avvenuta 

esecuzione di opere ed investimenti in misura pari ad almeno il 

25% del costo globale ammesso dell'intervento e sulla base di 

successivi stati di avanzamento dei lavori, da presentarsi ogni 

quattro mesi, ulteriori acconti fino al 60% del contributo. 

Gli anzidetti S.A.L., redatti-dal Direttore dei Lavori e vista­

ti dall'Organo di Collaudo, saranno dal medesimo rimessi al 

Concedente; 

e) Entro trenta giorni dall'approvazione del certificato di col­

laudo finale, il residuo 15% di contributo. 
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Gli acconti predetti dovranno essere restituiti - con interessi 

al T.U.S. vigente nel periodo dall'erogazione all'effettiva re­

stituzione, maggiorato di 5 punti - sia in caso di rinunzia del 

beneficiario al contributo, sia in caso di revoca del Decreto 

di concessione del medesimo, per qualsiasi causa essa venga di­

sposta. 

Per quanto riguarda l'utilizzazione del primo anticipo di contri­

buto di cui alla lettera a) del presente artìcolo, si significa 

che il beneficiario è tenuto a restituire al Concedente gli inte­

ressi - al tasso legale - maturati sulle somme ricevute dal bene­

ficiario e da questi non tempestivamente utilizzate, calcolati 

dalla data di erogazione dell'anticipo in parola e sino al momento 

dell'effettiva spesa del medesimo. 

Alla quantificazione degli interessi anzidetti si procede prenden­

do a base il capitale erogato, dedotto il 60% o il 40% - a seconda 

della dimensione dell'investimento, giusta quanto disposto dal­

l'art.8, comma 3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8 converti­

to, con modificazioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120 - delle 

spese via via sostenute dal beneficiario. 

L'Organo di Collaudo provvedere, nel corso dell'effettuazione del 

collaudo parziale di cui al successivo art.7, all'accertamento 

delle date - e dell'entità - dei vari pagamenti effettuati dal be­
li 

neficìario per la realizzazione di opere ed investimenti ammissi-
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bili a contributo, così come risultanti dalla contabilità della 

società beneficiaria relativa all'intervento finanziato. 

L'importo relativo agli interessi da restituire da parte dei bene­

ficiari sarà trattenuto sulle successive erogazioni da effettuarsi 

in favore del beneficiario medesimo. 

Art. 4 

Nel termine di 15 giorni dall'inizio dei lavori previsti dal piano 

degli investimenti approvati, dovrà essere inoltrato al Concedente 

in 5 copie ed in copia unica all'Organo di Collaudo, il progetto 

esecutivo completo e definito, almeno della parte dell'intervento 

relativo alle opere civili, corredato degli elaborati di cui alla 

parte 1* dell'Ali."A". Entro 90 gg. dall'inizio dei lavori dovran­

no essere rimessi gli elaborati progettuali a completamento del 

progetto esecutivo indicati nella parte 2" dell'Ali."A", in 5 

copie al Concedente e in copia unica all'Organo di Collaudo. 

In caso di inosservanza dei termini di presentazione sopra indica­

ti, il Concedente si riserva di adottare provvediménti sanzionato-

ri, compresa l'eventuale decadenza dall'ammissione a contributo. 

È in facoltà del Concedente richiedere integrazioni al progetto 

esecutivo presentato assegnando, a tal fine, un termine massimo. 

Nella relazione tecnica illustrativa di accompagnamento al proget­

to esecutivo dovranno essere chiarite e motivate le eventuali va­

riazioni apportate alle previsioni originarie formulate in sede di 
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domanda di ammissione a contributo. 

Il progetto esecutivo sarà sottoposto ad istruttoria da parte del 

Concedente. 

Nel caso in cui l'espletata istruttoria rilevi una sostanziale 

difformità delle opere rappresentate nel progetto esecutivo ri­

spetto alle previsioni formulate in sede di ammissione a contribu­

to e qualora l'Imprenditore non provveda agli opportuni adeguamen­

ti richiesti dal Concedente, è in facoltà del Concedente medesimo 

disporre la revoca del contributo, ovvero ridurlo proporzionalmen­

te in funzione della sola parte di intervento ritenuta ammissibi­

le. 

L'esecuzione delle opere avviene sotto la esclusiva responsabilità 

del beneficiario, che nulla potrà pretendere nell'ipotesi in cui 

il Concedente decida la riduzione o la revoca del contributo, per 

sostanziale difformità tra progetto esecutivo e prescrizioni for­

mulate in sede di ammissione o, comunque, per carenze tecniche 

evidenziate in corso d'opera od in sede di collaudo. 

Le eventuali variazioni alle opere civili, macchinari ed impianti 

rispetto al progetto esecutivo, dovranno essere oggetto di apposi­

ti progetti di variante, da presentare al Concedente e ai Collau­

datori in corso d'opera. 

I progetti di variante presentati saranno anch'essi sottoposti a 

istruttoria del Concedente. 
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Il progetto esecutivo, cosi come precedentemente definito, è quel­

lo al quale dovranno riferirsi i Collaudatori nei collaudi in 

corso d'opera; qualora l'Organo di Collaudo rilevi sostanziali 

difformità tra le opere in esecuzione ed il progetto esecutivo, lo 

stesso provvedere a segnalare la circostanza al Concedente, per le 

determinazioni che il medesimo riterrà di assumere. 

Art.5 

Il progetto esecutivo relativo alle opere civili, completo dei re­

lativi impianti, dovrà comprendere stime e computi metrici redatti 

- secondo quanto previsto dall'art.11 del Decreto Legge 20 novem­

bre 1987 n.474 convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 gen­

naio 1988 n.12 - sulla base dei prezzi unitari, relativi alle ope­

re predette, dedotti dalla tariffa del Genio Civile di Potenza, 

per opere da eseguirsi in Basilicata e dal Provveditorato alle 

Opere Pubbliche della Campania, per opere da eseguirsi nella mede­

sima regione, in vigore al 31 dicembre 1985, applicando alla stes­

sa l'aggiornamento del costo di intervento annualmente determinato 

dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Eventuali nuovi prezzi verranno determinati sulla base di regolare 

analisi per ragguaglio a quelli contenuti nel relativo Tariffario. 

Ove la stima progettuale di uno o più dei capitoli di spesa di cui 

all'allegato "A" del presente disciplinare ecceda l'importo previ­

sto, si potrà far ricorso alle somme accantonate nel Capitolo 7 
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("varie, imprevisti e variazioni di costo") fino ad esaurimento. 

Eventuali economie dei singoli capitoli di spesa non potranno con­

fluire nella voce "varie, imprevisti e variazioni di costo", né 

saranno consentite compensazioni tra i vari capitoli. 

L'importo del capitolo 7, per la parte non assorbita da eventuali 

eccedenze degli altri capitoli, resterà a disposizione per even­

tuali varianti e per l'aumento dei prezzi tra l'epoca di redazione 

del progetto e quella di effettiva realizzazione delle opere, sino 

ad esaurimento. 

Art.6 

La fidejussione di cui al precedente art.2, lett.d), deve garanti­

re una somma pari al 30% del contributo provvisoriamente assenti­

to. La fidejussione deve essere approvata dal Concedente. 

Ogni eventuale prescrizione di modifica alla fidejussione deve es­

sere attuata entro 30 giorni dalla richiesta del Concedente. 

A seguito dell'avvenuta approvazione del collaudo parziale di cui 

al successivo art.7, il beneficiario può chiedere la riduzione 

della garanzia fidejussoria, presentata al fine di ottenere l'ero­

gazione del primo anticipo di contributo. 

Le fidejussioni possono essere svincolate dal Concedente - sentito 

l'Organo di Collaudo - fino ad una misura massima pari al 10% del­

l'importo totale del contributo assentito; in ogni caso, esse non 

potranno mai essere ridotte a somma inferiore al totale degli im-
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porti che seguono: 

a) differenza tra il capitale sociale da versare - di cui al suc­

cessivo art. 19, lett.a - e capitale sociale già versato; 

b) quota di sovvenzioni, a norma del successivo art.19, lett.b, 

non ancora corrisposte dai soci. 

Al fine di conseguire l'anzidetto svincolo nei termini più ampi, 

il beneficiario ha l'onere di adempiere alle seguenti prescrizio­

ni: 

- al fine di provare l'avvenuto versamento del capitale sociale, 

dovrà essere prodotto - in originale - un certificato del com­

petente Tribunale, attestante espressamente la misura del capi­

tale sociale versato; 

- al fine di provare l'avvenuto conseguimento del finanziamento 

soci di cui al successivo art. 19, lett. b), dovrà essere pro­

dotta copia autentica del bilancio sociale, ovvero estratto au­

tentico delle scritture contabili, dal quale si rilevi l'ammon­

tare delle sovvenzioni già effettuate; copia autentica del con­

tratto di mutuo stipulato tra la Società e. i soci, dal quale si 

evinca che le citate sovvenzioni sono state concesse ad un tas­

so non superiore al 5% annuo, ovvero dichiarazioni sostitutive 

di atto notorio, rese dai soci e del legale rappresentante del­

la Società beneficiaria, attestanti che le sovvenzioni in paro­

la sono state concesse ad un tasso non superiore al 5% annuo. 
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Art.7 

Una volta realizzate opere ed investimenti ammissibili in misura 

pari al 25% del costo globale ammesso dell'intervento, il benefi­

ciario potrà richiedere all'Amministrazione il collaudo parziale 

dello stabilimento per la percentuale anzidetta, all'uopo rimet­

tendo al Concedente e all'Organo di Collaudo: 

1) dichiarazione sostitutiva dell'atto notorio, resa dal legale 

rappresentante, attestante: 

a) che le opere in corso di esecuzione sono conformi alla pro­

gettazione esecutiva; 

b) l'importo delle spese effettivamente sostenute e degli ordi­

ni emessi, ripartiti tra i diversi capitoli di cui all'Alle­

gato 1; 

e) che tali spese risultano registrate nei libri contabili del­

la Società beneficiaria, regolarmente tenuti, bollati e vi­

dimati e si riferiscono, quanto agli acquisti, a materiali 

nuovi ; 

d) l'incidenza percentuale delle spese sostenute sul costo pre­

visto dagli investimenti fissi ammessi al contributo; 

e) che il beneficiario non è in mpra con i pagamenti ai forni­

tori e che è in possesso di regolare documentazione delle 

spese sostenute, indicando il luogo ed i soggetti presso i 

quali la documentazione è custodita e che per le Società 
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presso le quali è costituito il Collegio Sindacale, la docu­

mentazione è stata controfirmata dal Presidente del Collegio 

stesso, oltre che da colui che le ha in custodia. 

2) attestazione del Direttore dei Lavori, dalla quale risulti lo 

stato di avanzamento dell'opera e che la realizzazione procede 

in conformità alla progettazione esecutiva; in caso di diffor­

mità dovranno risultare le eventuali modifiche apportate e le 

ragioni che le hanno determinate; 

Gli importi anticipati ai fornitori potrano essere calcolati ai fini 

del collaudo parziale - purché siano contabilmente accertabili e 

siano accompagnati da dichiarazione liberatoria finalizzata resa dal 

percettore dell'anticipo - fino ad un massimo del 50% dell'importo 

di collaudo e comunque entro il limite massimo del 20% degli inve­

stimenti fissi previsti per l'iniziativa. 

Il Concedente può disporre, in ogni momento, collaudi parziali di 

qualsiasi natura, tendenti ad accertare l'andamento delle lavorazio­

ni volte all'attuazione e al completamento dell'intervento global­

mente considerato. 

Art.8 

Il beneficiario espressamente si impegna: 

a) a ricercare ed attuare gli accorgimenti e tutte le soluzioni che 

potranno contenere il costo ed utilizzare, per quanto possibile, 

impianti di energia rinnovabile; 
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b) a fornire tutta la documentazione occorrente in sede di collaudo, 

per determinare la spesa funzionalmente necesaria alla realizza­

zione dell'impianto, ai fini dell'erogazione del contributo spet­

tante, provvisoriamente stabilito sulla base della spesa previ­

sta. . 

L'Organo di Collaudo potrà richiedere al beneficiario la esibi­

zione di ogni ulteriore documentazione, di qualsiasi natura, ri­

tenuta utile ed idonea al raggiungimento del fine predetto. In 

caso di fatturazione ritenuta eccessiva e fuori della norma - per 

determinate lavorazioni, forniture e macchinari, scorte etc. -

l'Organo di Collaudo procederà a riduzione degli importi ai fini 

del contributo; 

e) a nominare, comunicando la nomina al Concedente prima dell'inizio 

dei lavori, un Direttore dei Lavori - la cui presenza è obbliga­

toria ad ogni visita dell'Organo di Collaudo - munito di qualifi­

ca professionale di Ingegnere o Architetto ed iscritto al corri­

spondente albo professionale; inoltre, a realizzare l'intero pro­

gramma entro mesi ...dalla data del provvedimento relativo alla 

concessione dell'anticipazione di cui alla lettera a) del prece­

dente articolo 3. 

Dell'inizio e del completamento dei lavori dovrà essere redatto 

apposito verbale, in contradditorio tra il beneficiario, il Di­

rettore dei Lavori e la Struttura di Vigilanza e assistenza del 
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Concedente, da questa tempestivamente rimesso al Concedente; 

d) ad effettuare - entro due anni dal collaudo finale - il completo 

versamento del capitale sociale previsto dal successivo articolo 

19, lettera a); 

e) a mantenere nel ramo di attività la destinazione dell'impianto 

per almeno 10 anni dalla sua realizzazione ed a non rimuovere i 

macchinari e/o i mezzi strumentali per almeno 5 anni dal collau­

do finale salvo comprovata esigenza di sostituzione; 

f) a non cedere l'azienda o il controllo di essa - fino al quinto 

anno dall'approvazione del collaudo finale - con l'alienazione di 

quote sociali che nel complesso superino il 49%, salvo espressa 

autorizzazione; 

g) ad osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le norme 

sul lavoro ed i contratti collettivi; 

h) ad osservare eventuali norme settoriali anche comunitarie. 

Per il caso in cui il beneficiario si rilevasse non in grado di 

tener fede agli impegni assunti, viene disposta la revoca del 

contributo concesso con la conseguente restituzione dello stesso, 

aumentato degli interessi al tasso ufficiale di sconto maggiorato 

di 5 punti, decorrenti dalla data di erogazione del contributo, 

fino al momento dell'effettiva restituzione del medesimo, fatta 

salva la possibilità per il beneficiario medesimo di ottenere dal 

Concedente - previa apposita istanza adeguatamente motivata e do-
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cumentata - assenso alle variazioni degli impegni in parola. 

Il beneficiario si impegna inoltre: 

i) a mantenere occupate, salvo esplicita autorizzazione, unità lavo­

rative in numero non inferiore al 100X di quello indicato nel­

l'Allegato 1 al presente Disciplinare per un periodo non inferio­

re a 5 anni, a decorrere dall'approvazione del collaudo finale. 

Nel caso di riduzione del numero dei dipendenti occupati, sarà 

disposta la restituzione proporzionale del contributo, maggiorato 

degli interessi di cui all'ultimo .comma del precedente art.3. 

Art. 9 

L'esecuzione delle opere è soggetta alla vigilanza della Struttura 

di assistenza al Concedente, che verificherà la conformità delle 

opere in corso di esecuzione al progetto presentato ed alle eventua­

li varianti e relazionerà al Concedente ed all'Organo di Collaudo 

sull'avanzamento dei lavori. 

Art.10 

Le opere eseguite dovranno risultare da appositi rendiconti contabi­

li, sottoscritti dal Direttore dei Lavori; la contabilità - che do­

vrà essere redatta nelle form» previste dal R.D. 25 maggio 1895 

n.350 e, per le opere civili, sulla base dei prezzi unitari calcola­

ti secondo quanto indicato al precedente art.5 - dovrà essere sotto­

posta all'Organo di Collaudo in occasione del collaudo parziale e 

finale e dovrà essere esibita in corso d'opera, su richiesta del 
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Concedente, dell'Organo di Collaudo e degli incaricati delle verifi­

che di cui al precedente art.9. 

Art.ll 

Il beneficiario è tenuto, in particolare, al rispetto della normati­

va di cui alla Legge 5 novembre 1971, n.1086, delle "Norme per le 

costruzioni in zone sismiche" di cui alla Legge 2 febbraio 1974, 

n.64 nonché, a seconda della localizzazione dell'intervento, della 

Legge 29 novembre 1982 n.40 della Regione Basilicata, ovvero della 

Legge 7 gennaio 1983 n.9, della Regione Campania, della vigente nor­

mativa in materia di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori e, 

inoltre, al rispetto della normativa di cui alla L.13 settembre 1982 

n.646 e successive modificazioni, con le modalità di cui all'Ordi­

nanza 17 luglio 1984 n.4/219/ZA, nonché dei vincoli previsti dalla 

legislazione in materia paesaggistica ed ambientale. 

All'Organo di Collaudo è demandato il controllo sull'osservanza, da 

parte del beneficiario, delle anzidette prescrizioni. 

Art.12 

Con la richiesta del collaudo finale, il beneficiario dovrà fornire: 

a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rap­

presentante della Società beneficiaria, attestante che il proget­

to è stato eseguito in conformità alla progettazione esecutiva 

che l'investimento è stato completato e che l'impianto è piena­

mente funzionante. ^ 
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La dichiarazione dovrà contenere l'indicazione degli importi del­

le spese sostenute e degli ordini emessi, espressamente ripartiti 

tra i diversi capitoli di spesa dell'Allegato 1, ed inoltre dovrà 

attestare che il beneficiario dispone dei mezzi necessari per 

provvedere alle opere marginali e accessorie eventualmente ancora 
9 

in corso. 

b) Attestazione, con firma autentica, del Direttore dei Lavori, che 

descriva le opere eseguite e - nel caso in cui siano previste dal 

progetto - individui ed elenchi le macchine installate e quelle 

presenti (se stabilmente destinate all'impianto), dia atto del­

l'avvenuto completamento della realizzazione e certifichi la con­

statata funzionalità dell'impianto, precisando le eventuali opere 

accessorie o marginali in corso di completamento. 

Le dichiarazioni ed attestazioni di tecnici devono essere corre­

date dal certificato di iscrizione all'albo, ovvero recare l'im­

pronta del sigillo rilasciato dall'ordine di appartenenza. 

Il Concedente e l'Organo di Collaudo potranno, in qualsiasi mo­

mento, disporre particolari verifiche e controlli. 

L'Organo di Collaudo in corso d'opera è nominato dal Concedente. Gli 

oneri per il collaudo in corso d'opera - la cui entità è determinata 

con provvedimento del Concedente - sono portati in detrazione dal 

costo dell'investimento totale dell'intervento; gli oneri predetti 

sono liquidati - previa apposita ritenuta da operare, proporzionai-
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mente, sulle erogazioni disposte a favore del beneficiario - median­

te pagamenti da effettuarsi in distinte soluzioni. 

Art.14 

L'iniziativa ammessa a contributo dovrà essere ultimata entro il 

termine di cui all'art.8 lettera e). 

Qualora l'impianto non risulti ultimato entro la predetta scadenza, 

il beneficiario dovrà richiedere un nuovo termine, con istanza 

motivata, indicando lo stato di realizzazione dello stabilimento. 

Il Concedente, in tal caso - udito l'Organo di Collaudo - si riser­

va di riconoscere un nuovo termine di ultimazione, determinandolo a 

suo insindacabile giudizio. 

Per ogni giorno di ritardo il beneficiario è tenuto alla restituzio­

ne al Concedente di una somma pari all'1/1000 della differenza tra 

il contributo ricevuto e il 60% o il 40% - a seconda della dimensio­

ne dell'investimento, giusta quanto disposto dall'articolo 8 punto 

3, del Decreto Legge 26 gennaio 1987 n.8, convertito, con modifica­

zioni, dalla Legge 27 marzo 1987 n.120 - dell'importo speso per la 

realizzazione delle opere eseguite e collaudate entro la data della 

scadenza del termine, sia originariamente previsto, sia prorogato. 

In caso di ritardo imputabile al beneficiario, la somma da restitui­

re - commisurata secondo i criteri sopradescritti - sarà pari al 

2/1000. 

Resta ferma, in ogni caso, la possibilità di dichiarare il benefi-
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ciario decaduto dai benefici previsti dal Decreto di ammissione a 

contributo, per i casi più gravi di inadempimento. 

In nessun caso il termine anzidetto può superare i 18 mesi dalla da­

ta del provvedimento relativo alla concessione dell'anticipazione di 

cui alla lettera a) del precedente articolo 3, a pena di decadenza 

del beneficiario dal contributo. 

Art.15 

L'ammontare definitivo del contributo verrà determinato dopo il col­

laudo favorevole dell'investimento finanziato nei limiti previsti 

nell'Allegato 1 al Disciplinare. 

Il Concedente assumerà il provvedimento di ammissione a contributo 

delle opere civili, macchinari ed impianti previsti dal progetto 

presentato dai beneficiari, una volta acquisiti gli esiti della de­

finitiva collaudazione. 

L'Organo di Collaudo proporrà l'esclusione dal contributo, in tutto 

o in parte, delle opere civili, impianti e macchinari realizzati in 

violazione a norme di Legge ed alle regole dell'arte, nonché delle 

opere tutte e spese di cui non venga comprovata la funzionale neces­

sità alla realizzazione dell'intervento finanziato e verificherà, 

altresì, la congruità delle complessive spese effettuate dal benefi­

ciario per il compimento dell'intervento ammesso a contributo, se­

condo le distinzioni del piano di investimenti approvato. 

Le opere edili ed i relativi impianti saranno liquidati sulla base 



Camera dei Deputati — 360 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

/Il 
22. 

di appositi rendiconti contabili, sottoscritti dalla Direzione Lavo­

ri, che dovranno essere supportati da contratti di appalto debita­

mente registrati o da regolari commesse interne di lavorazione. 

In ogni caso non verrano riconosciuti valori maggiori di quelli ri­

sultanti dai prezzi unitari di cui al precedente art.5. 

Eventuali controversie o contestazioni, di natura tecnico-ammini­

strativa o giuridica, relative a quanto sopra indicato saranno ri-

solte dal Collegio Arbitrale di cui al successivo art.18; il Colle­

gio Arbitrale non potrà comunque riconoscere valori maggiori di 

quelli risultanti dai prezzi come determinati al comma precedente. 

In caso di lavori eseguiti in economia, il beneficiario dovrà esi­

bire il computo metrico consuntivo, l'analisi delle quantità e la 

documentazione delle spese, oltre l'estratto notarile dei libri paga 

attestante il numero delle ore e le giornate lavorative impegnate. 

Per tutti gli altri Capitoli di spesa previsti nel piano degli inve­

stimenti di cui all'Ali.1 al Disciplinare, l'ammontare definitivo 

del contributo verrà determinato sulla base delle spese effettiva­

mente sostenute e risultanti da idonea documentazione contabile, 

purché relative a voci di spesa previste nel progetto esecutivo e/o 

progetto di variante. 

Ai fini della determinazione dell'ammontare del contributo, non si 

potranno superare i limiti di spesa previsti per ciascun Capitolo 

del piano degli investimenti di cui all'Allegato 1 al presente Di-
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sciplinare e non saranno quindi consentite compensazioni tra i di­

versi Capitoli, mentre eventuali eccedenze dei singoli Capitoli po­

tranno essere conteggiate nel Capitolo 7 (varie, imprevisti e varia­

zioni di costo) fino ad esaurimento dello stesso. Resta inteso che 

le eventuali economie sulle singole voci di contributo non potranno 

in nessun caso confluire nella voce "varie, imprevisti e variazioni 

di costo". 

Qualora le eccedenze fossero originate da fatti imputabili al bene­

ficiario, le relative quote di eccedenza non potranno essere conteg­

giate. 

Art.16 

Il beneficiario ha l'obbligo di comunicare con lettera raccomandata 

al Concedente, all'Organo di Collaudo ed alla Struttura di Alta Vi­

gilanza competente per territorio ogni sospensione dei lavori e del­

l'investimento, indicando le ragioni, precisando la data di ripresa 

e comunicando, infine, se la sospensione provochi lo slittamento del 

termine fissato per l'ultimazione del programma. 

Il Concedente può invitare il beneficiario ad una ripresa immediata 

o più rapida, fissando all'uopo un congruo termine, e può confermare 

o prorogare il termine finale stabilito per la realizzazione. 

Se i lavori non sono ripresi nel termine previsto od in quello fis­

sato dal Concedente, quest'ultimo si riserva l'adozione di ogni 

provvedimento conseguenziale, compresa la revoca del contributo. 
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Art.17 

Si intendono espressamente riportate le disposizioni di cui all'Or­

dinanza in data 20 febbraio 1987, n.71/219/ZA, pubblicata nella Gaz­

zetta Ufficiale n.52 del 4 marzo 1987, nonché le disposizioni conte­

nute nei provvedimenti regolanti l'attuazione degli interventi di 

cui all'articolo 32 della Legge 14 maggio 1981 n.219, in quanto com­

patibili con il presente Disciplinare. 

Art.18 

Qualsiasi controversia - di natura tecnica, amministrativa o giuri­

dica - che dovesse insorgere in ordine all'interpretazione, esecu­

zione e/o risoluzione, in corso o al termine del rapporto nascente 

dalla ammissione al contributo, sarà deferita ad un Collegio di tre 

Arbitri rituali, di cui il primo nominato dalla parte attrice, il 

secondo dalla parte convenuta ed il terzo, con funzioni di Presiden­

te, dai due Arbitri come sopra nominati, o, in difetto di accordo, 

dal Presidente del Consiglio di Stato. 

Il Collegio Arbitrale avrà sede in Roma e giudicherà secondo dirit­

to. 

La presente clausola compromissoria, immediatamente operativa e non 

suscettibile di declinatoria, comporta l'applicazione delle norme 

dettate in tema di arbitrato dal Codice di Procedura Civile. 

Art.19 (DISPOSIZIONI PARTICOLARI) 

L'emanazione del Decreto definitivo di ammissione al contributo è 
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subordinata al verificarsi delle seguenti condizioni:

a) apporto iniziale di capitale per contanti per un importo pari a

Lire Milioni ••••• prima dell'approvazione del collaudo parziale

del 25% dell'intervento, i beneficiari dovranno conseguire la

sottoscrizione del capitale sociale anzidetto in misura pari ad

almeno il 60%.

Prima dell'erogazione dell'ultimo rateo di contributo, il capita­

le sociale richiesto al comma che precede, dovrà essere intera­

mente sottoscritto.

b) concessione di sovvenzioni, al tasso ann~o non superiore al 5%,

da parte dei soci, prima dello svincolo della fidejussione, per

Lire Milioni •..•.. rimborsabili non appena l'autofinanziamento

lo potrà consentire.

Le sovvenzioni in questione dovranno essere a carico dei soci e

dovranno essere conferite per contanti, eventualmente con versa­

menti proporzionali agli stati di avanzamento dei lavori.
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1. PIANO DÉGLI INVESTIMENTI

Allegato 1

)27-
CAPITOLI INVESTlKENTO COSTO CONTRIBUTO

n.1 Acquisto del suolo.

n.2 Costruzione opere civili.

n.3 Impianti e sistemazioni
esterne.

n.4 Impianto antinquinamento.

n.5 Acquisto e montaggio di
impianti, macch. e attrez.

n.6 Costi di progettazione
e Direzione Lavori.

n.7 Varie imprevisti e varia-
zioni di costi.

n.8 Investimenti non ammissi-
bili a contributo.

Totali

Investimento totale
stimato
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/l? 
2. OCCUPAZIONE STABILE (1) = NUMERO 

3. TEMPO DI REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO : MESI 

4. COMPAGINE SOCIALE : capitale sociale pari a L. MIL 

così suddiviso 

(1) Per quanto riguarda gli occupati stagionali essi vengono 

compresi nel numero in base alla previsione annua delle ore 

lavorative. 
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ALL. E 

ELENCO DELLE INIZIATIVE DI CUT ALL'ART. 21 DELLA LEGGE 

219/81 ALLE QUALI, ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 1989, É STATO 

CONSEGNATO IL DISCIPLINARE E SCHEMA DI DISCIPLINARE TIPO 

RELATIVO AGLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE E 

M$ 

DELOCALIZZAZIONE 
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ELENCO DITTE AMMESSE A CONTRIBUTO CON CONSEGNA DISCIPLINARE AL 30 GIUGNO 89 
(Intervento di adeguamento funzionale o delocalizzazione) 

A 
TIPO 
DI 

INTERVENTO 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 

A.T.I. AZIENDA TABACCHI ITALIANI SPA 
AERITALIA SOC.AEREOSPAZIALE ITALIAN.T.A. 
AERITALIA SOC.AEREOSPAZIALE ITALIAN.P.A. 
AFELTRA PASTIFICIO 
AGM STABILIMENTO MASI 
AGROVERDE SOC.COOP.AGR.A R.L. (EX SOLES) 
ALFA ROMEO AVIO S.P.A. 
ALIMENTARIA SUD IMP.ESP.FLLI DE VIVO SNC 
AMATO ANTONIO E C. S.P.A. 
AMATO JULIANO 
ANGELO MAFFEI E FIGLIM.E F. MAFFEI SNC 
ANIELLO ESPOSITO SAS DI CASTALDO FR.E C. 
ARTISTICA MERIDIONALE S.N.C. 
AVIS IND.STABIENSI MECCAN. E NAVALI SPA 
AZ.TAB.S.NICOLA DI PARRELLA SIMONE E F. 
BARBATELLI AGOSTINO 
BARLOTTI ALBERTO 
BETON CAVE DI AMATO GUERINO 
BETON CAVE DI AMATO GUERINO 
BETON TORRE S.R.L. 
BILMAC DI BONAVOLONTA' FRANCESCO 
BLORT R.CALABRESE 
CALABRESE FRANCESCO 
CALBI S.P.A. 
CALCESTRUZZI TERMINIO DI S.MAZZEI E C. 
CALZATURIFICIO CIRO BISANTI S.A.S. 
CANTINE TERRA DI LAVORO 
CAPASSO & ROMANO S.P.A. 
CAPITANIO CAMILLO S.N.C. 
CARDINAL GESSI S.R.L. 
CARMINE E GIULIO RUSSO S.P.A. 
CARMINE RUSSO S.P.A. 
CARROZZERIA LUCANA S.R.L. 
CARTINDUSTRIA SCATOLIF.DEL VESUVIO S.P.A 
CARUCCI ANTONIO S.A.S. 
CASA TRATT.OFF.MECC.UBALDO PIETRASANTA 
CASA VINICOLA D'ANGELO S.N.C. 
CENTRO GAMMA ALIMENTARI S.P.A. 
CERAMICA IL PAVONE SRL 
CERERIA S.GERARDO DI G. TREZZA & C. SNC 
CETEL. IND. CERAMICA TELESE 
CHIGI S.R.L. 
CHIMICA LUCANA GUARNIZIONI SPA 
CITARELLA CALCESTRUZZI SRL 
CITARELLA GENNARO 
CO.BIT S.P.A. 
COMIND SUD S.P.A. 
CONCERIA DE MAIO GIUSEPPE E F.LLI S.N.C. 
CONCERIA ELLENICA DI GUARINO V. & C. SNC 
CONCERIA KENNEDY DI GIANNATTASIO 
CONCERIA S.TERESA DE PIANO GIANNATTASIO 
CONCERIA TIRSOL SPA 

Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 
Adeguamento 

Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
Funzionale 
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CONFEZIONI DEL ROVO S.R.L.
CONSERVIERA SUD S.R.L.
COPERTIFICIO ARAGONESE S.A.S.
CORBISIERO PAOLO DITTA INDIVIDUALE
CORCOSOL S.P.A.CONC.ORGAN.DA CONCIA SOLO
CORDERIA NAPOLETANA S.P.A.
COSTR.MECC.ING.DE SANTIS S.R.L
CRISPO S.P.A.
CUOFANO GAETANO E F.LLI ILPA IND.LEGNO
CURCIO FERDINANDO DI ROCCO
D'AMBROSIO ANNA
D'AVINO GIUSEPPE SPA
DE JULIIS CARLO E ALFONSO S.P.A.
DEAL DE SORTIS ALIMENTARI S.P.A.
DEL GIUDICE S.A.S.
DELCA FISH SURGELATI S.R.L.
DERMA DI DE MAlO GAETANO & C. S.N.C.
DI NAPOLI CAVE S.R.L.
DISTILLERIE F. PALMA S.P.A.
DITTA ANIELLO LONGOBARDI SPA
E.ME.S.ELETTROMECCANICA SANTAGATA S.R.L.
F.LLI AMBROSIO S.P.A.
F.LLI CAMPANILE SPA
F.LLI D'ANGOLO S.P.A.
FAIELLA E C. S.R.L.
FAMA S.R.L.
FATME S.P.A.
FEGER DI GERARDO FERRAIOLI S.P.A.
FIAT VEICOLI INDUSTRIALI S.P.A
FIDAPLASTIC SUD S.P.A.
FILIM FABBR.ITAL.LAM INDUSTRIALI MFoRID.
FILTENI S.P.A. (EX CUCIRINI INTERNAZ.)
FONDERIA GIACOMO PISANO E FIGLI S.R.L.
FORMIFICIO MERlO. F.LLI MANFREDINI SNC
FRATELLI GUARINO DI DONATO S.N.C.
FRATELLI MASULLO S.R.L.
GIULIANO VINCENZO
GOGLIA CALABRESE LUIGI
GRAFIC PROCESSING SRL
GRIECO IND.CAFFE' DI GRIECO ALF.E C.SAS
I.L.M.A.IND.LAVORAZ.MARMI ED AFFINI SRL
I.RI.M. IND.RIUNITE MERIDIONALI S.P.A.
1.S.1. S.P.A.
IC~rLASTIC S.P.A.
ILPA S.P.A
ILSA VINCENZO SALERNO &C. SAS
IMAR SUO IND.MOBILI ARREDAM.NEL SUD SRL
INCORA IND.COMM.RAPPRESENTANZA S.R.L.
IND.MECC.VARRICCHIO - IMEVA S.P.A.
IND.MOBILI GUIDA DI VINCÈNZO GUIDA
INDUSTRIE CAVI SUD S.P.A. (ex ALFACAVI)
INDUSTRIE VERNICI ITALIANE SPA
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INTERBOX S.P.A.
IPS IND.PELLAMI SOLOFRANE
IRE IND.RIUNITE EURODOMESTICI S.P.A.
ITALTRACTOR MECCANICA I.T.M. S.P.A.
ITM IND.TERMOPOLIV.MERIDJDI H.MARIGLIANO
KITON S.P.A.
KLAVIERFABRIK ANKE HAMBURG DI NAPOLITANO
L'AGRO SUO S.R.L.
L'INCORONATINA S.R.L.
L'ITALCHIUSURE S.R.L.
LA CASERECCIA DI MASCOLO E C. S.N.C.
LA DOROTEA DI ALFANO GIUSEPPE E C. S.N.C
LA FILOMENA DI CARMINE DE. STEFANO
LA FLORIDA DI ANTONIO PASTORE
LA NOCERINA S.R.L.
LA SAMBUCHESF. DI RUOCCO CONCETTA SNC
LANDIS E GYR SPA
tATERIFICIO IRPINO S.P.A.
LAVATOIO LANARIO MERIDIONALE S.N.C.
LE QUATTRO STELLE S.R.L. (EX FIORELLINA)
LUCANA CALCESTRUZZI S.P.A.
MACCARIO MELCHIORRE
MAP S.A.S.
MARM.SANNICOLESE DI PARRELLA SIMONE & F.
MARMI PERIFANO S.R.L.
MARMIFERA IRPINA S.P.A.
MASONEILAN S.P.A.
MASTROBERARDINO AZ.VIN.MICHELE S.N.C.
MECCANICA MERID.MARELLA S.R.L.
MERIDIONALE LAMIERE S.P.A.
MERLONI ELETTR.SPA (EX GELA)
METALPLEX S.P.A.
METALRAME S.P.A •
MIELE FELICE
MOBILIFICIO PETTI S.P.A.
MOLINO E PAN.PIZZUTI F.E F.LLI FU FR.SRL
MONETA INDUSTRIA S.P.A.
NATIONAL CAN ITALIANA S.P.A.
NUOVA MECFOND S.P.A.
NUOVA PALLANTE SPA
OFFICINA MACCAFERRI S.P.A.
OFFICINE MECCANICHE DI FERRULLI GAETANO
OFFICINE MECCANICHE SUO SPA
OFFICINE NOSCHESE S.P.A.
OLEIFICIO PROCACCINI S.P.A.
PASTIFICIO DI MARTINO GAETANO F.LLI SAS
PASTIFICIO E BISC.DEI FLLI GIORGIO SNC
PASTIFICIO LIGUORI S.N.C.
PASTIFICIO LUCIO GAROFALO
PASTIFICIO RENATO E GUIDO D'APUZZO SNC
PASTIFICIO SIBILLO S.P.A.
PATRIA GENNARO
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PENTAGELO S.P.A.
PEPE GIUSEPPE E FIGLI SRL
PETTI ANTONIO FU PASQUALE S.P.A.
PLASTICA F.LLI GAMBARDELLA
PONTEGGI DALMINE S.P.A.
RAID GOMME S.R.L.
RICCIARDI COMM.ANDREA SNC DEI FLLI RICC.
RIPI SRL
RUDE S.A.S. ING. PASQUALE DE RISI &C.
RUOCCO GIUSEPPINA
S.A.V.BESANA S.P.A.
S. I. COM. S. P. A.
S.T.E.S. SOC. TIPOGRAFICA EDIT. SuD SRL
SA.GE. VI. SNC
SALCA CIRULLI S.P.A.
SALUHIFICIO F.LLI TEDESCO V. E A. SAS
SALVATORE BOCCIA DEI F.LLI BOCCIA SNC
SALVATORE SALZANO E C. S.N.C.
SANGUINETI &.c. S.R.L.
SCAC S.P.A.
SCATOLIFICIO VINCENZO ANZALONE
SECA SUD S.P.A.
SELLITTO ALFONSO
SETARO VINCENZO
SIDA S.R.L.
SIDERMECCANICA SPA
SIMCA S.P.A.
SMAE SOC.MERID.ACCESS.ELASTOHETRICI SPA
SOFER OF.FERROVIAP.IE SPA
STREGA ALBERTI BN. S.A.B. S.P.A.
SYBRON ITALIA S.P.A.
T.M.T. S.A.S.
TARRICONE ORAZIO
TERME DI MONTESANO SPA
TIC TAC S.R.L.
VALSELE TIPOGRAFICA S.R.L.
VELIA S.P.A.
VETROPLASTICA VILLANI S.P.A.
VIGNOLA NOBILE
VINCENZO D'AURIA &c S.N.C.
VINCENZO E REHIGIO CAPUTO S.N.C.
VINICOLA F.LLI BARONE S.A.S DI E.BARONE
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D I S C I P L I N A R E

Per la fruizione dei contributi concessi a . norma
dell'articolo 21 della legge 14 maggio 1981, n.219.

Premesso

- che l'art.21 della legge 14 maggio 1981 n.219, prevede la
concessione di contributi per la riparazione, adeguamento e
ricostruzione, anche delocalizzata, degli stabilimenti
industriali danneggiati dagli eventi sismici del novembre
'80 e febbraio '81;

- ch~ l'art.9, 2 D comma, del D.L. 27 febbraio 1982, n.57,
convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 1982,
n.187 prevede che all i attuazione della predetta
disposizione legislativa provveda, con poteri eccezionali
ed in deroga a tutte le norme vigenti, il Presidente del
Consiglio dei Ministri direttamente o a mezzo di altro
Ministro all'uopo designato; "

- che l'art.13, comma 2° della legge lO febbraio n.48,
prevede che sino al 30 giugno 1989 il Presidente del
Consiglio dei Ministri provveda anche mediante delega alle
attività necessarie per il completamento delle iniziative
approvate;

- che, a seguito del compiuto iter istruttorio, il Presidente
del Consiglio dei Ministri ha determinato l'ammissione
provvisoria a contributo della ditta

, emanando apposito decreto;

- che, a norma del punto 4.2 dell'ordinanza in data 20
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febbraio 1984 del Ministro designato, le modalità di 
erogazione del contributo, gli obblighi derivanti alle 
ditte beneficiarie dello stesso, la prestazione e lo 
svincolo di eventuali garanzie fidejussorie sulle somme 
erogate, le modalità di collaudazione parziale e finale, 
nonché i termini entro i quali deve essere iniziato e 
completato l'intervento nel caso questo non sia stato già 
realizzato, devono essere individuate con apposito 
disciplinare; 

- che pertanto il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
avvalendosi, per quanto occorrente, dei poteri straordinari 
conferitigli, intende procedere alla individuazione delle 
suddette modalità di fruizione del contributo, adottando 
apposito disciplinare, allegato al decreto di approvazione 
del progetto esecutivo con il quale la ditta in questione è 
stata ammessa ai benefici di legge; 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI COMPETENTE PER 
L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 21 DELLA LEGGE 
14 MAGGIO 1981 N°219, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI AVVALENDOSI 
DEI POTERI ECCEZIONALI CONFERITIGLI 

D I S P O N E 

Art. 1 
Le premesse sono parte integrante del presente atto. 

Art. 2 
Entro il termine di 90 giorni dalla consegna del 
presente disciplinare, il soggetto beneficiario è 
tenuto a restituire copia dello stesso disciplinare 
sottoscritto per accettazione - con firma autenticata 
- dal soggetto beneficiario ovvero dal suo legale 
rappresentante, nonché a presentare la documentazione 
di cui all'allegato A. 
In caso di mancata restituzione o presentazione della 
documentazione di cui sopra, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri ha facoltà di disporre, con 
motivato provvedimento, la decadenza dal contributo, 
con la conseguente restituzione della eventuale 
anticipazione erogata, aumentata d'interessi al tasso 
ufficiale di sconto maggiorato di 5 punti, decorrenti 
dalla data di erogazione, ovvero disporre la 
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restituzione, parziale o totale, della eventuale 
anticipazione erogata, aumentata degli interessi come 
sopra determinati, senza procedere a pronuncia di 
decadenza. 
Prima della scadenza del termine di cui al primo 
comma, il soggetto beneficiario può chiedere, con 
motivata domanda, la proroga del termine fissato, che 
potrà essere concessa o negata ad insindacabile 
giudizio del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Art. 3 
Sono ammesse a contributo le opere, di cui al 
progetto esecutivo presentato dalla ditta ed 
approvato con le prescrizioni ed osservazioni di cui 
all'allegato D, fino all'ammontare di L. , 
corrispondenti ad un contributo di L. 
Al fine del saldo del contributo dovrà farsi 
riferimento alla spesa necessaria effettivamente 
sostenuta dalla ditta, così come accertato 
dall'organo di collaudo, in conformità al progetto e 
alle eventuali varianti approvate. 
A consuntivo, il contributo, così come sopra 
determinato, potrà altresì essere aumentato, previa 
presentazione di idonea documentazione, per le spese 
tecniche. 
Ove invece la spesa sostenuta risulti inferiore al 
contributo assentito, il contributo sarà accordato 
per il 75% della spesa ammissibile effettuata. 
La compensazione tra le voci 1 e 2 dell'allegato C, 
non è ammessa; eventuali minori spese rispetto a 
quanto previsto per ogni singola voce nell'allegato C 
costituiranno economie per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Art. 4 
Al soggetto beneficiario è stata accordata 
l'anticipazione di L. 
Il contributo residuo è liquidato con le modalità 
seguenti: 
a) a titolo di ulteriore anticipazione e senza 

pregiudizio per le successive determinazioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, una somma 
ulteriore sino alla concorrenza dell'85% 
dell'importo del contributo come determinato nel 



Camera dei Deputati — 375 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

/ 

4 

precedente art. 3, 1° comma, dopo il compimento 
del collaudo parziale di opere per un ammontare 
non inferiore al 50% dell'importo del progetto 
esecutivo approvato; il collaudo parziale deve 
essere richiesto dal beneficiario, allegando alla 
relativa istanza i documenti di cui all'elenco 
unito al presente disciplinare sotto la lettera B; 

b) il saldo del contributo è corrisposto dopo la 
approvazione del collaudo finale. 

Per entrambe le modalità l'erogazione sarà 
subordinata alla presentazione della documentazione 
giustificativa di spesa di cui al sopracitato elenco 
sotto la lettera B, punti a) e b); le spese così 
documentate saranno valutate per il 75%, per l'intera 
quota ammessa a contributo. 
Per il pagamento delle frazioni di anticipazione, 
sino alla concorrenza dell'85% del contributo 
assentito, non garantite dall'importo delle opere 
collaudate, il beneficiario dovrà presentare 
fidejussione bancaria o assicurativa, redatta secondo 
lo schema depositato presso le sedi territoriali 
delle associazioni degli imprenditori; l'importo 
della fidejussione dovrà essere pari alla frazione di 
anticipazione da garantire, maggiorato del 5%. 
La fidejussione prestata potrà essere svincolata solo 
dopo il collaudo finale delle opere. 
Unitamente all'anticipazione sub a) sono ammesse a 
contributo e liquidate senza necessità di 
fidejussione e su presentazione di fatture e parcelle 
vistate dall'ordine professionale, le spese di 
progettazione; le ulteriori spese tecniche, su 
presentazione di fatture e parcelle vistate 
dall'ordine professionale, sono riconosciute 
unitamente al saldo del contributo. , 

Art. 5 
L'esecuzione delle opere - prima e dopo l'ammissione 
delle stesse a contributo - avviene sotto l'esclusiva 
responsabilità del beneficiario; il provvedimento 
definitivo di ammissione a contributo è assunto solo 
dopo la definitiva collaudazione delle opere. 
Il beneficiario può apportare - sotto la sua 
responsabilità - variazioni alle opere previste dal 
progetto presentato ed ammesso a contributo, salvo il 
solo onere del tempestivo avviso al Presidente del 
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Art. 7 

Consiglio dei Ministri corredato dalla necessaria 
documentazione progettuale della variante. Le 
eventuali variazioni dovranno essere, inoltre 
evidenziate a consuntivo, con opportuni quadri e 
disegni esecutivi di raffronto, nonché relazione 
esplicativa dei motivi tecnici che hanno richiesto le 
varianti stesse. 

Il termine di esecuzione delle opere ammesse a 
contributo è fissato in mesi dalla data di 
riconsegna del presente disciplinare, salvo eventuali 
proroghe che il Presidente del Consiglio dei Ministri 
può concedere valutate le obiettive difficoltà 
rappresentate. 
Alla ultimazione dei lavori, il beneficiario deve 
presentare istanza di collaudo finale, allegando i 
documenti di cui all'elenco unito al presente 
disciplinare sotto la lettera B. 
Si precisa che il collaudo è rivolto unicamente 
all'accertamento delle spese sostenute e 
dell'adempimento di tutti gli obblighi indicati dal 
presente disciplinare, per cui resta escluso dal 
relativo atto, il carattere di specifica 
certificazione di idoneità tecnica degli edifici, 
degli impianti o delle loro parti, in ordine ai 
quali l'organo di collaudo, nominato dall'Ammini­
strazione prenderà visione delle certificazioni ed 
attestati che il beneficiario è tenuto a presentare. 
Ove le opere - per qualsiasi motivo - non siano 
ultimate nel termine fissato, il beneficiario potrà 
essere dichiarato decaduto dalle provvidenze 
dell'art. 21 Legge 219-81 e dovrà, in tal caso, 
restituire le anticipazioni ricevute con interessi 
compensativi al Tasso Ufficiale di Sconto aumentato 
di 5 punti, decorrenti dalla data di erogazione delle 
anticipazioni. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri provvede 
alla nomina di un organo di collaudo in corso 
d'opera. 
L'onere del collaudo - così come individuato con 
apposita Ordinanza del Ministro delegato - è posto a 
carico del beneficiario. 
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Art. 8 
Il beneficiario espressamente si impegna: 
a) a curare quanto necessario per l'acquisizione 

della documentazione, riguardante gli esecutori a 
qualsiasi titolo delle opere ammesse a contributo, 
in relazione alle disposizioni di legge in materia 
di lotta alla delinquenza mafiosa; 

b) a ricercare ed attuare gli accorgimenti e tutte 
le soluzioni che potranno contenere il costo 
dell'intervento, nonché ad utilizzare per quanto 
possibile impianti di energia rinnovabile; 

e) a fornire tutta la documentazione occorrente in 
sede di istruttoria del progetto e di collaudo, 
per determinare la spesa funzionalmente necessaria 
alla realizzazione dell'intervento ammesso a 
contributo. 
L'organo di collaudo può richiedere al 
beneficiario l'esibizione di ogni ulteriore 
documentazione, di qualsiasi natura, ritenuta 
utile ed idonea al raggiungimento del fine 
predetto; 

d) nominare, comunicando la nomina al Presidente del 
Consiglio de:. Ministri , un Direttore dei Lavori 
- la cui presenza è obbligatoria ad ogni visita 
dell'organo di collaudo e della Vigilanza -
munito di idonea qualifica professionale ed 
iscritto al corrispondente albo professionale; 

e) ad osservare eventuali norme settoriali; il 
beneficiario è tenuto, in particolare, al rispetto 
della normativa di cui alla Legge 5 novembre 1971, 
n.1086, delle "Norme per le costruzioni in zone 
sismiche" di cui alla legge 2 febbraio 1974, n.64 
nonché, a seconda della localizzazione dell'in­
tervento, della legge 29 novembre 1980, n.40 della 
Regione Basilicata, ovvero della Legge 7 gennaio 
1983, n.9 della Regione Campania e della vigente 
normativa in materia di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori; 

f) ad osservare, nei confronti dei lavoratori 
dipendenti, le norme sul lavoro ed i contratti 
collettivi. 
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g) a non rimuovere i macchinari ammessi a contributo 
per almeno 5 anni dalla approvazione del collaudo, 
salvo comprovate esigenze di sostituzione; 

h) a non richiedere, per l'esecuzione delle opere 
ammesse a contributo, agevolazioni pubbliche 
diverse da quelle previste dal presente 
disciplinare. 

In caso di violazioni agli obblighi suddetti, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri - od altra 
autorità designata - può revocare in tutto o in parte 
il contributo, sospendere l'erogazione delle 
anticipazioni o chiederne la immediata restituzione. 

Art. 9 
Le opere sono soggette alla vigilanza della struttura 
di assistenza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, che verifica la conformità dei lavori in 
corso al progetto approvato e relaziona al medesimo 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed all'organo 
di collaudo sull'esecuzione dei lavori. 
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ALLEGATO A 

1) Dichiarazione del Sindaco deV Comune interessato dall'in­
tervento, attestante l'avvenuto inizio dei lavori nel 
rispetto della normativa edilizia (ove già non trasmessa). 

2) Certificato di iscrizione C.C.I.A.A., contenente indica­
zione e data di inizio dell'attività esercitata, in corso 
di validità (3 mesi dal rilascio). 

3) Certificato del Tribunale attestante la insussistenza di 
procedure concorsuali e, per le Società, la vigenza delle 
medesime, da cui risulti il nominativo del legale 
rappresentante (validità 3 mesi). 

4) Concessione o autorizzazione edilizia (ove già non 
trasmessa). 

5) Copia autentica del titolo di proprietà o di disponibilità 
dello stabilimento danneggiato (ove già non trasmessa). 

6) Per gli interventi di ricostruzione, in situ o deloca­
lizzata, copia autentica del titolo di proprietà o 
disponibilità dell'area di sedime (ove già non trasmessa). 

7) Per gli interventi di adeguamento su stabilimento di 
proprietà diversa dal beneficiario, atto di assenso del 
proprietario al compimento degli interventi (ove già non 
trasmessa). 

8) Per i soggetti beneficiari che non sono proprietari 
dell'azienda, dell'opificio o del fondo o titolari di 
altro diritto reale di godimento dell'azienda, dell'o­
pificio o del fondo dovrà essere prodotto il titolo 
idoneo a provare la disponibilità del bene per un periodo 
non inferiore ad anni 6 dalla data di consegna del 
presente disciplinare. 

9) Certificato rilasciato dalla competente Prefettura 
attestante che nulla osta alla concessione del contributo 
ai sensi dell'articolo 21 legge 14 maggio 1981 n.219, in 
relazione alle disposizioni di legge in materia di lotta 
alla delinquenza mafiosa. 

10) Dichiarazione a firma autentica del legale rappresentante 
della impresa beneficiaria attestante se siano stati 
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riutilizzati ovvero se siano stati sostituiti e non 
reimpiegati nel nuovo ciclo produttivo impianti e 
macchinari. 
Nel secondo caso la anzidetta dichiarazione, accompagnata 
da una perizia giurata redatta da tecnico abilitato, 
dovrà* attestare il valore di mercato degli stessi 
impianti e macchinari. Qualora il bene sia stato alienato, 
nella suddetta dichiarazione sarà' indicato il prezzo di 
vendita quale risultante dalle scritture contabili della 
ditta. 
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ALLEGATO B 

Con la richiesta di collaudo finale o parziale, il bene­
ficiario deve trasmettere: 
a) Copia delle fatture delle ditte esecutrici o fornitrici e 

delle eventuali commesse interne di lavorazione, corredate 
da elenco in ordine cronologico firmato dal legale 
rappresentante della ditta; per le spese tecniche, 
parcelle vistate dall'ordine professionale; 

b) Dichiarazione sostitutiva dell'atto notorio del legale 
rappresentante della ditta attestante: 
1) che le opere eseguite sono conformi alla concessione o 

autorizzazione edilizia; 
2) che le fatture sub-a) riguardano effettivamente ed 

unicamente interventi relativi allo stabilimento 
danneggiato o da ricostruire e che le stesse risultano 
registrate nei libri contabili della ditta, regolar­
mente tenuti, bollati e vidimati e si riferiscono, 
quanto agli acquisti, a materiali nuovi; 

3) l'importo delle spese effettivamente sostenute; 
4) che l'impresa non è in mora con i pagamenti ai 

fornitori e che è in possesso di regolare documenta­
zione delle spese sostenute, indicando dove e da chi la 
documentazione è custodita e che, per le Società presso 
le quali è costituito il Collegio Sindacale, la 
documentazione è stata controfirmata dal Presidente del 
Collegio stesso. 

e) Relazione del direttore dei lavori nella quale: 
1) sia attestato che la documentazione sub-a) 6i riferi­

sce esclusivamente ad opere relative allo stabilimento 
danneggiato o da ricostruire; 

2) sia esplicitato in dettaglio il collegamento tra 
documenti sub-a ed opere eseguite; per eventuali lavori 
eseguiti in economia la relazione deve dettagliare le 
ore di manodopera occorse e le spese accessorie di cui 
alle relative commesse interne; 
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3) sia attestato che la realizzazione delle opere è 
conforme alla concessione o autorizzazione edilizia; 

4) per le opere civili, computo metrico estimativo delle 
opere realizzate, redatto dal Direttore dei Lavori e 
corredato da disegni di contabilità; nella redazione di 
tale computo metrico devono adottarsi,indipendentemen­
te dalle spese sostenute e documentate nella relazione 
tecnica di cui al punto e.2, i prezzi di cui ai 
Tariffari del Provveditorato alle 00.PP. della Campania 
e, per la Basilicata, del Tariffario del Genio Civile 
di Potenza, come vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori; per categorie di lavori non comprese nei citati 
tariffari devono adottarsi prezzi ragguagliati a quelli 
in essi contenuti per lavori consimili, ovvero, ove ciò 
sia impossibile, prezzi desunti da regolari analisi che 
devono essere allegate. L'importo riportato in detto 
computo metrico estimativo costituirà l'importo massimo 
ammissibile a contributo per le opere civili. 

d) Le aziende beneficiarie del contributo di cui all'articolo 
21 legge 219/81 per la ricostruzione delocalizzata del 
proprio opificio industriale dovranno produrre, inoltre, 
la seguente documentazione, prescritta dall'ordinanza 
n,19/PRES in data 15 marzo 1989 (G.U. ): 
- perizia giurata redatta da un tecnico abilitato, at­

testante il valore attuale del complesso industriale 
relitto. In detta perizia dovrar.no essere espressamente 
indicati tutti gli elementi posti a base della valuta­
zione e ad esso dovranno, altresì, essere allegati, in 
copia autentica, ogni provvedimento od atto sulla base 
del quale è stata operata la valutazione. 
Nel caso in cui prima del provvedimento di ammissione 
definitiva a contributo intervenga un atto per il 
trasferimento al comune del complesso relitto, la ditta 
beneficiaria dovrà produrre l'anzidetto atto di 
trasferimento, in copia autentica, dal quale risulti il 
prezzo ottenuto^ per la cessione dello stabilimento 
industriale. ^ ? 
L'atto di trasferimento in parola, qualora intervenga 
prima della richiesta di collaudo parziale, terrà luogo. 
della perizia giurata attestante il valore attuale del 
complesso industriale relitto. 

Per il solo collaudo finale, oltre alla documentazione che 
precede, debitamente aggiornata: 
e) Dichiarazione sostitutiva dell'atto notorio resa dal 

http://dovrar.no
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legale rappresentante della ditta beneficiaria, attestante 
che 1'investimento è stato completato, che l'impianto è 
pienamente funzionale e funzionante e che la ditta dispone 
di mezzi necessari per provvedere alle opere marginali ed 
accessorie eventualmente ancora in corso; 

f) Attestazione, con firme autentiche, del Direttore dei 
Lavori e per gli impianti di altro tecnico iscritto agli 
albi professionali, e specialista in tali opere, che 
descriva le opere eseguite, individui ed elenchi le 
macchine installate e presenti (se stabilmente destinate 
all'impianto), dia atto dell'avvenuto completamento della 
realizzazione e certifichi la constatata funzionalità 
dell'impianto industriale, precisando le eventuali opere 
accessorie o marginali in corso di completamento; 

g) Attestazioni in originale o copia autentica comprovanti le 
date in cui sono avvenuti gli accrediti delle somme 
erogate ai sensi dell'articolo 21, rilasciate dagli 
Istituti presso i quali sono state depositate le medesime 
somme. Tale attestazione non deve essere trasmessa se le 
somme sono state erogate tramite quietanza diretta; 

h) Relazione del Direttore dei Lavori che attesti la 
conformità delle opere eseguite al progetto approvato ed 
alle eventuali prescrizioni impartite; in caso di 
difformità la relazione dovrà invece evidenziare le 
varianti con opportuni quadri e disegni esecutivi di 
raffronto e con esplicazione dei sr.otivi tecnici che hanno 
richiesto le varianti stesse; 

i) Per le opere civili, computo metrico estimativo delle 
opere realizzate, redatto dal Direttore dei Lavori e 
corredato da disegni di contabilità; nella redazione di 
tale computo metrico devono adottarsi, indipendentemente 
dalle spese sostenute e documentate, nella relazione 
tecnica di cui al punto e.2, i prezzi di cui ai Tariffari 
del Provveditorato alle 00.PP. della Campania e, per la 
Basilicata, del Tariffario del Genio Civile di* Potenza, 
come vigenti alla data di esecuzione dei lavori; per 
categorie di lavori non comprese nei citati tariffari 
devono adottarsi prezzi ragguagliati a quelli in essi 
contenuti per lavori consimili ovvero, ove ciò sia 
impossibile, prezzi desunti da regolari analisi che devono 
essere allegate. L'importo riportato in detto computo 
metrico estimativo costituirà l'importo massimo 
ammissibile a contributo per le opere civili; 

1) Attestato di avvenuto deposito del progetto presso i 
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competenti uffici a norma delle rispettive leggi 
regionali. 

m) Certificato attestante l'ultimazione dei lavori di tutte 
le opere del progetto approvato. 

n) Per quanto concerne la determinazione del valore degli 
impianti e macchinari relitti la ditta dovrà produrre: 
- nel caso in cui i macchinari siano ancora presenti 
presso l'opificio industriale e non vengano riutilizzati 
nuovo ciclo produttivo, dichiarazione a firma autentica 
del legale rappresentante dell'impresa beneficiaria 
contenente l'elenco dei macchinari sostituiti con la 
descrizione delle principali caratteristiche dei 
medesimi, accompagnata da perizia giurata redatta da 
tecnico laureato in ingegneria industriale, attestante 
il valore di mercato degli stessi; 

- nel caso di alienazione, nella dichiarazione di cui al 
punto che precede dovrà essere indicato il prezzo di 
vendita quale risultante dalle scritture contabili 
dell'impresa e dalle fatture di vendita allegate alla 
medesima. 

Tutte le dichiarazioni ed attestazioni sono rese sotto la 
personale responsabilità dei dichiaranti. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri e l'organo di 
collaudo potranno, in qualsiasi momento, disporre particolari 
verifiche e controlli. 
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ALLEGhTO C

N. VOCI DI SPESA IftP. PROGE'J.'TO IftP. APPROVATO CONTRIBUTO

1 Opere civili ed im-
pianti tecnologici

2 Impianti produttivi

SUB TOTALE (1 E 2)

3 Spese tecniche, va-
riazioni e imprevi-
sti

TOTALE CENERALE
(1, 2 e 3)

Dsuolo eveotuale

25 • Doc XXIll· n 27 • voI VI - tomo II
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ALLEGATO D

Le opere dovranno essere realizzate in conformità al progetto
approvato dal C.T.A. nella seduta del con le
seguenti prescrizioni:

PRESCRIZIONI TECNICHE

1) rispetto della normativa di cui ~lla legge 5 novembre 1971
n.1D86; delle "norme per le costruzioni in zone sismiche"
di cui alla legge 2 febbraio 1974 n. 64 e della legge 7
gennaio 1983 n. 9 della Regione Campania;

2) ottenimento delle autorizzazioni da parte dell'Autorità
competente per il rispetto delle norme vigenti in materia
urbanistica ed ambientale nonchè ogni specifica
certificazione di idoneità tecnica degli edifici, degli
impianti o delle loro parti;

3) in ordine alla contabilizzazione
che sul computo metrico vengano
correzioni:

delle opere si
apportate le

dispone
seguenti



Camera dei Deputati — 387 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ALL. F 

ELENCO DELLE INIZIATIVE DI CUI ALL'ART. 21 DELLA LEGGE 

219/81 ALLE QUALI, ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 1989, É STATO 

CONSEGNATO IL DISCIPLINARE E SCHEMA DI DISCIPLINARE TIPO 

RELATIVO GLI INTERVENTI DI RIPRISTINO DANNO 
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ELENCO DITTE AMMESSE A CONTRIBUTO AL 30 GIUGNO 89 /f* 
(Intervento di solo ripristino) 

1 ACCIAIERIE DEL SUD S.P.A. 
2 AMERICAN LAUNDRY DI BUONAFEDE GIUSEPPE 
3 ANDREA E GIUSEPPE DE MARTINO 
4 ANSALDO TRASPORTI S.P.A. 
5 ANTONIO SADA E FIGLI INDUSTRIA LEGNO SPA 
6 APEL PLASTIK DI PELLICCIO ANTONIO D.I. 
7 ASSUNTA ASTENGO 
8 BIRRA PERONI INDUS. S.P.A. 
9 BOMAPELL S.P.A. 

10 C.I.L.F.A. SPA COMM.IND.LEGN.FERR.AFFINI 
11 C.P.C. COMP.PROD. CONSERVATI S.P.A. 
12 CARTOTECNICA CAMP.AURIEMMA E ZENGA SAS 
13 COAN COMPRESSO OSSIG.ACITIL.NAPOLI SPA 
14 CONCERIA PRIMAVERA S.N.C. 
15 CONCERIA SCORPIOS DI SCARANO AGOSTINO 
16 CONCERIA TRE STELLE DI EDITH WINKLER 
17 CONFETTIFICIO CIRILLO DI PASQUALE CIRILL 
18 DEABAN SPA (EX DE ANGELIS ALFONSO & C.) 
19 DITTA ROMEO MAFFEI PASQUALE E C. S.N.C. 
20 EMILIO DI MAURO S.P.A. 
21 EMILIO VECCHIONE E FIGLI SNC 
22 EREDI VISCIANO VINCENZO 
23 F.LLI CAMMARDELLA S.P.A. 
24 F.LLI GENNARO E VINCENZO LAMBERTI SNC 
25 F.LLI SETTEMBRE S.N.C. 
26 F.LLI TESSITORE S.P.A. 
27 FAIELLA DOTT. GIUSEPPE 
28 FIAMMA VESUVIANA S.P.A. 
29 FIGLI DI F.RADENTE S.N.C. 
30 FONDERIE DI SALERNO S.P.A. 
31 FULMINE S.R.L. 
32 GAETANO BUSCETTO IND.COSTRUZ.MECCAN.SPA 
33 GALANO CONSERVE S.R.L. 
34 GARDENIA S.P.A. 
35 GEMAR FRIGO S.P.A. (EX S.A.I.S.) 
36 GENERAL RETTIFICA NOCERINA S.N.C. 
37 GERARDO DI NOLA S.P.A. 
38 GRAMACCIA TULLIO 
39 I.C.I.F.IND.CALCE IDRATA FALCO S.R.L. 
40 I.T.C. IND.TERMOTECNICA CAMPANA S.P.A 
41 IDEAL STANDAR S.P.A 
42 IMPLA IND.MERID.MATERIE PLASTICHE S.P.A. 
43 IN.P.E.S. DI MARTORANO E C. IND.PREF.ED. 
44 IND.CANTIERI MET. ITAL. S.P.A. 
45 IND.GRAF.LA NUOVISSIMA G.U.N.ABBAMONDI 
46 INFAR INFISSI ARREDAM.DI G.E F.DEL BASSO 
47 ING. C.OLIVETTI & C. S.P.A. 
48 ITALDATA S.P.A. 
49 ITALFUA S.R.L. 
50 ITM IND.TORRE MANCINO S.R.L. 
51 ITTICAL CETARA S.R.L. 
52 LA FIORENTINA SC.R.L. 
53 LA MERITERMICA S.r.l. 
54 LA ROSSA S.P.A. 
55 MANIFATTURE COTONIERE MERIDIONALI S.P.A. 
56 MANIFATTURE COTONIERE MERIDIONALI S.P.A. 
57 ME.RES MERIDIONALE RESINE S.R.L. 
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ELENCO DITTE AMMESSE A CONTRIBUTO AL 30 GIUGNO 89 
(Intervento di solo ripristino) 

58 METALGRAFICA SUD S.R.L. 
59 METALMECCANICA CARANNANTE SPA 
60 METALTECNO SPA 
61 MOBIL OIL ITALIANA S.P.A. 
62 MOLA ANDREA 
63 MONDIAL PISTON SUD S.P.A. 
64 MONFLEX DI MONTUORI RAFF. E ROSALBA SNC 
65 N.I.A.V. SPA NUOVE INIZIATIVE AVIGLIANO 
66 O.L.M.OFFIC.LAVORAZ.MECC.DI E.V.& C SAS 
67 OFF.MECC.NAV.CARRINO GIOVANNI FIGLI SNC 
68 OFFICINE PARTENOPEE SRL 
69 OKAY S.R.L. 
70 OMAFER S.N.C. 
71 OMB SPA OFFICINE MECCANICHE BARTIROMO 
72 ORZA FIORE DEI FLLI GAET.ANT.GILDO ORZA 
73 PANTERA S.P.A. 
74 PAPIRO SUD S.P.A. 
75 PROFILTECNICA LUCANA SRL 
76 RAFFAELE SILVESTRI E FIGLI SNC 
77 REGLA FIBER GLASS S.P.A. 
78 RENAM DI EEC AMODIO S.N.C. 
79 SALVATI MARIO E C. S.P.A. 
80 SIDERPOTENZA S.P.A. 
81 SIDERSUD IND.LAVORAZ.LATTA E AFFINI SPA 
82 SIEMENS TELECOMUNICAZIONI S.P.A. 
83 SRL INDUSTRIE MINERARIE (S.A.I.M.)MIN.Z. 
84 STAB.TIPOGRAFICO F.GIANNINI E FIGLI SPA 
85 STARLACK ITALIANA S.P.A. 
86 SUD ARREDI DI P. E A. SABBATINO 
87 SUD AVICOLA S.A.S. DI MAURO CHIARA E C . 
88 SUD FORGE S.P.A. 
89 TAURISANO FRANCESCO S.N.C. 
90 ULTRAGAS ITALIANA SPA 
91 VEBAR S.P.A. 
92 VITALSKINS S.P.A. 
93 VOLTURNIA PREFABBRICATI FRAN.CIPULLO SAS 

J61 

N. INIZIATIVE 93 
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§55I!?A_2I_LII1IBA-DISCIPLINARE_PE 

Alla Ditta 
> 
> 

> 

e p.c. All'Ufficio 
Alta Vigilanza di > 
Consorzio Italtecnasud 
c/o > 
> 

> 

Oggetto: Benefici di cui all'articolo 21 legge 14 mag­
gio 1981 n.219. 

Si fa riferimento alla domanda di contributo 
avanzata da codesta Ditta, per comunicare quanto segue: 
a) A seguito della istruttoria esperita sulla base 
, della documentazione tecnica rimessa, il contributo 

ammissibile è stato quantificato provvisoriamente 
nella misura di L. > pari al 75% dell'importo 
provvisoriamente ammesso giusta relazione allegato 
A alla presente nota; a norma dell'Ordinanza 
08.02.1985 n°28/219/ZA (G.U. 19.02.1985), pertanto, 
a codesta ditta può essere riconosciuto un acconto 
sino all'65% della somma così individuata. 

b) Alla concessione del contributo in via definitiva ed 
alla liquidazione del saldo si provvederà dopo la 
favorevole collaudazione delle opere. 
L'importo definitivo del contributo potrà variare, 
rispetto a quello ammesso in via provvisoria, sia in 
aumento che in diminuzione, sulla scorta della 
contabilità delle opere effettivamente eseguite in 
conformità alla perizia presentata ed alle eventuali 
varianti di cui alla successiva lettera D nonché a 
seguito degli esiti della collaudazione. 

e) Per la definizione del contributo, la ditta dovrà 

/ # 
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presentare istanza di collaudo corredata dai 
seguenti documenti: 
- documentazione amministrativa di cui all'allegato 

B alla presente nota; 
- copia della perizia di cui all'allegato A, già a 

suo tempo presentata, inclusi i relativi disegni; 
- documentazione giustificativa alle spese 
• effettuate ed in particolare: copia semplice delle 
fatture delle ditte esecutrici o fornitrici e 
delle eventuali commesse interne di lavorazione; 

- elenco dei sopradetti documenti giustificativi di 
spesa in ordine cronologico, (firmati dal legale 
rappresentante della ditta) e dichiarazione 
autenticata del legale rappresentante della ditta, 
attestante che le fatture e le commesse interne 
presentate riguardano effettivamente ed 
unicamente interventi di riparazione dei danni 
causati dal terremoto allo stabilimento e che le 
stesse sono registrate nei libri contabili della 
ditta; 

- relazione del Direttore dei Lavori (nominato dallo 
stesso beneficiario) che giustifichi gli importi 
delle fatture delle ditte esecutrici o fornitrici 
ovvero delle commesse interne. 

La relazione del Direttore dei Lavori deve, inoltre, 
attestare in modo specifico che la documentazione 
prodotta a sostegno delle spese effettuate si 
riferisce esclusivamente alle opere di riprist-ino 
dei danni subiti per effetto del sisma, ed 
esplicitare in dettaglio il collegamento tra spese 
sostenute ed opere eseguite. 
Per eventuali lavori eseguiti in proprio la 
relazione deve dettagliare le ore di manodopera 
occorse e le spese accessorie di cui alle relative 
commesse interne. 
La relazione dovrà, altresì, attestare che l'inizio 
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e l'ultimazione dei lavori è avvenuta nel rispetto 
dei termini della concessione o autorizzazione 
edilizia. 
Per le opere civili, deve, inoltre, essere redatto 
dal Direttore dei Lavori apposito computo metrico 
estimativo delle opere realizzate, corredato da 
disegni esecutivi. 
Nella relazione di tale computo metrico devono 
adottarsi, indipendentemente dalle spese sostenute e 
documentate nella relazione tecnica di cui sopra, i 
prezzi di cui ai tariffari del Provveditorato alle 
00.PP. della Campania e, per la Basilicata, dal 
Tariffario del Genio Civile di Potenza, come cigenti 
alla data di esecuzione dei lavori. 
Per categorie di lavori non comprese nei citati 
tariffari devono adottarsi prezzi ragguagliati a 
quelli in essi contenuti per lavoro consimili 
ovvero, ove ciò sia impossibile, prezzi desunti da 
regolari analisi che saranno allegate. 
L'importo riportato in detto computo metrico 
estimativo costituirà l'importo massimo ammissibile 
a contributo per le opere civili. 

d) Ove le opere eseguite siano difformi da quelle 
previste nella perizia di cui all'allegato A alla 
presente nota, il Direttore dei Lavori deve 
evidenziare le varianti con opportuni quadri e 
disegni esecutivi di raffronto, nonché con relazione 
esplicativa dei motivi tecnici che hanno richiesto 
le varianti stesse. 

e) Potranno essere ammesse a contributo le spese 
tecniche sostenute dal richiedente, ove documentate 
da regolare fattura e da parcella vistata 
dall'ordine professionale. 

Le opere oggetto di contributo dovranno essere 
ultimate entro 12 mesi dalla data della presente, salvo 
specifica proroga da richiedere motivatamente prima 
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4. /f&~ 
della scadenza del termine suindicato. Trascorso detto 
termine l'acconto sarà revocato a codesta ditta dovrà 
restituire la somma corrisposta con gli interessi, dalla 
data di emissione del mandato, al tasso ufficiale di 
sconto maggiorato di 5 punti. 

L'istanza di collaudo, dovrà essere 
presentata, nel medesimo termine sopra indicato di 
dodici mesi, all'Ufficio Speciale per l'attuazione degli 
interventi straordinari attribuiti al Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Copia della predetta istanza corredata dalla 
documentazione di cui alla presente nota e suoi 
allegati, tutto in triplice copia, dovrà essere 
presentata alla Struttura di Alta Vigilanza - Consorzio 
Italtecnasud, presso >INFRASUD PROGETTI S.p.A., Centro 
Direzionale di Napoli, via Giovanni Porzio n.4, Isola 1 
Lotto 1/B, 80143 Napoli - >S.P.E.A. S.p.A. S.S. 7 Bis 
n.23/10, 83024 Monteforte Irpino (AV) - >ITALECO S.p.A., 
Via Pretoria 221, 85100 Potenza - che, effettuate le 
dovute verifiche, la trasmetterà al Collaudatore con sua 
relazione. 

Il Capo dell'Ufficio Speciale 
(Pastorelli) 
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ALL. G 

ELENCO DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI 

OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE INTERNE ED ESTERNE PREVISTE 

DALL'ART. 32 DELLA LEGGE 219/81 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

ED INTEGRAZIONI. 
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ALL. GÌ 

ELENCO INFRASTRUTTURE INTERNE (NUCLEI INDUSTRIALI) 

RAPPORTI DI CONCESSIONE E CONTRATTI STIPULATI 
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Ai 
0 RAPPORTI DI CONCESSIONE E CONTRATTI STIPULATI PER LA REALIZZAZIONE DEI NUCLEI 
INDUSTRIALI ~~ 

TIPO ATTO DATA CONCESSIONARIO OGGETTO DELL'ATTO 

CONVENZIONE 14.09.82 CONSORZIO PER IL NU­
CLEO DI BALVANO 

ATTO AGGIUNTIVO 10.08.84 " 

ATTO AGGIUNTIVO 10.12.85 " 

ATTO AGGIUNTIVO 05.08.86 " 

CONVENZIONE 14.09.82 CONSORZIO BUCCINO 

S.GREG. MAGNO 

ATTO AGGIUNTIVO 12.07.83 " 

ATTO AGGIUNTIVO 21.08.85 " 

ATTO AGGIUNTIVO 30.06.89 " 

AREA DI BALVANO 

AREA DI BALVANO 

AREA DI BALVANO 

AREA DI BALVANO 

AREA BUCCINO 

AREA BUCCINO 

AREA BUCCINO 

AREA BUCCINO 

CONVENZIONE 14.09.82 CONSORZIO COINFRA AREA CONTORSI 

ATTO AGGIUNTIVO 21.07.83 " AREA CONTORSI 

ATTO AGGIUNTIVO 10.12.87 » AREA CONTORSI 

CONVENZIONE 14.09.82 CONSORZIO COINPA 

ATTO AGGIUNTIVO 29.05.86 " 

AREA PALOMONTE 

AREA PALOMONTE 

ATTO AGGIUNTIVO 31.03.88 AREA PALOMONTE 

CONVENZIONE 15.09.82 CONSORZIO COINSUD 

ATTO AGGIUNTIVO 20.07.83 

MTO AGGIUNTIVO 14.10.85 

&TT0 AGGIUNTIVO 15.03.88 

AREE DI OLIVETO CITRA E CALA-
BRITTO 

AREA OLIVETO CITRA - AREA CA-
LABRITTO 

AREA OLIVETO CITRA 

AREA CALABRITTO 
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M 
ONVENZIONE 14.09.82 CONSORZIO Gì.IT. 

TTO AGGIUNTIVO 20.07.83 " 

TTO AGGIUNTIVO 24.10.86 " 

TTO AGGIUNTIVO 14.11.86 " 

TTO AGGIUNTIVO 25.11.88 " 

PPENDICE 05.05.89 

AREE DI CONZA E MORRA 

AREE DI CONZA E MORRA 

AREE DI CONZA E MORRA 

AREE DI CONZA E MORRA 

AMPLIAMENTO NUCLEO MORRA DE 
SANCTIS 

AMPLIAMENTO NUCLEO MORRA DE 
SANCTIS 

ONVENZIONE 27.09.82 ASS.TEMP.ICLA E ALTRI AREE DI NERICO E CALITRI 

TTO AGGIUNTIVO 03.08.83 

TTO AGGIUNTIVO 28.01.86 

TTO AGGIUNTIVO 16.09.86 

TTO AGGIUNTIVO 30.12.86 

TTO AGGIUNTIVO 23.01.87 

TTO AGGIUNTIVO 09.08.88 

TTO AGGIUNTIVO 16.09.88 

AREE NERICO E CALITRI 

AREE NERICO E CALITRI 

AREA CALITRI 

AREE NERICO E CALITRI 

AREA NERICO 

AREE NERICO E CALITRI 

AREA CALITRI 

ONVENZIONE 14.09.82 CONSORZIO INCOMIR 

TTO AGGIUNTIVO 21.07.83 OT 

TTO AGGIUNTIVO 10.10.85 " 

TTO AGGIUNTIVO 28.04.88 " 

AREE S.MANGO - CALAGGIO 

AREE S.MANGO E CALAGGIO 

AREE S.MANGO - CALAGGIO 

AREA S.MANGO 

ONVENZIONE 14.09.82 CONSORZIO INFRASUD 

TTO AGGIUNTIVO 04.08.83 " 

TTO AGGIUNTIVO 06.10.86 " 

ONVENZIONE 14.09.82 CONSORZIO INFRAV 

TTO AGGIUNTIVO 14.07.83 

AREA PORRARA 

AREE PORRARA 

AREE PORRARA 

AREE LIONI - NUSCO - S.ANGELO 
DEI LOMBARDI 

AREA LIONI - NUSCO - S. ANGELO 
DEI LOMBARDI 
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MTO AGGIUNTIVO 0 3 . 1 1 . 8 7 AREA LIONI - NUSCO 

CONVENZIONE 1 4 . 0 9 . 8 2 ASS.TEMP.IMP.MALTAURO AREA BARAGIANO 
ED ALTRI 

VITO AGGIUNTIVO 10.10.86 AREA BARAGIANO 

CONVENZIONE 05.08.82 CONSORZIO KELANDRO 
VIGGIANO 

M-TO AGGIUNTIVO 02.08.83 " 
VTT0 AGGIUNTIVO 31.07.86 " 
\TT0 AGGIUNTIVO 15.10.86 " 
\T£0 AGGIUNTIVO 04.11.86 " 

AREE VIGGIANO E TITO 

AREE VIGGIANO E TITO 
AREA TITO 
AREA VIGGIANO 
AREA VIGGIANO 

CONVENZIONE 15.09.82 ASS.TRMP.IMP. 
PIZZAROTTI ED ALTRI 

WTO AGGIUNTIVO 21.07.83 " 
OTO AGGIUNTIVO 20.12.85 " 

AREE ISCA PANTANELLE - VALLE 
VITALBA - S.NICOLA DI MELFI 
AREA VALLE VITALBA 
AREE VALLE DI VITALBA E S.NI­
COLA DI MELFI 
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pi 

ALL. GÌ 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI NUCLEI 

INDUSTRIALI (INFMSTRUTTURE INTERNE). 
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OGGETTO: CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLA REALIZZAZIONE 
DEL PROGRAMMA DI INFRASTRUTTURE DELLE AREE INDUSTRIA­
LI DI CUI ALL'ART. 32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981, N.219. 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DELLA LEGGlf 

, l 
L'anno millenovecentottantadue, Il giorno del mese di 

In nell' Ufficio del Ministro designato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 6 maggio 
1982 (G.U. 21 maggio 1932, n. 138) a norma dell'art. 9, secondo 
comma, del D.L. 27 febbraio 1932, n. 57, convertito con modificazioni 
in legge 29 aprile 1982, n. 187 innanzi a me 

ufficiale Rogante, per D.M. in data 18 -giugno 
1982, (Ali. A) per stipulare in forma pubblica amministrativa le 
convenzioni per la realizzazione del programma di infrastrutturazione 
delle aree industriali di cui all'art. 32 della legge 14 maggio 1961, 
ni 219, e succ. mod. s i sono personalmente costituiti, senza l 'ass i ­
stenza dei testimoni per avervi le parti espressamente rinunciato d'ac­
cordo tra loro e con i l mio consenso, 

DA UNA PARTE 

I l Ministro Segretario di Stato . ' - nel seguito 

dell'atto indicato come "Concedente" - designato con D.P.C.M. in data 
6 maggio 1982 (G.U. 21 «aggio 1982, n. 138), all'attuazione coordina­
ta degli interventi previsti dall'art. 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, . 
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Mi 
C/-

*tMé?t^/t<!?^/<7Wc. 

Nel'.seguito dell'atto denominato "Concessionario". 
Ai lini dell'assunzione della responsabilità solidale per gli obblighi 
assunti con la presente convenzione, copia della medesima «ara resa 
dal Concessionario con sottoscrizione dei legali rappresentanti di tutte 
le imprese raggruppate o consorziate. 

. P R E M E S S O 

a) che, ai sensi dell'art. 32 della legge 14 naggio 1981, n. 219 e 
successive uodiflcazioni, è stata disposta la realizzazione di un 
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programma straordinario di apprestamento di aree, per l'insediamento 
di piccole e medie industrie, mediante esecuzione di ogni necessaria 
opera; 

b) che, in attuazione di detta normativa, le Comunità Montane e le 
Regioni Basilicata e Campania, hanno provveduto ad individuare le 
aree nell'ambito delle quali devono realizzarsi gli interventi in 
questione; 

e) che con ordinanza in data 18 giugno 1982, (G.U. 23.6.1982, n. 
170) i l ' Ministro ha determinato i requisiti minimi a i fini del l ' indivi­
duazione dei soggetti idonei, sotto i l profilo tecnico ed imprenditoria­
le, per l a realizzazione del programma: 

d) che con successiva ordinanza in data 3 agosto 1982 i l Ministro ha 
individuato i soggetti idonei al la realizzazione del programma; 

e) che t r a i soggetti di cui al punto che precede è compresom i l 
costituito concessionario in favore del quale - con provvedimento del 
3 agosto 1982 è s ta ta affidata la progettazione e l'esecuzione delle 
opere di infrastrutturazione dei nuclei di cui al seguente articolo 2; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

S I C O N V I E N E 

I - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
ART. 1 

(Richiamo della premessa) 
La premessa, ibrma parte integrante della presente convenzione 
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ART. 2 
(Oggetto e valore della concessione) 

ZI Concedente adda al costituito Concessionario la progettazione 
e la realizzazione delie opere di infrastrutturazlone., Ivi compresi gli 
allacciamenti, dei nuclei Industriali - individuate, In via di massi­
ma, nella planimetria allegati B - : . 

La concessione è assentita alle condizioni di cui agli articoli 
seguenti; 11 corrispettivo spettante al Concessionario In virtù della 
presente convenzione viene provvisoriamente stimato, al soli fini 
dell' anticipazione, in L. 

'La'-detu stima è aggiornata, a seguito dell'approvazione della 
.progettazione esecutiva, con gli effetti e le modalità di cui al 
successivo articolo 21, 

£' - comunque facoltà del Concedente disporre eventuali Inte­
grazioni, sostituzioni o riduzioni del programma, ovvero l'esecuzione 
di toll «tralci di importo comunque non inferiore ai quattro quinti 
della somma Indicata provvisori munente al precedente -secondo comma. 

Al Concessionario - a totale compenso degli- oneri propri! ed 
aggiuntivi della concessione - è riconosciuta una «aggSorazione del. 
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**3%ZZfc? 0 
12 per cento sui corrispe Ite v^/oe terminati a norma dei successivi 
articoli 18, comma primo e letta b) del terzo comma e 20 primo comma. 

ART. 3 
(DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - APPALTI) 

E' fatto espresso divieto al Concessionario di cedere, in tutto o 
in parte, la presente concessione a terzi. 

21 concessionario ha facoltà di eseguire direttamente, tramite le 
imprese consorziate, ovvero di appaltare in parte - e, per quanto 
possibile, per intere fasi lavorative - - l e -opere - oggetto della presente 
convenzione ad imprese locali anche non iscritte all'Albo Nazionale 
dei Costruttori, ferma in ogni caso la piena e solidale responsabilità 
del concessionario, nei confronti del Concedente, per la regolare e 
tempestiva esecuzione dei labori. 

Nei contratti di appalto i l Concessionario .deve.. prescrivere, l 'os­
servanza delle leggi, capitolati e norme richiamate nella presente 
convenzione, vietando espressamente i l subappalto, salvo quanto dispo­
sto dall'art. 16 del vigente C.C.N. L. per le Imprese Edili. 

I l Concedente resta estraneo a tutte le obbligazioni del Concessio­

nario nei confronti dei suoi eventuali appaltatori,- fornitori e terzi in 

genere, dovendosi intendere tali rapporti esclusivamente intercorsi tra 

"11 costituitoConcesslonario ed i Catti soggetti, senzm-che mai s i possa, 

da chiunque, assumere una responsabilità diretta o indiretta, con­

trattuale o aquiliana del Concedente. 
I lavori di cui al presente e seguente articolo sono concessi 

sul la base del prezzi determinati a norma del • successivo -art. 18, 
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ART. 4 
(LAVORI E FORNITURE - RISERVE) 

Almeno i l 50 percento dell'importo dei lavori dovrà essere 
affidato, con le modalità di cui all'articolo precedente, ad imprese di 
Costruzione aventi sede da data anteriore al 23 novembre 1980, nella 
Provincia nella quale è ubicata l'area, ivi comprese quelle indicate 
alla pag. 3, punto C), della ordinanza 18 giugno 1982. 

Per tutte le forniture e gli approvvigionamenti necessari per 
l'esecuzione dei lavori, i l Concessionario è tenuto ad utilizzare al 
massimo, anche mediante appositi, accordi di mercato, le capacità dei 
produttori della Campania e Basilicata approvvigionandosi comunque 
presso di loro per una quota non inferiore al 60 per cento del totale. 
Tale clausola dovrà essere inserita In ciascun contratto di appalto 
stipulato dal Concessionario con gli opportuni adattamenti per assicu-

* • 

rare [il rispetto globale della riserva. 
Ai soli fini dell'applicazione delle riserve percentuali di cui 

sopra, l a determinazione dell'importo dei lavori e delle fbrniture 
oggetto della presente convenzione - al netto degli oneri di concessio­
ne della revisione prezzi, degli importi delle espropriazioni, ecc. -
sarà determinata in sede di approvazione del progetto esecutivo. 

Per consentire al Concedente di verificare l'applicazione delle 
norme contenute nei precedenti commi, i l Concessionario indicherà le 
imprese fornitrici ed appaltatele! e gli importi delle forniture ed 
appalti. 

I l Concessionario assicura ampio spazio operativo alle forzai 
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Mod Ut (t i »5) 

/ f é * 

professionali 'operanti nella Regione Basilicata e Campania, fin dalla 
fase della progettazione, indicando, nel programma dei lavori, i l 
numero del professionisti, distinti per categorie, dei quali intende 
avvalersi, comunicandone,- non appena realizzato i l rapporto, l'elenco 
nominativo. 

In via eccezionale potranno essere previamente autorizzate dal 
Concedente deroghe, motivate e documentate, a quanto starbilito nel 
presente articolo. 

ART. 5 
(CAUZIONE) 

A garanzia dell'esatto edempimento degli obblighi assunti, i l 
Concessionario, presta una cauzione pari al S% dell'importo di cui al 
precedente articolo 2, anche sotto forma di fidejussione bancaria o 
assicurativa debitamente autenticata. 

La fidejussione deve essere rilasciata da uno degli Istituti 
Bancari indicati dall'art. 54, terzo comma, del R.D.L. 25 maggio 
1924; n. 827, modificato con D.P.R. 22 maggio 1956, n. 6p5, e 
successive modificazioni, ovvero da imprese di assicurazione, ai sensi 
dell'art. 13 della legge A gennaio 1978, n* 1. ,', , 

La fidejussione è preventivamente sottoposta ' all'insindacabile 

approvazione del Concedente. 
La garanzia di cui A! primo comma è liberata dal Concedente, 

dopo l'approvazione del certificato di collaudo. 
Qualora s i verificassero inadempienze da parte del Concessiona­

rio, i l Concedente avrà piena facoltà di procedere senza bisogno di 
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diffida o procedimento giudiziàrio, all'incameramento della cauzione e 
dei relativi interessi, maturati, e non riscossi. 

La garanzia complessiva può risultare anche da più cauzioni o 
fidejussioni prestate dalle singole imprese consorziate o raggruppate 
che costituiscono la Concessionaria. 

ART. 6 
(CLAUSOLA DI MANLEVA) 

I l Concessionario terrà sollevato ed indenne i l Concedente da 
ogni controversia ed eventuali conseguenti oneri, che possano derivare 
da contestazioni, riserve o pretese azioiii rlsarcitorie di imprese 
appaltatrici, fornitori e terzi in ordine a quanto ha diretto o 
indiretto riferimento all'attuazione della presente concessione e, speci­
ficamente, all'esecuzione del lavori. 

II - OCCUPAZIONI ED ESPROPRIAZIONI - ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 

ART. 7 
(ACCESSO ALLE AREE) 

I l Concedente consegna al Concessionario, entro giorni dieci 
dalle richieste, uno o più provvedimenti di autorizzazione ai tecnici 
designati dal Concessionario medesimo per l'accesso alle aree ed agli 
edifici oggetto degli interventi, per eseguire le rilevazioni ed indagi­
ni tecniche preliminari. 
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ART. 8 
(OBBLIGAZIONI DEL CONCESSIONARIO) 

I l Concessionario s i impegna a provvedere a tutto quanto occorra 
per l a progettazione ed esecuzione delle opere nonché per l 'ass is tenza 
a l collaudo e per ogni a l t ra , anche eventuale, incombenza fino a l la 
consegna delle opere compiute. Per quanto inerente all 'oggetto della 
presente concessione, i l Concessionario agisce in nome e per conto, a 
tu t t i gl i effetti, del Concedente. 

Per ciascun intervento oggetto della presente Convenzione i l 
Concessionario s i impegna, t r a gli al t r i , a svolgere a propria cura , 
con tempestività e diligenza, i seguenti adempimenti amministrativi: 

a) presa di possesso degli immobili occorrenti, all'esecuzione delle 

opere in attuazione del decreto di occupazione di urgenza; 

b) espletamento delle procedure di espropriazione in conformità delle 
disposizioni del titolo ottavo della ci ta ta legge 14 maggio 1981, n. 
219, e successive modifiche, e di quelle, anche in deroga ad altre 
norme, che saranno eventualmente emanate con ordinanza del 
Concedente. 

\ I l Concessionario provvedere, entro 60 giorni dalla consegna del 

decreto di occupazione, a l la redazione degli s ta t i di consistenza ed 

a l l a contestuale presa di possesso e determinazione delle indennità 

per le aree ed edifici espropriar»di, a l sensi del l ' a r t . 80 della legge 

14 maggio 1981, n . 219. 

Tutte le stime, di cui a l comma precedente, corredate dai piani 
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particellari, saranno consegnate dal Concessionario al Concedente - o 
suo designato - per l'approvazione dell'indennità determinata. Se nei 
trenta giorni dalla consegna non sono comunicate al Concessionario 
indennità diverse da quelle proposte, queste ultime s i intendono 
approvate. 

I procedimenti, di espropriazione per pubblica utilità dovranno 
essere iniziati ed ultimanti. nei termini stabiliti con decreto del 
Ministro, sulla base delle indicazioni di cui alla lettera d) del 
successivo art. 10. 

Le richieste dei decreti di espropriazione dovranno pervenire al 
Ministro almeno 90 giorni prima d^lla scadenza del termine finale per 
le espropriazioni fissato -come al-comma che-precede. I- maggiori--
indennizzi o risarcimenti, eventualmente dovuti a causa della scadenza 
del termine sopra previsto, per omessa o tardiva richiesta . di 
esproprio, cederanno a.jcarico del Concessionario .e non saranno 
rimborsati. 

Le richieste di emissione dei decreti, di espropriazione non 
saranno prese in considerazione ove non corredate da tipo di fraziona­
mento preventivamente approvato, polizza di deposito della indennità 
- o quietanza del pagamento diretto debitamente autorizzato - e di 
ogni documento inerente la procedura. 

II Concessionario prowederà -ad ogni--altro "adempimento-successi* -
vo al decreto di esproprio. 
e) Gli atti, rivolti ad ottenere permessi, licenze, autorizzazioni ecc . , 

comunque necessari per la esecuzione dei lavori e per l 'agibil ità 
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delle opere ultimate; 
'• d) le pratiche amministrative rivolte ad ottenere allacciamenti, devia­

zioni, spostamenti o la soppressione di canalizzazioni, attraversa­
menti ecc. di qualsiasi tipo, pubblici o privati, che interessino 
l'esecuzione dei lavori, richiedendo le necessarie autorizzazioni e 
promuovendo, ove occorra, convenzione con i soggetti interessati, 
da stipularsi, anche a mezzo di delegato, dal Concedente che 
rimborserà l'onere relativo. 
Le procedure amministrative per gli allacciamenti dovranno essere 
evolte, per quanto di competenza del Concessionario, almeno sei 
mesi prima'della scadenza contrattuale. 
Le opere relative alla realizzazione, deviazione o spostamento, 
ovvero all'apprestamento di pubblici servizi, ove direttamente 
realizzate dal Concessionario, saranno liquidate a quest'ultimo con 
i corrispettivi determinati con le modalità previste dalla presente 
convenzione; . 

e> la'- consegna delle aree o lotti agli assegnatari sulla base degli 
elenchi .nominativi forniti, dal Concedente e seguendo la procedura 
dal medesimo determinata. Dopo l'approvazione del collaudo, le 
aree residue sono consegnata al Concedente e a diverso soggetto da 
questi indicato. 

: i l — PROGETTI DI MASSIMA E PRO&STTI ESECUTIVI 

ART. 9 
(REDAZIOHE BEI PROGETTI DI MASSIMA) 

Oli Interventi oggetto della presente convenzione aaranno attuati 



Camera dei Deputati — 413 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

in conformità dei progetti di massima e dei progetti esecutivi 
approvati dal Concedente. 

I progetti di snassima saranno formulati, dal Concessionario, sulla 
base delle ' indicazioni e prescrizioni contenute nel programma di 
assetto del territorio formulato dalla Regione, utilizzando ove possibi­
le gli elaborati progettuali redatti per conto delle Comunità Montane. 
In tal caso i l valore della progettazione utilizzata, de term in tato a 
norma dell'art. 18 del d.l. 22.2.1982, n. 57, convertito con modifica­
zioni nella legge 29 aprile 1982, n. 187, sarà portato in detrazione 
dal compenso per oneri propri della concessione. 

Entro 10 giorni da oggi i l Concessionario comunica al Concedente 
i l nome del progettista o della società di progettazione cui è affidato 
i l coordinamento della progettazione stessa. 

.Gli elaborati progettuali devono essere in ogni caso sottoscritti 
da .professionisti riscritti agli Albi Professionali. 

•ART.1 10 
(CONTENUTO DEI PROGRAMMI) 

II Concessionario è obbligato a presentare entro giorni sessanta 
da oggi per V approvazione da p*rte del Concedente, In uno al 
progetto di nasslma, 11 programma di realizzazione degli Interventi 
oggetto della presente convenzione separatamente per ciascun nucleo 
di industrializzazione di cui «Ola lett, e ) - della premessa.-- Tale 
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. programma, in conformità agli indirizzi di assetto del territorio, 
dovrà comprendere per ciascun nucleo di industrializzazione: 

a) l'indicazione della superfice dell'area con gli esatti, confini, 
l'elenco delle opere di infrastrutturazione da eseguire nelle aree 
prescelte e in quelle contermini, le tipologie degli insediamenti, 
eventuali servizi comuni; 

b) i l quadre dell'intervento, con l'indicazione delle previsioni di 
spesa, per l'acquisizione delle aree e per la realizzazione di 
ciascuna opera; 

e) i l piano parcellare di esproprio e l'elenco ditte nonché le generali­
tà dei tecnici designati per la presa di possesso delle aree ai fini 
dell'emanazione del provvedimento di autorizzazione all'occupazione 
di urgenza; 

d) i termini per l'inizio e per la più rapida ultimazione delle 
procedure espropriati ve, nonché 1 termini di occupazione d'urgenza 
degli immobili. 

e) i termini relativi a tutte le attività richieste dal progetto 
esecutivo di cui al successivo articolo 11, dimodoché l'esecuzione 
di tutte le opere concesse con l a presente convenzione s ia ultimate 
entro e non oltre i l 

ART. 11 

(PROGETTAZIONE ESECUTIVA) 

La progettazione esecutiva dovrà essere redatta nel rispetto d©t\ 
programma generale e progetto di massima approvati, dal Concedente-
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I progetti esecutivi, corredati degli elaborati relat ivi a ciascun 

nucleo, dovranno essere presentati al Concedente entro sessanta giorni 

dall 'approvazione del progetto di massima. 

La progettazione esecutiva comprende tut t i gli elaborati grafici e 

descritt ivi a t t i a definire i l complesso di opere, s ia nell'insieme che 

in tut t i i par t icolar i costruttivi. 

Gli elaborati, grafici sono redatti, su l la base di cartografia in 

sca la idonea e comunque non inferiore a 1:1000. 

I l Concedente potrà dettare a l Concessionario prescrizioni, s i a in 

corso di progettazione che durante l'esecuzione dei lavori , anche per 

l a sa lvaguardia del patrimonio ambientale, archeologico, art ist ico, 

storico e monumentale. 

ART. 12 
(APPROVAZIONE) 

•Il Concedente • può dettare prescrizioni e modifiche a i progètti 

proposti o approvati, che non comportino innovazioni ta l i da mutare 

sostanzialmente quanto previsto in convenzione, o che ri tenga, a suo 

insindacabile giudizio, indispensabili per assicurarne i l rispetto.Nes­

sun onere .* a l carico del Concedente per le modifiche disposte o per 

mancate approvazioni. 

Nel caso di modifica dei programmi o progetti, i l Concedente 

dovrà inviar l i a l Concessionario per gli adeguamenti da operarsi 

entro i l termine a t a l fine assegnatogli. 
I l Concedente, approva, «atresi i progetti esecutivi in quanto 
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.confbrmi alle indicazioni della presente convenzione, al progetti di 
massima, agli indirizzi regionali ed alle prescrizioni date. 

L'approvazione della progettazione esecutiva dà parte del Conce­

dente equivale al rilascio di nulla osta ai sensi e* per gli effetti. 
dell'art. 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. ' 

Per ciascuna fase della progettazione i l Concedente esprimerà le 
proprie determinazioni,­ entro i l termine di 20 giorni dalla data della 
consegna da parte, del Concessionario di tutti, gli occorrenti elaborati. 

Qualora l 'area Individuata con i l progetto di ­massima aia 
difforme' da quella individuata dalla Regione competente, ai sensi 
dell'art. 32 dalla legge 14 maggio ISSI, n. 219, i l termine suddetto è 
raddoppiato ai fini dell'acquisizione del necessario provvedimento, 
anche mediante silenzio­accoglimento, della Regione. 

In ogni caso i l silenzio equivale ad approvazione. 

IV­ UTIZIOJ ESECUZIONE EtJ ULTIMAZIONE DEI LAVORI " 
• • . .. ' * • » ' 

• • v ART. 13 
. (MODALITÀ' DI ESECUZIONE DELLE OPERE) 

Le opere relative all'oggetto della presente convenzione. sono 

realizzate dal Concessionario nel rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) ZI verb*la di inzio del lavori è redatto dal Direttore dei 
Lavori.L*ultimazione dei lavori, anche per stralci funzionali di 
ess i , dovrà essere tempestivamente comunicata per iscritto e sarà 
accertata. • formalizzata in contraddittorio, dal Direttore dei 
Lavori e dal Concessionario, 
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Tutt:e le opere
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dovranno essere ultim ate nei ~nn1n1 previsti dal

proaramma approvatD. E' in facoltà del Concessionario qualsiasi

ant1c1p&%Jone d1 fasi es~cut:1ve •

b) I lavor1 dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arti! in

contbrm1tA. agll elaborati progettua.11 approvati ai sensi del prece­

denti! art. 12, ed alle prescrizioni del Concedente, rimanenedo

inteso che non potranno essere eseguite dal Concessionario varianti.--o ac1d1%.1on1 RtUa la preventiva approvazione del Concedente. Il

Concedente potrA richiedere al concessionario la redazione di.
varianti o intearuion1. degll elaborati. tl!cn1ci .rjch1amatl., Rmpre

che t;ale reduWne non com porti sostanziali mod1fic he • questl.

Ult1m1. Per t&11 variazioni o integra:doni .u Concessionar1o non

avrl d1r1ttD ad alcun com~nso aggiuntivo.

c) n ConcessJonarlo, a1n dalla fase della progettazione 8i avvarrl

della eollaboraz1one della Direz.ione Lavori e de11tInge gnere Capo ­

quali oraani preposti. dal Concedente - ai t1.n1 della r1so1U%1oneo di.. .
eventuali problemi insorti per ~a o nella esecUZione delle obbllga-

Z1on1 tJecniche o amministrative oggetto della presente convenzione.

A t;all t1n1 nn d'ora 1.1. Concedenti! nomina per la ~z:.1one dei

x:xxxx:x:xxxlavori del nucleo di industr1allzzaz:i'"lne di -_........;;.---.;.-...;.;.----
%T113'II""I'" n Sig.

Xi~ ':_per la d1rez.ione del nucleo di

; - • -. - xxxx:xxx:x:x:x: i i x:x:a x:xxxxxxx ;_per la

d1rezJone dei lavori del nu::leo di industrial1zzazjone di
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L'esame di N. P. e rti eventuali perizie di variante e suppletive 
proposte dal Concessionario sarà effettuato sulla base di relazione del 
D.L. e dell'Ingegnere Capo. 

Tutti, gli oneri per compensi, spese e servizi ai professionisti 
incaricati delle funzioni di direzione del lavori, ingegnere capo, 
commissioni di -collaudo sono a carico del Concessionario. I compensi 
sono determinati, in conformità alle tariffe professionali, senza alcuna 
maggiorazione per l 'attività di assistenza di cui alla prima parte 
della- precedente lettera e ) , o J nei limiti inferioriLprevisti, dalle 
relative lettere di incarico chc'jgono contestualmente/ consegnate in 
copia. 

I l Concessionario dovrà consentire, In qualunque momento e senza 
alcun onere, l'accesso al cantieri anche ad altri incaricati del 
Concedente per l'esercizio delle facoltà di cui al successivo art. 15.. 

e • 

ART. 14 

(CLAUSOLE SOCIALI) 

I l Concessionario di obbliga ad osservare ed a far osservare • 

alle Imprése esecutrici dei lavori tutte "le disposizioni vigenti in 

materia di collocamento e di assunzione obbligatoria, di assicurazioni . 

sociali e previdenziali. 

I l Concessionario s i obbliga altresì ad applicare e fare applicare 
integralmente tutte le norme del contratto collettivo nazionale di 
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lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende indutr ial i , edili ed 
affini e degli accordi locali integrativi in vigore. I l contratto 
collettivo nazionale e gli accordi locali Integrativi dovranno essere 
appl icat i anche dopo la loro scadenza e fino al la loro sostituzione. 
Tale normativa dovrà vincolare l'esecutore dei lavori anche se non 
s i a aderente alle associazioni o receda da esse e indipendentemente 
da l la na tura ar t igiana od industriale, dalla s t rut tura e dalle dimen­
sioni dell 'Impresa stessa e da ogni a l t ra sua qualificazione giuridi­
ca , economica e sindacale. . _ 

I l ' Concessionario-è—altresì -tenuto--ad -attenersi—alfe~disposiziont-
del la competente Commissione Regionale per l'impiego. 

E' fatto obbligo per le imprese esecutrici dei lavori , di a t teners i . 
alle prescrizioni vigenti per l a Cassa Edile della Provincia e.. 
presentare dichiarazione l iberatoria della stessa primSL. della liquida-^. 
zione della r a t a di saldo. 

. E' a l t res ì obbligo del Concessionario curare che nella esecuzione 
dei lavori vengano adottati, i provvedimenti e le cautele necessarie 
per garantire l a vita e l 'incolumità degli operai, delle persone 
addette a l lavori , nonché .per evitare i . danni a .beni .pubblici,.e _ 
p r iva t i , restando comunque sollevato 11 Concedente. 

I l Concessionario, inoltre, rimane obbligato-ad osservare-e far 

osservare tutte le vigenti -norme di-carattere-tecnico—agli-effetti, -della— 

prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

In caso di inosservanza, accertata dal Concedente- od a questo 

segna la ta dall 'Ispettorato del Lavoro, .degli obblighi nascenti .dal 
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contratto collettivo nazionale di lavoro nonché dai contratti integrati­

Vi provinciali, iv! compresi quelli af!èrenti ali' iscr1z.1one alla Cassa

Edile della ProVincia e quelli relativi ai contributi assicurativi,

assistenziali e previde nziaJi, 11 Concedente medesimo comunicherà al

Concessionario e anche, se del c a!';O , all'Ispettorato suddetto, 1'1­

ndemp1enza acce:-tata e procederà ad una adeguata r1tenuta sui paga­

menti in accontc. se 1 lavori sono in corso di esecuzione. ovvero

sulla rata di saldo, se 1 lavori sono ultimati. previa. cUm.da a

corrispondere er-.tro il. ~rmine . di -·quindici . :.g1orni quanto '"dovuto :e..

comunque a de~nire la vertenza con i lavoratori o con gli Istituti

interessati senza che ciò ;::-ossa dar titolo a risarcimento di danni od

a pagamento di interessi sulle .somme trattenute ..

ART. 15

(VIGILANZA DEL CONCEDENTE)

• 'Il Concedente, . durante la progettazione e l'esecu:z.1one dei lavòri,

ha la più ampia facoltà di Vigilanza e controllo.

A tal t1.ne, i soggetti incaricati dal Concedente potranno; '""tra

l'altro, . assistere .a1-lavorl.•....effè~are controlli. =-r.ich1e~re alla:·:D.1...-.

l 'emtbJ~ne di prove, tèrmo restando l'obbllgo del Concessionario

medes1mo c11 fbrr-.ìre 1:utti-t chiarimenti -ed 1-,new' richiesti•.

La Vig11ara.a _.comunque effettuata dal Concedente non esclude __Q.,

riduce la responsab111tà del Concessionar1o per la "aolere uecuz.1one

dei lavori e quella per danni. diretti od 1nd1rett1.,' comunque causati.

http://alla.--dD.-L*
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.\RT. 16

(COr~EGNA DELLE AREE)

Il Concessionario provvede alla consegna delle aree o lotti agli

assegnatari indicati dal Concedente entro 60 g:1Drni ~al verbale di

ultimazione dei relativi lavori, redatto dalla Direzione dei Lavori,

con r1!èr1mento anche alla lettera e) dell' art. B. Tale consegna verrà

emttuata con verbale redatto in contraddittor:1o con 11 Concedente e

con l'assegnata.T'fc e prev:1a efièttuazione del collaudo delle opere,

.alvo gli >:mtti amministrati.vi di esso. ~ ~

~' comunq~ in facoltà del Concedente i!::1chiedereJChe 11 Concessio­

nario ~mttu1 la consegna anticipata di singole aree o lotti agli

. assegnatari indicati, prev10 collaudo parziale delle opere ultimate.

Il Concess1Dnario è tenuto alla custodia e alla manutenzione

delle opere non consegnate anticipatamentE, a propria ·cura e spese,

1lno al giorro dalla data di approvaz:1Dne del cert:1.f1.cato di collaudo

de f1.r\1tivo•..

ART. 17

(COLLAUDO DELLE OPERE)

I lavori sooo soggetti a collaueti in corso d'opera a mezzo della

comm1ss:1one nominata dal CorY.:edente.

Le de!1n1t1ve operazjoni di collaudo _delle_ ..opere, 1v1 .compresa la

trasmiss.1one deg1~ Atti nnall e la necessaria approvazione, sono

completatl! entro due mesi dalla data del verbale di ult1m azione dei

lavori e deposi1D degli atti.
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DETERMINAZIONE E PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI - ANTICIPAZIONE

ART. 16

(CORRISPETTIVI DELLA CONCESSIONE - LIQUIDAZIONE)

La determinazione del corrispettivo è emttuata sulla base della

proaett.r1one eeeeut1va e computo metrico, applicando 11 prezzar10 dell 'Uff,
~10 del Genio aivib ti Potenze. -già. pubblicato.alla date. del bando(18 giugno. -
, 982) - che cont~flnbato rialle parti resta 8&li atti 4ell~fficialeRo~

.
Le 1ndenn1U per espl"Opr1s.z.ioni ed occupaz1oni, o ali oneri

comunque IIOSwnut1 dal Concessiona.-j,o per U pagamento a ~ggett1

terzi, a1a pubbl1cl che privati, di 1ndenn1zU, corr1spett1v1., contribu­

ti, r1mbora1 di 1J!\poet2 e t~c:se, in dipendenza ai compiti ad esso.
demandati &1 8ensi del precec'..:~;jte art. 8, eeeondo comma, lettere c) e

d), .aranno 1ntear&lmenb! Mmborsati dal Concedente au presentazione
~

d1 idonea doeumentaz.1one &1uat1.fica.ttva .empre che non paesano r1b!-
• •

ners1 per la loro natura e &.trerenza, a carico' del 'Concessionario o

degli appaltateri.

Oltre il1 1mport1 previsti dai precedenti commi del presente

art1colo. aaranno liquidati al Concess1onar1o eolamente qUelli der1-

vant1.:

.) dall'1ntroduzjone di v~1anti approvate od ordinate dal Conce­

dente, . da valut:ars1 a a1sura in aggiunta o in detrazjone, 1n base ai

prew c11 cui al 8ueeeaa1vo art. 19;

•
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. limiti. dell' art. 24 del capitolato generale dei LL.PP. approvato con

D. P. R. 16 luglio 1962, n. 1063, e del secondo comm a del successivo

articolo 20;

c) da eventuali oneri per eventi o circostanze assolutamente

imprevedibili e/od eccezionali.

I prezzi di cui al primo comm a sono aggiornati me diante-applicazione delle tabelle re.~1ona11 aJ;provate relative all'intervallo- .
di tempo 1ntE~Ors0 1ra la dElta j.niziale di Vigore del prezzariD e la

data odierna.- ART. 19

(ALTRE DETERMINAZIONI DI PREZZI UNITARI)

Per l'esecuz..ione dei lavori non previsti e per i quali eventua­

lmentE non si abbiam corrispondenti prezzi nell'elenco, s1 procederà

alla detEnninazjone dei nuovi prezzi unitari con le nonne degli art.

21 e 22 del fiegolamento 25 maggio 1895, n. 350, per la contablltà dei

lavori dello Stato e con le modalità di cui al precedentE art. 13.. .

Besta comunque stabilito che nei prezzi unitari si intEnde sempre

compresa e compensata ~gni òpesa principale, provv1~nale od acces­

soria, ogni tbrn1tura, consumo, intera mano d'opera, ogni trasporto,

lavoraz1one e magistEro, noncre l'ut1.le dell'impresa ed in genere

quanto al1ro occorra per dare tutti i lavori completi in opera ult1.mat1

nel mocb e nel 'b!mpo prev:1sti.

Tali prezzi .",00 inoltre Ossi ed invariabili.

ART. 20

(REVISIo;~E PREZZI)

In considerazjone dei ~rm1n1 di esecuz.:ione dei ~avori. la revt>tio-
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. ne cle1 p";'u1. conseguenllo ~ar1azjon1 de1 COlStl. che potranno

sòpravven1n entro U 31 dicembre 1983, • deb!rm1n.ta..:. 1n Via

1b~ttar1a ed aleatoria 1n misura pari al 10% (CUcci per cento) dei

prem unitari deb!rmina't1.· .. norma del precedenb!'. art1colo 18, pr1Jno

• d ult1mo comm a.

Delle cause c'i tbrza magg10re - 1rnpllcant1 ritardi nella esecU%1o-.
ne - p~ tenersi conto escluslvamen~ nel caso 1n cui U Coneess1ona-

t
r10 dimostri di n<n. avervi potuto. in alcun lIlocb, ovviare o comunque

di non awrne potute att2nuare g11 emtt1 neppure con l'1nIpeano di

.eu1 ed att1v1Ù d1 part1col~ r::.aevo.

• An:'. 21'

o r1duz.ione. - • allSOrata di

1nt2rcorrentls tra la data ~,
r

(MODALITA' D: PAGAMENTO)

1) Sulle 'IlOmme dovute al Coo::ess1onano ai .ensl del precedent1,

art1coll 18, primo comma, e 20, n Concedente - previa richiesta

del Coneess1or.aMo, .-ccompagnata da tl.dejussjone per pari 1mpoMD. .
rD.-e1ata • norma· del preceden~ art:S.eolo S - entro 1renta 110m!• • , ,

da 0111 • colllunque non prima del 15- IiOrno dal r1ceV1men1D della

t1dej\.lsa1one dispone l'erogszjor~ a titolo di ant1clpaz.1one d1. una
o ••

IIOmma pari al 25" dell'importo pro~r1amentl! det2rm1natO al

Prectden~ artlco1o 2.

A -lU1to d1 approv*%1one ~l proaettD .eecut1vo, a1 provvederl a

conauaallo den' antu:1p&%1one per r1condurla alla .1aura del 25"

del cesto approvato de11'1nb!rventD.

A tal tJ.ne l'.~ntu~ 1ntegrazJone

1nteressl al t. U.!. per 11 perjooo
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corresponsione della prima anticipazione e quella di approvazione 
del progetto esecutivo - sarà portata in aumento o detrazione in 
sede di liquidazione del primo S.A.L.. 
L'anticipazione sarà recuperata contrattualmente mediante ritenuta 
del 25% sui certificati di pagamento dei lavori. I l recupero della 
anticipazione determina i l graduale e proporzionale svincolo della 
fidejussione all'uopo prestata; 
U pagamento del residui importi di cui al precedente art. 18, 
comma primo, sarà effettuato come segue: 

1) a titolo di acconto, con mandati da emettersi entro 30 giorni 
dall'emissione di bimestrali stati di avanzamento dei lavori; 

2) a saldo, gli importi residui, risultanti dalla contabilità finale, 
entro 60 giorni dall'approvazione del collaudo che a sua volta 
avverrà entro due mesi dal deposito degli atti relativi. 
I l versamento degli Importi, di cui al precedente art. 18, comma 
secondo, sarà effettuato mediante rimborso delle indennità erogate 

• agl i aventi diritto, a seguito di consegna al Concedente degli atti 
comprovanti 11 regolare pagamento diretto - anche a titolo di 
anticipazione - o i l deposito alla Cassa dei Depositi e Prestiti. 
delle indennità stesse; detto rimborso sarà effettuato in non più di 
tre soluzioni, oltre l'ultima a saldo. 

I l rimborso sarà disposto dal Concedente, entro 30 giorni dal 
ricevimento della documentazione di cui sopra, per i l 70% degli 
importi esborsati per la corresponsione delle indennità; 11 residuo 
sarà erogato entro 30 giorni dalla presentazione dei decreti, di 
esproprio notificati, registrati, volturati e trascritti.. 

I pagamenti di indennità effettuati dal Concessionario a soggetti' 
non legittimati restano a carico dello stesso. 
II rimborso degli eventuali altri importi- sarà effettuato &i\ 
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74dmà& 
emissione' di mandato entro ^50 giorni dalla presentazione, da parte 
del Concessionario, di apposita richiesta corredata da idonea 
documentazione. 
Resta convenuto, che sugli importi versati a i ' sensi del precedente 
punto n. 1, al netto delle trattenute da operarsi a titolo di 
recupero dell'anticipazione, saranno effettuate ulteriori ritenute 
del 5£ a garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti dal 
Concessionario e dello 0,5O?6 per infortuni. Le somme ritenute a 
garanzia saranno pagate unitamente alla rata di saldo di cui al 
precedente punto n. 2. 
La. ritenuta del 5% può essere sostituita da garanzia fldejussioria 
prestata con le modalità di cui all'art. 5. 

In caso di- ritardo nel!'effettuazione -di pagamenti, da parte del 
Concedente, rispetto ai termini sopra indicati, saranno dovuti al 
Concessionario, senz'altra tolleranza, gli interessi nella misura previ­
sta dagli appositi decreti mini«?terialiv 

* 

VI - PENALITÀ' DECADENZA E REVOCA 

ART.. 22 
(PENALI PER RITARDI) 

In caso di ritardo rispetto a ciascun termine previsto dalla 
presente convenzione, per ogni singolo intervento costruttivo e/o parte 
di esso, in ordine alla presentazione di elaborati e/o progettazione di 
massima e/o del programma all'intervento e/o della progettazione 



Camera dei Deputati — 427 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

«OtMIUHO 
C K • M * 

M*tf. t t l (•• 98) 

'• e secut iva , nonché per l ' inizio e l a ultimazione dei lavori, s i appliche­

ranno a l Concessionario le seguenti penali , commisurate al costo 

dell ' intervento con le successive varianti approvate e con l 'applicazio­

ne di tutte le maggiorazioni previste dalla presente convenzione: 

a) elaborati di studio e/o progettazione di massima e/o programma 

dell ' intervento e /o progettazione esecutiva e /o modifiche degli 

s t e s s i . 

Per cia.«cuno dei primi 15 giorni di ritardo, una somma' pari allo 

0 ,00 l£ ; per ogni ulteriore giorno di ritardo, successivo a l quindi­

cesimo, una «omma pari allo 0,003%; 

b) Inizio e ultimazione del lavori 

per ciascuno dei primi 60 giorni di ritardo, una somma pari allo 

0,003£; . per ogni ulteriore giorno di ritardo successivo 'al sessante­

s imo giorno una somma pari allo 0,005#. L'importo delle penali, 

s a l v o conguaglio, è portato in detrazione su l primo successivo 

pagamento. .. 

I n ogn i caso l'importo complessivo delle penali di cui al 

presente articolo non può superare i l A% del costo totale 

del l ' intervento, determinato con i criteri di cui al primo comma 

. de l presente articolo. 

Qualora i l Concessionario consegni le opere nel termine complessi­

vo del programma approvato, lo stesso avrà diritto a l la restituzio­

ne dell'importo di tutte le penali Applicate a l sens i del presente 

art icolo , senza interessi . 



Camera dei Deputati — 428 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

le condizioni per l 'eventuale restituzione «ielle penali verranno 

verificate i n sede di collaudo definitivo, sa lva l a successiva 

approvazione da parte del Concedente. 

ART. 23 

(DECADENZA DEL CONCESSIONARIO) ' 

E' i n facoltà del Concedente risolvere l a presente convenzione e 

dichiarare In decadenza del Concessionario quando questi non adempia 

a tutti, g l i obblighi previsti a suo carico nella convenzione s tessa o 

i n presenza di una delle ipotesi di cui al successivo art. 27. 

A nero titolo esemplificativo è, in ogni caso, i n facoltà del 

Concedente di dichiarare l a decadenza del Concessionario quando: 

1) i l Concessionario, senza giustificato motivo, non osservi i termini 

d i presentazione del programma dell'intervento o della progettazio­

ne esecutiva, o i termini di inizio ed ultimazione delle opere; 

2) s i verifichino, per colpa del Concessionario o degli esecutori delle 

opere, irregolarità o negligenze ritenute dal Concedente pregiudizie­

vo l i della condotta dei lavori o della loro ottimale esecuzione; 

3) l a concessione venga anche parzialmente ceduta ad altri , nonché 

ne i ca s i di subappalto previsti dal primo comma del l 'art . 3; 

4) s i verifichi lo stato di insolvenza del Concessionario. 

Verificatasi una ipotesi di risoluzione della presente convenzione 

© t comunque, una ipotesi di decadenza della concessione, i l 

.Concedente, comunica a mezzo di lettera raccomandata a l Concessio­

nario i fatt i che ritiene a lui imputabili e , valutate le g iust i f ica-
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$~vJ~~d/r4h/~~
z1on1 l1a -questo addotre ne.i 10 giorni dal ncev1mento di detta

~'I.II.,,1t1();;... tu

comunicazione, quaJora ~termin1. di non accoglierle, pronuncia la

decadenza da.JlOOne noti2.ia al Concessionario stesso.

Qualora 11 Concedente non ritenga di dover dichiarare la

decadenza del Concessionario, può applicare nei cOnfronti dello

stesso aR.-uioni complessivamenm di importo non superiore al 3"
dell'importo globale della presente convenzione, de~rm1nato ai

aensi dell'art. 22 che precede.

In caso di r1so1~ione (leDA presen~ conwnzione e, comunque, in

caso di pronuncia di dect:,~nza della concessione che ne f oggetto,

n Concedente provvede· alla p~tlm.az1one dei lavori nel modo che

ritiene più opportuno, avvalendosi delle opere, dei ID a~rlal1

approvvig:1Dnatl, dei cantieri, (!elle macchine, delle attrezzature di

cantiere e degli ~nsll1 in essi esistenti, anche Be c11 pertinenza

di imprese appaltatrici o di terzi o gravat1 da riservato domin1o.

All'atto della presa di possesso, 6Ono compll.ati, nei conft'Onti ~d

-.
in contraddit1Drio con g11 interessati, lo stato di consistenza dei

lavori eseguiti e g11 inventari descrittivi di tutti 1 materiali,

macchinari, attrezzat\,lre ed iinpianti di cantiere di pertinenza del...
Concessionario, nonché ~i quelli di pertinenza delle ditte appal-

tatrici o nole2.61atr.1ci che pos~-ono utUmente essere impiegati nei

lavori.

Nel caso gli intereSSAti, . invitati ad intervenire non ai presenti­

no,' 11 Concedente procede con 1'assistenza di" due tlest1.mon1.

L'eccedenza di spese per 11 compimento, nei lIlodi 80pra indicati,
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dei lavori oggetto della presente convenzJone, 1n .eonfhmto alla

previsione, nonc~ le ~:pese occorrenti per riparare aU. eventuali

guasti. derivanti da difètti dei mll~r1'al1 o dei lavori glA eseguiti

dal Concessionario, ~ a carico di quest' ultlmo.

Peto compensarsi di tali maggiori spese, ~:rmo comunque n diritto

all'integrale rimborso" li C;::mc~dente poo avvalersi delle somme

liquidate o da liquidare a credito del Concessionario nonc~ delle

CIlO~a-.o I
!. c: li' • 'U

somme eventualmente r.tcavate dalla 'cessione di materiall, utensili,

mezzi d'opera, di ragione ($e l Concessionario e delle 1mprese

appaltatrJcl o noleggiatr1cj, che sono poi restituiti nello stato in

cui -sl trovarx> senza che 11 Concessionario o. le predette 1mprese

possano pre~ndere alcun compenso nei conftonti del Concedente che

resta comunq~ sollevato dal Concessionario per qualsiasi pretesa

di 'terzi.

Ne11'ipotesi cii risoluzione o Gecadenza, ~ t'atto salvo, ai sensl

dell' art. 1218 Cod. Civ.. 11 diritto del Concedente al r1sarc1men~

de!' danni nei conftontt del Concessionar.1o.

ART. 24

(FACOLTA' DI REVOCA)

Il Concedente si .1serva la facoltà di revocare, in qualunque.

momento, la Concessione lìledianbe li pagamento al Concessionario delle

prestazioni, dei lavori e delle tbrn1ture eseg~te e del valore del

materiali ob1ettivamen1eutu1 esistenti nel cantiere, oltre al decimo

deU'1rnporto delle prestazioni ~ dei lavori ancora da eseguire sino

al '*/5 dell'importo Ct~ll'inrervento indicato al eecondo comma. del
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* precedente articolo 2. 
L'importo del pagamento è determinato sul la base di un verbale 

di consistenza a d a t t o in contraddittorio tra le parti . 

VII DISPOSI ZI QNI FINALI 

ART. 25 

(CONTRATTI DI APPALTO, NOLEGGIO E FORNITURA). 

Nei contratti di appalto, noleggio o fornitura o in quals ias i 

contratto analogo, deve essere inserita una clausola che preveda l a 

risoluzione automatica dei rapporto nel caso di esercizio, da parte 

del Concedente, delle facoltà previste dai precedenti, articoli 23 e 24. 

Deve inoltre r isultare, nei predetti contratti, l a dichiarazione, da 

parte del soggetto che contrae con i l Concessionario, di conoscere e 

d i accettare In ogni sua parte, per tutto quanto lo riguardi , l a 

presente convenzione, rinunciando » qualsiasi pretesa o diritto nei 

confronti del Concedente a seguito dell'esercizio, da parte di quest'u­

ltimo, dei diritti, e delle facoltà in ess i articoli previsti . 

NORME FINALI ED ARBITRATO - TERMINI - OPERE ADDIZIONALI) 

ART. 26 

(CLAUSOLA COMPROMISSORIA) 

Qualsiasi controversia - di natura tecnica amministrativa o 

g iuridica - che dovesse insorgere in ordine a l l a interpretazione, 
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esecuzione e/o risoluzione, in corso o al tennlne della presentJ!

convenzJone, _arA de!èr1ta 8d un Collegio d1 'tre Arbitri rituali, di

cui n primo nominato dRna par-re attrice, 11 secondo dalla partJ!

convenuta ed 11 tErzo, con funzioni di Presidente, dai due Arbitri

come &Opra nominati, o, 1n d.11ètto di ICcordo, dal PresldentJ! del

Tribunale i\.mm1.nistrativo Regionale di Roma.

n Collegio ArbltrlÙe avrà sede in Roma e a1ud1cherl aecondo

diritto. La presente clausola compromissoria 1mmediatamentJ! operativa,

non suscettibile di declinatoria, comporta la appllcazione delle norme

dettate 1n tema di arbitrato dal Codice di procedura.clv1le.

ART. 27

(RINVIO J.LLA NORHATIVA GENERALE)

Per quanto non espressamente previsto nella presentJ! convenzione

per la c11sclpllna del rapporto, le parti t'anno espresso ~r1mento

alla legge 20 marzo 1865, n. 2248, allo F, e successive modificazioni,

~: Regolamento ·approvato con R. D. 25 maggio 1895, n. 350 e

s~s.5ive mod1.ficazioni ed 1ntegraz.ioni, alle nonne del vigentJ! Capito­

lato Generale di Appalto per le opere di competenza del Ministero dei

LL.PP., noncrk alla nonnativa vigp.nte in materia di appalti. di opere

pubbliche, 10 quanto appllc~bill.

ART. 28

(MODIFICHE DELL' ATTO COSTITUTIVO DEL CONCESSIONARIO)

(RESPONSABIUTA' )

Ogni eventuale ìnod.inca all' atto costitutivo o allo statuto dei
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-consorzi e del raggruppamenti, non potrà avvenire aenza la preventi­

v a approvazione del Concedente, a pena di decadenza dalla concessio­

ne ed inopponibili tà . 

La responsabilità per ogni obbligo assunto con l a presente 

convenzione dal Concessionario è solidale per tutti i soggetti facenti 

parte del Consorzio o raggruppamento. 

Ogni Consorzio o raggruppamento è tenuto ad eleggere, a i fini 

del la presente convenzione, domicilio legale in Roma; in uno dei 

Comuni nei quali effettua l'intervento, deve ubicare l a propria 

direzione tecnico—amministrativa-contabile. 

ART. 29 

(SPESE DI CONTRATTO) 

Tutte le spese e gl i oneri f iscal i eventualmente dovuti per l a 

presente convenzione sono a carico del Concessionario. I l presente 

atto, relativo all'attuazione delle leggi per l a ricostrizione e lo 

sviluppo delle sone colpite dal terremoto del novembre 1980 e del 

febbraio 1981, sode dell'esenzione da imposte e tasse prevista dal­

l ' a r t . 73 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Alla registrazione <Jel presente atto provvede in deroga alle 

norme vigenti , i l Concessionario cui a tal fine vengono consegnate tre 

copie autenticate. 

ART. 30 

(OPERE ADDIZIONALI) 

I l Concedente ha facoltà di disporre che U Concessionario esegua 
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le eventuali opere di infrastrutturazione • esterna, da asso Concedente 
ritenute necessarie al fini della migliore funzionalità delle aree 
industriali o comunque opere addizionali anche soltanto connesse o 
occasionate dalla realizzazione dell'intervento oggetto della presente 
convenzipne. 

I l corrispettivo per la esecuzione delle .opere di cui al comma 
Che precede, è determinato con le modalità dell'art. 12 della legge A 
gennaio 1978, n. 1 . • * 

Del presente atto, dattiloscritto da persona • di mia fiducia su 
facciate n. .e righe n. sin qui, ho dato lettura a chiara ed 
Intelligibile voce alle parti che dichiarano i l s e desino pienamente 
confórme alla volontà manifestatami, anche in deroga a norme vigenti, 

r 

ed in segno di ciò, con me ufficiale rogante, lo sottoscrivono. 

f\ sono contestualmente \ s o s t i t u i r » con "•araano' 

y\ rlchiederTT/ destituire ifimt^eporr*" 

Ritirate tre copia, conformi-
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ALL. G2 

ELENCO INFRASTRUTTURE ESTERNE (STRADE) 

RAPPORTI DI CONCESSIONE E CONTRATTI STIPULATI 
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B) RAPPORTI PI CONCESSIONE E CONTRATTI STIPULATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE IN­
FRASTRUTTURE ESTERNE (STRADE) 

TIPO ATTO | DATA | CONCESSIONARIO | OGGETTO DELL'ATTO 

ATTO AGGIUNTIVO 21.07.83 CONSORZIO COINFRA 

ATTO AGGIUNTIVO 27.10.86 " 

ATTO AGGIUNTIVO 14.11.86 " 

ATTO AGGIUNTIVO 01.09.88 " 

ATTO AGGIUNTIVO 17.11.88 " 

APPENDICE 10.04.89 " 

ATTO AGGIUNTIVO 16.12.88 " 

ATTO AGGIUNTIVO 26.06.89 " 

I LOTTO FONDO VALLE SELE 

BRETELLA OLIVETO CITRA - CON-
TURSI A 

STRADA DI COLLEGAMENTO CONTUR-
SI FF.SS. 

FONDO VALLE SELE I. LOTTO 

FONDO VALLE SELE I. LOTTO 

FONDO VALLE SELE I. LOTTO 

BRETELLA OLIVETO CITRA CONTUR-
SI 

FONDO VALLE SELE - OLIVETO CI­
TRA - OSPEDALE OLIVETO CITRA 

ATTO AGGIUNTIVO 09.li.87 CONSORZIO COINPA SVINCOLO E RACCORDO RELATIVO 
AREA PALOMONTE 

ATTO AGGIUNTIVO 20.07.83 CONSORZIO GOINSUD 

ATTO AGGIUNTIVO 07.04.89 " 

ATTO AGGIUNTIVO 26.06.89 " 

ATTO AGGIUNTIVO 26.06.89 " 

II. LOTTO FONDO VALLE SELE 

FONDO VALLE SELE II LOTTO 

COLLEGAMENTO ASSE FONDO VALLE 
SELE CON LAVIANO E DIRAMAZIO­
NE SANTOMENNA 

FONDO VALLE SELE II LOTTO 

ATTO AGGIUNTIVO 20.07.83 ASS.TEMP.ICLA E ALTRI SVINCOLO CALITRI - OFANTINA 

ATTO AGGIUNTIVO 21.07.83 " 

ATTO AGGIUNTIVO 02.07.87 

BRETELLA OFANTINA - NERICO -
MURO LUCANO 
BRETELLA RAPONE - OFANTINA MU­
RO LUCANO 
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ATTO AGGIUNTIVO 01.07.87 " BRETELLA SVINCOLO MURO LUCANO
BARAGIANO SCALO

ATTO AGGIUNTIVO 16.07.87 " CALITRI-OFANTINA

ATTO AGGIUNTIVO 04.11. 87 " CALITRI-OFANTINA

ATTO AGGIUNTIVO 03.08.88 " BRETELLA OFANTINA - NERICO
MURO LUCANO

ATTO AGGIUNTIVO 24.11.88 " BRETELLA OFANTINA - NERICO -
MURO LUCANO

APPENDICE 04.04.89 " BRETELLA OFANTINA - NERICO -
MURO LUCANO

ATTO AGGIUNTIVO 26.06.89 " COLLEGAMENTO FONDO VALLE SELE
E CALABRITTO CON L'ASSE BASEN-
TANA - BARAGIANO - MURO LUCANO
A CASTELGRANDE/ TRATTO LAVIA-
NO - CASTELGRANDE

ATTO AGGIUNTIVO 21.07.83 CONSORZIO INCOHIR BRETELLA OFANTINA - S. MANGO

ATTO AGGIUNTIVO 22.12.86 " BRETELLA OFANTINA - S.MANGO

ATTO AGGIUNTIVO 06.10.86 CONSORZIO INFRASUD BRETELLA LIONI - PORRARA

ATTO AGGIUNTIVO 30.06.89 " BRETELLA LIONI - PORRARA

ATTO AGGIUNTIVO 21.07.83 CONSORZIO INFRAV. III. LOTTO FONDO VALLE SELE

ATTO AGGIUNTIVO 11.11.86

ATTO AGGIUNTIVO 03.06.88

ATTO AGGIUNTIVO 13.06.89

"

"

"

SVINCOLO HATER DOMINI

SVINCOLO HATER DOMINI

FONDO VALLE SELE III LOTTO

ATTO AGGIUNTIVO 21.07.83 ASS.TEKP.IHP.KALTAURO BASENTANA - BARAGIANO
ED ALTRI

ATTO AGGIUNTIVO 26.06.8 " ASSE BASENTANA - BARAGIANO
MURO LUCANO - NERICO - BALVANO

ATTO AGGIUNTIVO 21.07.83 ASS.TEKP.IHPR. PIZZA ASSE OFANTINA - VALLE DI VI­
ROTTI ED Al.TRI - TALBA/ BRETELLA ISCA P. - TITO

- BRIENZA/ BRETELLA S.NICOLA
DI MELFI
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ATTO AGGIUNTIVO 31.07.85

ATTO AGGIUNTIVO 02.07.87

ATTO AGGIUNTIVO 12.10.87

"

"

"

BRETELLA SAN NICOLA DI MELFI

BRETELLA RAPONE - VALLE DI VI­
TALBA

OFANTINA - VALLE DI VITALBA,
BRETELLA ISCA P. - TITO ­
BRIENZA

1)0

APPENDICE 18.04.89 " " "

ATTO AGGIUNTIVO 14.03.89

ATTO AGGIUNTIVO 26.06.89

"

"

BRETELLA S.NICOLA DI MELFI ­
MELFI

COLLEGAMENTO ISCA P. - POLLA
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ALL. G2 

SCHEMA DI ATTO PER LA REALIZZAZIONE DI 

INFRASTRUTTURE ESTERNE (STRADE) 
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ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE 15 SETTEMBRE 1982 

DI CONCESSIONE DELLA REALIZZAZIONE DELLE AREE IN­

DUSTRIALI DI CUI ALL'ART. 32 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 

19S] , n . 2 1 9 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NO;4E DELLA LEGGE 

L 'anno . , il giorno-, «del mese di in Roma,' 

nell 'ufficio del Minis t ro . - designato con decret i 

del P re s iden te del Consiglio dei Ministr i in data 6 maggio 1982(G.U. 

21 maggio 1982, n . 138) e ì ° dicembre 1982 (G .U . 15 dicembre 1982, r.. 

343), a norma d e l l ' a r t . 9, secondo comma, del D . L . 27 febbraio 1982, 

n . 57, convert i to con mcdiiicazioni in legge 29 ap r i l e 1982, n . l 8? - in -

nanzi a , >, Ufficiale Rogante, 

p e r D . M . in data 18 giugno 1982, al legato alla Convenzione di cui al 

punto f) che segue , p e r st ipulare in forma pubblica amministrativa le Con 

venzioni p e r la real izzazione del programma di infra strutturazione delle 

aree indus t r ia l i di cui a l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981, n . 219 e 

s u c c . mod . , - senza l ' a ss i s tenza dei testimoni pe r avervi le part i espres 

samente r inunciato d 'accordo t r a loro e con il mio consenso - si sono per­

sonalmente cos t i tu i t i : 

DA UNA PARTE 
11 Minis t ro Seg re t a r io di S ta to , j . . . . cod . fiscale 

97019290580, nel seguito del l 'a t to indicato come "Conceden te" 
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2.« 

DALL'ALTRA 

nel seguito de l l ' a t to indicato come "Concess ionar io" . 
« 

PREME 5FC 

a) che , ai sensi d e l l ' a r t . 32 della legge 14 maggio 1981 , n . 219, e 

success ive modi/icazioni, è stata disposta la real izzazione di un 

programma s t r ao rd ina r io di apprestamento di aree , pe r l ' inse -

diament o di piccole e medie industrie, mediante esecuzione di ogni 

n e c e s s a r i a opera ; 

b) che, in attuazione di e ett a n o m a t i v a , le Comunità Montane e le 

Regioni Basi l ica ta e Campania, hanno provveduto ad individuare 

le a ree nell 'ambito delle quali ce\ ono r ea l i zza r s i gli interventi 

in questione ; 

e) che, con ordinanza m data ]S giugno 3982 (G.U. 23 .6 .1982 ,n . 170), 

il Concedente ha determinato ì requisi t i minimi ai fini dell ' indivi­

duazione dei soggetti idonei, sotto il profilo tecnico ed imprendi­

t o r i a l e , p e r la real izzazione del programma; 

d ) c h e , con success iva ordinanza in data 3 agosto 1982, il Conceden­

te ha individuato i soggetti idonei alla real izzazione del programma; 
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e) che, t r a i soggetti di cui al punto che precede è compreso il costi­
tuito "Concessionario"; 

f) che, a mezzo di Convenzione in data 15 settembre 1982, al costituì 
to "Concessionario" è stata commessa la progettazione e la gestio 
ne della realizzazione dell 'area industriale di ; 

g) che l ' a r t . 30 della detta Convenzione prevede espressamente l'obbli_ 
go del Concessionario di eseguire le eventuali opere di infrastruttu_ 
razione esterne del Concedente ritenute necessarie ai fini della mi­
gliore funzionalità delle aree industriali; 

h) che per l'esecuzione di dette opere il medesimo ar t . 30 prevede la 

determinazione del corrispettivo con le modalità dell 'art . 12 della 

legge 4 gennaio 197?. n . l ; 

i) che con suoi provvedimenti il Ministro per gli interventi straordina­
ri per il Mezzogiorno, su proposta della Cassa per il Mezzogiorno 
e sentito il Comitato delle Regioni Meridionali , ha provveduto al fi_ 
néTiZiamentc tra le al tre, della real izzatone 

1) che la medesima opera è ricanprese nella delibera del C1PE (C- .V . 
n. 190 del 33.7.83)di autori-zz azione - al Ministro designato all'at_ 
tuazione del l 'ar t . 32 della legge 14 maggio 3981, n.239 - alla inclu 
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sione di alcune opere esterne funzionalmente collegate, nel program 
ma straordinario di realizzazione di infrastrutture per la promozio­
ne di attività industriali nelle zone più gravemente colpite dal sisma 
del novembre 3980; ( 

m) che con decreto del 18 luglio 1983, il Ministro designato, avvalendo­
si dell'autorizzazione del C1PE, ha incluso, t r a le al t re , la predetta 
opera nel programma straordinario di cui a l l 'a r t . 32 della legge 34 
maggio 3981, n. 239; 

n) che, si rende pertanto necessario procedere alla stipula di un atto ag­
giuntivo alla Convenzione anzidetta per tenere conto della necessità 
di realizzare l'opera di infrastrutturazione esterna fissando tempi ed 
importi; 

o) che, deve altresì provvedersi alla nuova determinazione del compenso 
sostitutivo della revisione prezzi per i lavori aggiuntivi da compiersi; 

TUTTO C1C PREMESSO 
CONVENGONO 

i 

Art. 1 
La premessa ferma parte integrante della presente Convénzioneè 

Art. 2 
Ter quanto non espressamente modificato con la presente Convenzione ag­

giuntiva , conserva pieno vigore la Convenzione originaria tra le parte mer 

zionate in premessa. 
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5.« 

Art. 3 
(Modifiche a l l ' a r t . 2) 

1 Comma, 1° , 2 e e 3 e d e l l ' a r t . 2 della Convenzione o r ig inar ia , sono mo­

dificati come segue : 

il Concedente affida al costi tuito Concessionario la progettazione e la 

gestione del la rea l izzaz ione z 

La Concessione è assent i ta a l l e condizioni di cui agli art icoli seguenti ; 

il cor r i spe t t ivo spettante al Concessionario per la real izzazione de l l ' o ­

pera suddetta viene provvisoriamente stimato, ai soli fini del l 'anticipa -

zi one, in L . 

Detta somma è aggiuntiva ai va lor i di cui a l l ' a r t . 2 , della Convenzione 

o r ig inar ia , nonché alle successive modifiche dei detti valori a seguito 

dell 'avvenuta approvazione della progettazione esecutiva del le opere 

già c o n c e s s e . 

La detta stima sa rà aggiornata, a seguito dell 'approvazione della p r o ­

gettazione esecut iva del l 'opera di cui al precedente l c comma, con gli 

effetti e le modalità di cui a l l ' a r t . 21 della Convenzione or ig inar ia . Sui 

corr i spet t iv i pe r l 'esecuzione del l 'opera di cui al l e comma del p r e s e n ­

te ar t icolo v e r r à applicato un r i b a s s o del 6% nonché il nuovo regime so ­

stitutivo del la revis ione prezzi di cui a l l ' a r t . 7 che segue . 

Al primo comma de l l ' / - - t . 4 della Convenzione o r ig ina r i a è aggiunto in­

fine quanto segue : "C^on preferenza per imprese idonee aventi sede nel 

comune medesimo nel quale r icadono le opere e , gradatamente nei ccn<> 

ni v ic in ior i " . 



Camera dei Deputati — 445 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

±//£//m VMjfo 

te 

6.. 

Art. 4 

(Modifica ar t . 10) 
All 'ar t . 10 lett. e) la deta ì è sostituita dalla data 

All 'ar t . 10 è altresì aggiunta la seguente lett . f) i termini di consegna 
per lotti funzionali dell 'opera. 

Art. 5 

(Sostituisce ar t . 16 1e comma) 

il prime comma dell 'art , lo della Convenzione originaria è sostituito. 
ai fini della pre se r.: e Convenzione aggiuntiva, come segue: 
"La consegna delle opere compiute oggetto della presente Convenzione 
dovrà avvenire entro 60 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, 
redatto dalla D . L . , e comunque entro e non oltre il giorno ' 
Tale consegna -verrà effettuata con verbale redatto ir. contraddittorio 
con il Concedente e cor. l 'assegnatario e previa effettuazione del col­
laudo delle opere, salvo gli effetti amministra-'ivi di esso ' ' . 

Art, o 

1 compensi professionali commisurati all'importo della concessione al 
netto della sola maggiorazione del. 12*.- per oneri propri del Concessio 
nario, sono così determinati : 

a) per la Direzione dei lavori, 3,20 (tre virgola ventipercento); 
b) per l'ingegnere Capo, l?c (ut.opercento); 
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e) per la Commissione di collaudo in corso d'opera, 1% (unopercento). 

Detti compensi sono comprensivi di qualsiasi rimborso spesa o mag­
giorazione , qualunque sia il numero dei professionisti impegnati. 
I compensi di cui sopra, a carico del Concessionario, saranno e ro ­
gati f per conto di esso, dal Concedente proporzionalmente su di 
ogni pagamento effettuato al Concessionario. 
Per la realizzazione dell'opera oggetto della presente Convezione ac 
giuntiva, sono chiamati : 
a) all'assolvimento delle funzioni di Direttore dei Lavori, 

b) all'assolvimento delle funzioni di Ingegnere Capo. 

e) a comporre la Commissione di collaudo: 
1) 
2) 

3) 

5) 
6) 

7) 

Art. 7 
(Modifica ar t . 20) 

In considerazione dei termini di esecuzione dei lavori, la revisione dei 
prezzi - conseguente alle variazioni dei costi sopravvenuti e che potran 
no sopravvenire dalla'date di stipula della Convenzione originaria sino 
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8.= 

alla data di definitiva consegna dei lavori e limitatamente alla parte con 
cernente l 'opera di cui al primo comma del l 'ar t . 3 della presente Con­
venzione viene concordemente ed immodificabilmente determinata in una 
aliquota, forfettaria ed aleatoria, pari al 27* dei prezzi unitari determi 
nati a norma del l 'ar t . 38 primo ed ultimo comma della Convenzione o n gì 
na r i a . Nessuna modifica potrà essere apportata alla suddetta revisione 
forfettaria qualunque sia l'anticipo od il r i tardo, per qualsivoglia causa, 
nella consegna delle opere ultimate. 

Art . 8 

(Modifica a r t . 21) 

11 numero ì del l 'ar t . l'I della Convenzione originaria è s ostit uno dal s*= 
guente : 

" 1 . Previa richiesta del Concessionario, accompagnata da fideiussione 
pe r pari importo rilasciata a norma dell 'art . 5 della Convenzione alle­
gato 1 - entro 30 giorni da oggi, e comv.ncue nor. prima del 25 : g-.orno 
dal ricevimento della hde.iusMone. il Concedente dispone l'erogazione 
dell'anticipazione in misura p a n al 25'"-- dell'imperio provvisoriamente 
determinato al precedente ar t . 3 " . 

Al terz'ultimo comma dell 'ar t . 23 della Convenzione originaria le paro­
le "al netto delle" sono sostitute jdalle seguenti: "Al lordo delle" 
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Art. 9 
(Modifica a r t . 2") 
All 'art . 27 della Comenzione originaria dopo le parole "dal Ministero 
dei LL.PP. jpono inserite le seguenti : "Ai capitolati speciali tipo gene­
ralmente utilizzati per le opere di competenza del medesimo Ministero". 
All 'art . 27 della Convenzione originaria è aggiunto quanto segue: 
"E* f&coltà del Concessionario avvalersi delle procedure di urgenza di 
cui a l l ' a r t . 15 della direttiva della Commissione CEE del 26 luglio 1971 
in luogo delle procedure ordinarie previste dalla medesima Direttiva". 

Art. 30 

Ferma restando le decorrenza dei termini dalla cat a della presente Cor. 
venzione aggiuntiva l'esecutività del presente contratte è subordinata al 
la acquisizione della certificazione di cui ella legge 13 settembre 1982, 
r.. 646 e successive integrazioni. 

Art. 13 

Tutte le spese e gli oneri del presente contralto sono a carico del Con 
cessionario il quale dichiara che intende avvalersi delle esenzioni fi­
scali previste dal l 'ar t . 73 della legge IL maggio 1981, n . 21T. trattando 
si di atto preordinato rll'attu azione delle leggi per la ricostruzione e lo 
sviluppo delle zone colpite dal sisma del novembre 3980 . 
/.ila registrazione del-pre sente atto, in deroga alle norme vi genti, prov­
vede il Concessionario il quale anche a tal fine ri t ira tre copie conformi 
delle quali una con gli estremi di registrazione sarà resa al Concedente. 
con la sottoscrizione de: leg&h rappresero ara: di'ciascuna impresa co-' 
stituente il Consorzio. 
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30.. 

Del presente atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia su facciate 
n . e righe n. sino a questo punto, ho dato lettura alle parti le 
quali dichiarano lo stesso perfettamente conforme alla volontà manife­

statami ed in seguito di ciò, con me ufficiale rogante, qui di seguito 
lo sottoscrivono. 

Restano ferme e valide le obbligazioni di cui alla convenzione di pari 
data relative al nucleo industriale di Contursi. 

/ © y ^ H o dxQJe^ LV^Q^SL «xtte cxooIvHA£roJ 
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ALL. G3 

ELENCO DI ALTRE INFRASTOUTTURE ESTERNE 

(ACQUEDOTTI, IMPIANTI DI DEPURAZIONE, CONDOTTI, 

CONVOGLIAMENTI REFLUI,. LINEE ELETTRICHE, ETC.) 

RAPPORTI DI CONCESSIONE E CONTRATTI STIPULATI 
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H 
C) RAPPORTI DI CONCESSIONE E CONTRATTI STIPULATI PER LA REALIZZAZIONE DELLB IN-

FRASTRUTTURE ESTERNE 

TIPO ATTO | DATA | CONCESSIONARIO | OGGETTO DELL'ATTO 

CONVENZIONE 23.10.86 A.S.I. S«.iJ5RN0 

ATTO AGGIUNTIVO 04.12.86 

ATTO AGGIUNTIVO 24.06.87 

CONDOTTA IN PRESSIONE NATURALE 
PER LO SCARICO DELLE ACQUE 
TRATTATE DALL'IMPIANTO DI DE­
PURAZIONE DI BATTIPAGLIA 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE BATTI­
PAGLIA 

CONVENZIONE 30.05.88 CONSORZIO BONIF. DE­
STRA DEL SELE 

ADEGUAMENTO DEL COLLETTORE AC­
QUE ALTE SELE TUSCIANO PER LA 
RICEZIONE FINALE DEI REFLUI 
PROVENIENTI DALL'IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE DI BATTIPAGLIA 

ATTO AGGIUNTIVO 14.07.87 CONSORZIO COINSUD ACQUEDOTTO A SERVIZIO PALOMON-
TE E BUCCINO 

CONVENZIONE 

CONVENZIONE 

20.05.83 

10.11.83 

ENiiL SPOSTAMENTO LINEE ELETTRICHE 

APPROVVIGIONAMENTO ENERGIA 

CONVENZIONE 21.07.83 SNÀM PROGETTI 

ATTO AGGIUNTIVO 24.05.85 

CONVENZIONE 07.08.86 

ATTO AGGIUNTIVO 21.04.87 

ATTO AGGIUNTIVO 06.11.87 

REALIZZAZIONE DELL'ACQUEDOTTO 
A SERVIZIO DEI NUCLEI INDU­
STRIALI 

CONDOTTA CONVOGLIAMELO REFLUI 
DA CALABRITTO, OLIVETO CITRA E 
CONTURSI AL DEPURATORE BATTI­
PAGLIA 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE LIONI 
- NUSCO - S.ANGELO 

ESTENSIONE RETE IDRICA ALTA 
IRPINIA 
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CONDOTTA CONVOGLIAMENTO REFLUI 
PALOMONTE - BUCCINO ALL'IM­
PIANTO DI BATTIPAGLIA 




